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Nel Nome del Nofiro Signore 



GIESV CHRISTO. 



Incomincia il Prologo della_> 
Regola del Santiffimo 
Padre Noftro 

.}»»» 

ENEDETTO 

ABBATE 




Infigne Confessore , e Padre 

de'oMonaci . 

Scolta io figliuolo , i Precetti del 
Maeftro, & inchina l'orecchia del 
cuor tuo, e volonticri accettai 
V ammonizione del pietoib Pa. 
dre , & efficacemente mettila itu 
i opera ;acciochc per la fatica deli* 
ybbidienza ritorni à colui , dal 
quale per la pigritia della difubbidienza t'eri par- 
tito . A te dunque aderto s' indrizza il parlar mio, 
chiunque ti fij , il quale rinonriando li propri/ vo- 
leri, prendi le fomflìme , c JucidiOime armi deli' 
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4 Prologo della Regola 

vbbidienza per fruire al Signore Giesù Chrifto 
vero Re . Primieramente dimanda con iftantiffi- 
ma Orarione à Diòt, che da lui li conduchi à per- 
fettione tutto quel , che di bene incominci à fare , 
cht j elio , il quale fi è degnato computarci nel unc- 
inerò de* Tuoi figliuoli , non (ì habbia à contriitatfe 
per le noftre male operationi . Perche in tal modo 
dobbiamo vbbidirlo perii fuoi benefitij fattici,che 
non folo come adirato Padre non priui dell* here- 
dità noi fuoi figliuoli ; ma ne anco come tremendo 
Signore prouocato da i noftri mali , ci condanni 
cape pc/fimi ferui à perpetua pena , non Thauendò 
neri vx)(ur.ófeguire alla Gloria. * : 

fluiamoci su dunque vna volta , già che ci de 
fta la Scrittura con dire E hoggimai bora , che ci 
leuiamo dal fonno , & aperti gl'occhi noftri ti lu- 
me diuino, attentamente vdiamq ciò, di che ci sui- 
uertilcc la ditìinà voce, la quale ogni giorno ci 
chiama dicendo : Se voi hoggi àfcol farete la fua~* 
voce , non vogliate indurire li voftri cuori . Et in 
altro luogo $ Chi ha orecchie da vdire,oda quello, 
che dioe lo Spirico alle Chiefe . E che dice ; Veni- 
te figliuoli , afcoltatemi , che v infegnarò il tisnore 
del Signore : Cprrete , mentre hauete il lume della 
vita , accioche non vi comprendano le tenebre delr 
la morte . E cercando il Signore fra la moltitudi- 
ne dei popolo il Aio operano , di nuouo li dice : 
Chi è queli'huomo » il quale vuole hauer vita , o 
(tefuiera vederci giorni buppi ? il che fe tu vdetir 
do risponderai, io fon quello ; tifoggionge Iddio: 
Se tu vuoi hauere vera , e perpetua vita » raffrena la 
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del P. S. Benedetta . $1 
lingua tua dal male , élc tue labbra non parlino 
inganno . Partiti dal male , & opera il bene ; cctv 
-a la pace , e feguila . E quando quefte cole fatta 
auerete , gì* occhi miei faranno fopra di voi , o 
l'orecchie mie intente à voftri prieghi , e primM) 
che m" inuochiace dirò ; Eccomi à voi prefente « 
Quatcofa dunque ( fratelli cari/fimi) ci puòeffer 
più dolce di quefta voce del Signore , che à tanta 
bene c'inuita i Ecco, che effo per Aia pietà ci mo* 
Ara la via della vita. 

Succinti dunque i n oftri lombi di fede % e d'of- 
femanza di buone opere , e calzaci i piedi nella.* 
prepararione deirEuangelio della pace » caminia- 
mo in modo per li fuoi fentieri , che meritiamo di 
veder colui,che ci hà chiamati nel fuo Regno* Nel 
Tabernacolo del qual Regno , fe vogliamo {ubica- 
re , è da fapere, che non vi lì gionge, fe non per la 
firada delle buone operationi . Mà dimandiamo 
al Signore , dicendoli col Profeta : Signore chi ha- 
birarà nel Tabernacolo tuo, ouero chi ripoferà 
nel tuo fanto Monte ? Doppo la quale interroga* 
tione 9 vdiamo fratelli , il Signore , che rifponde , 
c cimoftrala via dieflb Tabernacolo dicendo: Chi 
camina fenza macchia , & opera la giufticja ; chi 
parla la verità uel fuo cuore , c non fece inganno 
con la fua lingua ; chi mai non fece male al prodi- 
ino fuo, e non ^ingiuriò di parole ; chi difeaccian- 
do da gl'occhi del fuo cuore il maligno Demonio 
con ogni fua cattiua perfuafione , che gli fuggeri- 
ua , lo riduffe al niente , e preti li principi; delli 
per uerfi penficri , li fpezzó ia diritto . 

A 3 Quelli, 
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6 Prolog* della Regola 

< Quelli ,chc temendo il Signore non iì folleuanar 
ìp fuperbia per alcuna buona opera , che faccino ;• 
mi penfando i beni * che in fe hanno, non pocen 
procedere da loro, mi dal Signore ; magnificano 
il Signore , che opera in loro , dicendo col Profe- 
ta : Non à noi Signore , nona noi , ma al tuo no- 
me dà la gloria * Si come anco S. Paolo Apoltolo 
non attribuita cos'alcuna della Tua predicanone à 
fe ; mi diceua : per grada di Dio fono quello, che 
io fono * Et il medefìmo dice : Chi iì gloria , (i 
glorij nel Signore . Onde anco il Signore medefi- 
mo dice nell'Euangelio : Chi ode quelle mie paro- 
le , e le mette in opera , farà da me aflòm iglia to 
all'huomo faggio , che fabricò la fua cafa fopra la 
ferma pietra : vennero i fiumi , foffiorno i venti, & 
vrtorno in quella cafa * e non cadde , perche crau* 
* fondata fopra la pietra . Operando quefte cofe il 
Signore , afpetta ogni giorno , che noi con 1 ope- 
re rifpondiamo i qneite fue fante ammollinoti** 
E non per altro ci fono prolungati i giorni della*-* 
preferire vita * fe non perche ci emendiamo , di- 
cendo l'Apoftolo: Hor non fai tu , cheiapatienia 
di Dio ti adduce à penitenza ? Onde il pictofo* 
Signore dice : Io non vogliala morte del peccato- 
re , mi fi bene , ch'egli lì coimerta , e viua . 

Hauendo noi dunque fratelli , addimandato al 
Signore , chi fari habiratore def fuo Tabernacolo; 
habbiamo vdito iFprecettadihabitarui. Peto fe 
adempiremo Toffit io di sì fatto* habiratore, faremo > 
heredi del Regno de* Cieli \ Dobbiamo per tanto* 
prepararci cuori, e corprnoftri> acciò militine 

alt» 
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iti P. f. Benedetto l 7 
alla Tanta vbbidienza de' comandamenti: E quello» 
che per noi Ue (fi naturalmente non poffiamo , pre- 
ghiamo il Signore » che faccia , ci fia amminiftra- 
to dall'aiuto della fua grada • £ fe vogliamo fug- 
gire le pene infernali, & arriuarealla perpetua vita; 
hora mentre n'ha conceduto, il tempo , e fiamo in 
quefto corpo » & habbiamo commodici di faro 
quefte cofe mediante la luce di quefta vita , dob- 
biamo correre , & operare adeflb tutto quello» che 
ci hà da edere v die in perpetuo . 

Habbiamo dunque à conftituire la fcuoladel 
feruicio del Signore;nel che fare fperiamo non ba- 
ttere ad ordinare cos'alcuna » né afpra » né graue z 
mà fe pure dettando ciò la ragione » & Il volerò 
dell'equità > in qualche cofa fi procede/Te alquanto 
più Erettamente, per emendatione de* vi ti/ > e con- 
ieruatione della carità > non ti fgomentare > e noti 
ti perder d'animo per quefto , ne voler fuggire at- 
territo dal timore la via della falute , la quale non 
lì deue altamente incominciare , che con ftretto 
principio. Mà nel progreflò del viuere fpirituale, e 
della fede, dilata ta, che se il cuore» con vn ineffa- 
bile dolcezza di amore , fi corre per la via de' com • 
mandamenti di Dio. E così perfeueraado nella-, 
fua dottrina (ino alla morte > l enza partirfi giamai 

dal fuo Magifterio ne* Moriafterij , partecipia- 
mo delie paffiom di Chrifto , mediante 
la patienza ; accioche meritiamo 
cfler conforti del fuo Regno • 

A i 
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Incomincia la Regola 

DEL SANTISSIMO PADRE 

BENEDETTO* 

«• 

-. . . CAPITOLO PRIMO* 

• » . f 

; Delle forti » onero f/M «fe* Monaci, i 

Cofa manifefta , che fi trouano quat- 
tro forti di Monaci . La prima delle 
quali e quella de* Cenobiti , cioè la-* 
Monafteriale , la quale milita fotta 
Regola , ouero Abbate . Dapoi 1&-» 
feconda forte é quella delli Anachoriti , cioè àtgY 
Eremiti , li quali non per femore di conuerfatione 
nouitiale , ma per lunga proua prima fatta nel Mo- 
nafterio hanno imparato ( ammarati dall'aiuto 
di molti ) i combattere contro il Demonio , e co- 
me già bene iuftrutri nella moltitudine de* Fratel- 
li , con l'aiuto di Dio polfono combattere da fo- 
Io à folo , fenzaconfolatione , ò aiuto altrui , eoa 
la fola mano , ouero braccio proprio contro i viti j 
della carne , e delle cogitationi . Ma la terza for- 
re fozzifiìma de' Monaci e quella de'Sarabaiti , i 
quali non elfeudoapprouati da Regola alcuna , nè 
dall'efpcricnza maeltra ai tutte le cofe , come oro 
iiella fornace , mi molliricaci fecondo U natura , c 
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S. tènedàt&l 9 
fimilitudine del piombo , ancora conferuando con 
l'opere la fede al fecole • fono mani feftamence co* 
nofeiuti per huomini , che mediante la confura , ò 
fegno di Religiofi , mentono à Dio : li quali Sara- 
baiti à due , à due , à tré , à tré , ouero ancora fol i 
fenza paftoreftandofi ferrati , non udii ouili del 
Signore > ma ne i loro propri; , hanno per legge il 
piacere de i loro defiderij , dicendo eflèr fanto tut- 
to quello , che hanno penfaro , ò eletto ; e quello 
non efler lecito , che à loro non piace • La quarta 
forte poi de' Monaci è quella, che fi chiama de* 
Girouagi, i quali tutta la vita loro vanno per di- 
uetfe Prouincie albergando tré , ò quattro di per 
le celle di diuerfi, e fempre fono vagabondi , & 
inftabili , e feruendo à propri) defiderij', & allet- 
tamenti della gola , e fono in tutto, e in tutto peg- 
giori de* Sarabaiti : della mifer^ conditione, de' 
quali tutti, meglio è tacere , che parlare . Labia- 
ti dunque tuta quefti adiecro > con l'aiuto del Si- 
gnore vegniamo ad ordinare la fortiilìma forte de' 
Cenobita . 

1 

CAPITOLO Ih 

m 

£>uak debba eflerc l'Abbate* 

L* Abbate ,ch'é degno di fopraftare al Mona- 
fterio, fempre fi deue ricordare , com e no- 
minato , e con fatti adempire ij nome di maggio- 
re : percioche fi crede , ch'egli teng * nel Monade- 
rio il luogo di Chnfto , poiché coi nome itti»! é 
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IO A e gol a del Paite 

chiamato > dicendo r Apertolo: Voi haucte ricc- 
uutolo fpirirodi adottione di figliuoli , nel quale 
noi chiamiamo Dio , Abba, cioè Padre . Per can- 
to l'Abbate nondeue ne in fegnare , ne ordinare» 
ne comandare alcuna cofa , la quale fia fuori del 
commandamento del Signore ( il che non piaccia-* 
i Dio ) mi il Tuo commandare, e la fua dottrina^ 
fyarga Tempre nelle menti de'fuoi difccpoli il fer- 
mento della diuiua giuftitia . Ricordifi Tempro 
l'Abbate, che dinanzi al tremendo giudicio di Dio 
fi farà efame della dottrina fua , e dell'vbbidienza 
de* difccpoli . £ fappia , ch e imputato a difetto , 
c colpa del pallore quel manco d' vtiie * che il Pa- 
dre di famigliapotri ritrouare neliefue pecorelle* 
Itairhora folamentc fari libero , quando hauerà 
p >uo ogni diligenza intorno all'inquieto, e difub- 
bidlente gregge , fic alle loro inferme operationi . 
Per i! che elio Paftore aflòluro nel giuditio di 
Dio i potrà dire col Profeta al Signore : lo non hò 
nafeofto la giuftitia tua dentro al cuore mio; mi 
hò detto , e pronuntiato la vcriti tua , Se il tuo ia- 
lutare : ma etti non ne facendo conto » m' hanno 
difprcsgiato . Et airhora finalmente alle pecore^ 
difubbhiienti alla cura fua fari data per pena gra- 
uiffima la fìe/fa morte. 

Quando dunque alcuno riceuc il nome di Abba- 
te bifogna , che eoo doppia dottrina regga li fuoi 
difcepoli , cioè più con tatti > che con parole dir 
moftri tutte le cofe buone , e fante : proponendo 
con le parole i commandamenti di Dio alli disce- 
poli , che fono capaci ; ma à i duri di cuore , & à i 

* • 
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S. Benedetto. ti 
più feniplici con opere , $ eoa effetti . E tutte le> : 
co fe i che infegnarà a' luoi difcepoli efTer contrarie 
#1 douere , mottrt ne i fuoi propri; fatti , che noiw 
fi deuonotare in alcun moda : accioche pfedicaif 
do elio ad altri , non fia egli ritrouaca coJpeuoIe ; 
e che peccando Ini * Dio nòti gli habbia a dire ; 
Perche narri cu le mie giuftuie , e pronunci) con la 
tua bocca il testamento mio 1 h&ucndo tu in odia 
la difci plinai e gettando tu doppo le fpaile le mie 
parole ? E tu che vedeui vnà feituca nell'occhio del 
tuo fratello $ nell'occhio proprio non vedetti la_* 
trauc. 

Non fia da lui nel Monafterio fatto differenza^ 
da per fona àperfona . Non fia l'vno pili amato * 
che l'altro, ecce reo quello ch'egli troucri eifer mc- 
gliore nell'opre buone* ò nell'vbbidienzal . Non fia 
antepofto il nobile à q nello , che fi conucrti , eden- 
ciò leruo , fe non vi tulle qualche ragioneuol ca- 
gione i il che fe parerà air Abbatti che la giuftiri* 
ciò richieda» in qualfiuoglia ordine lo facci > altri- 
menti tenghino tutti li propri/ luòghi ; impercio- 
che òferuo.ò libero tutti fiamqr vna co fa iftefla 
jq Chrifto i e rutti fotCo vi mòdetìmp Signoro 
efercitiamó vn'egjtfale mifttia, e fatuità : impercio- 
Che non é accettar ione di perfone appreffo Dio $ t 
folamente in quefto appreffo lui fiamo di tìfere nei 4- 
ti i fe raegliori nelle buone opere» e burnii! faremo 
ri trouad. Egualmente dunque rutti fono amati 
dall'Abbate* & vna medefima difcipliaa, e dottri- 
ni fecondo i -memi fiammidifiri à tutti. Laonde 
d^ue l'Abbate mila fu a dottrina offeruar fcmpi 
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1 2 Jttgola del Padre 

queir Apoftolica forma, nella quale fi. dice Ri- 
prendi , prega , correggi ; cioè mefcolandtf i tem- 
pi con li tempi , e le carezze con le minaccie , di r ». 
moftri e la feuerità di Maeftro , & il pietofo affet- . 
co di Padre : cioè duramente riprenda gì' indifei- 
plinati , & inquieti , e dolcemente preghi giobbi- 
dienti , manfueti, e patienti , accioche Tempre be- 
ne operando , vadano di bene in meglio . £ per il 
contrario riprenda , e corregga i negligenti , e di* 
fpreggiarori . 

Non diffamili li peccati de i delinquenti ? m;u> 
tagli , e sbarbi dalle radici , in quanto potrà , i 
viti/ , tofto che cominciano à nafeere > ricordan- 
doli del pericolo di Heli facerdote di Silo. E hh 
pmhonefti,e di meglior capacitale di coftumi 
più grani per la prima, e feconda ammonitiono 
correga con parole ; ma li peruerfì , duri , fuperbi, 
e difubbidienti raffreni , e caftighi con battiture » 
ouero con altre afflittioni corporali anco nel prin- 
cipio ifteflo del peccato, fapendo che c fencco: 
Lo fiolto non fi corregge con le parok ,* & altro- 
ue : Batti il tuo figliuolo con la verga , e libererai 
l'anima Tua ((alla morte . Deuefi ricordare lempre 
l'Abbate chi egli fia , t come è nominato , e deue 
fapere , che più fi richiede da quello, à cui più è 
commetto . Sappia ancora quanto difficile , & ar- 
dua cofa hà riceuuto , hauendo prefo à reggerò 
anime , e feruire a i colèurui di molti ; e che bifo- . 
gna alcuni correggere con luftnghe, altri coiu* , 
perfuafioni ; e sì fattamente à tutti fi accomodi , . 
• e fi conformi fecondo la qualità, & iutelletro di 
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«T. Benedette i.j, 
wtafeuno , che non folamente htm pafifea danno 
alcune d^lle pecorelle à fe commetfe ; ijia più to- 
fto fi habbia à rallegrare deli\accrefcimento del 
fuo buon gregge . • 

Ma fopra tutto guardi i che diffimulando , oue - 
poco /limando la falute dell'anime à fe commette , 
non habbia-maggior follccitudine delle cofe tran- 
fìtorie terrene , e caduche , che di effe anime : ma 
femprepenfi * chehà prefo à reggere anime, delle 
quali ne hà da render conto , & accioche forfi non 
alleghi in fua feufa lapouertàdel Monafterio ,ri- 
cordifi , ch è fcriao : Cercate primieramente il re- 
gno di Dio , e la fua giuftitia , e tutte quefte altre 
cofe yi faranno aggiunte : Et in altro luogo: 
Niente manca à coloro, che temono Iddio. E 
fappk , che chi hà tolto à reggere anime , deuo 
apparecchiarti à renderne conto : e quanto numero 
di fratelli vedrà hauere fotto la fua cura , fappia-# 
per certo^, che nel dì del giuditio di tutte le loro 
anime hà da render ragione al Signore , e di più 
fenra dubbio anco della fua. E così temendo fem- 
prc infuturo efame del Paftore circa le pecorelle* 
congegnateli : mentre hauerà penfiero del 
conto , che dourà rendere de i fatti altrui , 
diuerrà foliecito intorno alii fatti pro- 
- * prij > c fomminiftrando V emen- 
datione ad altri 9 egli fi e ilo 
diuerrà emendato da 
proprij yicij 
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% 4 HcgoU iti Paitt 

CAPITOLO Hi 
Del ilmmate à Cpnfiglio i FrattUi • 

QVante voice occorre > che fi habbino a fare 
cofe d'importanza nel Monafterio , con* 
uochi l'Abbate tutta la Congrcgatioiio, 
e poi proponga egli fteffo quello , che s'hà da trac* 
tare • £t ydcndo il confeglio de Fratelli, tratti ap- 
preflb di le, e faccia quello, che giudicherà piti vti* 
Jc , E per ciò diciamo , che tutti fiano chiamati ai 
xonfrglio ; perche fpetfo il Signore riuela al più ; 
jgiouane quello , che è meglio : Ma si fattamente 
I fratelli diano il loro parere con ogni fommiffio- 
tic di humilta > che non profumino con oftinatione 
difendere quello , cheli farà parto bene; ma più : 
tofto il tutto dipenda dall'arbitrio de] V Abbate, ac- 
cioche in quello , ch'egli giudicarà più vtije tutti : 
robedifcano ♦ Mà ficome è cofa conueniente, xhe 
il difcepolo obedifea al Maeftro; cosi à lui con- 1 
HiC ne dlfporrp proujdamente , e giuftamente ogni . 
COfa . Seguitino tutti dunque in ogni cpfa la «e* 
gola come macitra, ne da lei niuno temerariamen- 
te fi parta > JNeflimo nel Menartene fegua la vo- 
lontà del proprio cuore t ne alcuno prefuma con* 
(tendere ornatamente né dentro né fuori del Mo- 
waftprocol fuo Abbate ; e fe pure alcupo ciò pre- 
fumefiè di fare > foggiacela alla difciplina Rego- 
lare > Nondimeno elfo Abbate faccia tutte le cole 
&0l rimordi Pio > & jofleruanza della Regola , fa- 

jpcn- 
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S. Benedetta . I S 

pendo di hautre fenza dubbio à render conto i 
Dio giuftiffimo Giudice di tutti i fuoi giudici). 
Mà douendofi trattare alcuna cofa di minore im- 
portanza in vtilirà del Al onaf teno , fi ferua del 
configlio folamentedt* Seniori, fecondo ch'é fcrit- 
to : Fa tutte le cofe con con figlio , e non ti penti- 
rai doppo iifetto . 

CAPITOLO m 
^udlifiano g? J frumenti delle buòne opere. 

0 

Avanti ogn altra cofa , amare il Signore Iddio 
con tutto il cuore , con tutta l'anima 9 e con 
tutte le fòrze . 

2 Dapoi apiare il prò Aimo come fe fletto . 

3 Nonamazzare, 

4 Non far adulterio. 

5 Non commettere furto . 

6 Non defiderare cofa cacti u a . 

7 Non far falfa teftimonianza • 

8 Honorare cucci gli hu omini . 

9 Non fare ad altri quello , che non v^olc fia fat- 

toàfe. 

10 Rinontiare fe fteffoper feguir Chrifto • 

1 1 Caligare il fuo corpo • 

i z Non abbracciare le delitie . 
13 Amare il digiuno . 
24 Ricreare li poueri. 

15 Veftire il nudo. - • 

1 6 Vifitare l'infermo. ; 



1 7 ^epp ei ^ rc i] morte • 
j i 3 Souucnire ii tribolaci . 
ig Confolarc gli afflitti. 

20 Montanari} dalle arcioni , & opere del fecolo. 

2 ! Ninna cola anteporre all'amor di Chrjfto • 

zi Non mettere in opera Tira* 

l 3 Non riferuare tempo allo fdegno* . . 

t A Non ritenere inganno nel cuote ♦ 

25 Non dare la pace falfa. ^ 

2ó Non laiciar mai la carità . 

.7 Non giurare onninamente, accio non s incorra 

in ipergiuro. ' 
Proferire la verità coi cuore , c con la bocca/ 

29 Non render male per male* m 

3 0 Non far' ingiuria, mà Apportare l'ingiunca 

fatte * 

* 1 Amar gl'Inimici . . f . 

5 2 Non rimaledire , mà più tolto benedire quelli, 

che ci maledicono » . 
3 3 Softenere perfecutioni per la giuftiua • 
$4 Non etfer iuperbo . 

35 Non dedito al Vino» 

36 Non molto mangiatore. . É ' 

37 Nonfonnacchiolo. 

3 8 Non pigro . . . ; . 

39 Non mormoratore • . 

40 Non detrattore . 

41 Porre in Dio folo la fua fperanza . 

L Quando vedrà d' hauere in fe alcuna cofa di 
bUono , non a fe, mà à Dio lUttnbmfca , < 

43 II male però fappia fempre eiler flato da le ,Sc 
à ft fteflo lo reputi • 44 Te * 
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44 Temere il giorno del Giuditip . 

45 Kaqcr fpaucnto djpl fuoco infernale • 

46 Defiderare con ogni affetto fpiritua.Ie la vira^r 

eperna, 

47 Hauere ogni giorno dinanzi £ gli occhi la^ 

confideracione della morte . 

4 8 Cuftodire t ad iogn'hora l'attieni della fua vitai 

49 Hauer per cejrtiffimo i che Dio in tutti i luoghi 

cirifguarda, 

50 Difcacciar iubito licattiui penfieri , che reti* 

go.no al fup cuore , & jui Chrifto percuoterli, 

e fpezzarli . 
$i E manifestarli al Padre fpirituale * - 
$ 2 Cuftodire la fua bopea d* ogni peruerfo, ecat- 

tiup parlar?,, ......... ». 

53 Non amare ij troppo parlare » ; 

5 4 Non dire parole vane, e da far ridere . ; 
5 5 Non amare il molto > e diflòlpto ridere • 
.56 Volentieri afcoltare le (ante lettioni. 

57 Attender^ frequentemente all'oratione . 

5,8 Ogni giorno con lagrime » e con gemiti con- 
tettare à Dio i palfeti errori , e peccati , c di 
quelli emendarfene peri'a,uuenirc# 

5P Non metter in opera li defiderij della carnea 
ma hauer in odio la propria volontà . 

160 In tutte lecofe obedi.re alli pom.andamenti dell' 
Abbate, ancorché egli (il che Dio non vo- 
glia ) il contrario face(Te , hauendo fempre io 
memoria quel comandamento del Signore : 
Fate quelle cofe, che dicono; ma non vogliate 
/are quelle cofe , che effi fanno . 
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6 X Non voler effer chiamato fanto prima ch'egli 
ila ; mi prima e (Te re , accioche più fi dica il 
vero. 

61 Adempire ogni di con fatti li precetti di Dio. 

6j Amar la caftità . 

64 Non hàuer in odio alcuno è 

é$ Nonhauer zeiocattiuoi né imudia* 

é6 Non amare le come (e { 

67 Fuggire la fuperbia . 

68 Ho no rare i vecchi * 

f>9 Amare li giouani nell'amor di Cimilo • 

70 Pregare per gl'inimici * 

7* Riconciliarli > t tornar in pace con li difeor* 
danti prima che tramonti il Sole • 

71 Ne mai difperarfi della mifericordia di Dio, 
Ecco quelli fono gf iftromemi dell'arte fpiri- 

tuale f i quali , dopoi , che , fenza intermiffione di 
giorno > e notte faranno da noi adempiti , e nel dì 
del giudirio riconfegnati 9 ce ne farà data da Dio 
in ncompenfa quella mercede , eh* egli fteflò pró- 
mife : Quel che occhio non vidde ,ne orecchia vdì, 
ne in cuore humano giamai afeefe , e che ha appa- 
recchiato Iddio à quelli , che ramano . Ma 1 offi- 
cina t nella quale tutte quelle cofe dobbiamo dili- 
gentemente porre in operarono i chioftri del Mo- 
nafterio , e la (labilità nella Gongregationc • 

4 - , 4 4 

* « - 
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i.. caditoio y, 

•«:•■• peli 9 ObedhnZfl > 

IL primo grado .deirjbittniltà * g robedienza kn- 
za dimora . .Queftà fi conicene à quelli, i quali 
ni u na cofa Itimano eker à fe più cara che Ch r ift o, 
per il fe r ui t io fanto» che hanno projneffo , e per ti» 
•more» che hanno del fuoco infernale » ouero per la 
gloria della vita eterna ; li quali fubito, che alcuna 
.ofa è loro dal Maggiore comandata non fanno 
ìorre alcuno indugio à farla : ideili quali , dice il 
iignore ; Per iì folo ydito dell'orecchio ini obbe- 
dì . E finalmente dice làlli Dottori : Chi ode voi, 
ode me. Q^eftiiali dunque lafciando fubito lo 
proprie cote > ed abbandonando la propria volon- 
tà, e eoa le mani difocCujpaté, lafciando liei mede- 
ino infrante imperfetto tutto ciò, che faceuano* 
col pronto piede dcll^obbcd^nza feguitano con li 
fattila voce di chi loro comandare quali nello 
fteflo momento il compìfee il comandamento del 
Maeftro , e fi pérfcjttipn» doperà deldifcepolo in 
modo , che ambedue qufcfte cofe con la p rettezza-* 
del timor di Dio infieme fi finifeono da quelli , à 
quali é à cuore di c&minarje con yero amore all'è- 
terna vita; e perciò s*incaminano per la fìradiu» 
ftretta, della quale dice il Signore ; «retta é la ftra- 
da, che conduce alla yita, in modo che,non viuen- 
do à fuo modo > ne cordefeendendo a propri/ de-* 
fideri; , e piaceri j ma caminando fecondo il parere, 
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t comandamento akrui , detìderano viuendo nc # 
3M onaitenj di hauere lopra dì fe f Abbate „ Senza 
dubio quefli cali imitano queJa Sentenza del Si* 
gnore, che dice ? Non fono venuto à fare la volon- 
tà mia, ma di colui , che mi ha mandato • 

Mà quefta iftefla obedieaza farà althora accette 
à Dio , e grata à gli huomim , quando ciò ch'c co- 
mandato non fifa ne con timoie» ne con tardanza, 
ne con tepidezza, ó mormoiationc, ò con rifpofta^ 
che non fi voglia fare : imperoche l'obbedienz a-*, 
che fi rende à maggiori fi rende à Dio 5 perche egli 
proprio ditfe : Chi ode voi , ode me . E bifogna» 
che da difcepoli fia con buono » & allegro animo 
eseguita t perche Dio ama il donatore allegro , 
E per tanto fe il difcepolo mal volontieri obedilce, 
e non che colla bocca , col cuore mormorare , an- 
corché adempia » e faccia il comandamento ; non» 
dimeno non farà accetto à Dio , che rifguarda il 
cuore di chi mormora . £ per quella tal 9 opera noti 
confeguifee gratia alcuna ; anzi incorre nella pena 
de* mormoratori , fe però > fodietàccndo , non li 
emenderà . A 

CAPÌTOLO VI. 

» 

t 

Della Taciturnità • 

TT Asciamo quello, che dice il Profeta. IodìflU 
Jt? Cuftodirò le mie ftrade $ per non peccare eoa 
1* mia lingua : Hò melfo la guardia alla mia b oc- 
ca 4 mi amuti j. mi immillai > e tacqui anco con non 

par- 
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parlare delle cofe buone . Qui dimoftra il Profetai 
che le qualche volta fi deue tacere,e tralafciare atfe 
co li ragionamenti buoni per oflferuare la tacitur- 
nità , & il lìlenti o , quanto maggiormente fi deue 
cefiare dalle male parole, per la pena del peccato ? 
Per la grauità dunque del filentio à i perfetti df- 
fcepoli di rado fi conceda licenza di parlare anco 
di cofe buone, (ante , e di edifieatione ; per oche è 
fcritto : Nel molto parlare non fcamperai dal pec- 
cato. Et altroue ; La morte, e la vita é nelle mani 
della lingua. Imperoche parlare, &infegnarefi 
conuiene al Maeftro , e tacere, Se vdire appartiene 
al difcepolo . £ per tanto fe bifognerà dimandare 
al Maggiore di qualehe cofa , dimanditi con ogni 
humiltà, e foggettione di riuerenza . Mà le fcurriW 
lità, ouero le parole otiofe, e quelle, che muouono 
4 Tifo con eterna olaufura in tutti i luoghi le dan- 
niamo , & à cosi fatto parlare non permettiamo, 
che il difccpolo ne pur apra ia bocca. 

CAPITOLO VII. 

Della Humiltà . 

I; A di u ina Seri cura, Fratelli , ci grida» dicendo: 
À Chiunque s'effaltarà farà Immillato, e chi li 
humiliarà , farà eiTaltato . Quando dunque dicc_> 
cosi, viene à mofirarci, ch'ogni eifaltatione i fpecie 
di fuperbia • Dalla qual cofa raoftra dì guardarti 
il Profeta, quando dice: Signore il cuor mio non 
* c inalzato» ae gli gechi mici fi fono foJJeuati in 
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alca » ne caminai per cole grandi» ne in cofe marà- 
uigliofe fopra di me . Mi che feci ? Se io non feti- 
tino ■ huniilmente di me me de firn o 5 mi malia* 
l'anima mia , re tribù il ci all'anima mia » lìcome & 
fanciullo disi aitato- dalla fua madre. Onde Fratel- 
li, fe vogliamo faliro alia più alta cima della fom- 
ina humiltà, e velocemente arriuare a qualche ce- 
lefte cflaltatione >• alla quale li afecnde mediante^ 
J'humiltà della* prefente vita, ci bifogna con le no- 
ftre opere afecndenti drizzare quella f cala- , che ap~ 
parue in fonila é Giacobbe , per quale gli erano 
inoltrati gif Angioli; che difeendeaano, e faliuano*' 
Per il quale difeenderc, e fai ire, fenza dubio ne (lu- 
na altra co fa intendiamo , fe non che per la fuper- 
bia fi difeende* e per i'humiltà fi fale . £t effa fcala 
drizzata lignifica la' noftra vita in quefto (ecolo» 
la quale, humiliato, che s e il cuore, fi drizza dal 
Signore verfo del Gieloo Li lati poi di quefta fcala 
diciamo» che fono il corpo, e l'anima ; ne- quali la* 
ti la diuina vocàtionehà inferito diuerfi gradi di 
humiltà, onera di difciplina * accioche noi per e (fi 
afecndiamoa 

li primo dunque grado dcll'humil tà e\ fe ponen- ■ 
daiìfempre il Monaca auanti gli occhi il timor di 
Dio', fuggirà al tutto la dimenticanza di effo; cj* 
fempre fi ricorderà da tutte quelle cofe» che ha co- 
mandata Iddio > e che quelli , che difp reggiana 
Iddio incorrono per i loro peccati nelle pene infer- 
nali 2 e tempre riuolga nell'anima fuo l'eterna vita» 
che é apparecchiata à quelli > che temono Iddio . 

E guardtódofì ogi)? hora d* peccati , e da vitij* 

cioè 
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cioè delli penHeri , della lingua, degli occhi, delle 
mani, de 9 piedi, ouero del proprio volere, s'affretti 
discagliar via tutti i defiderij della carne . Stimi 
fempre rhuomod cfler'ogiVhora dal Ciclo riguar- 
dato da Dio, e che in ogni luogo Je fue attioai fo- 
no vedute dall' a ( petto della Diianiù > e che ogn' 
hora fono dagli Angioli à Dio riferite* E quefto 
ce lo manifefta il Profeta, quando nelli noftri pcn- 
fieri moft randoci,, che Iddio è feoipre prefento, 
dice : Dio fottilmente ricerca i cuori , c le rcni# 
Branco : Il Signore conofee li penfieri degli huo- 
mini 1 imperoche fono vani • £t ancora dice : Tu 
hai intefo li miei penfieri di lontano. £; Perche 
il peu/iero dell' h uomo fi confeflàràà tè. Imper- 
cioche , acciò che l'humil fratello fia follecito in- 
torno alli fuoi peruerfi peniìeri , dica fempre nel 
cuorfuo; Allnora farò fenza macchia auanti la 
diuina prefenza , quando mi guarderò dalle mi«j> 
iniquità 

In tal modo poi ci e vietato il fare la propria vo- 
lontà, quando la r Scrittura ci dice ; E dalli cuoi vo- 
leri flontanati.Et ancora : Preghiamo il Signoro 
nelJ'oratione , che iia fatta in noi la fua volontà . 
Ragioneuolmente dunque ci è infegnato di oonJ 
fare la propria volontà , quando ci guardiamo da 
quello, che dice la Scrittura . Vi fono certe fi rade, 
che à gli h u omini paiono dritte , & buone , il fine 
delle quali ne fommerge nel profondo dell' infer- 
no . E quando ancora ci guardiamo da que!lo,che 
i detto de negligenti ; Sono corrotti» e fatti abo- 
mineuoli ne* loro voleri • Ne i defiderij poi della 
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Carne in taf maniera crediamo Iddio c Aerei femK 

pre prefente , mentre dice il Profeta al Signora ? 
Innanzi à té ita ogni mio deudeno . Dobbiamo»' 
dùnque guardarci dal cacano deiìdei io ^perche 1* 
morte è porta appreso l'entrata della delettatione/ 
Laonde comanda la Scrittura, dicendo: Non aìrda** 
re appreflo alle tue concupifcenze , e defiderij . Se 
dunque gli occhi del Signore veggono • focalmente? 
i buoni, e t rei$e fe il Signore riguarda fempre da? 
Cielo fopra gli figliuoli degrhuomini, per veder? 
fe fi troua alcuno , che conofea , ò cerchi Iddio ? 
e fe dagli A ngioli deputati per noi ogni giorno , & 
lìa di , ò notte , fono riferiti ai noftro Creatore , c- 
Signorc le noftr-e operc$cidoueremo,Fratelli,fénw 
pre guardare come dice il Profeta nel Salmo : Che 
mentre noi declinandone! male, c diuenuti inutiliy 
Dio non ci rifguardi, e perdonandoci m queft<y 
tempo (perche è pio, e ci afpecta, che in meglio ci 
co nuer ti amo) non ci dica tifi feco lo futuro , Tu 
factfti k tali, & tali cofe, & io mi tacqui • 

• li fecondo grado dell' h umiltà é non amando la 
per Iona la propria volontà, non fi diletti di adem- 
pire i fuoi defidenj , mà fegua quella voce del Si- 
gnore , che dice : Non fono venuto à fare la raia 
volontà) mà quella di colui , che mi ha mandato • 
Similmente dice la Scrittura : La propria volontà- 
ha la pena, e la ne ce (fi tà, partorisce la corona 

Itter20 grado deirhum il tà fi c,che Phuomo pfer 
amor dì Dio , e con ogni obbedienza fia foggetto; 
al fuo Maggiore, imitando il Signóre , del- quai* 
dice i'Apoftoio: IhtìcQ abedinu* fino alfa- morrei 

Jl * 



Digitized by Google 



& Benedetto . ■ ^ , ij 
11 quatto grado dcirhurhiltà' <T, fe in efla obbe- 
dienza incontrando cofe dure , e contrarie , ouertf 
cflendogli fatte qualfiaogiia^ngiurie , con tacita: 
conferenza $frbracer la patienzày e fop^òuanciar 
non ii-ftraccni , ò nrtanchi, dicendo la Scritturai * 
Chi pchelrtreri fino a! fine, farà fai uo . Et altrq- 
ue ; Confortili il cuor tuo , & afpètta il Signofro 
E mofttindó in che modo il fedele debba foppor- 
tare per il Signore tutte le cofe , etiamdio còntra* 
rie , dice in perfóna di Cffi foffetenti : Per cagione 
tua fìamo tutto il giorno tormentati à morte , cji 
ftimati come pecorelle da macello* E fecuri del- 
la fperanza della diuina retributione, con allegrez4 
za foggiongendo, dicono; Mi in tuttèqudte còfé 
fiàmo vincicori,pcr amore di eoluiiche ci ha ama- 
ti • Et in va' altrò lùogo ancora hi Scrittura dice: 
Tu Signor Iddio ci Hai prouati * & effaminati col- 
fuoco , come fi éflkmina l'argento } ci hai condotti 
nel laccio , Se hai pofto foprà le nòftre fpalle li trafi- 
ttagli • E per dimòft rare, che abifogna ilare fdttd 
il prelato i foggionge , dicendo a Tu hai polli gli 
huomitìi fojira li noftri capi . fi qdelli certamente 
méttono in òpéra il commandamento dèi Signore' 
per mézzo della patienza nelle cofe atraérfe, e nel r 
ingiurie, i quali eifeudo perCoflì in vna guància* 
porgono l'altra 3 «ci chi loro toglie là tonaca, te* 
feianoanco il mantello , & eflendo aggrauati , tJ 
fatti andar per forra va miglio 9 né Vanno due' 
di loro volontà , e con Pàolo ApóftolS fopptir«K 
noi falfi fratelli j e le perfecncionf » e benedicono * 
chi Idra maledice ; r ,v • 

« • .... * r - ~> * 
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Il quinto grado dell' humiltà é,fe il Monaco noni 
afeonderà al Tuo Abbate tutti li cattiui penfieri » 
che li vengono al cuore , ouero le male operationi , 
che occultamente ha commetto, ma humilmente le 
confcilarà à lui . Di che ci edorta la Scrittura di- 
cendo ; Scuopri al Signore il tuo camino , e la tua 
viu. e fpera in lui . Et ancora dice; Confettatila al 
Signore» perche è buono» e perche in eterno dura-* 
la fua mifericordia . £ fimi Unente il Profeta dice ; 
Io ti hò manifeftato il mio delitto, e non ti ho co- 
perto ,e nafeofto le mie ingiuftitie . Difillo prò* 
nuncierò contro di me le mie ingiufte attioni al Si- 
gnore» e tu perdonarti l'empietà del mio cuore . 

Il fefto grado dell'humiltà è , fe il Monaco fi* 
concento d'ogni vilti,& cftremità : & i tutte le co- 
fe comandateli lì giudichi cattiuo>& indegno ope- 
rano, dicendo coi Profeta* Sono ridotto à niente» 
e non me n'auueddi: come vii giumento fon fatto 
appreso* di te, & io fempre teep* ; . : / 

11 fettimo grado deli' humiltàé , &il Monaco 
non folo pronunci) eoa la fua lingua ; ma ancora 
creda coll'aftetto più intimo del fuo cuore, lui effe- 
re il più baflp, e più vile di tutti » humtfiandofi, cl> 
dicendo col Pi ote ta ; Io fono va verme > t non vn r 
Jiuoiuojopprobrio degl'huomini, & abiettione del- 
la Plebe l Io fono flato eflaltato, humilùtarC con- 
fufo . E ùmilmente ; Buono porrne, che mi hai hu- 
fniiiatoi accioche impari li tuoi comandamenti » 

L'ottano grado del l'humil tà e\ fe il Monaco non 
faccia alcuna co fa, fenoli quello , che la commune 









Li 



Io confortano à fare • 11 
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, II Nono grado dcillmni il ci;é, fe il Monaco rat* 
fcnga la lingua dal parlate,* oflèruandola tacitur- 
«iti ; fino che non e interroga non parli ; info- 
gnando la Seri mira : Perche nel. molto parlare non 

ti fuggirà il peccato per^hl^VhtìftTO^ loquace noni 
farà indrizzato fopra la terrà « . 7 . 

li Decimo grado de II' h u m il ti c, Te noni fia faci- 
le, e pronte» à ridere, perche è feri uo i lo ftolta al* 
za la Tua voce nei rifou > 

L'Vndecimo grado dell' humil ti é , fe quandi 
parla il Monaco, parli piaceuolmenté » e fenza ri- 
dere, humilmenre e con gratuita, ouéro dica poche 
parole, e ragionevoli, e fenz a gridaresficome e l'ai- 
to : Il faiiio cori p<?che parole fi % cùnofeere . 

Il Duodecimo grado deirhumiltà e\fe il Mona* 
co nòti (blamente col cuore > ma ancora gol corpo 
dimoftri fempre à quelli i che lo rimirano! J'hwriii- 
tà, cioè nelloperationi , nell'Ora torio, nel Mona- 
de rio i nell'Hor to 4 nel Camino, nel Campo, & in 
qualiìuoglia luogo fedendo , cam ina rido > e ftanda 
in piedi, Aia fempre coi capò chino, e coti gl'occhi 
EOI in terra, flim andò fi fempre come reo, e colpe- 
u ole de' fuoi peccaci efler prefentato al tremendo 
giuditio di Dio > dicendo fempre a fe fteflb ne! f uo 



flando con gl'occhi fiffl in terra : Signore noti fot* 
degno io peccatore di alzare li miei occhi al Cielo* 
È di nuouo coi Profeta : Iq mi fonò inchinato $ Se 
^umiliato per ogni parte * . 

Poiché dunque il Monaco hauerà falito tutti 
yuefti gradì di humiltà g fubitO arti nari a quella-* 

ca« 
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carità di Dio, che etlendo perfetta fcaccia fuori il 
timore, c per mezzo della quale, quelle cofe , cho 
prima non fenza paura offeruaua , fenza alcuna fa- 
tica, quafì naturalmente, e per confuetudinc cornili* 
ciarà ad efleguirc 5 non già più per timore dell'in- 
ferno» ma per amor di Chrifto, e per la buona con- 
fuetudinc già fatta 1 e per la delettationc delle vir- 
tù ì Che il tutto fi degnarà il Signore di manifefta- 
re nel fuo operano mondato da vitine peccati me- 
diante la gratia dello Spirito Santo 

- ' , % , 

CAPITOLO Vili. 

Degl' Ojfitij diurni dell* notte. 

NEI tempo del Verno , cioè dalle Calendc di 
Nouembre , fino à Pafqua fecondo vna ra- 
gioneuole confideratione c da leuarfi alFottaua bo- 
ra di notte , accioche dormito , che haueranno li 
fratelli poco più della metà della notte già digefti 
fi leuino . E quel tempo, che refta dopo le vigilie » 
fi fpenda in meditationi, eccetto quelli fratelli,che 
hanno anco bifogno d'imparare alcuna cofa circa 
il Sa i reno, ò Lct rioni • Ma da Pafqua fino alle fo- 
pradecte Caiende di Nouembre cosi fi temperi 
Fhora di cekbrare le Vigilie, che fatto vn breuiffi- 
ma i*iteruallo,nel quale li fratelli poflìno vfeir fuo* 
ri à bifogni della natura , fabito fi comincino lo 
laudi , le quali fi deuouo «lebure incominciando 
la luce del giorno « ' •"~ . • • * 
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CAPITOLO IX. 
Jgmanti Salmi fi debbano dire neWHere dell* notte. 

NEI tempo del Verno # detto prima il Verfo ; 
Deus in adiutorittm meum intende , Domine ad 
étdiuuanium me fefìina; poi fi de ne dire tré voi te: £0» 
mine labi* mea éperies : Et os meum annunciabit iau- 
dem tu*m. Al quate verfo fi deue foggiungerea! ter» 
20 Salmo: Damine quid multi flutti junt, e la Gloria. 
Dopo q uefto fi deue dire , ouero cantare il òalmo 
nonantciìmo quarto con l'Antifona ; fegua dopo 
r Amb rollano , cioè i'Hinno , & appreilò li Salmi 
con l'Antifone : quali detti, e detto il Verfo, dia-» 
'Abbate la .benedizione, e fedendo tutti nelle loro 
e di* 9 fiano lette da fratelli à vicenda nel libro fo- 
>ra il lettorinotré 4ectioni,trà le quali tre x Refpon- 
ibrij fi cantino . Due Refponforij fiano detti lenza 
Gloria, c dopo la terza lettioue, quello , che canta/ 
dica : Gloria^h^lc fubito , che il Cantore comin- 
cia ì dire, tutti li alfcino dalle fedie loro ad honore, 
e riuerenza della Santifiìma Trinità . £ fiano detti 
libri , ne' quali fi ha uno à leggere le le trioni delle 
Vigilie della diuina Scrittura i del vecchio, come 
del nuouo Telèameato ; 6c aiu > Tefpolìtioni di ef- 
fa , che fiano fatte da nomina fiìcni Dottori Or- 
todoffi,c da Cattolici Padri. | via dopo quelle tré 
lettiouicon i loro Refponfori) feguitino altri fei 
Salm i da cantarfi con V Alleluia . Dopo fegua la.» 
lettione deirApoflolo,cioc il Capitolo da recirai fi 

à men- 
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i niente, il verfo , la fupplicatione delle Litanìe-» $ 
gnoè Kyrie tleifon, e così fifòiifcoao le Vigilie? 
notturne , 

, * ♦ t . . . ► « 

CAPITOLP X. 

•«..-• * • . 
»»•• — » «• _ ( 

. — 1 ...»%. i • R 

itome »e/ wmpft *«* /!tfeM/i f*/e&W 

toffim notturni 

* . » i j» . - - .•* * 

TpV A Parqua fino Alle Caleqde di Nouembre 0 
J J dice tutta la quantità de* Salmi, che fi è det- 
ta di fopwma non fi leggano già le lettioni nel li* 
Jtìro per fa breuità delle notti > £t in luogo dello 
dette tré lettioni fe ne dica ynajà mente del Telte- 
mento vecchio, dopo la quale fi foggiunga yn bre- 
ue Refponforio , e tutte le altre cole fi faccino po- 
me è detto di jfopra f cioè che «Ile Vigilie della-» 
notte non fi dica mai meno di dodici baimi , oltre 
al terzo ; Dùmintimimxttiplicati ftnt.Et il nonanr 
tefimo quarto Salmo ; V*nit* txnlttms Domiapf 

CAPITOLO XI. 

Come fi debbano fdebwe le rìgiUe pelle ÙomenitU, 

N£l giorno della Domenica fi leui alle Vigir 
lje più per tempo. Nelle quali Vigilie fi ten- 
ga queft'ordjne-, cioè, che detti ( comedi fopra ot ^ 
dinammo ) fei Salmi , & il Verfo fedendo tutti 
difpofti per ordine nelle fedie, fi leggano nel libro, 

come d» fopra dicemmo quattro lettioni con ilo^ 

ro4 
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ro Refponforij , c folo nel quarto Refponforio fi 
dica dal Cantore la Gloria, la quale Cubito» ch'efso 
comincia, tutti con riucrenza fi leuino . Dopo 1<l> 
quali letrìoni feguano per ordine fei altri Salmi 
con l' Antifone, come quelli di prima, e fimi 1 me li- 
re il Vcrfo : Dopo i ^uali di nuouo (i leggano al- 
tre quattro Iettioni con i Retponforij fecondo l'or- 
dine fopraderto : e dopo quefte fi dicano tré Can- 
tici de* Profeti fecondo ordinari l'Abbate ; quali 
Cantici fi faimeggino con l'Alleluia • E detto , che 
farà il Verfo , e l'Abbate hauerà dato la benede- 
ttone fi leggano altre quattro Lectioni del nuouo 
Teftamcnto fecondo l'ordine pofto di fopra. Ma-* 
dopo il quarto Refponforio incominci l'Abbato 
l'Hinnò T e £>eum laudatnus , e quello fornito, leg- 
ga l'Abbate la Lettione dell' Euangelio con hono- 
re, e cremore, flando tutti in piedi , la quale letta, 
che farà, refpondino tutei ; Amtn* e fubito l'Abba- 
te foggionga l'Hinno Te decet laus; e data la be- 
nedizione , s'incomincino le Laudi . Il qual'ordi- 
nc delle Vigilie egualmente fi.tenga ildì della Do- 
menica in ogni tempo cosi d'Eftate , còmodi Ver- 
no; faluo fe à cafo ( la qual co fa non fi a ) più tardi 
fileuaifero;imperòcheairhora fideue abbreuiare 
qualche cofa delle Lettioni , ò Refponforij : il che 
però al tutto s'habbia cura, che non auuenga. Che 
fc pur auuerrà, degnamente fodisfaccia à Dio in_» 
Choro quello, per la cui negligenza farà ciò ac- 
caduto» 
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cioè la feconda feria ij quinro V erba nfea>8c il tven* 
cefìmo quinto Dixit miuftas : la terza feria il qua» 
ran teiìmo fecondo //ufo* tue -De** , & il cinquan- 
tanno fcfto Afifererè mei Deus * quoniam in te confida 
anima mea : la. quarta feria il feflantefimo terzo 
jExaudi Deus orationam meam cum deprecor , & il fe£ 
fan cefìmo quarto, T e dccethymnus Deus &C.I& quia* 
ta feria lottantefimo fettimo Domine Deus fai utis 
ine*, e l'ott antefimo Mono Domine re fugium* la (cfta 
feria il fé t tante fimo quinto /» Deus, de 
il nonanrefimo primo Monum efl confiteri Domino . 
Jtiì Sabbaro il ce n re fimo quarantefimo fecondo 
JDomine exaudi orationem meam aurjbus percipe obfc- 
trauonem meam, & il Cantico del Deuteronomio 
Mudile C$li » qua toquer > il quale fi diuida in duo 
Glorie; perciòche tutti gl'altri Cantici de' Profeti 
deuonodirc vno per ciafean giorno, ficome fai* 
meg^ia la Chiefa Romana . E dopo queftecofo 
feguitino le Laudi, dot laudate Dominum de Cetlis. 
Et ap^eifo vna lettione dell' Apoftolo da dirfi à 
TOWtejttioè il Capitolo, il Rcfponfprio, TAmbro- 
(ìano, il Vcrfo, il Cantico dell'Euaagdio, le Lita- ' 
Uie, efia finifp . hle p*ffi mai Toffitio delle Laudi* 
t del Vilprójr c^c : il Superiore in Choro non dica » 
ydendo mtri «ellVIfitno l'oratione del Signoro , 
cioè il Patir wfier, per le fpine de gli fondali , che 
mter foglino» Acciòche i congregati, per mezzo 
della promc/ì* di fetta Orationc : Ditn w no bis de* 
Ma no/ira , firn & news dimittimus iebitoiihut no* 
firn, fi corrughino da così fatto vitio ; ma nell'ai» 
tre bore fi dica Tvlrima parte di detta orationo * 

cioè 
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cioè Et ne not induca* in $entationetn>in tal modo che 
da tutti fi rifpoada : Se d libera noi A mah ♦ 

* * 

CAPITOLO XIV. 

In che modo fi celebrino le Vigilie nelle fefic 

de' Santi . y 

NEH* feftiuità decanti , ò in tutte le foleniiiti 
fi faccia come habbiamo detto douerfi fare 
il di della Domenica ; eccetto che fi dicano li Sal- 
mi, le Antifone , e le letrioni appartenenti all'iftef- 

fo giorno s ma fi offerui il fopradetto modo . 

• * 

%* • • 

CAPITOLO XV. 

In quali tempi fi dka t Alleluia. 

DAlla Santa Pafqua infìno alla Peftteco&e co* 
sì nelli Sàlmi % come tfelli Refpoiife») fenz* 
intermiflione fi dica V Alleluia > ma dalla Pentcro- 
fte ialino al principio di Quarefima ogni notte fi 
dica folo alh Notturni con li fei virimi SaimiOgni 
DomcMca*però fuori della Quarefima fi dietimo 
li Cantici, le f.audi, PrimftV Terza , Séftai e Nona 
con V Alleluia . 11 Vefpro poi fi dica Cai V Antifo- 
na; eli Refpoafórii non fi dtchino mai con l'Alte* 
Ima fe non da Pafijua fino alla Peatecpfte . ; « * 

* » • * \ 

' * . ■ 

m ' • . '. t, * i "i . ♦ » ! : ? • * . . 

« • «. ...» .«i* 
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CAPITOLO XVI. 

- • 

« % . . • ^ J . ; ** ' * • — * l ' 1 * * • 

/» the modo fi celebrino il giorno li diuini Offici} è 

f\t"\ * . « • 

•* * 

SIcoctic dice il Profetalo ti hò lodato fette voi* 
ce il giorno; il-quale facrato numero fercenarió 
cosi farà da iioi adempito, fe nel tempo delle lati- 
didi Prima, Tc*a, Sella, Nona > Vefpro , è Con> 
pietà pagheremo il debi«>ide]Ja noftra fviiiuì,per* 
che di qiueftehórt intefe il Profeta quandodiiro? 
Sette voice il giórno ti hò iodato, e delle Vigilio 
Jio.tcuirns quando diflè i À Jnezza notte mi leuauo 
a confelTafti . In quelli tempidnnquedelte laudi, 
di Prima, Terza, Sefta * Nona, Vefpro, e Compie- 
ta rendiamo iodi al nofttó Creatóre fopra li giti- 
.ditij della fua giuftitia; e leniamoci la notte i con. 
feflarlo, e iodarló> • - - 

v CAPITOLÒ XVIL 

^umhSalmìft àehUuikttìft teli' Jfore predette 1 1 

» • \- | ». ^,1 \ ^ , V . « > «« • ». »• 

Abbiamo 1 già ordinato l'ordine del falmeg- 
fuùéii Notturni, eie Laudi j hora veggi amo 
quello dell'hore foglienti. All' hora di Prima fi di- 
cano tré Salmi dittimi > è non folto vna Gloria , e 
l' Hinno della medefinia hora > e qneftO dopo il 
Verfo Deus in admommmeum intende , Alianti che 
fi comincino li Salmi . Ma finiti li tré Salmi , fi re- 
citi vna Jcctione , cioè il Capitolo, il Verfo, e à> 

*C % rie 1 
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rie dei fon » e fia finita • L*o>ficio di Terza > Seda» e 
Mona fi dichì col medefimo ordine ; cioè il Verfo , 
THinni delle mcdefim hoie , tre Salmi , il Capino- 
lo, i Verfi, Kyrie tteiftn, e fiano 6 ni te .Se la Cci»- 
f regatione farà maggiore, dicanfi detti Salmi cou 
l'Antifone ; ma k fari minore , fi falmeggino alla 
diftefa . L'officio del Vefpro fi termini con quat- 
tro Salmi , e con l'Antifone , dopo li quali Salmi 
fi dica il Capitolo, (ndi il Refponforio, l'Hinno, 
il Verfo . il Cantico dell'Euangelio , cioè Magni- 
fiat , Litanie , cioè Kyrii riti fon* FOration Domi- 
nicale, c fia finito. Compieta fi termini con tre 
Salmi , li quali fi debbano dire alla dille fa fenzsu» 
Antifona; dopo i quali fi dica i'hinno di detta** 
hora, il Capitolo , il Verfo, Kyrie eleìfon , la Bene* 

diuionc > e fu Unica . r 

.... • i 

CAPITOLO XVIII./ 
Con che ordini debbano effer detti effi Salmi . 

PRimieramentc fempre ncll'faore del giorno fi 
dica il Verfo : Deus in admtormm menni intende} 
nomine ad adiuuandam me fcfliwt* C la Gloria . Indi 
l'Hinno di ciafchcdutf Hora . Dapoi all'Horadi 
Prima la Domenica fi debbono dire quattro Capi- 
toli del Salmo centefimo decimo ottauo , Beati imr 
maculati in via , e nell'altre Hore, cioè Terza > Se- 
fia , e Nona fi dicanQ tri Capitoli del fudetto Salr 
mo ccntefimo decimo ottauo . A prima poi della 

feconda Feria fi dicano tre Salmi , cioè il primo 

Beattn 
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Bem ut vir qui non *ht ; il Secondo » j£*4re fremaci 
tunt gente* ; & li Setto , Domile ne in furore . E così 
per cialchcdun giorno infine alla Domenica fi di- 
cano à Prima per ordine tré Salmi infino al Deci- 
mo nono ; Exéuditt te Dommus , in tal modo però, 
che il Nono C*nfìtcbor, & il Decimo fetcìmo , Z>//i* 
gam te Domine , fi djuidono in due Glorie,e quefto 
fi faccia così > acciò alle vigilie della Domenica-* 
s'incominci fempre dal vi ge timo Salmo • 

A Terza però, Sefta , e Nona della feconda feria 
fi dicanoli noue Capitoli , che reftanodcl Salma 
centellino decimo ottano , cioè tré Capitoli per 
ciafeuna delle hore predette. Finito dunque il det- 
to Salmo 1 1 8. in quelli due giorni , cioè nella Do- 
menica , e Seconda feria, nella Terza feria & Terza, 
Setta, e Nona fi falmeggino tré Salmi, comincian- 
do dai centefimo decimo nono, cioè Ad Dominum 
tHtn tribularer damati , infino al centefimo vigefi- 
mo fetf mo , Beati omnes qui timent Dominum , che 
fono noue Salmi ; E quelli fteflì Salmi fempre fino 
alla Domenica nelle medefime Hore fi replichino* 1 
Oileruando nondimeno ogni giorno la fte(Ta vni* 
forme difpofitione dell'Hinni , Verfi , e Capitoli * 
di maniera che fempre la Domenica fi cominci dal 
centefimo decimo ottauo Salmo . 

A Vefyro ogni di fi cantino quattro Salmi , i 
quali comincino dal centefimo nono , Dixit Domi- 
mi , continuando fino al centefimo quarantefimo 
{cttimo % Lauda /fierufalemDomtuum, eccetto quelli, 
che fono medi uà parte per diuerfe Hore, cioè da! 
centefimo decimo feuimo , Confìtemini f fino a! 

C 5 ccn- 
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centefimo vigefimo fectmto , Beati onwes - eccetto» 
anco il centefimo trigefimo fectimo , Ecce nunt be- 
nedicite Dominum * & il centefimo q u arantefimo fe- 
conda s Domine cxaudi oratianem meam, duriètis prr- 
tip* f gl'alca tutti fi deuono dire à Vcfpro . E per- 
che vengono a mancami tré Salmi , però fi deuo- 
no diuider quelli, che nel fopradecto numero (ano? 
più longhi , e maggiori i cioè il centefimo trente- 
lìmo ottauo ? Domine probafit me , & il centellino 
quarantèiimo ltxZQ % Beneiittut Dominut Deus meus* 
& il centefimo quarantefimo quarto , Exdtabotc 
Deustneus reX. Ma perche il centefimo felèo deci- 
mo ♦ Laudate Dominum gmnes gentes è piccolo , 
congiitóga coj centefimo quinto decima , cioè 
Credidi pYopter quod * 

. Accomodata dunque l'ordine de* Salmi del Ves- 
pro , Tafcrecófe, cioè Capitoli, Refponforij, Hn*< 
ni* Vcrfi , e Cantici fi dicano ne! modo ch'habbia^ 
ma opinato di fopra • Et all'hora di Cotnpieta- 
ogni giorno fi replichino i mede limi Sai mi, eie é il 
quarta Cum inuocarem, il nonantefimo J$*i habitat 
Se il centefimo trentèlimo terzo Ecce nunt 

- Di fpofto l'ordine det fatmeggiare del giorno,* 
twti gl'altri Salmi, che reftano egualmente fi fpar- 
tifano nelle vigilie di fette notti in tal modo, che 
diuicfcndo' quelli , che fono fra loro più lunghi, ne 
fiano ordinati dodici per ciafeheduna notte . Ma 
fopra il tutto ammoniamo* cht fe per forte quefta 
diftribucioue di Salmi di fpiacc flc" ad alcuno ; ordi- 
ni eflb , fe meglio altrimenti giudicarà i purché in 
ognimodoa queftofi attenda *che ogni fettiman* 

l'in- 
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l'intiero Salterio di numero di cento cinquanta 
Salmi fi falmeggi • Et il dì della Domenica Tem- 
pre da capo fi ricominci alle Vigilie • Impcrochc 
moftrano troppo pigio il (cruitio della loro diuo- 
tiontf quelli Monaci , che per il circolo della fetei- 
mana meno dell'intiero Salterio , con i foliti Can- 
tici non falmeggiano , conciofiacofa che leggia- 
mo j che i noftri Santi Padri in vn fol giorno fer- 
uentemente quello adempiuano;che piaccia a Dio, 
che noi tepidi per tutta la feteimana perfettamente 
facciamo « 

CAPITOLO XIX. 
Della Diftìplin* delfalmcg&iAitl 

IN ogni luogo crediamo efferui la Diuina Pre- 
fenza, e che gl'occhi del Signore per tutto foc- 
almente confiderano i buoni , & i rei : Nondime- 
no fenz'alcun dubio quello crediamo , che mafli- 
mamenteauuenga quando noi affidiamo al Dium* 
Officio . Per quefto dunque fempre fumo ricorde* 
uóli di quello, che dice il Profeta ; Semine al Si-» 
gnore con timore ; Se in altro luogo falmeggiate^ 
(apientemente , & ancora ; Nel cofpetto degl'Ani 
gioii falmeggiarò à te f Confideriamo adunque * 
in che modo ci biiognj ftare alla prefenza della 
Diuimrà , e degl'Angioli Tuoi • £ così ftiamo iti 
modo i falmeggiare , chela noftra mente s'accor- 
di con la noftra voce t 

C 4 CA- 
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ài fapere . Ma fe alcuno di effl per forte , 
Superbia fari frollato feprenfibile, dopo . 
flato corretto , vna , due , e tré volte, notili v 
emendare > iìa deporto , & vn' altro , che ne fi a de- 
gno » fia in fuo luogo foflituito . £c il mcdciùqa 
ordiniamo fi faccia del Preposto . 

CAPITOLO XXIL 

Come debbano dormire li Monaci # 

Clafcuno de é Fratelli dorma iti vn letto da petf 
fe i Et habbino tutti i loro letti fecondo if 
modo della conuerfatione , e fecondo difporrà 
l'Abbate loro . Tutti ( fe fi può fare ) dormino iti 
va luogo medefimo t ma fe la moltitudine non la 
permette , dormano à dicci à dieci > onero à venti* 
à venti con li femori, e più vecchi,ehe di loro hab- 
bina follecita cura . Sia nella medefima cella v ru* 
lumeaccefo fino alla mattina* Dòrmino vediti* 
cinti con cingoli , ouero funi , e mentre dormono 
non habbino coltelli à lato , aecioche à cafò dor- 
mendo non fi feriflero : & aecioche fiano feitipre li 
Monaci apparecchiati in modo , che Facto il legna 
fenza dimora le uandofi » s'affrettino ( con grauità 
peròi e modeftia) di preuenirfil'vn l'altro al di* 
nino offitio . Li Fratelli più giouani non habbino i 
letti vicini tra di loro , ma ftiano mefcolati con t 
più vecchi « Le uandofi pei al diuin feruitio mode* 
ratamente fi fueglino , e confortici Tvo l'altro per 
le feuft de' Sonnolenti * 

CA- 
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leciti fettione , infitta che non hauerà fodis&cto • 
Ma la refetcione del cibo la pigli folo dopo quella 
de i Fratelli. Come fe per eflèmpio li Fratelli man- 
•no à Seff^iqiiel Fratello man^i à Nona , e fe li 
Fratelli à Nona, quelle* mangi à Vefpro ; e cosi 
faccia infino à tanta» che con fodislactione conue> 
niente corifegua il perdono - 

CAPITOLO XXV. 

t • 

pelle colpe più grani . 

QVel Fratello, che qbligato à pena di più gri< 
ue colpa* fia fofpefo dalla menfa, e dall'Ora 
forio . Niunc? <Jei Fratelli s'accompàgni con lui ir* 
Cofa alcuna , né ragioni feco m Stia fola nell'opera, 
che gli è flati importa , perfeuerando irt pianto di 
penitenza , ricordando^ di quella terribile fencenza 
dell* A portolo* che dice i eflef dato vn sì facto Imo- 
mOalla mortadella; cani? i accià Jo fpirito li a fat- 
ilo nef giorno del Siguore Solo prenda là réfet- 
tióne del cibo in quella: mifufa ,< & à quclPhora * 
che giudicherà l'Abbate efferli cònusniente , ne fia 
benedetto da alcuno che paflS * rie il cibo * che gl* 
fidi, 

CAPITOLO XXV U 

1)1 quelli, ite fiuty commandamento dell' Abbate 
pratticdno con gli fcommunicaii , 

SE qualche fratello fènzà corrimàndaniénto dell 9 
Abbate prefumerA in alcun modo pratticaro 

coi 
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col Fratello fcommunicato , ò parlargli, ò man- 
dargli ambafeiate incorra in (inule pena di fcom- 
munica • 

CAPITOLO XXVII. 

Come debba effer folletto t Abbate intorno 
al li ftommunicati . 

OGni follccira cura adopri V Abbate con li Fra- 
telli , che peccano :peroche del Medico han- 
no bi fogno , non gli fani , ma gl'ammalati . E per 
tanto come faggio Medico , deue vfare ogni rime- 
dio » e mandare > quafì fecreti con fola tori , alcuni 
Fratelli più vecchi , e fauij , li quali quafi fecreta- 
menceconfolino il Fratello trauagliaco , e lo prò- 
uochino ad humile fodisfatrione , confolandolo 
acciò non Ha aflortoda più copiofa mitezza : ma 
come dice r A portolo : Confermifi in lui la carità, 
e tutti preghino per lui . ImperciochegrandifGma 
(ollecitudine:deue hauere l'Abbate intorno alli 
Fratelli , che peccano , e con ogni fagacità , & in- 
duftria procurare , che non fi perda alcuna dello 
pecorelle commeffcli, e fappia hauernceuuto cura 
dell'anime inferme , e non tirannia fopra le fané; e 
tema le minaccie del Profeta , per il quale dice Id- 
dio: Voi pigliauate quel losche vedeuare effer graf- 
fo , e geteauate via quello , ch'era debole • Ma più 
tofto imiti TetTempio del buon l'attore , il qualo 
lafciate nouantanoue pecorelle ne i monti, andò ì 
cercare vna fola, che fc n'andaua errando 5 all'in* 

fcr^ 
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fermici della quale bebbe unta compatitane , che 
fi degnò di porla (opra le Aie facrc fpallc , e così 
riportarla^ gregge . 

CAPITOLO XXVIII. 

Dì quelli f the e fendo più volte corretti $ 
non fi fat anno emendati . 

SE alcun Fratello per qualunque colpa più volte 
corretto , & anche feommunicato, non fi emen- 
derà , fia di nuouo afpramenre corretto , cioe\ che 
con caftigo di battiture contro di lui fi proceda . 
Che fe ne anche à qnefto modo fi correggerà, 
ouero forfi infuperbito vorrà difendere l'opere fuc 
(il che à Dio non piaccia ) all'hora l'Abbate faccia 
come il faggio Medico ; cioè fehauendo adoprato 
fomenti , òc vnguenti di effortationii medicamenti 
di fcritture diuine, & in vJtimo il fuoco delle 
feommuniche , e battiture ; e fe già vede , che la 
fu a induftria non gioui , adoperi quella cofa » che 
c maggiore di tutte, cioè Toratione fua , e di tutti 
i Fratelli per colui f accioche il Signore f il quale 
può il tutto , dia falute air infermo Fratello ^ E fe 
ne anco per quello modo farà rifanato , all'hora 
finalmente adoperi il ferro da tagliare ,come dice 
l'Apoaolo; Se l'infedele fi parte , parrai! , acciò 
gna pecora infetta non contamini tutto il gregge • 
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capìtolo XXIX, 



$€ fi dcuono ficeucrtdinkouo U Pratili f 
tbcft partono dal Mpnaftem • 

&g L Fratello i jfidé per proprio vitto fi parte, onero 
JL p cacciano dai /Vlonafterio , volendo titornaro 
prometta prima ogni smcndationcdel vitio, per il 
.quale fi partì, ccOsjfia riceimto bcllVlwmoi5ra"do, 
accioche da quefto fi proui la fua humiltà • Che fc 
di nuouo fi partirà , fia in quefto modo fino ali* 
terza volta riceùto . Ma daii'hora in <poi tip p fa 
idouer É/Tergii negata ogni vw di ritoware « 

CAPITOLO XXX, 

• &e' fanciulli di minor età , come fi debbano 

forreggtre, 



i i I . 



OGni età , ouero intelletto, deue hauere le pro- 
prie mifurc E però quante volte li Putti f 
ouero i più gióuani d'età , i quali non potfòno bea 
capire, quanto- fia grande Japciia della feommu* 
*iica , qucftirali quando commettono qualche de* 
litro, è fiano afflitti con gran digiuni , ò raffre* 
nati eoa afpre battiture , acciò fi emendino , 
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CAPITOLO XXXI. 
Del Ccller*m del Mondflerio qud debba tfftrt l 

IL Cellerario del Monafterio fi elegga di eflaJ 
Congregatione faggio , di maturi coftumi , fo- 
fario , non molto mangiatore , non fuperbo, noru 
Turbolento, non ingiuriofo, non tardo, non prodi- 
go » ma che tema Dio , il quale Zia à rutta la Con* 
gregatione come Padre: Habbicura di tutte le 
cofe; e niente faccia fenza il commandamento dell' 
Abbate; Quello, che li farà importo, oiTcfui . Non 
contrifti li Fratelli ; ma fe qualche Fratello li di- 
mandale alcuna cofa » che non folle ragioueuole ; 
«on io contrifti con dimezzarlo ,ma ragioncuol- 
mente con humilti gli neghi quello « che mala* 
mente dimanda * Cuftodifca l'anima fùa t ricoN 
dandoli Tempre di quel precetto dell' Apoftolo : 
Che chi hauerà ben amminiftrato , fi acqufftarà 
buongrado* Con ogni foIlecituJinc habbia cura 
de gì' Infermi , de' Fanciulli* de* Foraftieri , e de' 
Poueri* Sapendo che diruttiquefti fenza dubio c 
per douer renderne conco nei dì del Giudi tio. Hab* 
bia diligente cura dteutti i vali del Monafterio , e 
di tutta la foftanza di elio i come foOero i Vafi Sa- 
cri dell'Altare . Non ftimi,che di alcuna Cofa pofla 
fer poco conto , t non li dia all'auaritia ; e ne an- 
che fia prodiga , o diffipatorc delta foftanza del 
Monafterio : ma ogni cofa faccia minatamente, e 
fecondo il commandamen to dell'Abbate . 

Sopra 
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Sopra tutto habbia humiltà , & a chi non ha d; 
dare ioita tua temporale , dia buona rifpofta , per 
che é feri ero ; La buona parola auanza ogni grar 
/dono . Tutte le co fé » che gl'hauerà impoiie l'Ab- 
bate fiano tot co la tua cura » e non prefama d'im 
picciarfi in quelle , che gi'hauerà prohibito • Dia 
alli Fratelli l'ordinata prouifione del viuere fenza 
arroganza , ò tardanza » acciò non fi fcandalizzi- 
|ìo a ricordandofi della diuina parola a che pena 
meriti» chi icandaliz*ara vpo dejpiù piccoli • Se la 
Congrega cionc farà maggiore , le gli diano Com- 
pagni, da i quali aiutatQ.allegrameute poffi adem- 
pire roffitiocomipe (fogli « AU'hore competenti fi 
diano le cofe , che fi detono djire , e fi dimandino 
quelle, che fi dcuono dimandare ; *cciò ni mio nel- 
la Caia di Dio iì perturbi , p tOTtriftj , 

,ca pitoìo xxx ir. . 

« » 

7>e ferramenti , & §ttre rotbe del Mwaftvth • 

I t rt » • *m r 

P, il „ • V 

Rouegga l'Abbate dentelli (dplla vita, eco* 
fiumi de* quali fia lìcuro ) che habbino cursu 
della foftania del Monafterio ne' ferramenti, ò ve* 
fli menti, ò altre qualfiuoglia mafiaritie, e fecondo 
che giudicarà eflèr vtile confegni ad efli ogni cofa 
di/tintamente , acciò la cuftodifeano , e laraflèt. 
tino • Delle quali cole tutte tenga l'Abbate vn ini 
uentarto, accioche fuccedeado li Fratelli lVno; 
all'altro nel cu ft odi re le dette cofe aflegnate/appia 
she cola dà, e che cofa riceuc • Ma k aleni** fpojy 



camente , ò negligentemente maneggiar* le cofe 
del Monafterio » fia riprefo , e non fi emendando , 
fia fotcopofto ali» correttione della Regola . 

CAPITOLO XXXIII. 

• ( » - V i »... • 1 1 • . A- » t » • ' * * * *' 

L . Se U Monaci' dtuono.havete alcuna cofa di propri* ' 

- - - •# . . . . . • . • -* 

SOprs iVtw^ quefto vicio della proprietà fi ta- 
gli d alle radici , in modo che nefluno prefuma 
dare, ò- pigliare cofa alcuna fen za il commanda* 
ipentQ deU'AÌbbatej nétencu^ralcunacofa di prò? 
prio ; neffuna cqfa «1 tutto i né libro, né tauolette* 
ne itilo, o cofe da feri ne re, ma niente total me tire; 
non eflendo lecito £ Monaci kauere non pur li prò* 
prij corpi , anzi né pur la volontà, in proprio po- 
fere , ò dominio • Tutte le cole neceflarie però de* 
uono fperare dal Padre del Monafterio > né fia le* 
cito d'hauer cofa alcuna » la quale non gl'habbia^ 
dato , ò permeilo l'Abbate • E tutte le cofe fiano 
communi à tutti come tfcritto. Né alcuno pre- 
fuma né di tenere , né di dire alcuna cofa effer fua. 
£ fe alcuno farà trouato , che fi diletti di 
quello pefli mo vitio # fia ammonito la^ 
prima , e la feconda volta , e nooj 1 ~ 
emendandoti , iia fottopofto 

alla correttione. • : 

• * 

• - * 
D C \~ 
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..; CAPITOLO XXXIV. 

Se tutti egualmente debbano ri ce nere te cofe neetffaric . 

SIcome è fcritto : fi diuideua à ciafeune > fecon- 
do glifaceua di bifcgHO v Perle quali parole 
noi non diciamo , che nel Monafterio fia accetta- 
rio ne. di ; perfette £ il che non 'piaccia "i Dio ) afa 
bensì confideratione dell'infermità Di maniepa 
che chi ha bi fogno ti i poco , ringratij Dio , e non 
s'attriftt ; ma chi hi bifogno dì più , s'humilij per 
^infermiti , e non s'infiìpcrbifca perla mifericoc- 
dia; e cosi tutte le membra faranno in pace . Sopra 
tutto il male della mormoratone per qualfiuoglia 
caufa in alcuna quantunque picciola parola , ò fe- 
gno 9 non appari fca « Che fe alcuno farà trouato 

in quefta colpa , fia punito di pià grauè pena . 

' . . *•«>•. . , 

• .:: CAPITOLO XXXV» - 

/ ' l'I** 

Delti Settimanarij della Cucina * 

LI F*aielli in fai modo fi feruinó l'vn l'altro t 
che neflbno fia feufato dall'offitio della Cu- 
cina i faluoche per infermità > ò per efiere occupa- 
to in cofe di maggior' vtiic, perche da quefto mag- 
gior mercede s'acquifta . Alli deboli fiano procu- 
rati agtuti 5 accioche non faccino quefto con tri- 
ftezaa > ma tutti habbino compagni , & agiuti fe- 
condo il modo della Congregatone , ò politura 

del 
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del luogo n Se la Congregatone (ara maggiore ^ 
l'I Cellerario fia feufato dalla Cucina, ò le quai- 
jched un'altro ( come habbiamo detto ) fofle occn«| 
pato in cofe di maggioranti • Tutti gl'altri coni 
parità fi feruinp l'vn l'altro » 

Quello , che deue yjTcire dalla Settimana, il Sab* 
baro netti, e mondi il rutto , Jauando li panai, con 
li qu^li li Fratelli fi afeiugano Je mani > & i piedi, 
jMa tanto ^quello, che elee, quanto quejlo , che 
deue entrare laui li piedi à tutti ; £ ricpnfegnjno 
al Cellerario li vali del loro efkrutio mondi , e 
fani . II qual Cellerario fimilmente li rtconfegni i 
'quello , che. entra ,acciipche fappia quello, che di, 
e quello V che ripeue. Ii\Sectimanarij vn'hora-» 
innanzi alia refezione piglino , oltre la loro parte 
ordinaria m pocò di pane , & alquanto di bere , 
acciocheall'hora della Xefettipue leruino alli loro 
fratelli fenzamorni ora tione; e graue fatica» Né 
i gionij però (blenni affettino infino che fi/no 
dette le Meffe • Li quali Settimanarij , cosi quelli , 
che entrano , come quelli , che efeano , la Dome- 
nica fubito finite in Choro le Laudi, fi gettino alli 
piedi di tutti li Fratelli , dimandando , che fi pre- 
ghi per loro. Quello, che efe* di Settimana dica 
quefto V erfo : Beuedi&us es Domine Deus , (fui adia* 
mfti me , & tonfolatus e s w ; e ciò detto tré voi to 
vfeendo, pigli ia bcnpdittione • Seguiti quello, 
che entrai e dica : Deus in adiutorium meum Mende: 
Domine ad adiuuandum me fefima , e replicato que- 
fto fteflò tré volte da tutti, c prefa la benedizione, 
entri al fuo officio. 

• Da C.V 
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Capitolo xxx v i. ..• 

.... « . • •» i . » ■ . < . • 

2>e* Fratelli inferni. 

A Vanti ogni cofa , c fopra tutte le cofe fi deue 
haucr cura de gl'Infertili ,• & in tal moda fi 
ferua 4 loro» come veramente à Chnfto in eflì fi 
fcruè , perche tflb difle : Io fui infermo r e voi irli 
.vifitafte. E tutto quello, che facefte à vno di q ne- 
ili miei minimi, facefte à me. Mi e -Ti infertili 
ancora confiderino , che à loro fi ferùe in Sonore 
di Dio i e però non concriftino li fratelli, che IV 
feruono con le loro fuperfluità . Li quali però pa- 
ticntcnìente deuono fopportarfi ; perche per quefti 
tali s'acquifta più copiala mercede . L'Abbate dun- 
que h abbi a. grandi Him a cura > che in neflima cofa 
intorno à loro fi trafeuri . Alli quali fratelli infer- 
irli fia deputato vna Cella, ò ftanza leparata, &r va 
feruitore , che tema Dio , e fia; diligente, e folle* 
cito • Il feruirfi poi de' Bagni, ogni volta che farà 
di bifogno , fia offerto à gl'infermi ; ma alli fani , 
e muffirne alli giouani fia difficilmente concedo . 
Similmente il mangiar della carne fia concedo à 
gl'infermi , & a quelli , che fono al tutto deboli » 
accioche fi rihabbmo ; ma poi che faranno meglio» 
rari , tutti fecondo il folico fi aftenghino dalla-» 
carne . Habbia dunque l'Abbate grandiffima cura, 
che gl'Infermi non fiaho d 1 /prezzati > ò crafeurati 
dalli Cellerari/ , ò da* Seruitori ; perche qttei che 
fi pecca da' diicepoli ^ ad e (Io vico imputato • 

CA- 
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CAPITOLO XXXVII. 

i » « 

De* Pecchi, e de 9 fanciulli. 

ANcorchc per fc fteffa l'humana natura fia in? 
cimata ad haucr compafEore di q utile ecadi» 
cioè de' Vecchie de' Fanciulli, nondimeno é bene, 
che fiano. ancora rifguardati dall'autorità della-* 
Regola. Si consideri pertanto in effi Tempre la loro 
imbecillita > & in niun modo ne gli alimenti , o 
nel viucrc fia offeruato con effi il rigore della Re- 
gola • ma fi babbi intorno i loro bìfogui pierofa-* 
confideratione, e preuenghino Thorc regolari . 

. , c a p ito l o xxxviii. 

.'Z)rt Lettore hebdomadari*. : . . „ 

Alle mc»fe de' fratelli , mentre cangiano, noti 
deue mancare la lettione, né quello , che à 
calo hauerà prefo il libro, habbia ardire di legge- 
re in quel luogo : ma .chinar da Jcggere tutta la_» 
Settimana, entri la Domenica « Il qual Lettore* 
dopo la Melfa, e Communione dimandi humil- 
mente i tutti , che fia pregato per lui , acciocho 
Iddio tolga via da elio ogni Irrito di elationo » . 
c di fuperbia;* dicali neli* Oratpno queftp Vetfo. * 
tre volterà tatti , cominciando però elfo lettore ; ; 

Domine fobia mea apertesi os meum annunci ab n Uté t : 

dem tuam. £ così prefa la beneùiuipjie , endi> - 
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leggere . Sommo filentio poi fia tenuto à Mentì * 
di maniera che non vi fi oda altro mormorio > ò 
altra voce fe non di quello , che legge . Ma le cofe 
che fono nécedarie à quelli , che mangiano > c_j> 
beuono ' , in tal maniera fì porghino da' fratelli 
lVn l'altro , che muno habbu bifogno di chie- 
dere alcuna cofa : e fe pure di alcuna cofa li fari 
bifogno , ha dimandata più tdlìo per fuono di 
qualche legno , che per voce i Ne qmuipreluma-* 
alcuno di dimandare della le ttione > né ricercare 
d! alcun* altra cofa , acciòche nén fi dia occafio- 
ne di parlare; faluo però fe il Superiore noiu 
voleflc dire alcuna cofa brevemente per edificano - 
ne ,11 fratello Lettore hebdomadario , auaati che 
cominci! a leggere > pigli ii Mifto per caufa della_> 
Santa Communione > & acciòche non gli fia per 
forte graue di fofteriere il digiuno , e dopo mangi 
con li Settimanali) detta; Cucina, & altri feruitoru 
Li Fratelli non legghino , ò cantino per ord ino r 
ma quelli , che fiano atti ad edificare quelli f che_> 

afcoltano • 1 t ~ • 

* « 

CAPÌTOLO XXXIXl 
Z>tlla mifttra de cibi . ' 

i ' • • • «« , » . 

. * • .* .■.«» 

1*1 ' • 

CRed iamo, che per I a refe t ti o n e d'ogni giórno»' 
cosidi Sefta » come di Nona à tutte le mente 
baftino per l'infermità di molti due viuaade cotte, « 
acciòche , fe per forte alcuno non potette mangia- 
re di vua , poifa cibarfi dell' altra* Baftkw dunque 

due 
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due viuandc cotte alli Fratelli , e fc vi faranno oH 
tre quelle ì pomi , ò legumi frefchi, s'aggiunga U 
terza • Vna libra di pane batti àciafcheduno , ò 
fia per deiìnare , ò per cena . Che fe fi hà da ccaa* 
re ! fia di detta libra di pane riferbata la terzaJi 
parte » per darla loro à cena . Ma cHendofi forfo 
durata maggior fatica, fari in arbitrio i e podeità 
dell'Abbate (parendogli efpcdiente) aggiungere 
alcuna co fa, purché fi fugga (opra tutto il mau- 
giar fuperfluo , acciòche mai al Monaco non in* 
teruenga indigeftiooc : imperòche nìuna cofa d 
cosi contraria ad agni Chrift iano , come la cra- 
pula ; coinè, dice il noftro Signore ; Guardatele 
li vpftri cuori non fiano aggrauati dalla crapula , 
& ^briachezza; Ma alli fanciulli di minor 'età noi* 
fia feruata U me de «ma quantità > ma minore, che 
alli maggiori > o (Ternata però in tutti la parfimo- 
nia . Ma dal mangiar la carne de gli animali di 
quattro piedi s' aftenghino tutti , eccetto quelli* 

che fono al tutto deboli , Se infermi • 

« % 

C A PITOÌO XI* 

Della mi futa del bett, < 

Glafcuno ha qualche proprio dono da Diojcht 
in vn modo , e chi i» Yn'alcr©;* però aoi cotf 
ìuakhe fcrupolo determiniamo la miiura dell' al- 
mi' viuere : nondimeno hauendo rifgiurdo .< al L'- 
imbecillità, e debolezza de gl'infermi , crediamo, 
che fia per ballare 4 ciafcheduao va'hemina tii vi-.. 

D 4 ao > 



Digitized by 



56 Hegola iti Padre 

no , ò fia mifura di tre mezzette il giornoT • Ma à 
quelli , a' quali dà Iddio la grana dell* Aftineftza > 
fappino douérné riceuere particolare mercedo * 
Che fe la ncce/fità del luogo, ò la fatica, oueró 
l'arder del l'Erta te richiedere dì vantaggio » iìa in 
arbitrio del Superiore , il quale con fulcri in tutti 
li detti cali y che non vi fia la cieca , ripienezza , ó 
vbbriachezza; benché leggiamo > che il vino in^ 
neifun modo fi conuiene a' Monaci : ma perche à i 
noftri tempi ciò a' Monaci non fi può perfuadere* 
a quello folo acconfentiamo almeno che non fi 
fatua infino alla fatietà , ma più parcamente ; per- 
che il vino fa ap oftatarc anco li Sauij . Ma dou 
la neceflkà del luogo fo (Te tale , che ne anche laL* 
fopradetta mifura fi potelfe ritrouarc , ma motto 
minore , ò al tatto niente $ quelli , che qùiui h abi- 
ta no , benedichino Iddio , e non mormorino > per- 
che noi fopra tutte le cofe gii ammoniamo , chO 
fagghiaole anormorationi • * - 

CAPITOLO XLI. 

' *v - ~ + f* 

4 ' * • » « 

^ e &#r4 //4 conuènicnte , c 6 e // fV*ff//if 
- - mangino • 

DA 1 la Santa Pafqu» - fino alla Penrecofte li fra- 
telli mangino i Sdì a , e la fera cenino ♦ Ma 
daila Pentccofte per tutta l'ElUte ( le le fatiche 
de i campi » ouero it il troppo caldo non mote- 
ftaiTe i Monaci ) la quarta , e fefta feria digiunino 
fino i Nona ; ma gli altri giorni mangino 4 Setta; 
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il qual dcfinare di Sefta lauorahdo loro ne* cinipi, 
oueròfe il calor deirEftace fotte ecc!effiuo,lìa con- 
tinuato : c tutto ciò confitta nella prudenza dell* 
Abbate, il quale in tal mòdo temperi, e difponga 
ogni cofa , che l'anime fi faluino , e lo faccino 
fenza mormoratone f Ma dalli tredeci di Settem- 
bre fino al principio di Quarefima Tempre man* 
gino à Nona ; e nella' Quarcfima fino à Pafqua-< 
mangino à Vefpro. Il qual Vefpro però in tal mo- 
do fi dica, che quelli , che mangiano non habbino 
bifogno di lume di lucerna , ma fia terminata.* 
ogni cofa con la luce del giorno . Anzi in ógni 
tempo fi temperi in modo rhóra della refettione, 
6 fia di pranzo , ò di cena , che con - la luce de! 
giorno fi faccino tutte le cofe f • \ "••>■-: 



CAPITOLO XLII» 

* • i . * i %, ■ ■ 

. • • J. A « - i - 

Cbt niuno parli dipo Compietà * 



»« ^ » - 



IN ogni tempo debbano li Monaci attènderò 
all'ofieruanza del filentio , e fpecialmente piti 
nell'hore della notte ; £ per tanto in ógni tempo , 
ò fia di digiuno > ò fia di pranzò ; fe farà di pran^ 
20 » fubito che fi faranno leuati da céna , fi fon* 
ghino tutti in vn luògo à federe , & vnó di lòto 
legga le Collaroni , ò Vite de' Santi Padri, oueto 
altra cofa , che edifichi gli Vdi tori : £ non già i 
piloti fette libri della Biòtta* ò i libri dei Ri, 
perciòche a tal' hòra non farebbe vtile a gli intel • 
lecci infermi quella Scrittura ; ma -fi legghino nel! 9 

altre 
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altre Hore : Effondo poi giorno di digiuno, detto 
che farà Vefpro » e facto alquanto d' Interuailo , 
fubito vadino alla lettione delle Colla tioni ( come 
habbiamo detto) e letti quattro , ò cinque fogli, 
ouero quanto V hora permette y radunandoli tutti 
infieme nello fpatio , che fi fa la lettione , etian* 
dio quelli , che in qualche cofa a sé commeflL 
follerò occupati i dicafi Compieta y & vfeende 
da Compieta , à niuno fia più lecito di parlarci 
con alcuno di qualunque cofa * E fe fi trouerà chi 
preuarichi quefta regola di taciturnità y fia coiu 
più graue pena caligato ; faluo fe vi'fofle nece Ai- 
ta per li foraftieri , che fopraueniflfero > ouero che 
l'Abbate comandale alcuna cofa ; il che nondi- 
meno fi faccia con fomma grauirà. , e moderano- 
ne honeftiffimamente * 

* * * 
CAPITOLO XLIir. 

Di quelli 9 che vengono tardi aW officio Diuino 9 

& allaMenfa* 
• * , ■ » » ♦ « 

ÀU'hora del diuino Officio , fubitoche fi farà 
vdito il fegno , lafciandofi ilare ogni cofcu» , 
che fi hauefle per le mani « con fomma preftezza Ci 
corra 5 con grauita però * acciòche la fcurrili tà » 
ò leggerezza no» trouioccafione* Nfetfunacofa 
dunque fi anteponga all'opera di Dio . Che fe al- 
cu no anderà al Choro qcil' hore della notte dopo 
h Gloria del Salmo aonantefimo quarto iVewtt 
exultemui ( il quaie pet quefto rifpctto vogliamo * 

che 
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che fi dica al tutto adagio , e diftinfaniente ) non 
ftia in Coro nel tordi ne Tuo , ma nèir ultimo luo- 
go dopo tutti, ò ia luogo (eparato , che hauerà 
l'Abbate aflegnató a limili negligenti , doue fia.* 
veduto dà elio i oucro dà tutti , infino a tanto che; 
finito -l'officio cori pubi ica fòdisfattioné faccia-» 
la penitenza. Per quefto giudichiamo douerO 
fuetti tali ftare neli* vltimo luogo , ò in difparto » 
acciòche effend o veduti da tutti > almeno per ver* 
gogna fi emendino . Imperciòche fe rimane (fera». 
Fuori del Choró , farebbero forfè tali > chef ò fi ri-ì 
corcherebbero r e dormirebbero , ouero ftandofl 
di fuori attenderebbero alle fauole e fi darebbo 
òccàfiòne al rttatignò : t pit tanto entrihd , acciò 
non perdano il tutto > e per l'auuenire fi emendi- 
no 5 m nell'Hot del giórno , chi ariderà all'oper* 
di Dio dopo il Verfo, e la Gloria del primo Sal- 
mo i fecondo la legge, che habbiamo dettò di fo- 
pra i ftia nell'vltirrio luògo , e non pre fuma di ac- 
compagnarfi al Choró de' Salmeggiane , fe prima 
non fòdisfi ; faluò però fe V Abbate per fuà per* 
m i ffione non gli deffe Itèéìiàl * : di manieri però 
x:heilcoIpeuoleperqueftofodisfaceia. 

Ma chi per fuà negligenza , ò difetto non in- 
derà alla Menfà alianti il Verfó ; in modòchc^ 
tutti infieme dichino il Verfo , & orino , e tutti 
infìemé vàdinò alla Menfa » fia per quello npt e fo 
irifinò alla fecónda vòlta ì mi non fi emendando , 
noti fia ammeflb alla participatione della men fa-* 
commu ne , ma feparato.dal con forti o di tutti 

mangi falò j Se infino che n<Jfì temerà fodisfatto , 
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fia priuato della fua parte di vino. Similmente^ 
ancora Zia punico chi non fi trouerà prefeuce a quel 
Verfo , che lì dice dopo prefo il cibo . Ne prefu- 
ma alcuno auanti l'hora determinata » ò dopo 
quella mangiare , ò bere alcuna cofa. Ma fe qual- 
che cofa farà dal Superiore offèrta ad alcuno , & 
egli ricalerà di pigliarla , quando poi defiderarà 
quello, che ricusò di pigliare , ò altra cofa s ai 
tutto non gli fia conceduta fino ad vna con ue ni en- 
te emendatone . 

. .... ■ . 

C A P J T. O h O XLIV. ' • . * 

JM, » f . 

U . . « m«ms 4 * * 0 * m M * 

Cent hubbino à Sodisfare Ufcmmnicéti*. 

Gì Hi per più graui colpe é fcamraunicato dalP 
) Qraforio , c dalla Mcnfa nel tempo che adi*. 
Orarono (ì celebra l'opera di Dio , giaccia pro- 
trato auanti la porta dell; Oratorio, fenza dir cos* 
alcuna ; «ma folo col capo in «rr» protrato , C-> 
curuo fi getti a ili piedi di tur ti quelli , che cleono , 
d9tt*OX«prjia : c. qupfto faccia. fmpche 1* AbJwuc^ , 
giudicherà che habbia fodisfatto . Il quai r$* of- 
fendo dimandato dall'Abbate , Cubito andando- 
ti i fi getti ali ì fuoi piedi » & a quelli di tutti gli 
altri fratelli , acciòche preghino per lui $ Et all' 
hora fe l'Abbate lo comanderà , fiariceuuto ia^ 
Choro , oucro in quelì* ordine , che l' Abbate ha* 
ucr A . determinato ; in tal modo perp che non pre- . 
fuma nel P Oratorio d'imporre Salmo * ò dire let- 
tionc , ò fare altra cofanelPQratorio , fe di nuo* 

uo 
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' uà l'Abbate non glie Jo comanderà :& à nitro 
i'hore in line dell'oflitio fi getti in terra nel luogo 
- doue ita , e cosi fodisfaccia (ino à tanto , elio 
TAbbjsue gli comandi, che hora mai refti di far 
quetta fodisfattione. Ma quelli , che per leggieri 
colpe fono Fcommunicati Solamente dalla Menfa, 
fodjsfaccmo ncir Oratorio infino al comanda* 
mento dell' Abbate , e qu erto Tempre faccino ialiti 
à tanto che l'Abbate gli benedica , dica , bafta . 

CAP I T O L O XLV. 

Diqticiliì'Cbe errano iteli ' Oratorio* 

SE afcùno prouunciando Salmo , Refponforio , 
l Antifona , onero lettione , erra > fe non farà la 
todisfattione iui , humiliandofi alla prefenzadi 
tutti , fia fottopofto à maggior caftigo: corno 
quello, che non hà voluto coli'humiltà corregge- 
re in che per negligenza hà mancato . Li fanciulli 
però per tali colpe fiano battuti . 

C A P IT O L O XLVI. 

i • ■ 

• ■ • 

Di quelli , che errano in qualunque altra cofa • 

SE alcuno in qualfiuoglia'cofa Iauorando in Cu- 
cina , in Cantina, nel feruitio , nel forno , ncll* 
horto , inqualfiuoglia arte mentre lauora , ò in 
qualunque altro luogo farà qualche errore,ò roin- > 
perà , ò perderà qualche cofa , ò farà altro eccef- 

fo , 
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fo , {"e incontinente non verrà au^nti r Abbate »o 
al CónucHto a fodisfare , e manireftarc la fu a col- 
pa , come per altro modo lì faprà , fia fottopoflo 
a maggior caftigo . Ma la caufa del peccato 
dell'anima larà iegxeta i la difeuopra folamento 
all'Abbate , ouero alli Padri fpirituali » e più vec 
chi , i quali Tappino medicare e curare le piaghe 
proprie , e non ifcuoprire , e puplicare quelle 4ty 
gh altri. : . 

PAP ITOLO XLV1I. 

2tlfignificarel#f*ed*ldiuin'«$tii; 

Sta cura dell' Abate di giorno > rf di notte di 
annnntiare V hora de|l ? òffitip diuipo ; ò chcj 
egli fteflo rannuntij , ò che commetta qpefta cut* 
ad vii Fratello cosi follecito , che tutpe le cofe fia- 
no air hor$ competenti finite. Dopo l'Abbate fe- 
condo lWinp idi ciafeheduno , quelli a chi far£ 
jommandato , imppnghino i Salmi , ò V Antifo- 
ne . Ma niuno prefuma di cantare , ò leggere 
fe non chi può adempire détto offitip , 
acciòche s* edifichino glivditori ; 
il jchc fi faccia con grauicà , 
c tremore j e da quello , 
al quale farà flato 
commandato 
dair Ab- 
bate^ 



> . . . 
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CAPITOLO XLVIII. 
Della quotidiana opera delle mani . 

L'Ociófità é inimica dell'anima , c però a certi 
I tempi fi debbono occupare li Fratelli in qual- 
che lauoro , & opera delle mani; & a certe horo 
nella lettione diuina : e però crediamo , che quelli 
due tempi lì pollino ordinare conquefta difpofi- 
tione * cioe v , che da Pafqua fino alle Calende d'Ot- 
tobre la mattina vfeendo da Prima lauorino quel* 
lo, che farà ne Cesario finoquafi al l'ho ra quarta^ » 
e dall' bora quarta fino quafi alla fetta attendino 
alla lettione : dopo fetta le nati che fi faranno dx^ 
menfa f fi ripofino ne i loro letti conogni filentioj 
ouero chi per auuentura voIefTe leggere da séjeg- 
$a in tal modo , che non inquieti gli altri . Dicati 
Nonapiù per tempo alla metà deH'horaotraua-* , 
e poi di nuouo operino quello , che fi hauerà da_> 
fare infino al Vefpro . Ma richiedendo la pouertà 
del luogo , che i Monaci per loro medefimi fi oc- 
cupino in raccogliere le biade , non fi contriftino; 
perche air bora fono veramente Monaci quando 
viuono delle fatiche delle proprie mani , come 
faceuano i noftri Padri , egl'Apoftoli . Nondime- 
no tutte le cofe fi faccino dHcretamente , e con.* 
mi fura per rifpetto de' pufillanimi • Madalle Ca- 
lende d'Ottobre fino al principio della Quarefinia 
attendino alla lettione infino all' hora feconda-* , 
iella quale fi dica Terza , e poi tutti fino a Nona-» 

lauo- 
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lauorino ncir opera loro , fecondo che gli è com 
mandato ; e fatto il primo fegno di Nona partcn 
dofi tutti dall'opera, liijuo apparecchia ti fino che 
jonarà il fecondo fegno. Ma dopo mangiare at 
tendino alle loro letcioni , ouero alli Salmi » 

Ma ne' giorni della Quarefima dalla mattina- 
infino a tutta lhora di Terza attendino alla let- 
tione , e poi inlìno a tutta la decima lauorino , o 
facciano quello che a loro farà importo. Ne'qua- 
li giorni di Quarefima prcndino tutti vn libro per 
vno della Libreria , e gli leggano per ordine intie- 
ramente; i quali libri nel principio della Quarefi- 
ma deuono darfi . Ma fopra tutto fi ordini , cho 
vno > o due de' più vecchi vadino acromo per il 
Monafterio neir hore , the li Fratelli attendono 
Alla le ttione , e guardino » che fòriì non fi troui 
qualche fratello accidiofo » il quale ftia in otio , 
o attenda à fauole , e non fi a intento à leggere » i 1 
quale non follmente è inutile per se medefimo 
ma folleua > & inquieta gl 1 altri . Quefto tale , fe_ 
( il che non piaccia à Dio ) farà ritrouato , zìa ri- 
prefo la prima , e feconda volta > e fe non fi emen- 
derà i foggiaccerà alla corre ttione della Regola^ 
in modo che gli altri ne temano. Mon fi accompa») 
gni> ne fi congionga vn Fratello con l'altro neir 
hore incompetenti • I 
Nel giorno della Domenica tutti attendino al* 
Ja leti ione i eccetto quelli , che a vari/ offitij fona 
deputati • Ma fe alcuno farà sì negligente , e pi- 
gi o , che Don voglia , ò non poffa meditare, o leg* 
gere , fe gl* imponga qualche cofa da tare , acciò; 

non 
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non fia otiofo. AlH Fratelli infermi , onero deli* 
cari iia importo tal Iauoro , e art* , che non fiano 
orioli* né anco in ra! modo fiaoo oppreflì dalia^ 
grauezza della fatica; che s'habbino a metter in_# 
fuga , e ritirar* addietro • La debolez*a , & infer- 
mità di quefti tali deue eflene mol» bene confide- 
rata dall'Abbate . 

CAPITOLO XL1X. 
Dittoffcruanza delta putire firn * 

A N core he la vica dei Monaco debba in ogni 
tempo haucrc V ofleruanza Quarefimalo ; 
nondimeno , perche quefta^iraì e di podii , per* 
ciò eTornamo , che in quelli giorni di Quarcfim* 
cia(cuB6 cuftodifea la vita fua con ogni purità ; 
purgando inficme in quefti fatici giorni tu tee le nc- 
gltgenae de gli altri tempi . lì che atrhora degna- 
mente fi fa , le aftencndoci da tutti i viti? , atten- 
deremo aH'orarione con le lagrime , alla lettione, 
*Ua compuntione del cuore , & attinenza . in quc- 
fti giorni dunque aggiungiamo qualche cofa di 
più al folito debito delia noftra feruitù ; cioè oi a* 
doni particolari , aftinenza nel mangiare , e ber* ; 
e eia feuno di propria volontà con gaudio, Se alle- 
grezza dtllo Spirito Anto offerifea a Dio alcuna-» 
cofa di fofjra più di quello , che ogn' vno dcuo » 
c che gli è impofto , cioè fotfragga al proprio cor* 
pe dei cibo , 4d bere > del fonno, del parlare f del- 
la fcwìliti, ò leggicrcua* c con allegrezza di 

£ fpi- 
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fpiricual dcfidcrio affetti la fanta Pafqua . Quei 
tanto però, che ciafcuno offerifce , lo manifefti al 
fuo Abbate , & il tutto fi taccia eoa fua fapura^ » 
ora do ne , e volontà : perche quello , che fi fà len- 
ta licenza del Padre Spirituale , è imputato a pre* 
fonderne, e vanagloria , e non a mercede * ò me- 
rito . Adunque tutte le cofe fi deuono fare col vo- 
lere dell'Abbate * 

CAPITOLO L. 

Z)e' Fratelli , che lauorano lontani dall' Oratorio , 

• Jono per viaggio « 

LI Fratelli, che fono in lauòro al tutto lontano, 
e non poflbno trouarfi airhore competenti all' 
Oratorio , e l'Abbate sa di certo eifer così ; dichi- 
no nello tìellò luogo il Diuin'offitio, doue lauora- 
no con timore di Dio inginocchioni * Similmente 
quelli , che fono mandati in viaggio , non trafeor- 
rino il tempo ftatuito f mi faccido , come poflb- 
no , dichino da per se l 1 offitio , e non crafeurino 
di pagare il debito della loro feruittì • 



CAPITOLO LI. 
De % Fratelli, che non vanno molto Untino : 



LI Fratelli > the per qualfiuoglia rifpofta, o ca- 
i gtotte vanno fuori, e fperano quel giorno 
defìmo ritornare al Monafterio , non prefumino 

man* 
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mangiar fuori , ancorché ne foderò pregaci da-i 

quaifiuoglia perfona; faluo fe l'Abbate glie lo 
comandane * Che fe altrimenti faranuo , fiano 
fcoiiimunicaci > .. • 

CAPITO LO Uh , ; 

» • • 

DelfOràtorio del Monajìcrio . . . . 

* # 

L'Oratorio del Monafterio fia quello , ch'c cosi 
nominato ; ne altra cofa in elfo fi faccia , ò fi 
riponga. Finita l'opera di Dio tutti con fommo 
filentioefchino fuori, facendo riuerenza a Dio; 
accioche il Fratello , che forfè vuororare priuata- 
mente > non fia impedito dall'altrui importuniti » 
Ma fc yn vuole fecretametKe orate da per fe , fem- 
plicementeeutri* & ori; non con alta voce, ma 
con lagrime , 8c intentione di cuore . Chi dunque 
fimiropera non fa, non fia pcrmeflb, finito l'officio 
diuino y rimanere nell'Oratorio , accioche , come 
fi e detto, vn'altro non fia impedito. 

CAPITOLO LUI. . . 
ÌHl xicmre li Porajìieri , 

TVtti li Foraftieri , eh* foprauengono, fiano ri- 
ceuuti come Chrifto ; imperché egli fteffo é 
per douer dire : Io fui FórafHero , e voi mi riccue- 
ite . Et à turo fia fatto cooaemencc honore , fpc- 
siahnente ^Hi.domeftici della fede , e Pellegrini ; 
K \ E 2 f ubi co 
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fubito adunque s'intenderà efièr arriuato alcun Fo- 
rafticro , fe gli vada incontro dal Prelato del Mo- 
nafterio, onero dalli Fratelli con ogni offitio di 
carità : c prima inficine faccino oratione, e così in 
' pace fi abbraccino : il qua! bacio di pace non fia 
prima offerto , che non fia fatta oratione per ris- 
petto delle diaboliche illufioni . Nel falutarli poi fi 
vii ogni humiltà , & à tutti li foraftieri , che ven- 
gono , ò partono , col capo chino , ò corpo pro- 
trato in terra fi faccia riuerenza , adorando in effi 
Chriilo , che anche li riceue , 

Rtceuuti dunque che faranno li Forcftieri, fiano 
condotti airoratione ; e dapoi feda il Prelato , ò 
altri à chi egli comandarà , e per edificatane leg- 
gafi in pretensa de^Forafticri la legge diurna; 
dopo quelle cofe gli fi vii ogni Immanità . Il Pre- 
lato rompa il digiuno per cagione delli Foraftieri, 
faluo , le quel giorno foffe vno de'principali digiu- x 
ni, che non fi poteflc tralafciare ; ma li Fratelli fe- 
guitino la confuctudine de' loro digiuni , L'Abba- 
te dia l'acqua alle mani alli foraftieri,e tanto T Ab- 
bate., come tutta la Congrcgationc laui li piedi 
à wni li Foraftieri j quali lauati che faranno , di- 
chino quefto v^rfo : Sufcepimus Dem tnifericordiam 
tuam in medio templi ini . Sopra tutto fi habbia foi- 
lecita cura nel riccuerc li Poueri, e pellegrini, per- 
Che in loro più fi riceue Chrifto , conctofia cofa 
che la grandezza dolicchi per fe fteila fi fa rende- 
re honore* ' i< . 

La Cucina pfct* l'Abbate, e per li Foraftieri fia 
da per fc, accioche li Foraftieri, che mai non man- 
cano 



% 
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cano al Monafterio , foprauenendo i horc incc rre, 
non inquietino li Fratelli, al feruitìo dcfla qua! 
Cucina entrino due Fratelli per anno » li quali 
adempifehino bene il loro officio , e bifognando 
gli fi dia aiuto * acciò feruirìo fenza mormoratio- 
ne ; e quando poi fono manco occupati, vadi no i 
1 auora re in quello , che li farà comandato . E non 
folo in quelli , ma in tutti gl'altri offici/ del Mo- 
nafterio fi habbia quefta confideratiónc, clic quàtv 
do hanno bifogno d'aiuto , gli fia dato» e quando 
non hanno che fare , obbedifehino in ciò » che li 
farà comandato . U ilanza dclli Foreftieriiìa con- 
fegnata ad vn Frate! lo, che habbia il timor di Dio, 
doue fi) no letti apparecchiati fu fidente mente, e la 
cafa di Dio. fia da Sauij fauiamentc gouerna- 
ta« Niuno, al quale non è ienpofto , fi accompa- 
gni, òparii con i Foreftieri ; ma incontrandoli! ò 
vedendoli , li fai u ti h umìl m en te, e dimandando la 
beneditttonc , pa(G via , dicendo non efler à lui le- 

cito parlare^ i.^ftien., _ _ 

capitolo uv. : • r.::, ; 

Che U Monaco non 4eu* rie cuere Interi V * ~ V. ; ? 



IN netfun conto Ha lecito al Monacò rcnMcV 
mandamento * ò licenza del fuo Abbate , ne ó x 
qnalfiuogiia perfona , ne da altri Monaci iicjpuèfe'C 
ò dare lettere , ò pure ambafeiate , 6 prétcosìiffefj'* 
che piccioli.. Che fe ttiandio da' pr'opry genito?!* 

e ì" ' gir 
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gli farà mandata qualche co fa, non prefunia di ri* 
ceuerla ? fe prima non fi Tara fatto fapere alt'rtbt 
bare ì irqnale fc comahdara, che fi riceifa tal cofai 
fia in IbOr'àrbitrio , e potcftà di ordinari a chi ft 
debba daW j ne ficontrifti il Fratello * alquale'erap 
ftkta mantìata, accioche non fi dia òccafione al de* 
trioni^ 1 * Chi altrfittdnti prefumtìi di fare V fi* fot* 
topOfto aila diftiplina Rfcgfòlarè^ T 1 ■? " ^ 




wlcjmintì ^Fratelli 




ì yiftfttfenrf fi dìitié àlìi Fratelli* "feècwtòò 
Qualità dè'luògtìi dpnc habitano, Oiieraftcoiw; 
_ j À t^rffpeiiwènto delizia perche* tféll* paeft 
ffcfMjff ^bife/gn^ { & f piuV è uéHi c?à?df ttf waritoy. 

(M^^tó^tie ìià h# AftdeWug dall' Abbate v Noi 

ndnàitmtì^^Wiititt^V ; i\£ ìuògWìritAfattt 
bafti à ciaicun Monaco* W COC&llà^é fe*T<b«*i y 
la Cocolla fia nel Vernp panjptofa , e\ graffa 5 neir 
cftateleggieta , , , ò vefcchiài & il fca^oWre per lo 
opere • Li veiti menti; de* piedi , fcarpe j e calzette , 
Del colofév^ delibali cofe 

non fi curino li Morfatt i pia Tìatto di quella quali- 
tà^ t che fi^offono «ouare nella Prouincia , douo 
habitat*^ ^ererdf quella forte , che fi può hauertf 
i pttitiy$ìitiile , Orerà lamiftrra p*òXf$idrjRb%aì. 
ce,, chc;^ fiano corti* per chi v li> 

Hi 4jrv?are;rna fian6 v di^tfmpetèift:e ? mitftìrav Quei,»' 
Che prendono li veftunent] nuóui : 7 fubito rendane^ 
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li vecchi , che debbono riporfi nel Veftiarioper li 
Poueri . Impaoche balìa al Monaco hauere due 
Tonache , e due Cocolle perrifpettodelU nottei e 
per poter huare dette robbe : e ciò , che fi hauerà 
più di quello , c fuperfluo , e deue toglierli via • E 
li mi Ime ree li calzari , & ogn'altra co fa vecchi a.» 
rendine, quando riceuono le nuoue , Quelli, che fi 
mandano in viaggio, prendino dal Veftiario le 
mutande , e ritornati che faranno v ve le réporighi^ 
no huate . Parimente quelli^ che varino iq rWag- r 
gió , prendino dal VeftiaHo It Cocolle i e le Tó* { 
nache megliori di quelle fono {oliti d'hatjcrè 
ritornati che faranno le renditio 

Per il fornimento de' letti batti la fhiora , ò fac<« 
cone , la fchiauina > la bianchetta, & il capezzale*' 
Li quali letti pero fi debbano cercare fpeflb dall' 
Abbate diligentemente per rifpetto del vitio della 
proprietà , acciò non fi ritrpui nel Monaco . C he 
fe ad alcuno farà troua^fcàuer-trofa , che noa> 
Thabbia rictuuta dair Abbate ,-fia fottopoffò** 
grauifli ino caftigo . Et accioche quefto vitio della? 
proprietà fia tagliato cfàlle raditi , dia TAbbat* 
tutte le cofe neceflarie , cioè la Cocolla, fa Tona- 
ca , le eàlzettèylc calze , la cintura , il coltello > lo 
ftilo dà fcr5«re, rago, il fazzoletto, te tauolettc , 
ò fcaréa da Icfibere , accioche fià tolto via ogni 
feufa d'hauere neceflìtà. Il quale Abbate però fem- 
prt cohfideri quella fentenza de gl'Atti Apoftoli- 
ci : che à ciascheduno fi daua fecondo che fctueua 
bifogno. Cosi dunque confideri l'Abbate Tfrlfer- 
mità de'bifognofi , nou la mala volontà de gl'in* 

£ 4 ui- 
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uidiofi ; Et in tutti ifuoi giudici; pcu& alla, din Hf& 
retributione » 

CAPITOLO IV ri ■.. 

V. &U* McnfitdcW Abbate. ' ] ■ 

* ÀMenfa dell'Abbate fia iempre. con lì Fora- 
JLj fticri , e Pellegrini : nondimeno tutte le volte, 
che mancano Foraftieri , fìa in Tua podeftà chia- 
mare chi àkipiaa de' Fratelli proueda nondi- 
meno.» che con. li Fratelli wmanghino vno , ò due-, 
dclli pili vecchi perforo guardia ,.e difciplin*. 

* * • . *• I i • i pt •**«»., 

..vi CAPITOLO LVIIy . -, 

. > . Jkttì Artefici del Mtntfierib . \,k '■ :>*! 

ffr&n^Mov^iM.roao Acte/icr , con ogni: hu* 
^£^**wu^ le loro arci, fe 

però lo commandera r Abbate - Ma fe alcun 4i lo- 
ro s'infuperbifee per il fapere^ della* fua arce , pa-> 
rendoli m fare qualchVtiic alMonaterio, quella 
cale (u-rimofìò da ella arte & in queJUpiù nou_, 
^Ì^JS^ci , ialtto però fe eflendofi humiliaco »• d* 
nuouo Qoa glielo commaodaiTc l'Àbbacc* Etha- 
uendofl i vendere alcuna cofa dell'opere di' effi Ar- 
4efiqi quelli , per le roani de' quali balleranno à 
paffare deccecofè non profumino fare alcuna frau- 
4 e , ò inganno , ricordandoti fempre di A nanu,j c 
ty/ìrai accioche la morte, che quelli foften nera 

nel' 
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rpò , quelli , c cucci gl'altri, li quali nel* 
ud Moaartcrio faranno alcuna fraude, non 
patifehino nciranima . In effi prezzi poi non fot- 
tentri il peccato deirauaritia , ma fempre fi diano 
per alquanto più vile , e minor prezzo , che non fi 
fi dà Secolari , acciochc in tutte le cofe fia gloriò 
caco Dio « 

CAPITOLO LV tlU 
. : Del modo di riattar li Fratelli , 

A Quello, che rtuouamence viene à conuertirfi » 
noti cosi facilmente fi a concetto l'entrare, ma 
come dice l'Apottola , Prouatc gli fptriti, fe fono 
da Dio * Se dunque quello* che viene, perfette rerà 
domandando fi vedrà, che foppor ti patien teme nte 
l'ingiuria fatteli* e la difficoltà deirefferammef- 
So-, e eheperfifte nella fu* dimanda , dopo quat- 
tro, ò cinque giorni gli fiaconceflb l'entrare, e 
per alquanti giorni ftia nella ftanaa de* foreiHcri , 
e dopo Aia nella Camera de'Nouitij, doue mediti» 
mangi » e dorma . £ fiali ancora deputato vn'An- 
siano tale , che ila atto a guadagnar l'anime , il 
quale al tutto curiofamente , e diligentemente 
confideri gl'andamenti di quello , e fol lecitamente 
cerchi di vedere , fe egli veramente cerca Dio, fc e- 
follecito all'officio Oiuino , all'obbedienza , & al 
fopportarc l'ingiurie ... Gli fiano prcdicacc,& cipo- 
lle tutte le cofe dure, & afpre, per mezo delle quali 
ti va à Dio . Che fe prometterà la perfeuerani a-* 

\ delta 
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della fua /labilità , dopo lo (patio di due 
lia letta per ordine quefta Regola , c fiali 
Ecco la legge , Cotto la quale deui militare , fe la 
puoi ofleruare , entra ; ma fe non puoi fei libero, 
c partiti. E fe ancora ftarà forte,fia condotto nella* 
, fopradetta cella de' Nouitij , e di nuouo Ha prò - 
uato in ogni forte di patienza. Dopo lo fpatio poi 
di fei mefi , gli fia riletta la Regola, accioche fap- 
pia à che fare egli entri . E fe ancora fti perfeue- 
rando » dopo quattro mefi di nuouo fe gli rilegga 
la medefima Regola, e hauendo ben confiderato 
il tutto , prometterà di o/feruare ogni cofa > e di 
effeguire tutte le cofe > che gli faranno commau- 
date y airhora fia riceuuto nella Congregatone , 
ma fappia eifer fottopofto alla legge della Regola > 
c che da quel giorno in poi non gli fari più lecito 
di partirfi dal Monaftei io , ne di fcuotcre il co'oJ 
dal giogo della Regola , la quale con sì lunga de* 

liberatane fiì in fuapodeftà«ii rifiutare, ò rice- 
uere* • ».. . :* : \ *•*•; « • * 

Quello dunque , che douera effer riceuuto, pro- 
metta in prefenza di tutti la Tu* (labilità , muta- 
tione de coftumi, & obbedienza innanzi à Dio, Se 
à tutti li fuoi Santi, accioche fe mai altrimenti fa- 
ceflfe , fappia douereffer condannato da Dio , del 
quale egli fi fa beffe. DélU <jUale fua promeffa fac- 
cia* peticiòne-v o fcrtttura ai nome dè h Santi , le 
Reliquie de quali fono in quel liìògó ; anco al 
nome dell'Abbate prefente , Ja qual pernione feri-' 
iia egli medefirffo d'i fua mano , ò f e non sà fcri- 
Hcre ìk -ferina vn'altro pregato da lui , & il mede- 
fimo 
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(ima NoùitiO vi facci il fcgno , e con la fua pro-f 
pria mano li ponga fopra Fallare ; c dopo, che ve 
rhaucrà porta, incominci fubito etto Nouicio que- 
ièo Vcrfo , Sufcipe me Dorane fetundurtf eloquium 
tuurn i eSr vintoli i & ndn (onfundat me ab expeftatio- 
ne mea f AI qua! Verfo tutto il Conucnto rifponda 
aggiungeridoui, GÌorid Pàtri . Alrhora elfo Noui- 
tio fi getti àlli piedi di tutti 1 fratelli , acciò pre- , 
ghinò per lui e da quell'hora in poi ila annumc-n 
rato bella Congregatone 4 Ifi coJc , fc al<?ime nel 
pefliedeiò le diftnbpjfca primi a'poueri* ouera , 
facendone folennetaente dOiiatiòrie , le dia al Mo- 
rìalterio, niente al tutto? riférbarido per fe * come? 
quello , che diqtìel giorno in poi deucf fapere, che 
non hi iti fuò potere ne pure il pròprio corpo . In 
eflb Oratòrio dimette fubito fiàlpogliatg 4HU 
pròprijveftihlenti , delli qiiali era prim* v? ftico, t 
itt IreftkO di quelli del M onafteno . Ma qtielie ye w : 
fti* de duali fi fpógitòjfl ripOaghinò nc( Veftiario> 
e fi conlerainO , 4cciò fe «fai p*t Diabòlica fugge* 

ftione acconfentirà di pittiti dal Monafkno (4: 
che non piaéèi«$ Dio ) fia al j hora fpogliato delle 
Cófé del MonartétìO, $ fià pWfidata via. Non gU fi* 

refa per ò quella pe ti ti on'e icrirra, che l'Abbate prc* 

fc di foj>tal*Altaré * ma fi wtìfwui nel Mòiùft** 

no t *• > •• .*•«* t » * .,1 

n *••«•**■• t • * * ' T , 
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CAPITOLO LIX. 

De i Figliuoli di Notili , onero roveri* 

che fine offerti . 

SE alcuno de' Nobili offerifee il fuo figliuolo i 
Dio nel Monaftcrio, fequefto fanciullo e di 
minor età , li fuoi Genitori faccino la petitione**, 
che habbiamo detto di fopra , e con l'offerta ri n- 
uolghinoefla petitione, clamano del fanciullo 
nella touaglia dell'Altare , e cosi l'offerifchino • 
Circa poi le Aie cofe > proni e trino con giuramento 
nella prefente petitione. che mai ne per fe i\ effi , ne 
per fofpettaperfona 9 ne in alcun modo gli daran- 
no cos'alcuna > ouero occaftonc di hauerc . Ma fe 
non vorranno far qucfto , e vorranno pure offerire 
alcuna co fa al Monaftcrio per ci emofilia per la fua 
mercede , gli faccino donatione delle cofe, <?he vo« 
gì tono dare al Monaftcrio. riferbandoft (fe così 
loro parrà) r vfufru tco . Et in quefto modo fi ferri» 
no lutee le vie al fanciullo» che .non gli rimanga-* 
(of petto alcuno , dal quale ingannato , pofla capi* 
tar male (il che non piaccia i Dio) ficome habbia- 
mò per efperiensa imparato . Et il limile faccino li 
Poucri . Ma quelli, che al tutto non hanno cos'ai- . 
cuna , femplicemence faccino -la petitione » e con 
l'offerta , offerifehino il loro figliuolo in prefenza 
di teftimonij . 
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CAPITOLO LI 

De' S*c trdoti , che vorranno hubitare nel 

Manager i9 . 

• 

SE alcuno dell'Ordine de* Sacerdoti chiederi di 
efler riceuuto nel Monafterio $ non gli fia cosi 
P re fio accon fencito: Nondimeno perfeuerando lui 
in tale humile dimanda , (iagli fatto fapere , choi 
é&Ii hà da offeruare tutta la difciplina » & ordine 
della Regola , e che non gli farà rilavato in cofa 
alcuna, acciò li facci come e fcritto ; Amico à che 
far fe i venuto ? Siagli però conceffo di ilar dopo 
l'Abbate > e benedire , e celebrar le Mede , fe però 
f Abbate glielo comandar! > altrimenti per niuiw 
modo prefuma cos'ai cuna , fapendo lui e (Ter forco* 
porto alla difciplina della Regola , e più corto dia 
i cucci effempio d: humiltà. Se poi per auuencura 
nel Monafterio , ò per ordination dell'Abbate , ò 
pcrcaufadiqualfiuoglia cofa lui hauerà qualche 
preeminenza, confiderà fempre quel luogo, che gli 
toccò , quando lui entrò nei Monafterio , c non 
quello , che à lui c flato conceffo per riuerenzadeì 
Sacerdotio • Ma fe alcuno de' Chierici moffo dal 
mcdcfimodefiderioli vorrà aggregare al Mona- 
fterio lìa collocato in luogo mediocre ; fe perà 
prometee d'ollcruar la Regola, e propria ftabilici.. 

« 

r • 

■ 

CA- 
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CAPITOLO IXh 
ì)elli Monaci ptìitpm > twe tettano fipeutrfi, . 

SE alcun Monaco Pelieg rìuo di lontane Prouin* 
eie ibprauerrà, e vorrà come Foreftiero habitar 
liei Moiralterio, & effendo contento del yiucre eón* 
fu ero del luogo, qua! lui trouer* >e non perturberà 
il Monafterio conalcunà Tua fuperfluiti.mà fi con- 
tenterà fempHcpmpnte di ciò che jtrouerà, fia rice- 
uuto per quanto tempo gli piace. E fé ragion* 
uolmeiìt»; , e con caritatiua humiltà riprenderà » p 
inoltrerà alcuna cofa > cpnfidcri prudcntemerito 
j'Abbate, che forfè Dio non l'habbia quiui manda* 
io per tal effetto . Mà fe poi vorrà fermare la fua 
labilità , non iìaricufatasifatta volontà ,6 tnàflì- 
rosmente, che nel pempo della fua holpitahta fi fa- 
rà potuto copofeere la fua vita . Che fe nel tempo 
della fua hofpitalicà farà trouato fupernuo , o vi- 
tiofo, non folàmente non fi deue aggregare al cor- 
ra del Monaftetio , mà anco gli fia detto honeUa- 
ìnence , che fe ne vadi via > accioche gli alcn per U 
fuàmiferia, nQn s'infettino , Se pòi non farà tale, 
the meriti etfer mandato via, non folàmente do^ 
mandandolo lui , fia riceuuto per aggregarlo , e* 
congiongerio alla Congregationè , ma ancora fi* 
confortato à voler ftare» àccioche dal luo effempio 
eli altri fiano edificati , & ammaestrati , perche in 
oeni luogo fiferue ad vn'ifteflb Signore, e fi militi» 
fotto va medemo fli . Sia anco lecuo àll'Abbate, 

ie 
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ie Io conofcérà e/Ter degno, conftiruirlo in vn luo* 
go alquanto maggiore. E non folamcate vn Mo- 
naco foraftiero , ma ancora qualfifia de fopradetei 
: gradi de' Sacerdoti, ouero Chierici puole lìabìJire 
l'Abbate in vn luogo maggiore di quello delia lo- 
ro conuerfione, fe talegiudicarieflere la vita Joro» 
che ne fia degna . Si guardi però l'Abbate di non 
ticeuer mai ad habitare Monaco alcuno d'altro 
noto Monalèerio fenza confenfo del fuo Abbate, 
ò fue lettere di raccomandatione ; percioche è 
fcritto : non fare ad altri quello , <:he non vuoi fia 
fatto are* 

CAPITOLO LX II* 

% » I 

De i Sacerdoti del Menaflerio • 

SE alcun Abbate dimandarà, che gli ila ordina- 
to alcuno, ò Prete, ouero Diacono , elegga de' 
fuoi ralei che fia degno di far Tof&tio di Sacerdo- 
te • E quello , che farà ordinato fi guardi dall' ar- 
roganza, e fuperbia, ne prefuma di fare alcuna co* 
fa , fe non quanto gli é commandato dall'Abbate, 
fapendoche é fottopofto alla difciplina della Re- 
gola . Ne per occasione del Sacerdoup Tobedi^n- 
za, e ftrettezxa della Kegola gli cica di mente , mi 
molto più faccia profitto verlb. di Dio . H abbia-» 
poi femprerifguardo al luogo,chegli toccò quan- 
do entrò nel Mona/ter io eccetto air pffitio dell* 
Altare» benché per auuentura Ve I ceno ne della Co u- 
gregatione , & il volete dell'Abbate per il mei ito 

dell* 
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dei/avita volefiè promoucrlo i più alto grado 
Mà nondimeno qucfto tale lappi a doucr otferuarc 
i a Regola ordinata dalli Decani , e Prcpofiti , o al 
tri Maggiori ; che fé prefumeffe altrimente non Zia 
giudicato come Sacerdote , mi come rcbelle ; & 
eficndo più volte ammonito, fe non fi correggerà, 
fi chiami anche il Vefcouo in ceftimonio $ e fé ne 
anco in quefto modo non fi emenderà, eflèndo 
chiare, e manifefte le colpe , fia cacciato dal Mo- 
naiterio > fe però farà tale la fua contumacia , che 

non voglia cfler foggetto, & obbedire alla Regola* 

• 

CAPITOLO IXIll. 

, - '•• 

2>r// f ordine deli* Conciai ione. 

T Vtti nel Monaflerio confermino i loro ordini, 
e gradi fecondo che li diftingue il tempo del* 
la conuertione , & il merito della vira , e fecondo 
che l'Abbate hauerà ordinato • Il quale Abbate^ 
però iton perturbi il gregge à fe commeflb , no 
tjuafi vfando libera poteità di (ponga cofa alcuna 
* igneamente, mà tempre penn,che di tutti li fuoi 
giudici} , 6c operationi hà da render conto à Dio. 
Adunane li Fratelli fecondo gli ordini Ioro,ouero 
fecondo che ordinari l'Abbate vadano alla Pace» 
alla Communione , impònghino li Salmi, e ftiano 
in Choro . Et al tutto in tutti i luoghi non fi bab- 
bi ri f guardo all'età nell'ordine , ne quefta pregia* 
dtchii perche Samuellc, é Danielle fanciulli giudi- 
carono li vecchi . Eccetto adunque quelli , i quali 

(co- 

> 
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S.Bemdetu* Si 
(come habbiamo detto) V Abbate con pili alto 
coniglio hauerà eflaltati , ouero per ceree caufo 
hauerà deporti , tutti gli altri ftiano fecondo , che 
ficonucrtono, come per efl'empio ; chi venne nel 
Monaftcrio alla feconda hora del dì , fappia efetfer 
inferiore a quello , che venne alia prim" hora di 
qualunque età, ò dignità fi lìa. A 111 fanciulli però 
da tutti lia tenuta cara, e grettezza . Li più gio- 
vani dunque honorino li loro maggiori, e li mag- 
giori amino li minori. Nel nominaci poilVaj 
l'altro , i neffuno fìa Ifciro di chiamar l'altro col 
femplicc nome , mi li maggiori chiamino l'infc- 
rfcm Fratelli , e li minori chiamino li maggiori 
Nonnit ò Donni; il che s'intende per nuerenza dò- 
uuta a* Padri . Mà P Abbate , perche fi deue cre- 
dere $ che tengali luogo di Chrifto , fia chiamato 
Donno , & Abbate , non'per Aia vfurpatione , mà 
per riuerenza, òr amor di Chrifto . JEiiò però pen- 
fi, e cosi fi porti , che fia degno di sì fatto honorc. 
Ouunque s'incontrano li Fratelli, il minore diman. 
di la beuedittione al fuo maggiore , e pafTando il 
maggiore, il minore fi leui sii , e gli dia luogo da 
federe * ne prefuma il più giouane di federe inlìe* 
me col fuo maggiore , fe eifo non gli io co m man* 
da, acciò fi faccia quello , che è fentto : Pieueni* 
teui lVn l'altro in farui honorc . Li fanciulli pic- 
cioli, ouero li Giouacietti nell'Oratorio , & allo 
menfe feguitino li loro ordini, e di fuori,&~ouun- 
epc fi trouaranno fiano cuftoditi , e tenuti in difei- 
plinafino che peruenghino all'età d'intenderò, 
c capire, 

F CA- 
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CAPITOLO LX I V. 

De//' Ordinatone dell'Abbate . 

» 

NEH' ordinatone dell'Abbate fi habbia Tem- 
pre cai confideratione , che quello fia ordì* 
nato , il quale fecondo il cimor dì Dio da tutta U 
Congregationc di vii" ifteflò volere, onero da vna 
parte di efl'a, ancorché picciota, con più fano con- 
iglio farà ftato eletto . Quello dunque » che fi de- 
ue ordinare fi elegga per merito di vita » e per dot> 
trina, e fapienza » fe anco folle l'vltinio nell;Ordi- 
ne della Congregatane . £ fe etiandio tutta la-> 



— — k — — 

viti) ( il che non piaccia à Dio ) & efli viti) per al- 
cun modo verranno à notitia del Vefcouo (alla di 
cui Dioccfi appartiene detto luogo ) ouero in co- 
gnitione d'altri Abbati , e Chrilkiani vicini , non 
comportino, che il configlio de' rei preuaglia , mi 
coftituifehino nella cafa di Dio vn degno difpen- 
fatore , fapcndo douerne riceuere buona mercede» 
fe finceramente, e per zelo di Dio ciò faranno ; 
ficome per il contrario faranno per incorrere in_» 
peccato 1 fe di ciò fare terranno poco conto » 

Ordinato dunque, che farà l'Abbate, penfi ferru 
pre al pefo , che hà riceuuto , e che hà da render 
conto della fu* amminiftratione , e fappia, che più 
li conuiene giouare , che dominare • È nccelfario 
dunque , che eflo fia dotto nella legge di Dio , ac- 
ciò- 
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ciò che fappia d'onde può proferire cofe nuoue , e 
vecchie di detta legge , e parimeli te, che iìa callo, 
fobrioiéinilericoruiolb k e nel giudicare Tempre 
preferifea la mifericordia al Giuditio , acciochc^ 
ancor elio polla couicguir il medefìmo • H abbia 
in odio li vicij , ami li Fratelli ; nella fteifa correa 
tione poi fi gouer ni ^udentemente non iìa eccet- 
tuo , acciò volendo egli rader troppo la ruggine, 
non fpezz 1 il vafo • Sempre ancora habbia in fo~ 
fpetto la propria fragilità, e fi ricordi, che la canna 
intronata non deue tritolarli >« e fpezzarii . Nelle 
quali cofe non diciamo » che permetta,, che fi ntx- 
trifchiiip li viri j ! ma .prudentemente , e con carità 
fiano da elio ragliati lecondo che vedrà à ciafeuno 
efiec Magno , & vàie* come già détto habbiamo, 
e .s'ingegni d'eikr più amato , che temuto . Noiu 
fi a turbolenta, & anfioio ; non fuperhòi & opina- 
to i non geloiò, ò troppo loipcctoio, perche mai fi 
riporrebbe u NellUte/fifuo; c ommandam e n t i , ò 
fiano fecondo Dio ,.ò llano fecondo il Mondo , fia 
prouido, e confiderai . Le oper e che commanda, 
le diftingui, e temperi/ pelando alla di fcrcttione 
dtl S. Giacobbe, che diceua ; ìe nel camino aria t- 
ticarò troppo il mio gregge , /moriranno tutti in 
vn giorno 4 Pigliando duuque quelli > & altri te« 

ft^monij dttlla,ùi£cr«ttione madre delle virtù , «osi 
temperi tu tte:lecoie , che a quelli « à che fono forti 
Te In alcuna cola da defiderare , e gl'infermi, e eie- 
boli non fi ritirino indietro . Sopra tutto procuri 
di olle mare Ja prefente Regola » accioche doppo, 
(he hauerà bene amminiiuaio > oda dal iig no , o 
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dò,che vài quel buon Serue, il quale à fuo tempo 
diftnbui il tormento 3 fuoi confcrui : In veriti vi 
dico (dille) che lo coftùuirà (òpra cucci li fuoi benw 

:-t- CAPITOLO^ LXV*i 

DW Ptepoftto f del Monaforfo* icq u.c . 

. ."1 -, .ut • " 0 *. -iv » . « . 

SPefle volte in vero accade* che per l'ordinario- 
ne del Prepofito fcandali* gtmifc, «afeano nel 
Mona (te no, conciofìa co fa ehe alcuni gonfi) di ma- 
ligno (pinco di fuperbia fi ritrouano f U qjUaii fti- 
mandofi efferc fecondi Abbati *■& vfurpa+idofi ti- 
rannide, nutrifeono fraudali , c cagionano dtflen- 
tionc , e difeordia nella G comunità v e principal- 
mente in quelli luoghi, doue il Prepofito e- ordina- 
to dal medefimo Vefcouo > oucro da' mede fimi » 
quali la licito Abbate ordinarono 4 II che quan- 
to fu fuori d'ogni ragione , fàcilmente fi vedf : 
impercioche dal principio della lua ordinarono 
gl'c data materia d- in/ inerbi r fi , mentre gli vieru 
fuggerito da 1 fuoi propri) peafieri lui eilèr libero 
dalla poteftà del fuo Abbate , per e/Tc r fiato ordi- 
nato da quelli mcdcfimi,chc ordinarono l' Abbate* 

0 di qui nafeono inuidie, ri rie , de tra trioni , emula* 
rioni, diiTcntioni, e difordinii E mentre V Abbate,& 
il Prepofito fono di contrari) pareri trà di loro i e 
forza, che fotto quefta loro dille n rione l'anime iia- 
no in pericolose q nel li , che fono fotto di loro, me n- 
tre vanno adulando le parti, vadano inperdicione. 
La colpa del c^ual pericolo à quelli principalmente 

i è im- 
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è imputai che fumo autori di qucfta tale ordina- 
li^ L .^ 5 ' = . ■ 

Habbiamo giudicato pertanto cfler efpedieme 

per curtodire, c mantenere la pace, e la carità , che 
tutta l'ordinationc del fuo Mionafterio dipenda-* 
dall'arbitrio dell'Abbate • E fe è poffibile, tutta-* 
l'vtiiità del f Monafterio fi ordini ; & amminiftrida 
i Decani, fecondo hauerà difpofto l'Abbate; acciò- 
che eflendo commefl'a a più perfone , vno non fi in- 
fuperbifea . Che fe il luogo lo richiede , e la Con- 
gregacione humilmente,e con humiltà lo dimande- 
rà , e fe l'Abbate giudicarà così eifer meglio , erto 
inedefimo ordini per fuo Prepouto quello, che ha- 
uerà eletto col confeglio de* fratelli , che temono 
Dio. Il qual Prepofito però riuerentemente eflfe-f 
guifea tuito ciò , che gli farà importo dal fuo Ab- 
bate,ne faccia cos'alcunà contro Tordinatione » ò 
volontà di efìo Abbate : perche quanto erto è più 
preferito à gl'altri , tanto più follecicamentc deuc 
ofieruare li precetti della Regola, Ma fe detto pre- 
posto farà ingannato da clatione di fuperbia,ouc- 
ro farà conuinto eflerdifprezzatore della fanta Re- 
gola, fia ammonito con parole fino alla quinta vol- 
ta : ie non fi emenderà vfi con lui la correttiono 
della difciplina Regolare ; e fe ne pure con quefto 
fi correggerà , all'hora fia deporto dal grado della 
Prepoiitura, & vn'altro, che ne fia degno,fia furro- 
gaco in fuo luogo . Ma fedi poi nella Congrega- 
rione non farà quieto , ne obbediente , fia ctiandio 
cacciato dal Monafterio. Penfi bene nondimeno 
l'Abbate , che hi da render conto ì Dìodi tutti i 
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fuoi giuditij, acciòchc per auuentura non fia bru- 
giaco nell'anima da qualche fiamma d 'in u idi a , ò 
di zelo* - 

CAPITOLO LXVI. 

* • .. • ■ 4 ' » 

* • • 

Del Portinaro dtl Monaflcrio . • 

A Lia Porta del Monaflerio fìa pofto vn vecchio 
fauio, il quale fappia riceuere , e rendere le 
rifpoite; e la maturità del quale non lo lafci andar 
vagabondo . Il qual Portinaro deue hauere la ce!* 
la appreffo la Porta, acciòche quelli, che verghi- 
no Tempre lo trouino prefente , e da lui riceuino 
la rifpofta. Subito poi, che alcuno haucrà picchia- 
to,ò Pouero hauerà chiamato, rifponda : Óeo gra- 
ttasi ouero dica : Benedetto iia li Signore ; e con^ 
ognimanfuetudine del timor di Dio prettamente , 
e con feruore di carità renda la rifpofta.Qital Por- 
tinarOi fe hauerà bifogno d'aiuto, fiaglidato vtl* 
Fratello piugiouanc. II Mo ìafterio però * fe è 
poflibilc, in tal modo fi deue fabricare, & ordina- 
re, chehabbia dentro di fe tutte le cofe neceflarie , 
come Acqua, Molino, Horto, Forno, onero in effo 
lì tflercitino diuerfe arti, acciòche non fi/no necef- 
ficati li Monaci di andar fuora vagando , perche 
al tutto non é cfpedicnte alle lor anime . Voglia- 
mo ancoraché quefta Regola fia fpeFo letta nella 
Communità, acciò nefluno Fratello fi pofla feufix- 
re d'ignoranza • , 

CA- 
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CAPITOLO LXVII. 
De i Fratelli, che fi mandano in viaggi» . 

LI Fratelli , che fi mandano in viaggio, fi rac- 
comandino air orationi di tutti gl'altri fra- 
telli» ouero dell' Abbate* e Tempre nell'vlcima ora- 
rione dell'officio diuino fi faccia memoria di tutti 
granenti t Ritornati poi, che faranno detti Fratel- 
li di viaggio, lo fteflò giorno , che torneranno , i 
tutte l'horc Canoniche , detto l'offitio diuino pro- 
ftrati fopra il pauimcnto dell'Oratorio! domandi- 
no da tutti oratione per gl'ecceflì, che forfi perla 
ftrada, il vedere , ò l'vdire qualche co fa cattiua , ò 
il parlare otiofo gPhauefle fatto trascorrere. Ne 
prefuma alcuno di riferire a gl'altri le cofe, che ha- 
uerà vedute, ò vdite fuori del Monaiterio $ perche 
ne rifultagrauiffimo danno . II che fe alcuno pre- 
fu meflè di tare, fu fottopofto alla pena Regolare . 
£ firn il mente fìa ancora punito chi prefumerà di 
vfeire fuori della Claufura del Monafterio,ò di an- 
dare in alcun luogo, ò fare altra cofa (benché pic- 
cola ) fenza co m mandamento dell'Abbate . 

> 

CAPITOLO LXVIII. 
Se ad vn Fratello faranno intpofle cofe imponìbili. 

SE ad vn Fratello per auuentura s'imporranno 
cofe graui, ouero impoffibili,riceua il cóman- 
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damentodel Maggiore con ogni manfuctudine, Se 
obbedienza 5 h? le vedrà, il pelo di tal opera tra- 
paffi al tutto la mi fura delle lue forze^patientemc- 
te , c come fi conuiene dica al Prelato le cagioni 
della fua impoffibilitànoti con fuperbia, onero re- 
fluendo, e contradicendo : Che fe dopo quella no- 
tificatione il commaudaaiento del Supcriore per- 
feuereri nella fua fenrenza $ fappi il minore , che 
così gli conuiene di fare , e così confidato per la~» 
cariti nell'aiuto di Dio obbedifea • 

CAPITOLO LXIX. 

Che nel Monafìcrio vno non prefitma di di- 
fender l 9 altro < 

Sommamente è da guardarli , che per qualfiua- 
glia occafione non prefuma l'vno difender l'al- 
tro nel Monafterio , ò quafi afficurarlo , e proteg* 
gerlo, etiamdio che foflero congionti per qualua- 
que propinquità di fangue • Ne tal cofa in alcun.» 
modo fi prefuma dalli Monaci , perche da quefto 
ne potrebbe nafecre grauiflima occafione di fcan* 
dali. £fe alcuno trafgredirà quefte cofe , fiapiù 
afpramente punito 4 



« 
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. »• « 

CAPITOLO LXX. ' 

•••• . « 

i Che ninno p re fuma battere alcuno, onero , 

feommunicàre • * . 

. .. * • • • i 

SI tolga via dal Monafterio ogni occafione di 
prefuntione, e però ordiniamo , e ftatuimo, 
che à niuno fia lecito feommumeare 9 ouero batte- 
re alcuno de' Tuoi Fratelli , eccetto quello > al qua- 
le l'Abbate haucrà dato tal podefti. Quelli , che 
commettono alcun errore nano ripreiì in prefenza 
di tutti f accioche gì' altri habbino timore • Aili 
fanciulli però /ino al quintodecimo anno della io* 
ro età fia da tutti adoprata diligente difciplina , e 
cuftodia ; ma quello però con ogni mifura, e ra» 
gione . Impe rcioche chi pre fumerà in alcun modo • 
ìenzacom mandamento dell'Abbate con quelli di 
maggior età impacciarti» ouero có li detti fanciul- 
li fi porterà fenza di fcrettione , Ha fottopofto alla 
difciplina Regolare , percioche é fcritto ; Non fa- 
re ad altri quello , che non vorrefti fòlle fatto a te. 

CAPITOLO LXXU 

• * 

Che li Fratelli pano vbbiiienti Pvn Nitro . 

IL bene del P vbbidienza da tutti fi deue adopra* 
re , non folamcntc verfo l'Abbate ; ma ancora-» 
li Fratelli s'vbbidifchiito l'vn l'altro; fapendo,chc 
per qucfta ftrada anderanno a Dio . Prcracffo dun- 

, * qwe 
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que il commandamento dell'Abbate , e de* Prepo- 
lìti daeflo coftituiti , al quale non permettiamo, 
che li commandamenti delle perfone priuate fiano 
preferiti per il refto tutti gl'inferiori con ogni ca- 
riti > e folljcitudine vbbidifeono alli maggiori , e 
trouandofi alcuno contentiofo fia corretto. Sc_j> 
poi qualche Fratello per qualfiuoglta minima^ 
caufa fari riprefo dall' Abbate , ò da qualch'aJ tro 
fuo Maggiore in qualfiuoglia modo , onero fi au- 
uederà , che l'anima di qualche fuo Maggiore fia 
conerò di fé adirato » ò commollo , ancorché po- 
co > Cubito fenza dimora, giaccia prò (Irato a' pie. 
di di quella fodisfacendo , fino i tanto , che con.» 
la benedittionc farà faitata queir alteratone • Il 
che fe alcuna difprezzerà di fare , Sa punito di af • 
fiicticHie corporale; oueio fe farà contumace s & 

o pinato # fi a cacciata dal Monaftcrio • 

• * • «• , « » 

CAPITOLO LXXII. < : 



* » • • « « 



Del buon %eh , the deuono bauete li Monaci . 



SI come fi troua vn zelo d'amarezza cattiuo , 
che fcparal'huomoda Dio , e lo conduce all' 
Inferno ; cosi fi troua vn zelo buono » che fepara 
l'huomo da viti; • e lacooduce a Dia» & alia vita 



I 


Ili 


m 





cioè fi preuenghino 
l'vn l'altro nell'honorarfi ; Sopporti pancini (fìma- 
mente Tvno le infermità dell'altro, ò fiano del 
*orpo , 6 (iillo de' coftumi ; vbbedendofi infieme 

àga- 



• »»» 

è. <• . 



àgarafrà di loro. Niuao^giiité quello, che fti- 
ma etfer vtile a le , ma quello > che e veile degl'al- 
tri , con carica trace ma , exatto amore fi amino è c 
fermilo frinii loto? temino lidia*><e «on fincera, 

_ a «a . . mm m ..sa. 



& hu m il cari ci amino il loco Abbate e nience al! 
tutto antcpongliitio a Gh;iito , il quale tutti iufic- 
me fi conduca alla vita eterna ih os^: 



CAPITOLO. Am X 1 15. 
Come in quefia Regela non fizpofitQgm offeritane 

di guflim . 

NOi habbiamo deferirti qufAà. Regola, accio* 
che oiferuàdola noi neiit Monafterij in qual- 
che modo moftrìamo d* hauercòhoncftàdicoftu- 
mi, ò qualche principio di viaerc Religiofò . Perii 
refto per quelli , che Raffrettano di arriuare alla-* 
perfettione di fantacóuerfationcci fono le Dottri- 
ne de' SS .P P* l oiferuanza de quali códuce rhuomo 
aH'altezxa della perfettione . Imperochequal ferie* 
tura, ò parlale della diurna autorità del vecchio» e 
nuouo certame to non è retti flìma norma , e Regola 
della vita humana? ouero qual libro de 1 Satire Cat- 
tolici Padri,non rifuona quefto che per diritto cor* 
fò cerchiamo di giongere al noltto Creatore ? Si* 
milmenre ancora le collacioni de Santi Padri , o 
gl'indi tuci , e vite loro , e parimente la Regola del 
noftro Santo Padre Bafilio , che altro fono , fc non 
cflèmpij , & inftromenti delle virtù de i Monaci di 
buona vita > e veri vbbidieuci i le quali cofe tutte a 

noi 
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noi pigri > e chè àudftyìei. negWgenteiDèbce viuiawo 
ncnciauo gran eoa fofione , e vergogna. Qualun- 
que dunque tu fi)-» il^fualcti raffretti di andare alla 
celdte Patria con l'aiuto di Chriito, oflcrua per- 
fettamente queftaf minima Regola fatta per li prin- 
cipianti , & all hòra finalmente giongerai à quelle 
maggiori altezze di dottrina , c virtù , delle quali 
habbiamo di fopra fatto menrione , mediante Ja_> 
diurna gracià ; Amo* ; : U 



! * » 



U Fina detta Regola del Padre S. Benedetto 

Abbate. 



r » 



: S. tSRliGORIVS ROMANVS PAPA 
- huius nominis Primus . 



• ».■* • • • -i r \ •- - . 



Z>* approbatione Regala S. P. Benedici . Ex priuHegio 
Monaflem SubUcenfi tome [fa . 



EGoGregorius S r R. E. Praeful fcripfi Vitame 
Beati Benedici , & legi Regulam , quam ipfe 
àaotfusmanu propria? fcripfit. Laudaui eam , & 
confirmaui in 5anda Synodo $ & per diuerfas par- 
tes Italia , & vbicumque latin* luterxlegerentur , 
praccepi > vt diligénttffimé obferuarent quicumque 
adconuerfionisgratiam acceifuri clfentvfque ixi^ 
fineirt mundi . Et confirmo duodecim Monafteria, 
qux iplc San&us conftruxit &c< 
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COSTITVTIONI 

i 



Della Congrcgatione di S. Benedetto 
di Montefano hora detta 

ÒE MONACI SILVESTRINi: 

N ouamente corrette , riformate , ti 
riftampate d'ordine del Capìtolo 
Generale l'anno \6%%. 

, ET APPROVATE 



DALLA SANTITÀ' DI RS. PAPA ' 

ALESSANDRO Vili 



L'Anno 1^90. 
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APPROBATIO 

CapituliGcneralis . 

%V/VO^y Onftitutioncs SilueArina? in prxfcnti 
É&fc- Libro defcriptae io Canonicam for- 
mam,ac ordinem iuxta autiquas Con- 
Ì^S& ftitutiones , litteras Apoftolicas nuper 
obtentas , decreta Sacri Concili/ Tri- 
dentini , Sacra: Congregationis fuper Scatti Regu- 
Jarium,ac noftrorum CapitulorumGenerahum, 
£V praxim imuicmorabilem iuflu Definitori; Gar- 
ruli Generali* 1684. P cr fpeciales Patres Deputa- 
tos redaftx , necnon in Generali Capiculo anni 
1688. lea» > examinatar , & per fecreca fuffragia-t 1 
approbacaecum optimae lint , & ad refiicuendam , 
ac feruandam ineadem Congregacione Monatti- 
cam difciplinam plurimum conferre valeant > Au- 
étonrate eiufdem totius Capitali Generalis vigo- 
re prsfentis decreti iterum confirmantur , & ap- 
pi obantur; & decretimi fiat, vt in poUerùm ab 
omnibus eiufdem Congregationis Monachis inte- 
gre 5 & inuiolabilitér obferuentur. Datum Fa- 
briani in aftu Generalium Comitiorum die quinta 
picnfis Iunij 1688. 

Snbfcrip forum manti propria omnes Patres Vocales . 



G z Facul- 
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Facultas Reucrendilsimi 
P. Generalis . . 





blicam ciufdcm noftrx Congregatio- 
nis vtilitatem Silueftrinas Conftitu. 



tiones in Capicnlo generali anni 1688. plenis fuf- 
fragi/s reformacas , & approbacas , necnon à San* 
didimo Domino Noftro ALEXANDRO Vili, 
per Jicceras Apoftolicas nuper confirmatas typis 
mandari 5 fi ijs , ad quos •fpedac , irà videbitur • 
In quorum fidem&c. Datum Fabriàni ex noftro 
Monafterio 5. Btnedi&i hac die 1 5. mentis Odo- 
bri* 1690. 

Lmt* Sigilli : 



Di Amadeus Morolus Abbas Gener.SilueftrinorÌj. 



2>, Dhnyftus Capiteli iu: Secretar ius. 



ALE- 
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ALEXANDER 

PAPA Vili. 

I 

Ad perpetusm rei me mori am \ 

4 

« w • # • 

Aftoris JEterni viccs , iicét immeriti ; 
gerentes in terris > ea > qux prò felici 
Religioforum Virorum Alti/fimi ob* 
fequijs fub laudabili Vita Monaftic* 
Infittito maucipatot um regimine » & 
in viam mandatorum Domini direzione ptouid& 
falubri terque conditura Cile nofeuntur , vt firma.» 
femper , acque illibata perfiftant , Apoftolici mu- 
niminis , cum id à nobis peti tur , prxfidio libenter 
conftabilimus . Exponi fiquidem nobis nuper te - 
ccrunt diledi iilij Abbas Saluator- Saluatori Pro- 
curator Generali* Congregadonis Monachorunui 
SiJueftrinorum nuncupatorum Ordinis S. Benedi- 
ci > fl: Ioannes Matthsus Felicianus Monachus 
cxprefsc profetili*, ac de p radenti A'bbas Mona* 
ftcrij S. Srephani de Cacco nuncupati de Vrbc di* 
ttx Congregationi* , quod cum alias ad regulx 
eiufdem S. Benedici pra?fcriptum , necnon iuxta_i 
ahtiquorum ipfiu* Congregationis Statutorum, 
variarum li&erarum Apoftolicarum $ quarumdam 
S. It.E. Cardinalium Congregacionum Decreto- 
rum , ac Capitulorum Generalium ipfius Congre- 
fl*W ffl i j difpo^cionem compilata fui/Tcnt noimul- 
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ioi Coftitutionf * 

• 1* Conftitutioncs , Vocaiss dia* Congregatiouis 
in eorum Capitulo Generali menfe-Iurrio lósS. 
celebrato coneordicer , &nemiue illorum discre- 
pante per Vota fecreta approbaruat y Se propria-* 
fubicripuonefirmarunc eafdem Confticutiones ce- 

noris f qai fequuar» viddicet., . > 

•» ^ . . » . . *• ■.».•-«•- » * * ■ 

PRIMA DISTINTICENE* 

» » -i . ... ■ 



Dell' Offici* fruim. ; Cap.J, 
Del Capitolo quotidiano . Cap.2« 
Dtlla Difciplina Commune . 1 1 — Cap.j. 
Delle Cenfeffiont particolari , e Predicatori. Cap. 4. 
Come debbano viucrci Monaci in temo di Efiate.C.%' 
■Jn che tempo fi dtbha offhruare il digiuno . Cap.6, 
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E luoghi doue faranno almeno fei 
Corali fiano tenuti alzarli à Maturi* 
non f ollerò per qualche giufta caufa> 
difpenfati dal P. Generale » ò dal Capitolo Gene- 
rale . £ il tempo di fonare da Maggio fino a Set- 
tembre farà a fei hore di notte > nel Mefe di Set- 
tembre a fette ; di Ottobre" a otto , di Nouembre a 
noue i di Decembre » e Gennaro a diece ; di Fe- 
braro a noue , di Marzo a otto » di Aprile a fette ♦ 
Vdito , che haucranno il primo fegno , fi leuino 
fubito , e fpeditifi da loro particolari bifogni , ra- 
dino con graue preftezza in Chiefa , oue ciafeuno 
prenda l'acqua benedetta > e cauatofi il Cappuc- 
cio » pattando auanti l'Altare , facci a Dio humite 
riuerenza con debita compofitione di mani, e di 
■vita. , e cosi entrati in Coro, inginocchiandoti, 
faranno Oratione nel fecreco dei cuor loro , finche 
la Campana dia l'vltimo fegno , dandoli tempo d^ 
vn feguo all'altro , che i Monaci poffiuo arriuare 
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Superiore , fi akaranno in piedi , Se al fegno del 
mcdefimo l'Eddomadario cominciarà con voco 
alca , graue, e diuota , e continuari conforme^ 

G 4 * alle 
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alle Rubriche del nuouo Brcuiario , & Ordinario 
Monaftico , oue faranno notati i Santi del notti o 
Ordine $ e della Diocefe . Tanto puntatamente , e 
con tal diuotionc doueranno dire V Hore Canoni- 
che , che la mente concordi con la voce, e la voce 
con l'interno- 

$.2» £ perche in tutti i noftri luoghi venga eoa 
egual forma lodato il Signore , ordiniamo , chc_> 
ne' Monaftcrij* doue faranno feiCoralfc ndla pa- 
ttuiti di Noftro Signore , nel li tré giorni della—» 
Settimana Santa , e nelle folennità del p. s. Beno- 
detto , e del P^S. Silueflro, fi canti tutto il Mar- 
tino , fuorché i Refponforij delle dodeci Le tt ioni , 
tei Salmi» e Cantici del fecondo , e terzo Not- 
turno % che doueranno però recitarli molto punta- 
a ni ente > lafciandofi in arbitrio del Superiore far 
cantare i Refponforij delle prime quattro Le trio- 
ni i come alcune volte fi prattica , potendofi anco 
fonar l'Organo per refpiro del Canto. Nell'altre 
fefte di prima Claffc di tutto l'Anno fi canti-Pioni* 
tatorio i il Venite exultemus Domino &c* P H inno 
del Maturino , il Te Derm lawUmut &c. E dal Ca- 
pitolo delle Laudi fino al fine $ Et in tutte l'altro 
Fefte deiranno fi canti il Te Dtutn &c. & il Bene- 
diBus conia fua Antifona; madoue farà numero 
minore de Corali > nelle fudette prime folennità fi 
canti come fi è detto per i giorni di prima ClaiTo 
di tutto Tanno , quando non poffa cantarli come 
fopra , a ehe doueranno i Superiori sforzarli • Et 
in tutte l'altre Fefle fi càti il Te fieìi landamus&c. 
& il BencdiBns fon la fua Antifona ■ Et in quanto 
* * * ' ' allho- • 

* 

Digitized by Google 
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all'hora di recitarlo , doue non fi alzi la notce , da 
Pafqua di Refurrettione fino à tutti i SantUì reci- 
ti dopo le ventun' ora , e dalla /erta di tutti i Santi 
lino à Pafqua» ò la mattiua circa Falba del giorno» 
ò la fera alla prima Aue Maria dopo la confueta-i 
oratione , che comunemente fi fi in Coro, come al 
fuo luogo. 

■ 

Di Prima , Ter^a , Se/la , Nona , e Àfeffa 

Conuentualc • 

§. 3. Proueda il Superiore , che à tal' hoùi fi 
fuoni à Prima fecondo la diuerfità de tempi , che 
i Monaci non fi leumo più tardi di quello deuono 
per dar lode al Signore nella prima hora del gior-; 
no ; fubitodunque,che farà dato il fegno per l'ho- 
ra di Prima, entrino i Fratelli in Chiefa con Por*, 
dine , che fi é detto al Maturino^ e fatto il cenno 
dal Superiore , fe gli dia principio fecondo le ru- 
briche del nuouo Breuiarìo Monadico . 

S. 4* Chi non farà gionto in Cora auanti che v 
fìa finito il Gloria Patri &c. del primo Salmo , fo- 
disfarà» ftando in piedi fin uto>che le Ha fatto fe- 
gno dal Superiore , (il che deue ofleruarfi in tutte 
l'Hore Canoniche ) & all'hora fe ne vada al prò* 
prio luogo 3 la qual cofa facci parimente il Supe- 
riore , ftando alquanto in piedi, che fia veduto da 
tu tei, c fi porti poi al fuo 1 uogo,quando li piacerà* 
Errando alcuno de Nouizzi, ò Profeffi in Coro , ò 
nel leggere , ò in altra cofa , fubito terminata Ja_» 
lettione, g alira attiene, e per qualunque errore fi 

gic- 
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gittino in terra conambi i ginocchi, e bagino ter- 
ra. Ne Ha mai lecito ad alcuno de Corali partir 
d'ai, Coro fenza licenza del Superiore , e tornando, 
prenda Tempre la benedizione da chi tiene il pri- 
mo luogo* 

§.5. Ne giorni fcftiui di tutto Tanno , douo 
faranno Tei Corali , dopo Prima lì cantino in Co- 
ro le litanie de Santi con li verfetti in fine , Salttot 
fac &c. Memento Congregathni$ tk* &c. Dommus 
vobifeum &c. e conlorationi Deus , cui proprium 
tft éc* della fefta corrente>e del Padre S.Silueitro; 
Etedendo fcfta della Beatiflima Vergine in luogo 
delle litanie de Santi , potranno dirli quelle della 
medefima Vergine . Ne gY ifteffi giorni feftiui ad 
horadtbitafi canti Terza, pofeia la Mefla Con- 
ventuale, con fare in ogni luogo nelle Domeniche 
F Afperges dell'acqua benedetta per la Chiefa, indi 
(ì dica Seda, e dopo pranzo Nona • Mi ne luoghi 
doue farà minor numero de Corali , recitate ad 
hora competente THore fudette , che potrà efferc 
circa due hore dopo la leuata del Sole , fi cantari 
la Mefla Conuencuale almeno in tutti i giorni fc- 
ftiui dell'anno» tutti i Sabbati non impediti in ho- 
nore della Vergine, qualunque primo Giouedì del 
mefe parimente non impedito in honore del Pa- 
dre S. Silueftro , & ogni primo lunedì del mefe fi* 
milmente non impedito la Meda de Requiem &c. 
per i noftri Fratelli , Protettori , e Benefattori de- 
fonti, in ordine à che non poflìno difpenfare i Su- 
periori locali fenza efpreffa licenza del P. Gene- 
rale, che inuigilarà, e ricercare fpecialmente nelle 
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Vifite, acciò (òtto alcun' coi ore», j ò precedo np.i fi 
coucrauengaalla prefeate ordinatone , e chi con- 
trauerrà de Superiori locali , foggiacela alla pena 
delia media cafpa, & ad aittead arbitrio del Pa- 
dre Generale* , 

* • • « ■••*." \ 
» . ». , < / 

' Del Pefpro , e Compku . 

$. <?, GiuOa la confuetùdinmie luoghi, e de 
tempi fi fuoni airhoi a debita di Vefpro, che no 
giorni feftiui deue cancar.fi* curro eoa moka paufa, 
ediuotione in qualunque elk JioftciMonafien, ò At 
di maggiore , o minor numero d£ Corali col Ilio-» 
no deU'Orgauò,douc farà il commodo ; ne M*>ru- 
ftcrijpoidoue faranno fei Corali anco in curd i 
giorni feriali fi cauti ogni giorno la Magnificai: 
con la fua Antifona > & Oracione « : . ... . 

S* 7. Ad hora comperente , che non fard pri* 
ma delle ventun' ora e mezza fi fuoni parimente 
ogni giorno j & in qualunque luogo à Compieta, 
quale ne giorni feftiui douerà canrarfi Tempre > 
ne feriali recitar/] con paufa > e diuotione ; & ia^ 
qualunque luogo , ò fia di maggiore , o di minoc 
numero de Corali , fi canti ogni giorno dopo l«-r 
Compieta 3 à dopo il Maturino , quando la fera fi 
reciti di giorno in veneratone delia Vergine fe* 
condo l'antica confuetudine, e decreti Capitolari, 
la Salue Regina* ò altra Antifona f che corra in fuo 
Iuogo,àche parimente noti porta difpenfare alcun' 
Superior locale t e con trauenendo , foggiaccia alla 
peua della media ^olpa, Se ad altre ad arbirrio del 

Pa- 
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Padre Generale , che douerà ricercarlo in arto di 
Vifita. 

• ■ 

Dell'Officio della Beatiffitna Vergine . 

§. 8. Douerà/ recitarli l'Officio piccolo della 
Vergine ia Coro tutti i giorni , che accaderà farli 
l'Officio di feria , ò di qualche Santo femplicc^, 
eccetto quando fi farà l'Officio di Santa Maria in 
Sabbato » come nella rubrica del nuouo Breuiario 
Monaftico , e mentre che fi recitara> nelTuno ardi- 
fchi di federe, fuorché i vecchi, c deboli difpenfati 
dal Supcriore ; ^ - 

§.9. E non folo in tal modo fia honorata la 
gloriofa Vergine Madre di Dio t mà anco per ri- 
uerenza , e deuotione di lei , come quella à cui il 
Padre S. Silueltro con tutu la Congregatone in- 
fin' da principio hebbe fomma veneratone, in tut> 
te le noftre Chiefc , come anco fi ordini neiranti- 
ca Coftitutione , fia eretta la Compagnia del San* 
tiffimo Nome di Maria , e fia tenuta in quella di- 
uotione , che fi pup maggiore , procurando , che 
arda la lampada auanti il Tuo Altare, e continuan- 
do Pvfo antico di cantare ogni Sabbato vna Mefla 
votiua in fua lode con le litanie, douendofi canta- 
re anco la fera • Et in fuo honore fi facci anco il 
Mercordì, come fi dirà al cap. s. della prefente di- 
flintione , con altre diuocioni contenute ne Capi- 
toli di detta Compagnia,perche fotto la di lei pro- 
tettione può fpcrarfi grandi/fimo profìrtp in ogni 
noftra operatione. 

Conte 
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Come babbi ano à fodisfare l'Officio Dittino i Conuerfi. 

S. io. I Conuerfi in vece .dell' Hore Canoni- 
che fiano obiigati recitare ogni giorno l'oratione 
««Domenicale, e la falutatione Angelica con quello 
numero , & ordine • In cambio del Matucino di- 
cano dodeci Pater, & altretance Aue Maria; Per 
il Vefpro fette, e cinque per ciafeheduna deiraltre 
Hore . Quelli poi , che fapendo leggere , diranno 
l'Officio della Vergine, non fiano tenuti direji 
detti Pater, & Aue Maria . Siano anco tenuti i 
Conuerfi alzarli à Maturino fecondo gli verrà or- 
dinato dal Superiore ne luoghi , che fi alzaranno t 
Corali , come parimente fiano obiigati affitterò 
fempr* in Coro ne giorni feftiui al Vefpro, quando 
però per graue vrgenza non fodero difpenfati dal 
medefimo Superiore 5 Chi contrauerrà , foggiac- 
ela alla pena di farne publica colpa in Refettorio^ 
e non emendandoli dopo la terza volta,à mangia» 
re pane , & acqua . 

§• 1 x. Auuertendofi tanto i Corali , quanto i 
Conuerfi > che quando il Padre Generale , ò il Su- 
periore locale palla auanti i Monaci , h a lor fatta U 
debita riuerenza, comeconuiene. E parimente 
terminata qualunque Bora Canonica , fatta la do- 
uuta riuerenza all'Altare , tutti efehino ordinata- 
mente con filentio, e modeftia dal Coro, e dopo il 
Maturino, o ripofino, ò legghino , ò faccino ora- 
rione , ma con tal forma ? che non inquietino gli 
altri» 



• • * 
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Dd modo da teneri da tèsati « Coro . 

§.i2. Stando i Monaci in Coro , deuqno ri. 
cordarli , che fono alla prcfcnzadi Dio , onde gli 
crnuiene, ltar iui con timore, e tremore, ben com- 
porti tli vita, eoa le mani fotto lo fcapulare, quan- 
do aon vi renghino breuiano, ò diurno^ non cur- 
m, o appoggiati feonciamente alle fedie, non fac- 
cino ttrcpico, à nel purgarfi il nafo, ò nel mouerfi 
da fedii», e lopra tutto cantino, e legglnno fempre 
con voce vniforme, c concorde, perche dalla for« 
ma efttriore polla comprenderfi la dmotione in- 

terna » _ _,. .. 

§.13. Non fedano 1 Monaci mentre fi dice il 

Salmo Domine quid multipltcati fuat i l'Invitatorio} 
H yenite exuhemus Domino } gl'ffima ; il Te Deum 
l^damus; l'Buangelto ; 1 Capitoli di tjialuvque tìow 
il Jienedi8us,e Magnificat con te loro Antifone j le Prt> 
ti ; l'OfhW della ferine , e quando non leda il Su- 
periore, ò non lo permetta,come fpecialmtnte pò- 
trà fate con i più vecchi, e con deboli . 

§. 14. Facciano la genufkuìone col ginocchio 
fino' à terra , f affando atlanti il òar.iijfmo Sacramen- 
to ; Al Venite exuhemus Domino dicendoti le parole 
yenite adoremns , & pmidamus&c quanco dal 
Diacono fi dica flctlamus gema &c. neli'huangeho 
dell'Epifania alle parole , Et procidentes adorane™* 
eumi nell'In principio della Mefia al Verbfm cart 
&c. nel Mercordì Santo all'Introito Innomtnchl* 
tmne gcnvfieclatur, & in ogn* altro tempo , che farà 
notato nelle rubriche. 5- 1 5* 
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§. 15. Facciano la genuHcffione con ambi i gi- 
nocchi , paffandogli Manti il Santiffimo Sacramente 
ò /landò efpojlo alla loro preferita , facendofi in Coro 
VAfperget dell'acqua benedetta ; nel Credo alle pa- 
role, £* Incarnami e/i-, dopo il Sanflut fino all'Agnus 
Dei nelle Meifc cantate ; Alla bene din ione del Sacer- 
dote nel fìnz della Meffa i il giorno del Venerdì Santo 
ali* j4 dot àt ione della Croce , & in ogn* altro tempo, 
che parimente farà notato nelle rubriche fecondo 
la forma preferitra nel Ccremoniale • 

§• 16» Facciano riuerenfca piegando profonda* 
mente il capo qualunque volta fi nominarà il no- 
me di Giesà , di Maria fempre Vergine , de noftri 
Santi Patriarchi Benedetto, eSiluefiro; del Santo* 
di cai fi celebra in quel giorno la fefta > al Gloria 
Patri &c. di qualunque Salmo f ò doue accaderà 
dirfi; al li Verfctti, Sit nomen Domini benedittum &c. 
Sanólum,& terribile nomen elusi Benedicami Patrcm* 
& Filium cum Sanftofpiritu ; H umiliate capita ve/Ira 
J^eo ; Bene di fi us es Domine in firmamento Cali ; 
E qualunque volta fi nominarà efpreifamente la 
Santi Ifirna T finiti , il che fi faccia fempse con mo- 
do , e grauità Religiofa fenza affettatane ; e chi 
corur auerrà, foggiacela alla pena di recitare priua- 
ta me nte vna volta il Salmo Mifercre mei Deus 
ò ad altra falutare ad arbitrio del Superiore, quan- 
do non vi foflc emenda . 
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Del Capitolo quotidiano . Cap* 1 1. 

§. I. \ Lia prudenza del Superiore fi timettcj 
V x\- l'hora di fare il Capitolo quotidiano, 
(t per gioita caufa non pofla farfi air hora di Pri- 
ma ; dopo. dunque , che il Sacreftano haucrà dato 
il legno s tutti i Monaci entraranno in Capitolo, 
douc fatta la debita riuerenza alla Maeftà Di uina, 
e Sacra Imagine iChe farà nel luogo del Capitolo, 
tutti fedano ordinatamente » prima il Superiore*» 
e poi tutti gli altri fecondo l'ordine delle prece- 
denze già inabilito . Dica il Lettore lube Domne 
benedicere* & il Superiore Diuinum anxilikm, i Mo- 
naci rifpondano Amen. Poi il Lettore reciti il Mar* 
urologie, e finito, l'Eddomadario dirà» Prftiofa in 
confpeffu Domini con le preci, & orationi feguenti; 
Indi poftifi tutti à federe , il Lettore leggerà la Jet- 
none della Regola , dopo la quale nominarà tutti 
i morti , che in quel giorno fono notati nel noftro 
Calendario j dopo dicali il De profundis &c. con^ 
tutto quello, che fi ordina nel Breuiario Monaftico 
in fina di Prima. 

5- a. Occorrendo, che il Superiore entri in Ca- 
pitolo dopo gli altri , air hora i Monaci fi leuino 
tutti in piede, e fi pongano poi à federe, dopo che 
vi fi farà porto il Superiore , il quale quando dirà 
Benedicite % tutti s'inchinino , dicendo Deus , dopo 
lo fteifo Superiore dica , dicamus de Ordine noftro » 
e fubito quelli , che fi fentiranno colpeuoli in alcu* 
nacofa , proftrati in terra t dichino le colpe loto, 

do- 
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domandandone perdono; e fe la colpa farà tale* 
che meriti la correzióne , fì preparino àiriceuerla, 
& humilmente confcffino il proprio errore, la qual 
corre t rione farà fatta dall'Abbate» ò da altro , che 
fìa in fuoluogo . 

%. 3* In Capitolo non parlino mai i Monaci 
fe non per due cagioni , vna per dire Je loro colpe, 
ò quelle di altri femplicemcnte; l'altra per rispon- 
dere al Superiore, quando faranno ri chi e/li , fe pe- 
rò non fofle neccflario parlare fecrctamente all'o- 
recchio , per ricordare alcuna cofa necelfaria al Ca- 
pitolo • Ncfluno facci querela contro l'altro per 
folo fofpetto . Quando il Superiore ordinari , che 
fi facci qualche orarione in communc , tutti s'in- 
chinino , & il fimile facciano tutti quelli , à quali 
egli ordinari alcuna cofa . Ma fe imporrà qualche 
officio à chi fi fia , come la Cantoria , la Sacrertia 
&c. humilmente proftrato in terra • accetti tutto f 
quello , che gli viene coni mandato . 

§• 4* Se per cafo e n traile nel Capitolo qualche 
Pcrfona di gran dignità , tutti gli faccino riuerea- 
za, con inchinarti, e lo lleflò Ci facci nel pali aro 
auanti firn ili per fon e , e fi ano accettate all'ora tio* 
ne , fc l'addomandaranno - 

i . 5 . Si guardi ciafeuno di notificare, ò parlar 
fuori di Capitolo delle colpe , ò fecreti trattati in 
Capitolo ; e chi cootrauerrà > digiuni tre giorni in 
pane, & acquai e le ila data vna difciplina di qu in- 
deci battiture , ò più, ad arbitrio del Supcriore , ò 
di chi tiene il Capitolo. 

- 

H » Dell* 
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114 Coliimioni 
, Della biftiplina communc • Cap. III. 

Glafcuno de, noftri Monaci, ò Corale, ò Laico 
fia tenuto darli la difciplina in lecreto vnsu 
volta la fettimanà p/^ peoiteaza de fuoi peccati, 
fe però non folle in viaggio , ouero infermo. 
E quanto alla difciplma co in mime, la quale fecon- 
do il (olitoli fà ogni Venerdì, r bora di farla fia in 
arbitrio dell* Abbate , ò di chi deiieiiLfuo luogo. 
L- Auuento però » e la Quarelima lì ùcci due volte 
la fettimana, cioè il Mcrcoi?dì> & il Venerdì, & an- 
co ip particolare il Gioucdì Santqu In fecrecopoi 
potrà farla eia feu no fecondo la foad mot ione , o 
confeglio del Padre fpirituale . Nel farla fi oflcrui 
la forma del Breuiario Monaftìco verfo il fine . 

* r 

. Dtilt Confezioni f*rti$tlari , e de Predicatori . 

Cap. IV. j : " . 

« • 

i. TJ Ini»» che farà il Capitolo quotidiano» 
JC potrà ciafeuno confefìarfi,ò in altro tem- 
po in luogo decente * oue parerà al Superiore^ . 
£ circa il modo di confettarli , e forma dell'affato- 
tione facramentale, fi oflcrui l'ordine, e confue tu- 
dine della Santa Romana Ghiefa. De ne auuertirir, 
che in ogni tempo poffono afcoltarfi le Confeflìo- 
ni,& i Penitenti tempre dcuono ftare in ginocchio- 
ni , e col capo feoperto , fe non fiano infermi iru 
letto . Li Conte /lori poi deuono efler prudenti , e 
difereti , di modo che (appiano porgere rimedio 

A alla 
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alli propri; , & à gli altrui peccati , c non fomcn* 
targh , ò per poca auuertenza publicargli ; c però 
deue ofleruarfi il decreto del Vibratore Apoltoli- 
co , che i Confeflòri Hano deputati dal Supcriore 
in ci alcun' Monafterio per confettare 1 Monaci *c 
nefluno confeffi fenza elfer prima approuato dal 
Padre Generale , il quale fe bene li può nferuarc 
alcuni cafi, nondimeno deue in ciò odèruare il de- 
creto di Clemente Vili, e le refolutioni della Sa- 
cra Congregatone fopra tal decreto* 

%. 2. Se alcuno fi confeftarà fenza licenza del 
Superiore fuori della noltra Congregatone da al* 
tri Sacerdoti , fappia , che quella Confeflìone non 
farà valida , per vn priuilegio conceflo dal Sommo 
Pontefice , come fi nota neir antica Coftirutiono 
ditt. U cap. 4.*nzipcr ta! difprègio tìa graùcmen- 
te punito, e quello, chépergiùita Cagione, òdi 
viaggio, ò di altra cofa haucrà bi fogno confeflarfi 
fuori della Congregatione da altro sacerdote, 
habbia licenza dall'Abbate , ò da altro , che fia in 
fuo luogo . E fi auuertc , che fe bene Cicmenf a V. 1 
in vna Extrauagante incipit lù agro Domi«ico, 
ordina,che tutti i Monaci fi confeffi no almeno vna 
volta il mefe , turtauia vogliamo, che ciafchedu- 
no, ò fia in Monafterio, ò fuori, fu tenuto confet- 
tarli vna volta la fettimatu akneno > e traicurando 
di ciò fare i Corali per due fettiniane , fcauuifati, 
fe non lì emcadaran'no , foggiavano alla pena-, 
della colpa medioere,e traforando pili lungo tem- 
po , fiano denunciati al Padre Generale, che doue, 
ra grauemencc punirli, I Conuerfi iiano tenaci 
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Digitized by 



Iì6 Co/li turioni 
confeflarfi almeno ogni quindcci giorni vna vol- 
ti , e mancando , foggiacciano alla pena corno 

fopra. 

: §. ?. Si ordina, che netfuno de noftri Sacerdo- 
ti polfa vdire le Conic.Tiom facramentalide* ieco- 
lari ,fe , oltre all'approuatione de Vefcoui , noiu 
gionga all'era di crear' *nni, e fé prima non fia e fa- 
nunato, Se approuato dal Padre Generale, ò da al- 
tri Efaminatori deputaci dal mede/imo, in confor- 
mità anco de varii decreti Capitolari delliAnni 
1 604* 1668* e 1 630. qual difpofitionc non po(Ta~» 
difpenfarfi da alcuno,faorche dal Padre Generale, 
che potra,ò per vrgente neceflità delle noftre Chie- 
fe, ò con Predicatori, per fodisfattionc de Popoli, 
e non in altri cali . Il quale parimente prima di 
dar licenza di predicare à no udii Predicatori, do* 
uerà riconofeere, fe habbiano tutto il Quarefima- 
le , ò tutte le Prediche, che doueranno fare , e po» 
feia fentirg!i,£ fargli fentire, e fargli recitare vna 
Predica , ò in publica Chiefa , ò in publico Refet- 
torio » alla prefenza de Padri ad arbitrio del me- 
defimo Padre Generale , con augnargli tempo à 
ftudiarla, e recitarla; ne inaigli conceda tal fa- 
coltà , fe non terminato tutto lo Audio di Ideolo- 
gia Scolaftica , e non habbia difefe le publicho 
Coaclufioni , acciò i noftri Oratori Euangelici in- 
, tendano, quanto fi richiede per vn* tanto Minifte- 
rio Apoftolico, à che non porta mai difpenfare al- 
cuno j fe non il Padre Generale, che parimente po- 
trà far falò per vrgentiffima neceflità , come anco 
lì determinò nel Capìtolo Generale del 1680. 
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§ . 4. Et acciò qualunque ri guardcu ole officio 
della Congregatone venghi ferua abufi pratica- 
to. Ordiniamole à Nouclli Lettori,Prcdicatori, 
Confeflòri de'fecolari , e Curati di anime f oltre 
alla fudetta approuatione , & eflame , fi facci dal 
P. Generale patente , e licenza fpecialc in fcriptis 
col figillo della Congregatione,ienza la quale nef- 
funopoflaefercicare alcuna di dette Cariche fotto 
pena di fofpenfione ipfp Iure ab officio per i Supe- 
riori locali , fe permetteranno tal efercitio prima 
di hauer riconofeiute dette licenze, quali ottenute 
vna volta, vagliano per fempre,fe però non fodero 
ad alcuni efprefTamente riuocate . 

• 4 

' Come debbano vtuere i Monaci in tempo d' Efiate. . 

C»p. V- 

$• !• TPV Alla Pafqua di Refurrettione fino alla 
JL/ fefta di S. Croce di Settembre , che fe- 
condo rvfoantichiffimo della Congregatone po- 
trà continuarli fino alla prima Domenica dell'Ali- 
ucnto,e dopo la Natiuità di Noftro Signore fino 
alla Domenica in Quinquagefima con li due gior- 
ni fegucati, mangino i Monaci due volte il giorno, 
eccettuate però le Vigilie commandate , e tutti i 
Venerdì dell'anno fuori del tempo Pafquale , e ne' 
giorni di Mercordi fuori dell* Auuento,della Qua- 
refima , e delle Vigilie di precetto in honorc della 
Vergine gran Madre di Dio fi vfino folo oua,c Jac- 
ticinij * In tutto il tempo dunque fudetto i fratelli 
ne* giorni , che non fono di digiuno , finito il Ca- 
li 3 p. 
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pitolo, detta Terza» la Meda Conuentualc, e Sefta, 
auuanzando qualche tempo» fi occuparanno,ò nel* 
la lettìone (piatitale > ò inalerà cofa honefta per- 
meila dal Supeuo* e fino airhora di pranzo; pofeia» 
airhoraacbica fi faccia la commune rcfettione,al- 
la quale douranno crociarli cucci i Monaci , che To- 
no in Moaatterio , e te alcuno per giuda caute non 
vi fi potrà trouare , mangi alla feconda Menfa , e 
canto quelli , quanto i feruenti fedano tutti ordi- 
natamente da ?na banda del Refettorio inficine^ 
in yna tauola , fe farà poflìbile , e non ballando i 
feruenti ordì nari j , fi chiamino altri , fecondo lari 
giudicato netellario dall'Abbate del Monafterio. 

§. 2. Dopo la commune refettione facendoli 
il ringrati amento tutti vadino in Chiefa con or- 
dine, e dopo detta Nona fi riririno , óad honefta, 
e breue licreatione fecondo ordinarà il Superiore, 
ò nelle Celle, doue,ò ripo'ìno, ò legghino , ò fac- 
cino Oratione , ò qualche opra manuale fino ad 
hora di Vefpro; auuertendo però fempre , non in- 
quietar mai i fratelli • Venuta poi Thora di Ve- 
Ipro i fi fuoni la prima volta , e (ubico lafciando i 
Monaci qualunque cofa hatiefl'cro per le mani, fej 
ne vadino in Chiefa, à pagare il debito della douu- 
taferuitùal Signore. Finito Vefpro, fecondo Tor- 
dine del Superiore fi fuoni dal Sagrcftano alla con, 
ferenza fpirituale, nella quale, dopo radunati rut- 
ti, fi leggerà , quanto giudicarà di propofito chi 
tiene il primo luogo in Capitolo • Quefic, & alcre 
cofe accomodate per decto tempo, fe non pófiòno 
puntualmente oiferuarfi in ogni iuogo,le ùcci eia- 

/ feu- 
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fgin'oiTec'oRdo I'ordiuc, e U difpofirionc dell' 

il 

In quali tempi fi debba offeruarc il digiuni . 

Cap. VI.V : . 

DAlIa Fefta di S. Croce infino à Pafqua fi of- 
ferui il uigiuno continuo » e fi mangi all'ho- 
ra di Nona, cccccto Jc Domeniche & anco occor- 
rendo qualche honefta, e neceflaria caufa v potrà il 
Superiore difpenfare, che nel Monafterio non fi di- 
giuni , come nel giorno di Natale , nel giorno di 
S. Silucftro noftto Padre per la gran folennità, Se 
in altri giorni j ma non potrà ciò fare nelPAuuen- ■ 
tòy ne meno nella Quarefima i e nelle Vigilie com- 
mandare per qualfiuoglia caufa. Echifenza li* 
cenza mahgiaià fuori del Refettorio > e fuori dell* 
bore (olite , fe di ciò farà denunciato in Capitolo, 
fia fottopofto alla pena della media colpa» E fatto 
il fegno dopo Terza» fe farà ncceffario di lauorare, 
li affatighino i Fratelli in fino à Nona ; dopo Nona 
inangiarà il Conuento, e poi li Miniftri, e finita la 
commune refcttione,potranno leggere, ò fe vi foffe 
ncceffità , lauorare infino à Vefpro ; dopo Vefpro 
attendano alla lectione.Mane'giorni delle Dome- 
che fi farà ogni co fa , come fi é detto delP Eftate. 
Nelle fette* neUe quali non fi lauora, i Fratelli leg- 
gili no a quelrherc,che fogliono lauorarc.Nc'gior- 
ni feriali della Quarefì ma quefto folamente fi muta 
dall'ordine fopraderto» che la Mefla Gonuencualc 
fi dichi dopo Nona, e fi mangi dopo Vefpro, e,do* 
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po mangiare » fi attenda alla le «ione , fe però p«r 
qualche neceffità non bifognaffe andare,» far qual- 
che fatica . 

A (he hw* dettano i Monta rfatigarfi . 

Cap. VII. 

• » 

$. i. T^fO» coftumandoit piùne'ccmpi cor- 
xN retiti dalle Congrcgatioui de' Mona- 
ci vfeire dalla Claufura à lauori manuali, per Ia_* 
faciga potrà intender fi, ò il far dei pane » o U col- 
toti de gl'Orti, ò Tornare le Chiefc, c gl'Altari, ò 
pulire i panni Sacri > ò altra cofa finn] e, che acca- 
da dentro la Claufura. Quando dunque d'ordine 
del Superiore faranno da' Mi nifi ri con qualche^ 
fegno auuifati per dette fatighe i Monaci, concor- 
rano volentieri tutti, eccetto gl'Infermi , e quelli , 
che per airhora fono deputati ad altri offici) • Vi 
vadaftneo 1' I n ferm iero , fe però à qucll'hora no 
fofse occupato in alcuna cofa per gl'Infermi 5 II 
Cantore ; Il Maeftro de 9 Nouizzi; Il forefteraro, e 
ratti graltri , fe però il Superiore non hauefse fat- 
to alcuno efente per vtik maggiore del Monafte- 
rio i come gl'occupati ne* ftudi/, ò in altro graue, 
e Religiofo efercitio ; non fiano però (adii i Su- 
periori à tal dilpenfa , per togliere i'occaficmc del*- 
le mormorationi, e perche fi fugga Iorio occafio- 
ne di ogni male. Se alcuno per graue neceffità 
non potrà applicare alla fatiga , lo dichi con hu- 
milcà al Supcriore, e facci poi fecondo gli farà or- 
di» 
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dinaro* Proucda il Supcriore circa grinftrumen* 
ti della fatica vno, che ne tenga conto , & andan- 
do , ò ritornando i Fratelli , vadano con mode/la 
compod rione di vita. Arriuati al luogo della fa- 
tica, non faccino molti cenni Pvn, raltro,nc mot- 
teggino, ne ardifehino parlare inutilmente, fe non 
folle pér qualche cofa appartenente al lauoro > e fe 
accader^ , che alcuno parta per fuo particolar bi- 
fogno t ritorni quanto prima con filentio . Potrà 
il Superiore dar licenza , che lì parli di cofe necef- 
farie, 8c honefte, ma fenza ftrepito, con qucfto pe- 
rò, che foprauenendo alcuno, che non fia dell'Or- 
dine noftro , non parlino mai i Monaci , mcntro 
quel tale farà con loro. 

§. 2. Si auuerte però , che non farà mai lecito 
di leggere, mentre li lauora , e fonando all'Officio 
Diuino» fubiro (i laici l'opra , e li vada al Choro , 
ma quando fofle neceflario terminare il lauoro » 
potranno fpedirli più follecitamente, dicendo con 
voce più bada, ma puntatamente l'Officio Diuino. 
E fi ordina* che mai neflfuno de* Monaci , ò Obla- 
ti» ò Comi ci fi vadano à lauorare fuori del Mona* 
ftcrio,ò fuo diftrertofenza fpecial licenza dell'Ab- 
bate fotto pena di mangiar pane » & acqua duo 
volte in publica Menfa, e mentre fi afFatigano cor- 
poralmente, non portino la Cocolla, ma (blamen- 
te la tonica con la patienza, e Cappuccio , corno 
fi vfa llandofi in Monafterio , e però non fia mai 
lecito vfcirdi camera fenza Thabit© Monadico, ne 
meno fia lecito fpogliarfi in camera dell' habito» 
fenza necellità , maffipnc per dormire , douendoli 

fera* 
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mure dormir con l'Habito, c 



fenza ne giorno, ne notte ... 

• * 

Come debbano por tarft i Minaci in tempo della lettione» 

Cap. Vili. 

, , vando i Fratelli faranno nel luogo del 
" ' \ l capitolo , auucrtano ftare con ogni 
decenza icligiofa , e fedano molto ben compolh , 
leeeendo ciafeuno in vn libro feparatamente diy 
d'altri, eccetto quelli, che cantano ne gl'Antifo- 
nario Himiarij grandi, e quelli, chedeuono leg- 
gere in comroune.à quali fi determinaranno le lec- 
cio» i, e faranno fen ti ti da quello , à cui farà dato 
il Carico , e mai s'inquietino , ò vno dia difturbo 
all'alt o in qualfiuoglia cofa , da farli. 

§ 2. Se alcuno mentre farai n Capitolo , o 

in Choro , terrà il Cappuccio ili tefta , l'acconv 
moùi talmente , che fi polla conofeere , fe dorme, 
ò nò . t fe occorrerà , che alcuno , parta , ripon- 
ga il libro nell" Armario , o in altro luogo ficuro. 
Se tal'vno hauerà bitogno vedere alcuna cofa nel 
libio dell'altro, lo chieda con voce balla , e mode- 
ftamente, e non volendolo dare, hàbbiper ali hora 
partenza, cquefto modocenghino i Monaci, men- 
tre leggono, ftando a federe - 

§ 5. Ma quando vanno caminando, fi portino 

con humiltà , racendoft riuerenza , con inchinarli 
' p vn , l'alti o, nell'incontrarfi . £ fe incontraranno 
l'Abbate, fi ritirino da vna parte, inchinandoli , la 
qual micicnzafi facci in ogni luogo al Superiore , 
* . P ar " 
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particolarmente fuori delDonnitorio, Non va- 
dino maii Monaci correndo, ò moftrando leg- 
gerezze , e poca gramtà rcligiofa ne' loro anda- 
menti, e fopra tuteo iiano auuerciti , di non burlar 
mai , ò fcherzare in qualunque luogd fi fia fra di 
loro, ne con paroie,ne eoa buffonerie, ne con fatti, 
ò con gcfti , e molco meno di vrcarfi , ò fpingerii 
l'vn, Palerò, ò far altri atti indecenti > e poco con- 
ucneuoli allo flato Aeiigiofo, perche quefte, & al- 
tre cofe finirli impcdifcòuo grandemente lo fpiri- 
to, e la diuocione • £ fe alcuno farà contro que- 
ft'ordine in alcuna cofa, per la prima volta fia am- » 
monito, e non emendandoli , foggiaccia alla pena 
iella media colpa. 

Dell' bora di andare in Refettorio . Cap. IX. , 

§• U Hi farà deputato dal Superiore , fuoni 
V^J ad hora competente alianti il pranzo, 
e la Cena la Campanella , acciòche quelli , quali 
per cafo fono vn poco lontani, fi accollino in rem* 
poalla refettione , e dopo breuc teippo fuoni vn* 
altra volta , pofeia gionti i Monaci , Se ordinata* 
niente difpofti , fi facci la benedittion^ fccpndo 16 
rubriche del breuiario Monaftico , cominciando il 
Priore benediiitc* e dettoli dal mcdelìmo, & ne noi 
Zincai &c é airhora il Superiore riuoltp alla Mcn* 
fa principale, facendo con la defitti vtìa Croce, dia 
la benedittione * dicendo * Oremus henedic Domina 
ìios &c. & anco benedica il Lettore fensa far altra 
Croce, dicendo al pranzo $ MtnU ctliflh &c< alia-* 

Ce- 
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Cena , AdCfnàtn &c. E quando fi digiuna, al pran* 
20 , Ad cenam vita &c. Alla colacione » Ad colati* 
nem &c. apuercendo però , che qualunque volta fa* 
rà prefentc il P. Generale , toccarà Tempre al me?- 
defftno benedir la Menfa, & il Lettore, non conuc- 
nendo mai ad alcuno inferiore dar benedizione di 
force alcuna » ma (Dm e con alzar la mano , doue fia 
p efente il maggiore, & allo fteflò P. Generale , & 
in fùa aflenza • al Superior locale toccarà fempro 
dar fegno, quando in principio della Menfa, ò del* 
la Cena babbi à terminarli la letcione , & anco 
quando babbi à ricominciar fi , e terminar fi nel fi- 
ne. Compita dunque la benedizione , crifpofto 
da tutti, Amen , entri ciafeuno à tauola nel pro- 
prio luogo fecondo lordine de*gradi> & anzianità 
delle profeffioni, come fi dirà,parlandofi delle prc* 
cedenze , quando però dall'Abbate non fotte altri* 
mente ordinato , ò p$r honorare alcun foraftiero 
riguardeuole , òper mortificare alcuno della fua-» 
famiglia. 

§.2. Se alcun* Monaco giongerà dopò , cho 
gl'altri fonod federe alla Menfa> fi affetti dopo gli 
altri, ó pure Aia in terra inaiai à gl'altri , fecondo 
che commandarà il Superiore, negli fi dia vino 
fenza licenza di chi tiene il primo luogo f eccet- 
tuando però quelli, che haueranno hauuta cuiden- 
fe, e giufta caufa di tardare . 
; « 3. Circalamifuradc # ctbi„e del bere potrà 
ofteruarfi IV fo della noftra Congregatone , quale 
non è contrario alla regola, cioè dare tanto à cia- 
feuno di pane ; e di vino > che batti , con quefto pe- 
rò, 

■ 
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rè, che alli Nouizzi, e Giouanetti, quali non hab- 
biao Ordini facrùnon fi dia mai à bere il vino fenz* 
acqua, fe n6 parefle al Superiore nelle fefte folenni, 
c ne' giorni di digiuno farne dar loro vna picciola 
tazza . Dopo , che i Monaci faranno encrati a ta- 
uola, allhora i feruenti portino le viuande, dando 
à ciafcuno la fua portione , e fi guardino i Mini- 
ftri, di non paffarc auanti alle Menfe.mentre i Mo- 
naci (ranno inchinati ail'Oratione, e mentre fi fac- 
ci la benedittione . Dopo , che farà cominciata la 
lettione, fcuoprano il pane, e non prima. Da qucll' 
hora in poi neuuno efehi di Refettorio fenza licen- 
za-del superiore , e fe non fia forzato da qualche.» 
necefiùà, ne fia alcuno , che mangi caminando , ò 
beua , ftando in piedi . Chi vorrà il fale lo prenda 
con il coltello, echi beue , tenga la tazza di terra , 
o di vetro con ambedue le mani, che però deuono 
hauer le tazze due manichette. Se alcuno vedrà' 
che manchi qualche cofa al fratello di quello , che 
communemente hanno gl'altri, la domandi al Ca- 
merlengo , ò à chi feruc, non con la voce , ma con 
legno , douendofi in qualunque tempo della refet- 
tione , offeruare in refettorio «rettamente il Già* 
tio. Quello, al quale il Supcriore mandati qual- 
che cola da mangiare , s'inchini vn poco prima , à 
chi la porta, e poi fi alzi vn poco sii , e facci riue- 
renza vcrfo.chi lamanda,come anco faccino i Mo- 
naci, quando gli fi pone qualche cofa auanti. Nef- 
funo ardifca mandarealcuna cofa all'altro , eccet- 
to quello, che nella Menfa tiene il primo luogo. Si 
guardino fopra tutto i fratelli tanto nella Menla-» 

mag- 
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maggiore» quanto in altro luogo, ò per fcherzo vò 
con altro modo indecente venire a tal difordino* 
che fi leuino LW Talcraalcuna cofa in Meo fa , ef- 
fe ndo che con timore » e con pianto dobbiamo an- 
dare à prendere il cibo . £ chi tara contro quefto 
Ordine, foggiacela alla pena della grauc colpa>fen- 
z2l eflerne difyenfato 

§. 4* Terminata là refettione , e dato il fogno 
dal Superiore , fubitoil Lettore lafciando di legge- 
re, dichi, T u autem Domine &*. E rifpofto da tucD 
Eco gratta* , vfeendo i fratellidalle Menfe , ftianó 
ordinatamente in piedi, cauandofi il Cappuccio di 
tefta, e ponendo le mani fotta l'habito, ò dentro le 
maniche > comìnci poi il Priore éopo il pranzo , 
Confile antnr &c. dopo la cena Memori am fccit &€• 
indi, Agimm ubi grati as trt^ E peo fegua il Mifeter*, 
ò altro Salmo , iceondo le rubriche del Breuiario 
Monaftico, e cosi fecondo il (olito vadino in Chic- 
. iz à terminate il ringratiamento, ilando inchinati, 
òproftrati fecondo il tempo « Ne* luoghi poi, do- 
li e non fotfc in v fo andar e in Ghiefo, potrà ter nii- 
narfi il ringratiatnento in Refettòrio , (etondo la- 
ri ordinato dall'Abbate, auuercendo anco qui, che 

cflendo prefente il P. Generale , à lui roccarà tem- 
pre terminare col Fidclium animi* &u e col Domi- 
mi* det nobis fu dm pacem , In Tua allenta all' Abbate 
locale. Nelle colationi della fera de* digiuni, fi 
farà il ring rati amento breue con il Tu Autcm Domi- 
ne &c. Agimm tìH gr alias &c. bemiicemus Demino , 
& fidelim animi &c come c in vfo ♦ 
$. 5. Se poi alcun .Monaco delia famiglia vor- 
• , ' - u 
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ri bere fuori dcIThora determinata , ne chieda li- 
cenza al Superiore, auuertendofi.che nenoltri Re- 
fettori; non deuono feròire fecolari, fe non vi folle 
Pcrfona di qualche gran dignità >ò vi foife mancan- 
za dc % Conuerfì : ne lì ammettano mai fecolari alla 
Men&de' Monacale non foffc qualche Perfoiu (e- 
gnalatadi vita honefta, ò benefattrice,che fi lafcia 
alla prudenza dell'Abbate , quando cotnmoda- 
mente non potefle farfi di -ncno . 

In quali giorni debbano vfarfi cibi guadrag, fintili. 

•i Cap. X. 

. 1 •»•••• 

I* 1. TVObbiamo vfarcibi Quadragefimalì in 
JL/ qucfti giorni, cioè in tutto i'Auucnto, 
nella Quarefima , in tutti i Venerdì , eccettuato il 
tempo Pafquale, in tutte le Vigilie commandaco 
dalla Santa Chiefa, in quelle , che lì ofl'eruano fe* 
condo la confuctudine de' luoghi, e Diocelì , & in 
particolare le Vigilie della Santiflìma Vergine, del 
P. S. Silueflro li 15. Nouembre , di S. Scolafìica_> 
li . j . di Febraro , di cui deue fard anco la Comme- 
moratione nell* Officio, quando non (ìa doppio, ò 
tempo eccettuato , dopo quella di S. Silueftro , co- 
meèinvfo ab immemorabili nella noftra Con- 
gregartene i E ne* luoghi particolari la Vigilia del 
Santo Titolare della Chiefa . In altri te nìpi farà 
lecito mangiar latticini; , e la carne non deuo 
vfarfi, che pej- gl'Infermi , quando però non ifeufi 
la neceffità > nel qual calo poflà l'Abbate difpenfa- 
re, e difpenfando fenza necefiìtà , reni grauata la 
fua conicienza. §! 2. Cir- 

- 
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§. %, Circa le v ma mie fi oflcrui quanto fia- 
potàbile quello , che dice la Regola, ene'fopr* 
dett> gioì ni di digiuno , e Vigilie di precetto nor 
fi diano ne latticini; , ne oua . 

• • • • • 4 

Dell bora della C*Utione . . Cap. XI. 

DOppo la Compieta nell'Eflate , ó dopo altre 
tempo neir Inuerno i Fratelli attendano h\v 
che Tuoni il Campanello,quale effondo fonato du< 
volte con yn poco di fpatio tra vna volta, e l'altra 
entrino ordinatamente in Refettorio , e ftiano in- 
piedi auami le Méfe,finchc il Prelato dia il fegno, 
e dettofì dal Priotc benedicite , il Superiore dia ìru 
benedittione f dicendo ad coUtionem &c. e rHpoftofì 
da tutti Amen, entrino alle Meufe, e prendano la^ 
colatione fecondo Tvfo dellaSanra Chiefa ne'gior- 
ni di digiuno . Quando poi in fine il Superiore da- 
rà di nuouo il fegnoi fi leuino tutti dalle Mcnfo • 
ordiaatam esnte entrino in Capitolo , fe altri- 
mente non ordinari il Superiore» Chi non vi fi tro- 
uarà , ò giongerà troppo tardi > ne dica fu a colpa 
nel proftìmo Capitolo . — 

Della CollationefpÌTituale . Cap. XII. 

i. I. T^v Opo » che i Monaci fi faranno reficia- 
JL/ ti , come fi è detto di fopra , entrino 
in Capitolo, e fi facci la conferenza fpirituale, che 
ne'giorni di digiuno deue farfi dopo la colanone 
ne deue culafciarfi , perche ci viene ordinato nel 

Ujp. 
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Cap* 42. della Santa Regola, c dal Vilìtatore Apo- 
lìoìico > c ne' giorni , che fi cena, potranno radu- 
narli i fratelli vn'hora auanri la refettione, ò in aN 
rro tempo, che farà giudicato più di proposto dal 
Superiore, e fi efercitaranno nella fudetta collatio» 
ne fpiricuale » ò nella conferenza de* cafi di con- 
ferenza » ò fopra il Catecbifmo , ò in altra cofa-> 
/pirituale, come meglio parerà al medefimo Supe- 
riore, prouandofi con efpericnza Tvtile grande,che 
fi caua da tale efercitio» e la molta neceffità, cho 
ne hanno i Monaci . 

$. 2. Et in ordine alla conferenza de' cafi di 
confeienza fi ofterui $ quanto fi commanda dalla-* 
fanta memoria di Clemente Vili, che in ogni luo- 
go de* Regolari fi tenghi almeno due volte la fet» 
timana » come anco fi troua ordinato ne' noftri 
Capitoli Generali Tanno 1604* i<J$7-e 166$. Che 
perciò s'impone à gPAbbati locali eflerne puntua- 
li Efecutori , con appoggiar tal pefoa foggetto 
idoneo , perche venga tutto inuiolabilmente efe- 
guito . Chi contra«crrà,foggiaccia alla pena del- 
la inedia colpa , & ad altre ad arbitrio del P. Ge- 
nerale 1 c del Capitolo Geacrale . 

Come fi debbano portare* Monaci dopo Computa . 

Cap. XIII. 

S. x* ipv Etta Compieta il Superiore afperga^ 
JL/ in Choro i Fratelli con l'acqua bene- 
detta , e fe occorrerà dar la benedittione ad aleu- 
to de* Fratelli tonato dal vi3ggio,quefto fc ne ftia 

I prò- 
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prottrato in terra,& il Superiore dica Torationo , 
Oremus fratres Leurn Omnipotentem , vt huius fra- 
tris reuerfio ftt cum eim fatate ; E fatto vn poco 
d'intcriiallo , gli dia la benedizione . Ogni fera-» 
dopo il fuono della prima Aue Marta tutti i Mo- 
naci lì radunino iti Chieda à far Toratione mentale 
per (patio dW hora, ò almeno di mezz 1 hora,qua- 
le poi fi terminare dal Supcriore con i Verfctti > 
Ofttnde nobh Uomini &c. Domine exaudi orationem 
ìHfarn &c. e con l'oratione dello Spirito fan co, del- 
la Vergine , e del Padre S. Silueftro , con aggion- 
gerui poi in fine vn De profundis , con Toraciono 
JJtHi vtnU krgitor &€. per l'Anime de Benefattori, 
e Fratelli , & afpcrga i Fratelli con l'acqua bene* 
detta. Al Superiore fi concede facoltà di abbre- 
viare la fudetta Oratione di vn' hora , ò commu- 
tarla in altro fecondo il bifogno » mi non pofia~» 
prolungarla più di vn' hora ; come anco alla rimo- 
zione del medefimo fi rimette il dire in Coro ogni 
icra dopo detta Oratione le Litanie della Vergine, 

^implorare il di lei continuato patrocinio , co- 
me di già in molti luoghi è in vfo . Finita dettai 
Oratione ( fe non habbia à dirli l'Officio Diurno, 
come fi é notato al fuo luogo) efehino di Chiefa, 
entrando in Dormitorio con i Capucci in telta-» 
k n za andare altroue , eccettuati gli Officiali per 
canfa de loro offici;, fe i cafo non hauctfero qual- 
die neceffi tà, ò non venifle loro altriqjentc permef- 
fo dal Superiore. • • " 

2* I Monaci in Coto, in Menfa , per il Mo- 
nattero , & in Camera fempre portino la CocolUi 

per- 
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per la quale nou .intendiamo quella dalle maniche 
larghe , che lì porta in Chiefa ne giorni folenni, ò 
fuori della Claufura , fecondo il coftumc antico» 
mà la Verte lunga conpatienza larga , e capuccio 
* come fi vfa ordinariamente nella Religione; lenza 
la Cocolla grande però non vadano inai i Corali 
fuori del Monafterio per la Città, 6 luoghi doue 
habitano , fpecialniente ne luoghi riguardeuoli • 
Ne luoghi poi di minor conditone, ò per cagione 
di tempo cattiuo, pofTa permetter l'Abbate rian- 
dar fuori di Claufura con Verte, e Mantello talare, 
mà non mai con Verte , e Mantello curto , fe noio 
er caufa di Viaggio , come più diltintamentc nel 
ne della prefente diftintionc fotto le pene, che iui 
fi notaranno . Et in quanto à i letti habbiano li 
Monaci le cofe nccelfarie giufta la poffibilcà de^ 
luoghi , nel modo, che difpone la Regola • 

In quali Stanne fia lecito entrare . Cip, XIV- 

* » . 

NEfflino entri fema licenza cfpreffe del Mae. 
ftro de Nouizzi in Nouitiato; fuori dcirho- 
J* della refezione in Refettorio ; in Cantina , e in 
pifpenfa fenza licenza del Supcriore , ò di chi ne 
hauerà cura , eccetto il Camerlengo, e li fuoi eoa- 
"lucori, che potranno entrare nelle fudecte offici- 
ne; come anco in Profeflbrio feiua efprcflà licen- 
za del Maeftro de Profeffi ; potranno beasi i Mo- 
naci entrare in CalefartorioperfeaIdjrfi,che fi farà 
honeftamente , e feuza moflrar mai i piedi nudi, 
nuffimc in prefenza-de focolari , c per cauarlì fan* 

I 2 goe 
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i$z Coflituthni 
guc i fe quello farà commodo per tal effetto • Po- 
tranno anco entrar tutti nella itanza, clone fi dà ! 
vdicnza à fe co lari , e parlami à tempi debiti ài 
cofe vtili , e neceflarie , ma fi guardino sì in que- „ 
ito » come in ogn altro luogo di dir mai parola-» 
poco honcfla , ò illecita» che rechi fcandalo à cir- 
colland • Noa fia mai permetto à Profeffi e oiol- 
to meno à Nouizzi entrare in alcuna ftanza do 
Monaci fenza l'affiflenza del Maeftro , e fenza li- 
cenza dell'Abbate fotto pena di mangiar paqe , & 
acqua in pubiica Menfa, e di vna difciplina di 
dodici battiture. Et entrando i Monaci à fgra- 
uarildal pefo della natura, fi sopra**) il volto con t 
il Cappuccio , quanto più poflòuo • Similniento * 
nello Spogliar fi, ò veftirtì , fiano cauti non eifer 
veduti nudi, òfpogliati , ne fia lecite ad alcuno 
entrare nella Cella dell'altro, ne da quella prender 
co fa alcuna fenza licenza ♦ E non effendo ciò le- 
cito » molto meno farà lodeuote » che in vna ftan- 
za dormino due infieme , maffimc in vn letto folo, 
e però in tutti i modi fi proueda , che à ciafcurui 
Monaco fia aiTegnata vna ftanza , & vn letto da_> 
per fe folo i c particolarmente alli Gtouani . Chi 
eontrauerràalle fudettc cofe, foggiaccia alla pena 
della media colpa . 

nelrictMeteiNMilXì' Cap. XV* 

• • i » • ■ 

* é ' I < •»••»•*»« m » ■ 

§. i. {"ìOmt in Vigna propagata dalia dc&tx 
V-i dell' Alti/Timo ftudiarà il P. Ceneraio 

introdurre nella Religione preciofi germogli » che 

non 
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non l'inaridì Teano , ma rendano al cianuro tempo 
frutti di prerfettione • Onde nel riceuerfi i Nouìb- 
zi , s'ofTerui quanto fi ordina da Sommi Pontefici 
Sifto V. c Clemente VIII.c dalla Sacra Congrega* 
tiene fopraio Stato Regolare pei: la jioftra Con- 
gregario ne fotto li io* Luglio 165 5 -Il che s'inten- 
da tanto nel riceuer£ecolari»quanto altri, ne <teuc 
riceuerfi alcuno , k prima non fia efami nato, Se 
appro uaro dal P.« Generale , & £famìoatori i Ciò 
deputati dal Capitolo Generale, ne veftirfi, {e noli 
habbino fatti gl'l&rcici/ fpirituali per dieci gior* 
ni, come lode noi mente fi p rat cica di prefeotc dal- 
le Religioni • £ quandunque da Nooizzi fecondo 
Tvfo antico fi pagaflero gl'alimenti per Tanno del- 
la proba rio ne, tutta uia ciò fi lafcia ad arbitrio 
del P.Gcnerale medefimo, fic Efaminatori , che in 
ogni cafo di pagamento doneranno conformarli 
con la difpofitionc dei Sacro Concilio di- Tremo » 
fcfal* de Jtegul. atp.ló* 
5- »• Se alcunodunque domandare di efler ri- 

cctroto , óltre alle fudette oÉferuanzc, prima fi fac- 
ci proua della fua vocazione , fe v cram e nr e veng hi 
dal Signore, òl da bumanixifpcctis Della fcienza, 
non douendofi ammettere alcuno per Chierico f 
che noniia verfato almeno nella lingua latina; e 
denatali , con cercare fe fia di legituno matrimo* 
*uo • di buona fama , e di chriftiaoi colìumi ; fe fia 
coniugato , ò bigamo ; fe habbia debiti , ò fi a te - 
Jttto rendérconto di araminiflrarionc ad alcuno ; 
fefoggettoad infermità corporale t òdi mente; 
fe f ronfio in altra Religione , ò feruoj fe fi troni 
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r?4 Coflitntiotil 
querelato , ò inquifito in alcun Tribunale $ ò h ab- 
bia qualche canonico impedimento ; Equelli 1 che 
follerò dirai qualità , non iìano in alcun modo ri- 
ceuuti , fpecialmente per Corali . Come anco non 
venghiammeffo alcuno , che fia flato di altra Re- 
ligione, fé prima non venghi approuato dal Ca- 
pitolo Generale , ò dalla Dieta per voti &cr«i •» 
Quelli poi i che ha u eranno ì douutl requifici , 
faranno ammeffi, vengano prima della V citi rio ne 
e Tortati alla confeflìonc generale , che porranno 
fare con quel ConfèiTore approuato , che farà di 
loro fodisfattionc, & à gt'JL lerci tii fpirkual i,come 
fopra . E nella Veftitionc fia notato nel librone' 
Nouizzi il giorno i mefe » & anno , col riporfì le 
ftdidcl Batccfimo , e Crcfiina in Archi uio . Indi 
introdotti in Nouitiato,fiano religiofamcnte edu-* 
cati % non vfino letti di lana % ma pagliaccio > ve* 
ftanodi fotto con honefìo colore > che pieghi al 
negro , ò al noftro habito , come meglio li fpiega* 
li nel fine della prefente difìintione. Frequentino 
ogni Domenica , e ne* giorni fcftiui di precetto i 
fanti Sacramenti della Confeffione,e Communio» 
ne • Siano dal Macftro inftruici nel Diuino Offi- 
cio, nelle rubriche, nel roratioa mentale , & in ai- 
tri fpirituàli elerciti/. Vengano parimente dal me* 
. de limo e farcitati nelle morti ficationi interiori» Se 
cfterne , douendofi anco far tal' bora fenza caufa , 
per efperimenrare la toro obedienza. Recitino' 
ogni giorno in Coro , ò in Nouitiato l'Officio i 
della Vergine» oltre à recitare in Coro con Mona-' 
ci* tempre l'Officio Diuino. » Due volte il giorno 
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DeSilucflrim* 155 
faccino nell'Oratorio mezz'bora di Oratioa men- 
tale per ciafeheduna voltai cioè la mattina acanti 
Prima, e la fera dopo la prima Aue Maria . Ogni 
Venerdì dopo Thore della mattina facciano ìjl*« 
Nouitiato il capitolo delle colpe alla prefeaza del 
Maeftro , e ciafeuno acculi in aio le colpe. « nei !e 
quali farà caduto ne'giorni antecedenti • Dopo il * 
Vefpro leggano ogni giorno vn Capitolo della 
Regola y ò delle prefenti C olii tn rioni , e dal Mae- 
ftro gli venghi fpiegato, perche fappiano ciò, che? 
deuono oficruare , e ciò , chedeuono fuggire . Le 
fia nel principio infegnato il modo di ben con-, 
feffarfi , di far l'oracion mentale , e di ftudiar ]^ 
rubriche . Senza licenza del maeftro npn par 1 ino 
con alcuno anco Parente ; non ri ce u an o , ne man- 
dino lettere, ne prendano robbe, ò regali , ne pure 
da congionti fenza e fpreflà licenza del medefimot 
ne mai efeano di Nouitiato> fc non accompagnati . 
dallo fteffo Maeftro, ò dal fotto Maeftro; fiano 
efenti da qualfiuoglia officio, fuorché dal Coro, e 
dal leggere in Menfa » e dopo , che haueranno ne' 
debiti tempi fodisfatto alle fudette parti, fi doue- 
ranno ogni giorno efercitarc nel Canto fermo 1 e 
ne' ftudij particolari fecoudo verrà ordinato dal 
P. Generale per loro profitto , e della Congrega- 
tone . 

§. U Si ordina in oltreché nefluno fia ricciu- 
to per Chierico , fe non habbi compito Tanno de- 
cimoquinto della fua età , c fi habbi molta auuer- 
tenza , che non fi riceuano tanti di voa Patria , 
ftirpe ,0 parentela, che da effi pofla turbarft kt, > 

J 4 prce 
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1?6 Cofìitutioni 
pace de'noftri luoghi $ come anco non pofla rtee* 
uerfì alcuno per Conuerfo , Te non babbi compiei 
anni venti in conformità de' Decreti Apoftoliti , 
accia fi prendano foggecti atti alia fatica . Quelli, 
che furono riceuuti per Conueriì» non pollino pai- 
far mai al Chiericato f ne pollino portar laCocoi- 
;la , ne ordinarti, anzi fi ano tenuti portare almeno 
per anni quattro Dubito di Oblato* e fola nei fine 
di detto anno quarto pollino effer ammeffi alla fo- 
lenne profeffione, quando vi concorrano gl'altri 
requifiti, per far efperienza delia loro habili ti , e 

bontà di vita , come anco fi ordinò todwolmeme 
nel Capitolo Generale l'anno 162$. e fc i Superiori 
feien temente netteranno i Coralùò Conucrlì con- 
tro detto Ordine, ò gli ammetteranno allapro- 
fòflSone prima del tempo , da notarli qui facto* ol- 
tre alle pene preferire da* Sommi Pontefici ,c da-* 
detta Sacra Congrega rione, foggiacela no alla pena 
della colpa più graue , e (iano anco pia grane ni en- 
te puniti ad arbitrio del Capitolo Generale . K u- 
uer tendo tutti i noftri Monaci , che grandemente fi 
guardino , non fouuertir mai con velenofa perfua- 
iìone alcuno > che voglia entrare nella Religione , 
fe vorranno fchtuare la fudetta pena della colpa-* 
più graue , ò al tra ad arbitrio del P. Generale * -afe 
f • 4. Di quelli poi » che furono riceuuti con le 
doùù'te condì rioni , prima che fi ammettano ali a_j 
profeffione, fia due volte, ò dal P. Generale, ò dall' 
Abbate d'ordine del medefimo alla prtfenza. dei 
Masftro , edi due Seniori efplorata la loro volon* 
fi 1 fc pedinano volentieri; la prima nei fine del 
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ZìtSìlfidlTÌni* IJ7 
fecondo Mcfe dopo la Veftitionc , c la feconda nel 
fine dellVndecimo Mefe delia probacione » e cro- 
llandoli coftanti nella vocat&ne, e carminato con^ 
lode ranno del Nouitiaco , li ano prima di nuoua 
approdati dal Capitolo della famìglia , dóue fece- 
ro il Nóuitiato convoli feereti , pofeia Hutto eia* 
minati dal P, Generale, & Efaminaron con dare il 
giuramento al. M adiro, acciò fedelmente dica,che 
cofa fenta (opra, lo Jpirito , genio , attitudine , o 
coftumi di chi deue profeflare,e trouandofi conce** 
rarui tatti i neceflàrij re^uifìtù ilano approuati, & 
ammeffi alla folennc profeffione in Ckicfa, con cui 
promettano in mano del p. Generale , à di altro 
Abbate da lui fpecialmenrc deputato l'QbedienzSr 
Pouerti * e Cali iti fecondo la Regola del P. ^Be- 
nedetto , e le prefenti Coftitutioni f e gli fiano be- 
nedecte le Cocolle fecondo il ibi 1 to $ eia carta dei- 
la profeffione fewrea di loro mano fi conferui USL* 
Archiuio» e fi noti nel libro delle profijffioni coii^ 
nomi > cognomi , Patria * giorno t mefe ,& anno • 
Ordinandoli intanto , che nefluno de Corali fia_* 
amracffo i tal profeffione * fc non babbi compiti 
anni fedici , e nelTuno de Comi er lì , fe non babbi 
ternafoati anni ventiquattro . E che gl'Abbati lo- 
cali, o altri Prelati fenza licenza cfprefla del P. Ge- 
nerale non poffino ri cenere alcuno alla Religione , 
c motto meno ammetterlo alla profeffione* dichia- 
rando nullo qualunque atto * che fi faceffe contro 
la prefentc ordinatitene , > 

$. $. Se alcuno de'Nouizzi morifle nell'ani^ 
delia prebario#e> fi faccipcr l'anima iwa come per 
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138 Cejlitutioni 
i Profefsi . Se nel tempo del Notariato alcuno par- 
tirà dall'Ordine noftro, non fia mai piti riccuuto 
fehza licenza del Capitolo Generale. Non pofla_> 
eflcr violentato alcun Monaco à far pcofeflìonca 
nome di Monafterio particolare» ma fia in Tua ci er- 
ti o ne affigliolarfì , doue gli piaceri , quando nella 
propria Patria non ri fia Monafterio dell' Ordine , 
e chi faceffe tal violenza, fia punito ad arbitrio del 
Capitolo Generale , & il Nouizzo porta affiglio- 
larfi , doue gli piacerà . 

6. Quelli poi , che haueranno canonica- 
mente prò fef fato , fi ano dal P. Generale aflegn a ti 
ne' Monafterij de Profefforij f preferirti dalla fu- 
detta Sacra Congregatone fotto idonei Maeftii 
giufta la loro capacità, ne'quali dimorino almeno 
per altri tre anni fotto rigorofa difriplina, ne pof- 
(ano prima eflcr adeguati altrone , fe non follerò 
Sacerdoti» ò ordinati in facris, che air hora farà 
in arbitrio del P. Generale . 

m 

\£>uali Monaci , e c?uand$fì debbano ordinare . 

Cap.XVI. 

*• • ». - i 

». 

5. i. QOlo il P. Generale pofTa conferir gl'ordi- 
C> ni minori à noftri Monaci , e non altri 
Abbati, fenza efprefla licenza di erto Padre Gene- 
rale , e non fia premorto ad ordini minori , c facrl 
vn Nouizzo , fe non hauerà fatta la folenne pro- 
feffione. Quelli, che doueranno effcrpromofS à gV 
ordini facri » non faranno mai indrizzati à gl'Or- 
dinari; , ò Vefcoui, fe prima non faranno cono* 
• . * feiuti 
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Ùe Silutfirini* H£ 
(cinti idonei dal P. Generale , ò da alrri Stamina* 
tori * da deputarti dal medefimo, come anco fi or- 
dinò nel Capitolo Geucralqdel iìsq. , 

§ . 2. In quelli poi , che doucranno ordinar fi * 
deue haiierfi riguardo all'età, fcisnza,& hgncftàde 
coftumi . Et in quanto all'età fi offerui , quahto fi 
pifferine dal Sacro Concilio di Trento , e chi con- 
traucrrà > oltre alla pena della Colpendone, & altre 
ftabilite da' Sacri Canoni , per Tei anni fia riputato 
inhabile ad ogni officio , e grado. Di più deue au* 
uertirii > che gl'ordinandi fappiano ben fare il prò* 
prio officio , mafli me nel leggere , e nel cantaro ; 
come fi rimette al P. Generale il giudicar la bon- 
tà, & hoaeftàdecofhimi, che non deue mai far 
ordinare alcuno per preghiere , ò ad inftanza. ali 
trui * ma fecondo pareri alla fua confeienza , do- 
uendo in firaili cofe non fluire il parere degl' 
h uomini , ma il voler di Dio , auanti di cui deuc_t 
tenderli itrettiffimo conto - Deue anco auuertirfi, 
che non fi a no ordinati faomicidiarij , ignoranti, bi- 
gami i ò altri irregolari $ Te non vi folle facoltà 
dlfpcnfargli , altrimente gl'ordinati in tal formai 
reftino fofpefi dairefercitio de gl'ordini » e quelli 
che li faranno ordinare* fiano fofpefi da loro offi* 
ci; *t dal minifterio dell' Altare, fin tanto non fia-, 
oodifpenfati da competenti fuperiori , e dal Gk 
pitolo Generale,. * 

N * » 

• • i » « • • f * • 
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Di quelli y che vanno in Fiaggo , edelfilenti» 
della Menfa . Cap. XV1L 

• » ■ • • • ■ 

5. i. ^""VRdiniamo, che quando inoltri Monaci 
v^/ mangiaranno fuori de* Monafterij • il 
maggiore potia dar licenza di parlare al minoro , 
ma {blamente con voce baffa, e di cofc lecite 9 & 
honefte, e fé alcuno fedendo alla menfa» farà qual- 
che tumulto, òdirà parole ingittriofe > fubito fi a.* 
fatto tacere, e nel proffimo Capi colo gli iìa impo- 
rta la penitenza della colpa grane, anzi fe la quali- 
tà della colpa lo richieda , fi proceda condro di lui 
ri gore la mente • Quelli poi,che il mettono in viag- 
gio, potranno pigliare il mirto con licenza del Su- 
pcriore , eccettuati i giorni , ne* quali nou£ lecito 
il prenderlo» poiché i no/tr-i Monaci anco in Viag- 
gio , e fuori del Monafterio deuono olfcruare i di- 
giuni Regolari » fe non follerò infermi , ò il Stipe- 
' n ufagli haueflè difpenfati . ^ 



1 


1 


tj 





quello, che fi e v ordinato, fi poflà difpenfarepcrca- 
#ità * e bifogno . < ' > 
• §. 2. 1 fratelli , che haucranno fitto viaggio , 
nel loro ritorno riccucranno la benedizione nel 
modo detto al cap. 13. Etiti- quello fteflo giorno 
dopo THore Canoniche mangino in Refettorio, fe 
per cagione di freddo , ò di pioggia , ò di ftan- 
chezza non gli {offe permeffo altrimÉntc » non do- 
ucudo mai efler lecito ad alcuno dc'Monaci , (lan- 
dò dentro il Monafterio , mangiare» ò bere fenza^ 
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lice nra fuori del Refettorio , fc non fbflc per caute 
d'infermità nelllnfcrmaria . Quando capitaranno 
Monaci foraftieri % per vna notte fono trattati co- 
me cali,* uu fe yoleflcro fermar fi più di vna notte , 
Hano trattati come gl'altri Fratelli del Mouaftcrio, 
(cacndQ il JwogP fecondo il lor grado, fc però non 
haucffeno *ltra licenzi • . 

§. 3* In veiun modo fiano introdotte ad al- 
largarci ,ccai^^ ae'npilrì ^onafterij perfone 
firanierc , e non cppofciute > e guardina i fratelli 
:icl far Viaggio , di non yfcke fuori delia via loro 
orinata * e di no» lafciar mai THore Canoniche, 
e quelli , che in ciò faranno crouati coipcuoli, fia- 

10 grauemente puniti. Nefluno de Monaci vada in 

1 1 cu u luogo fenza compagno , acciò non fi porga 
à veruno occafione di errore , ne fiano facili i Su- 
periori ^ar licenze à Monaci di fai; viaggio fenza 
ìcccfficà, e fi fugga ogni forte di occafione di mu- 
tazione di iUnzc , eflendo cofa deforme vedere i 
Monaci, andare fpelfo vagando da va luogo air 
altro, e perciò nefsuuo pofsa partire dal proprio 
Mooafterio fenza licenza in fenptis del tuo Supe- 
riore con la detcrminatione del tempo fotto peaa 
di graue colpa. I fuperiori locali non poffino dar 
licenza à Monaci di loro famigliaci ftanyar fuori, 
de'loro Monaftcrij, che per quindeci giorni, & lu- 
ij$ndò neceflìtitractcncrfipiu lungo tempo, la_# 
chiedano al P. Generale , che parimente douerà 
ottenerli m fenptis. CijrcQutrauerrà , foggiacela 
alla pena preferita contra i fu£giciui* & il Sape* . 
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rtor locale , dandola per maggior tempo, rcfti fof- 
pefo per due Mefi ipfo fa#o ab officio . 

De $1 Infermi , c del m*n?ur h Cèrne , Gap.XVIIJ. 



j. t+ L'infermi fiaao feruiti come comman- 
VJ da la Regola nel cap. J6. Se alcuno ha- 
tlcrà tale infermità , che non rindcbolifca molto, 
come tagliatura, enfiatura! ò altra cofa fienile, non 
rompa il digiuno ordinario » ne muti cibi delia 
Menfa commune , fe ciò non fi faceffe alcuna voi* 
ra con licenza del Supcriore per gran debolezza del 
Patiente . E fe alcuno haueflc ardire mormorare di 
qucftaCoftitiitione,la prima volta fia ammonito in 
lccreto,e fe non fi emenderà(ilchc potrà conofeerfi 
dalla continuationt del mormorare) ne fia riprefo 
irt Capitolo alla prefenza di tutti,e fòggiaccia alla 
pena della colpa grane ■ Di più fe alcuno, dopo cl- 
ic: bea rifanato , voleffe continuare nell'Inferma- 
ria i fia cfpreifamente auuertito , acciò ricorni alla 
vita commune i con farlolapere al Supcriore . 

§. %. Circa il mangiar la Carne per i deboli , 
& Infermi , fi lafcia ad arbitrio del Supenpre , fe 
non farà altrimenti ordinato dal p. Generale , ò 
dal Capitolo Generale. E fe alcuno ardine man* 
giar Carne contro l'ordine del Superiore , e ne fia 
couuinto, 6 di propria bocca lo confeflàrà > digii** 
ni tre giorni in pane » & acqua per ciafeheduna 
volta, anzi ic farà accufato da altri , vi fi aggion* 
ga vn giorno di più,& vna difciplina di venti bae* 

ti tu- 
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ti ture , 8c occorrendo alla prefehza de* Secolari, fa 
più acremente punito ad arbitrio del Superiore • 
Neirinfermarie non fìano ammeflì i fcruir feco- 
lari, fe non per grauc neceffità* / 

§. 3. In ordine poi à quelli , che fono mandan- 
ti in luoghi affai lontani farà lecito al P. Geuera- 
lc , & al Superior locale difpenfare per cagione^ 
della debolezza, purché non vi iìa fcandalo , e maf- 
iinieoucnon fi trouaflcro "commodamentc altri 
cibi. . 

§. 4. In quanto all'vfo de' bagni fìa concedo 
i noftri Monaci , come dice la Regola , che per- 
ciò vengano deputate itanze particolari per gl'In* 
icrmt , & vn'Infcrmiero col fuo Compagno , per 
bruirgli , & à nei] uno fia lecito fenza licenza del 
Superiore curarli fuori dcH'lnfcrmaria 9 <* del Mo- 
naitcrio,ne fuori di quelti fia vifitato dal Medico, 
ne da Monafterij fi paghino medicamenti , fe non 
folle per accidente , che di fuori accadefle il male. 
E per l'infermità incurabili f e molto lunghe non 
doueranno efTer grauati i Monafteri/ , ne' quali il 
Monaco viene affegnato di tamia dall'obbedien- 
za ad habitare , ma folo il Monafterio della prò* 
fcflione del Monaco infermo , quantunque qucfto 
non vi potefTe ftare per cagione dell'aria, ò per al- 
tra caufa, à parere del Medico, & intalcafoil 
Monafterio della fua profeflìone pagarà l*fjpcftu> 
A luogo ,douc farà l'Infermo » 

■ 

* 

Di 

0 

4 

1 Digitized 



1*4 



Cefi inaimi 



/Ji quelli } che fi p*tgan<>> e fi medicinano. Cap.XIX, 



§. i. T L poter purgarti fu concettò i noftri Mo* 
JL nici ad arbitrio del Superiore , e quando 
Ja famiglia, ò parte di erta , hauerà bifogno di ciò 
fare, lo fteci fapere vn pocp auanti » acciò non pa- 
nica la Chiefa nel Diuiuo Officio , nel qual cafo 
y o tra anco dir/i vn poco più fpediramenre, fecon- 
do auuifarà il Cantore per parte dello fteflo Supe- 
riore . Solamente la notte 9 che fegue immediata- 
. mente alla purga , faranno liberi i Monaci cantar 
J Officio in Chiefa, per altro doueranno ritrouarfi 
tutti all Kore Canoniche . Ma fc oceorreflè , che 
rutta la famiglia folle in purga infieme,andaranno 
ni Capitolo , Se al Coro , che potranno più lolle* 
ciramente fpedire , ma con paufa , e dmotione . 
Quelliiche eftraordinariamente fi faranno purgati 
per manifcfta infermiti con licenza del Superiore 
potranno efler difpenfati tanto da cibi communi . 
quanto dal Coro , e ne'giorni di digiuno mangiar 
due volte * mane* giorni » ne' quali non è lecito , 



Spurghino, fenon per roanifefta infermità, nel 
qual cafo potranno fare qualunque volta» che il 
Superiore col pareit del Medico lo giudicarà ef- 
pedante. La confuetudinc di medicinarfi, cca- 
uarfì fangue * per conferuar la fanità , eflendo po- 
. co in vfo nella noftra Congregatione , farà cofa_* 
conue niente > non introdurla fenza euidente bifo - 



che 





non fi granino i noftri 
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ftn*acaufa, in che fiano prudenti i Superiori , c 
prouedano diferetamence , che i fani non fi medi- 
daino, perche in tal modo facilmente fi poflono 
infermare. 

2. Et acciò da noftri luoghi fi tolga qua- 
lnnque abufo , che poteffe introdurfi , fi ordina^ , 
cfae in ogni Monafterio vi fia vn libro intitolato il 
Recettario, doue il Medico fcriua le ricette , & 
ordinationi, che farà per bifogno de'Monaci,qual 
libro fia fenipre appreflo il Superiore . fc lo fpetia- 
le dando alcuna cofa fuori dello fcricto in detto 
libro , fe gli facci intendere nel principio , in cui 
comincia à feruire , che non s'intenderà mai à de- 
bito del Monaflerjo , ma di chi Thauerà pigliata • 

Delta r a fura de Monaci , Cap. XX. 



O giorni , ò al più ogni quindeci, fecondo 
la varietà de tempi, e de luoghi ad arbitrio del 
Superiore . Et in quanto a i Capelli della tefta_i , 
benché ne'cempi antichi lì radettero ogni Mefo » 
tattauia da Uinghiffimo tempo fi c tolerato, che fi 
taglino a punta di forbice, ò con pettine affai baf* 
foin ogni pane egualmente , come anco fi a>ftu- 
mada altre Congregationi di Monaci . Onde au- 
uertaiK) gl'Abbati , che in ciò non s'introduca al- 
tro abufo, ò con permettere filetti, à baffi nel lab- 
bro fupcriore,ò mofohetta e barba nella parte in» 
Priore, ma fi rada da per tutto egualmente, òfi 
tagli al più a punta di forbice fenza pectine in^ 




K 
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ogni parte , acciò tutti della Congregatone fiano 
eguali in detta rafura, e contrauenendo alcuno à 
tal ordine , foggiaccia alla pena della carcere in_* 
claufura , & à mangiar pane & acqua in Refetto- 
rio alla prefenza dc'Monaci per tutto il tempo che 
non hauerà obedito ; e (ì facci continuarla rafura 
della barba > come (opra , & il tagliar de capelli 
almeno vna volta il Mefe fotto le fudette peno t 
con lafciarui i Cerali la corona • Qualunque voi- 
ra , che i nofìri Monaci doueranno andare à publi- 
ci efami perle confezioni tò per gl'ordini facri, ò 
di Predicatione , à publiche Proccffioni , ò ad al- 
tra publicaattione, fio/Temila rafura, come anco 
antecedentemente nelle fefte più folenni deiranno» 
c delle noftre Chiefe, come li difpone nella pre- 
fentc Coftitutione » E chi concrauerrà , foggiaccia 
alla pena della media colpa , alla quale fia fotto- 
pofto anco il Superior locale, (e feientemente per- 
metterà il contrario , & ad altre ad arbitrio del 
p. Generale. 

$. a. Circa la rafura de' Laici $ ò Conuerfi , fi 
ordinai che non fia mai permeflfo , che fi radino la 
tefta , ma folamente la barba, fe non folle per c au- 
fad'infermità,ne fe gli lafci mai fegno di corona» 
ma taglino egualmente i capelli con pettine bado , 
come lì è detto di fopra. E quelli, che faranno 
trouati trafgreifori , digiuneranno pane , & acqua 
ogni Mercordi , e Venerdì fino alla nuoua rafura . 
Deuono anco i Conuerfi moftrar diftintione neir 
habito citeriore , che però fi ordina , non poffino 
portare m alcun 1 uogo,ò tempo la partenza largai 

ma 
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tra flretta non eccedente la punta delle fpalle: c 
nella lunghezza tanto la vefte , quanto la parienza 
r,on olrrapaflì la metà della gamba , e nell'andare 
alle Proceflìoni,ò fuori del Monafterio per luoghi 
habitat! > non portino mai Cocolla grande , ma_> 
folo la velie con patienza , e cappuccio in te (la , e 
cappello (opra col mantello lungo parimente folo 
fino à mezza gamba fecondo Tvfo antico della-» 
Congregatone > e chi contrauerrà , foggiaccia-j 
alla pena della colpa graue , & ad altre , come fi è 
notato fopra per i Corali * fin tanto non haueran- 
tio obedico. 

De Fcftmemi de Monaci . Cap. XXI- 

$ • !• T)Erche non folo nell'habito interiore, ma 
JL anco neirefteriorc fiano in tutto con- 
formi i noftri Monaci > fi ordina , che tanto la-» 
Cocolla maggiore 1 e minore > quanto il mantello 
lungo fiano al potàbile del medefimo colore tane > 
ò lionato , che pieghi ali'ofcuro* douendofi fuggi- 
re la varietà de colori ; come anco i veftimenti di 
fòrto, e le calzette , ò fiano del medefimo colore • 
ò negri» ò di altro colore honefto , che pieghi al 
negro ,prohibendofi affatto i colori aperti ,e sfac- 
ciati con le pene da notarli più fotto . E circa le_> 
(carpe fi auuerte , che fiano fenz'occhi > e fenza caU 
cagni . 

§. 2. Non po fla no mai i Corali v far vefte cor- 
ra in Ghicfa , in Coro , e molto meno nell'Altare » 
fc non pei caufa di Viaggio > ò ne'luoghi di cani* 

K 2 pa- 
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pagna; & in tal caio ranco la verte curta , quanto 
ilmàtdlo (ìano lunghi almeno fino a mezza gàba, 
acciò in ogni luogo fi riconofea la modelliate gra- 
ti irà religiofa , permettendoli che detta vefte curta 
j oda v udì aperta anco d auanti , ma non già mai 
j,: talare, che deue efi'er chiufa , e cufeita egual- 
mente per ogni parte , fuorché vn poco auanti il 
petto , e nelle faccoccie . 

§- 3 . £ circa i collarini , e manichee ti , fi au« 
ticrrtCì che Tempre fiano di lana, ò di lilla bianca-* , 
prohibendoiì affatto quelli di tela , o di lino , non 
clic ndo tal materia da Religiofi benedittini prati- 
cata • E tanto circa il veftire , quanto il Ietto , o 
dormire , fi ofierui inuiolabilmentela nolìra Re- 
dola . E chi contrauerrà ad alcuna delle fudette-* 
cofe 9 ioggiaccia alla carcere della claufura , & a 
mangiare vna voltali giorno in pane , & acqua ia 
publico Refettorio alla prefenza de' Monaci fitu 
x xiito non hauerà obedito • 

- • 

SECONDA DISTINTI ONE* > 



Delle colpe leggiere . Cap. I. 

Delle colpe mediocri . Cap. t. 

Delle colpe grani . Cap, 
Delle colpe più graui . . Cap. 4.' 

Della colpa grauijfima* Cap. $•* 

De, li PercuJJbri , e della pena loro . Cap. 6. « 

Delti Spergiuri , Congiurati, & Infamatori • Cap. 7. 
De gV Apoftati . Cap. 8 fc 

Di quelli, che fi hanno da Carcerare . Cap. 9. 

Delle 
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uetle colpe incertt , e pene loro • Cap. 1 o. 

Della Sccmmunica generale . ' Gap. 1 1. 

Delle colpe leggieri, Cap. I» 

§. I. f\ Olpe leggiere chiamiamo . Se alcuno 
V«/ fubito , che farà dato il fegno per qual- 
che hora Canonica con matura folecitudine , e 
modeftia non fi prepararà per andare alia Chiefa-j 
fecondo la Regola , lafciando ogn'altra cofa , che 
hauefie per le mani » Se non fìarà nel luogo ade- 
guatoli in Coro dopo il Glori* Patri del primo 
Salmo, ò non hauerà adempito l'officio deftinato- 
gli di leggere , ò di cantare . Se hauendo errato in 
Coro nel leggere , ó nel cantare non fi farà fubito 
humiliato in prefenaa di tutti , inginocchiandoli 
vn poco , fe farà Sacerdote , ò bagiando anco 
terra , fe farà Profeflb , ò Nouizzo . £ fe hauerà 
data qualche inquietirudine in Capitolo , ò non fi 
farà trouato prefente alla benedittione , ò rendi- 
mento di «rade della Menfa , ò non farà flato alla* 
commune rafura , ò hauerà fatto qualche rumore 
>n Refettorio , ò in dormitorio . 
. S.2. se per fua negligenza hauerà fatto cadere 
« terra habiti Sacerdotali , Corporali , Purificato- 
ti ò altre cofe facre . Se nonhauerà mutati i pa- 
ramenti della Chiefa al tempo debito . Se hauerà 
rotte torcie , ampolline , vafi facri, ò altre cofe fi- 
ni ih. Se hauerà perfo qualche mobile delMona- 
«erio di poca valuta , ò confumaco. fuperfluamen- 
« per fua uegligcnta . Se hauerà fparfo vino., olio, 

K } ò ai- 
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ò alerà cofa per fuo difetto * Se per fua negligenza 
mancarà il libro da leggere inCapitoIo , iù Menfar 
ò alla Callatione fpiricuale , ò il Lettore non ha- 
uerà prefa la benedittionc , £ fe alcuno fari leg- 
gicrezze con atti , getti, ò parole, che portino am- 
miratione , o fcandalo , ma (B ni e alla prdcitaa- de 
Secolari , ò fi moftrarà in alcun luogo (ingoiare in 
ciò , che non è permetto, ò fupefbamente fi feufari 
in Capitolo , ancorché non folfe colpeuoler. 

$. j . Se nella Menfa , in Coro , in Sacreftia , ò 
altro luogo facro hauerà fatto rumore con la voce* 
à rotto in tempo prohibito il filentio » Se in Men- 
fa hauerà riattato alcuna cofa , datagli dal Super- 
riore ,ò hauerà hauuto ardire mangiare alcuna-* 
cofa fuori del Refettorio fenza licenza del roedelt- 
mo . Se chiamarà alcun Monaco con nome féotptf* 
ce fenza il domito titolo , ò con fopr&notne . Se 
non hauerà fatta al Padre Generale, & al Supcrior 
locale la debita riuerenza , ò in voce , à con lette- 
re non gli hauerà dati i douuti titoli * efortandofi 
tutti però* à fuggire nelle lettere i titoli di Sitnore» 
ò Padrone , ò fini ili perche etlendo noi tutti fratelli 
in Chrifto , dobbiamo honorarci i'vn l'alerò cotti : 
titoli di humiltà rcligiofa , e non di Signoria . Se 
parlando col Padre Generale terrà berrettino , ò 
cappuccio in tetta fenza licenza , Se entrari in al* 
cuna Officina , come difpenfa» cantina &c. fenza 
licena*dichi ne tiene u cura. E fehauendo ve- 
duta , ó vdita alcuna cofa , che porta recare fcan- * 
dato i fratelli» ù ad al cri , hauerà ardimento pu« 
bucarla* 
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$.4. Chi in alcuna delie fopradette cofe ha- 
uerà errato , in penitenza diri il Miferere inginoc- 
chioni alla prefenza di tutto il Capitolo , ò in Re- 
fettorio 1 e bagiarà nel fine la terra • 

Delle colpe mediocri , Cap. II. 

§• I. Olpa mediocre » ó mezzana farà • Se al- 

K^J cu no non £ trouarà preferite all' ho re^ 

Canoniche > alla Predica , ò Sermone , alla Colla* 
lionc lpìrituale , ò al Capitolo * Se ftando in Co- 
ro andari vagando con gl'occhi, ò farà gefto poco 
religiofo, con cui moftrarà leggierezza di mente » 
ò poca attent ione . Se non vederi vn poco auantt 
la lettione da leggerli in publico , ò prefumerà kg- 
gerc , ò cintare alcuna cof^non approuata. So 
farà errore nella lettione del Coro > della Menfa , 
ò del Capitolo j e nel celebrare il Santo Sacrificio 
della Me(Ta ncirEpiftola , nell'Enangeiio, ncir O 
rationi,ò in altra co fa. Se non fari pronto a fac 
la Predica » ò fermone fecondo gli fari ordinato 
dal Superiore , che douerà etfer prudente t impor- 
lo a Perfone atte , & in tempo , e non ali* improut- 
fo $ acciò non ne venghi fcandalo , ò confusone • 
Se alcuno riderà con ftrepito in Coro , o in Refet- 
torio • Se non concorrerà con gl'altri al/opre ma- 
nuali « Se fari rumore , mentre gl'altri dormono • 
Se non fi trouarà con gl'altri alla Menfa commu- 
ne fenza legitima caufa , ò in dormitorio con gì 9 
altri airhora del xipofo . Se mangi ara , e beuera 
fenza bcncdittioac,c fc nel querelare i Fratelli,con- 

k 4 teii- 
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tenderà cotf efli, ingiuriandoli. 
. §• a. Se alcuno tornando dal Viaggio non ha-» 
uerà procurato quanto prima prender la benedic- 
tione . Se hauerà negato , ò affermato aicuna co- 
fa con giuramento , come per Dio , per la tergine 
Maria &€. Se hauerà dette parole inbonefte , (eco- 
larefche , ò fcandalofe , ò farà conuinto di bugia • 
Se contro l'ordine del Superiore hauerà rotto il Si- 
ici) tio, non hauerà preparate in tempo le cofe, che 
appartengono al fuo otficio,ondci Fratelli per Aia 
caufa refhno turbati . E fe alcuno parlando delle 
cofe a fuo vfo , dirà , qitefio è mio • 
, §. 3« Quelli , che faranno accufati in Capitolo-, 
pai Superiore per alcuna delle fudette cofe diraii? 
no la lor colpa > e domandando perdono mangino 
vna vQlta in Refettorio in terra r e fia loro i mpo- 
fìo , che dichino in Chiefa tre voice il Mi/nere : ag* 
giongendo , che fe alcuno hauerà per vfanza, di 
commettere alcuna delle fopradette cofe * fia pu- 
nito più grauemente ad arbitrio del Supcriore . 

§.4* Et in quanto all'horadel filentio, quefte 
vien determinata dalla Santa Regola , e per l'Ora- 
torio , Dormitorio , Refettorio , e Clauftro anco 
da Sacri Canoni ; Che perciò i Superiori doneran- 
no inuigilare., che cenandoti di giorno* i Mon*r 
ci dopo r Granone mentale della fera fi ritirino 
fino alla jma^tina all'hora di Prillila (eccettuata^ 
1 •■hoc* del Maturino ).o/ìeruaudo il filentio ; e ce- 
nandoli dopo TOtrarvofte * fi ritirino dopo breue, 
• & honefta ricreatione , ollcruando come fopra il 
«Icario- £fe alcuno a pofta ardirà romperlo i^ 

detti 
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detti luòghi, e ne farà querelato, digiunerà vn_, 
giorno pane* & acqua irremiffibilmente , e feda-* 
le delio ne dirà fua colpa , facci la penitenza detta 
di fopra;e tal pena habbùanco, chi vfeiffe dal 
Chioftro fenza licenza , e fe l'hauefle per confue- 
tudine , fia anco più grauemente punito. Da ta! 
legge fi eccettua il Prelato , e gV Officiali, che per 
bifogno de lor offici/ , e per euitar qualche frau- 
dalo potranno parlare modeftamente , c con voce 
bada . £ qttf'iió deue ofleruarfi in tutti i luoghi. 
Quel Monaco poi , che fentirà alcuno de Fratelli 
romper la notte il filentio in alcuno de{ fudetti 
luoghi , e non l accufarà in Capitolo , lò ai Supe- 
riore , per quel giorno non beua vino • 



r 4 . 



Della tolpa graue • Cap. 1 1 1# 



S.iè Q I chiama colpa graue. Se alcuno contcn- 
O dejrà , che «fia vdito da Secolari , ò dea- 
tto , ò fuori del Monaftcrio altercarà col Superiot 
locale • Se domandato di alcuna cofa in Capitolo, 
ò in altro luogo pub lieo , farà conuinto di bugia . 
Se difenderà la Dropria colpa , ò di altri. Se mi* 
n acciari , chi l'ha uefle aecufato in Capitolo y ò in 



per cui hi di già fodis facto > ò non £ù potuta veri- 
ficare è Se contro la. Regolavo Coftitutione ha- 
nera mangiato la Carne , ò riceuerà alcuna cofa-> 
non permeila* ò malmofamence nasconderà al me- 
defimo ciò , che gli vien donato * Se hauerà fatto 
frpere a' Parenti* ò ad altri Secolari alcuna ingiu- 
ria , 
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ria t che pretendere cflcrgli (lata fatta . Se riuela- 
rà fuori della Congregatone la penitenza data a* 
Fratelli • Se dirà ad alcuna Donna parola » ò farà 
getto i che pofla portar ombra di lafciuia. £ fe_* 
mandato in viaggio , hauerà diuertito il camino » 
prefc rittogli > e richieftonc in Capitolo > ò dal Su- 
periore , f hauerà negato . 

§.2. Se alcuno non farà fiato diligente in ter- 
mine di quindici giorni a fodisfar le Me db , Se 
Oracioni per V Anime de Fratelli defonti , quando 
però non foffe (lato impedito da infirmi rà » ò da^ 
viaggio • Et in quanto a i fuffragij per l'anime de 
Monaci defonti , ordiniamo , che (ì facciano nel 
feguente modo . Subito , che fi farà hauuto l'au- 
uifo della morte di alcuno ò Corale , ò Conuerfo , 
ò Nouizzo % ò Oblato che fia , in quel luogo, doue 
farà morto ( & e (Tendo profeto anco nel Monafte- 
rio della fua profeffione ) fi dirà fopra il Cadaue- 
re tutto l' Officio de* Morti , cioè i tré Notturni 
con le fttc Laudi > & in altri Monafterij vn Nottur- 
no con le Laudi * Nel luogo doue farà il morto, (i 
cantarà ànco la Mcfla parata con Diacono , e Sud* 
diacono , e fi faranno le folitc efequie ; In tutti gì 9 
altri luoghi fi cantarà vna Mefia de Requiem con*» 
l'affi ftenza di tatti * e con canta rii iti line il Libera, 
me Domine &c . fopra la fepoltura de Monache coi 
recitarli in Coro da tutti i Sacerdoti V orationc» 
medefim* , che fi farà detta dal Sacerdote , chcL> 
cantò la Mcfla fopra detta fepoltura ; & in ol tre_> 
ogni Sacerdote farà tenuto celebrare tre Melfe , Se 
applicare il Sacrifìcio per ciafeun Defonto - 1 Pro* 

0 
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feffi , c Matrizzi recitarann o tré volte tutto l'Or- 
cio de' Morti , & i Goauerfì , e gì* Oblati, che noti 
faranno dir dece* Officio ,« diranno tré volre l'in- 
tiera Cotona del Rofario • Per gl'Aggregati poi 
con le figliolanze , che viuono fuòri de Chioftri> lì 
tenga di loro nella Congrc^ationc fpecial memo- 
ria , e fiano partecipi di tutti i beni, efuffragi; , 
che fi faranno in detta Congregatone . E perche 
ia detti funerali ancone lumi intorno a! Cadauc- 
re vi fia il fuo ordine % comrtiàiidfamo , che per i 
Conucrfi , Nouizzi , cProfefll fi accendano folo 
quattro torcie? per i Sacerdoti non graduati fei; 
per gli Abbati Titolari otto; per gli Abbati di go- 
ueruo diccc ; per quelli fono Itati Superiori Gene- 
rali dodeci i per i Generali arcuali dtcidottó . 

§.j. Ogni primo Lunedìdel Mefc > à ilttopvt* 
mo giorno non impedito in ogni noftro Monafte- 
rio (ì canti vriaMeiìa<fc Requiem per l'anime de* 
Fratelli , Protettori , e Benefattori defonti con il 
Ubera m$ Domine &t. in RM $ e folita Granone ; 
E dopo JaFeiU di tutt* i Santi Monaci nel primo 
giorno parimente non impedito, fi reciti la mat- 
tina l'Officio de Morti in Coro , e fi canti vna^ 
Meda de Requiem con l'appi ijra rione? di tutti gT 
•ferì Sacriiicif liberi di Cafa p^fr l'anime de fudet- 
ti: Anzi nella morte dcirEmirtentiflino Protetto- 
te , del Padre Generale , vV Abbati della Congre- 
gatone % fi facci a proportiòne de Gradi anco il 
catafalco più alto , e fi chtamW Sacerdoti di fuo- 
ri , perche fi celebrino rfEfequie, e fi fjicci la fan* 
tionc con il doauto decoro, laiòiandoli in arbicria 

deli' 
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dell'Abbate, aggiongere anco maggior numero 
de lumi intorno al catafalco per la morte degli 
-Eminenti/fimi Protetto ri • I Conuerfi , & Oblati^ 
che non fapranno leggere , dicano dopo detta fe- 
tta di tutti i Santi Monaci in vece dell' Officio de 
Morti vnRofario intiero per ciafeheduno. E ciò 
quanto hauerà a praticarti per l'Efequic , e Suffra- 
gi) de Defonti . 

§♦4. Si chiama anco colpa graue, fe alcuno 
farà contumace col fuo Supcriore per due giorni » 
Se hauerà giocato dentro>ò fuori del Monaiterìo a 
carte, ò dadi,ò altro gioco prohibito,maffime con 
Secolari , fenza licenza del Superiore \ effendo nel- 
la noftra Congregatione il gioco delle carte cafo 
riferuato al P. Generale • E fe hauerà fentte lette- 
re fenza nome , ó con nome finto in pregiudi ciò di 
alcuno . Di quelle» e fi mi li colpe , quelli j> che non 
faranno accufati , ma da loro medefìmi domanda- 
ranno perdono , digiuneranno tré giorni pane , & 
acqua nel termine di (} uindeci giorni ; ma a quelli, 
che afpcttaranno eifer accufati , fi aggionga vn'al- 
tro giorno di pane , & acqua , & il dire vna volta 
i fette Salmi inginocchio™, e fe alena Supcriore 
co ndonafse tal pena , egli medefimo venga con* 
dennato dal P. Generale a tutto ciò!, the era tenu^ f 
to il delinquente , maffime fe la conflona/sé à chi 
è folito commetterle fenza vergogna . Dichiaran- 
do , che fi dirà anco colpa graue , l'andare a Mo- 
na fieri j di Monache fenza la douuta licenza $ e lau 
pena di tali delinquenti , oltre alla fudetta , farà , 
che reftino anco priui di Voce actiua, e pafliua in 

per. 
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perpetuo conforme al decreto defila Sacra Congre« 
gationc fopra lo flato Regolare. * 



Detta Colpa più graue. Cap. IV. 



* • 



>. 



$•!. JT"^ Hiamamo coJpa più graue. Se alcuno 
Vj per manifefta ribellione , ò contumacia 
farà difobediente al P. Generale, per il che ricette- 
rà la pena impofta nel prefente Capìtolo; ma fo 
hauerà ardimento contender con e ilo dentro , ò 
fuori del Monafterio proteruamente , e fubitofi 
riuederà del fuo errore , foggiaccia alla pena della 
colpa graue . Mà fe farà conuinto , ò proclamato 
delle cofe fopradette , fubito fi Ieui su dal fuo luo- 
go , e domandando,perdono , confetti con lacrime 
il fuo peccato , e facci la feguente penitènza , cioè 
in Refettorio non lederà alla menza commune in- 
fieme con gl'altri, ma mangiarà in mezzo al Refet- 
torio fopra la terra nuda , & il Mercordi, & il Ve- 
nerdì le fia dato folamenteà mangiar pane , e ber* 
acuua per tre mefi , e per vn'anno hauerà l'vltimo 
luogo tra' Monaci , ne mai da alcuno gli fia bene- 
detto il cibo ; AH' bore canoniche , Se i render le 
grane à Dio dopo mangiare farà proftrato in gi- 
nocchioni auanti la porta del Coro, ò del Refetto- 
rio , mentre i fratelli entraranno , ò vfeiranno mo- 
li » finche piacerà al Superiore , e nefluno prefuma 
conuerfar con quello tale , o mandargli cofa_» 
«cuna, • 

f ?' Vj , Coì P* ptó S rauc parimente farà.fe alcuno 
V cnc iddio non permetta ) farà caduto in peccato 



car- 
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carnale quale giudichiamo, che nonfolo debba ef. 
fcr punito con la ùiderta pena , ma ancora più gra. 
uemente ; onde ^ di tal cola farà conuinto 3 ò ton- 
rro di Ini fi haner* : graue prefuntione* è che fia di 
ciò publica infamia appreflo i buoni, ò Perfonc_> 
grani > di modo che ciaperfone degne di fede fi 
^offi prefufticrc contro di lui efler Reo di tal pec- 
cato » qncfto tale non haucrà inai alcuna obedicn- 
za # ò officio di honoi e , e la fopradetta pena di 
mangiar pane, & acqua fe gli darà in carcere, e 
non bauerà voce in Capitolo , fin che nonfiami- 
fcricordiofamente difpcnfaio dal P, Generale, non 
intonati Antifona . ne Refponforij , ne Salmi in-* 
Coro* non riceucrà la Communione, ne andari 
con gl'altri al bagio della pace , e le farà Predica- 
tore , ò ordinato in Sacris, non efercitarà tali offi- 
ciar offici! di honore intédiamo ilGenera!ato,il 
Vicariato Generale in mancanza del p.Generale;ll 
procuratoratoGeneralcil Vifitatorato,il Definito* 
rato, 1 % Abbatia* il Priorato , il Zelatore , il Biblio- 
t ecarip di Fabriano , il Secretano della Religione, 
il Compagno del Procurator Generale , i Lettori 
Vocali > il Maeftro de'Noniwi , il Camerlengato} 
il Cellcrariato , i Confeflori di Monache * i Predi- 
catori > i Confederi , e la Sacreftia . Si aucrte però 
che ftando tacnodi quefti in penitenza, acciò 
non cada nella difpcratione , il Prelato mandara i 
Padri più vecchi , e difereti a confolarlo , perche 
lo contermino > eifer collante nella penitenza , lo 
confortino con la compaffione , e Tcforrino a per- 
feuerarc fino, che gli farà impoflo; ma fc forte con- 

uinto 
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unito di peccato indicibile (quod Deus auertat)(ìa 
punico tre volte pili » fecondo farà ero nato , hauer 
più , ò meno peccato . £ contro di quefio fi offer- 
ii i la Bolla di Pio V* contra Clericos nefandi cri- 
mini* reos ; Come anco fe alcuno farà fofpctto 
notabilmente di qualche cattiua prattica , & am- 
monito tre volte dall'Abbate anco alla prefeaza de 
più vecchi non fi farà emendato % foggiacela alla^» 
iopradettapena. 

S • 1 • Quando poi il P. Generale infiem e con il 
Capitolo Generale , ò per Confeglio de* Padri più 
vecchi della Religione conofeerà , che il Peniten- 
te fopporta patientemeute la penitenza importagli, 
e con fatti , e con parole dimoftra humiltà , pian- 
gendo frequentemente il fnp peccato , q non Gru- 
fandolo mai > potrà difpenfare in tutte quelle cote-* 
mifericordioiamente > dopo che faranno paffati 
dui anni > e dolendoti venire perle fopradecte cofe 
allacarceratione, ò priuatione d'offici j > ò di voce 
attiua , e paflìua , fi ordina per ogni buon rifpetto 
che in tal cafo fi debba femprc formar proce fio , e 
fecondo quefto dar la fentenza in fcriptis , conce- 
dendo alReo le lue difefe , il che anco fi douerà 
ofleruare nelle colpe » contenute ne' Capi fe- 
guenti , ma in ciò fi oflerui il decreto del Capito- 
lo Generale dell' x 60 1 • Che in tali procedi % e fen- 
tetue non portino interqenire fccolari , fe non per 
graui materie criminali 1 nelle quali vi folle bifo- 
gno di confeglio , ma in tal officio ferua, chi farà 
deputato dal P. Generale» con giuramento di 

fcriuer qualunque cofa fedelmente» 

~ f r Dell* N 
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Della Colpa grauiflìm*. Cap. V« 

» » 

COIpa grauiffima c rincorrigibilicà;& e\quau- 
do vn Monaco non hà più timore di com- 
metter le colpe,ne meno lì cura,ò faftima delle pe- 
nitenze ingioile , & elfcndo più volte corretto , 
non procura di emendarti , de* quali il P. S. Bene- 
detto nella Regola commanda così . Che fe il Pre- 
lato hauerà vfati gr vnguenti dell' efortatione , i 
medicamenti delle Diurne fcritture ; & airvitimó 
i 'incendio della feommunica non Ecclefiaftica ma 
ingoiare , che é la iepacauone dal confortio degl* 
artri, tìando in carcere > ò in altro luogo rimato, 
copache hauerà v fati i flagelli delle battiture , e 
oueilo, che più importa la fua oratione , e di tue- 
ti gl'altri , e nondimeno con tanti mezzi non farà 
riianato , all'hora eflo Prelato àdopri il ferro da-> 
tagliare, cioe v fpogliandolo della Cocolla , fe così 
gii parerà, lo condanni.in galera, ò vero in perpe- 
tua carcere fecondo la grauità derelitti, come in- 
fe-gna l'Apoitoio , auferte malum ex vobis , affinchè 
l'ordine, e la difcipiina Monadica noti venghi irò 
difpregio , il che douerà fare il P. Generale con il 
<.o4ifegIio de' Padri più vecchi , ò altro Abbato 
di Tuo fpeciale commandamento j Così ancora, fe 
alcuno tolte totalmente vfeito dalla buona fìrada» 
che fi dimoftrafle come furiofo, ò frenetico, coftui 
Zìa tenuto fot to ftretta cufìodia , acciò non polla 
far nocumento ad alcuno , e fia polio in prigione , 
e l'Abbate con matura prudenza adoperi sonetto i 

ri- 
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rimedi; naturali,fe però tal frenefia non proucnifse 
da malitia > nel qiial cafo adoprara i rimedi/ legali» 

Dilli Pereti/fori $ e loro pene - Cap. VL 

§.l# Irca i Pcrcuffori , fe alcuno percuoterà 
V^i l'altro Fratello , ó Corale , ò Conucrfo 
dell' Ordine noftro , fe l' ingiuria , e percofla farà 
leggiera , & il Percolìo pregarà perii Percuflfore , 
fubito fappia d' effer feommumeato , fofpefodal 
lao officio, dalla parcicipatione della raenfa, e dal 
poter parlare con gP altri Fratelli , eccetto fc tal* 
vnogli voi effe dir qualche cofa per falute dell'ani- 
ma fua , Quefto cale non fia affoluto da alcuno, fc 
non dal P. Generale , ò da altro di fuo ordine , 
trattandofi però delle percuffioni leggiere ma fe 
la perca flionc forte graue $ bifogna ricorrere ai 
Sommo Penitcntiere del Papa . Circa Taffolutione 
delle cenfure, e pene Ecclefiaftiche fi vedano i pri- 
uilegij de' Regolari ,che fona participati.anco da 
noi , c fecondo quelli fi facci y poiché in foro Coa- 
frentiA non occorrerà, in tutti i cafi andare per 
l'aifolutione. ra> Roma > fc non fofle per caufa di 
P^cufiìone graue . La pena poi del Percuffore fu- 
metto farà quefta , che fenza remiflione alcuna farà 
Aggetto alla pena della colpa più graue* e la fteffa 
penitenza riceuerà il Superiore del Monafierio , fc 
c pn violenza metterà Je mani in alcuno de' Mona* 
•■eccetto che per modo di correzione in Capi* 
tolo , è in publico Refettòrio . c 

Aia fe alcuno con qualche forte di arm| 

L per* 



Di 
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percoteri vn'altro»e eoa enormità fpargerà il fatì- 
gue,ò fi lamétarà,e farà quercia a' Pareti, di modo 
che per fua cagione venghi fatto alcun danno all' 
Ordine noftro,ò ne véga qualche fcandalo,ò alcun 
Monaco fia percoflo,ò fento,foggjaccia alla fudet- 
ta pena della colpa più graue , aggiotigendo vna~> 
disciplina di venti battiture , fecondo richiederà 
la colpa commefla , e fecondo la diferetione del P. 
Generale , e moderatone del Capitolo Generalo 
& a doppia pena fia fottopofto colui , che ò per 
fe ftcfso^ò per mezzo d'altri haucrà ardire, far mec- 
ter le mani adoflb a'Superiari deirOrdine • 
>i §.J. £ fe alcuno hauelle ardire , fare ingiuria, 
ò violenza al P. Generale , contro di quefto fi prò* 
ceda con maggior rigore ad arbitrio de' Padri più 
vecchi , e maturi , ouero fia pofto in perpetua car- 
cere . Se poi alcuno fi metterà in luoghi nafeofti » 

« ò cercarà tempo opportuno per poter nafcofla- 
mente con infidie far alcuna ingiuria all'altro Fra- 
tello , ò con percuoterlo, ò con altri modi infami, 

, c molto più te ciò faceffe contro il Superiore , anzi 
fc di ciò haueflc taluno cattiuo nome, ò infamia-;, 
fe ne facci diligente inquifitione, per trouar la ve- 
rità , auuenèndo pcrò,che nefl'uno accufi l'altro di 
quelli misfatti, folamente per hauerlo vdito,fe non 
dirà da chi l'ha vdito , & il proceffo fia fatto dalli 
Vili tatori , ò dal Superior del luogo inficme coro 
due, ò tre de più vecchi del Monaiterio , e gì' e fa- 
mi, e depofi rioni de' teftimoaij fiano fccitti , in-* 
tcrrogando effi tefiimonij non (olo della foftanza 
del fatto , ma anco dcgl indity , che vi follerò . 
• \ ' Quel- 
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Quello poi che eoa cale iuquifitione fi trouara col* 
penale , da i Padri Vifitajtori , ò d?l Supcnor del 
Juqgo ( fe ne haueràperò licenza , & ordine par-* 
tfcoU re dal P. Generale ) ha in tutto , e per t;utt0 



uemente per qualche Lubito moto d'iracondia, fo 
emendo accufato da quello,che e (lato percoflo,ne- 
garà,e contro di ìuì da buoaePerfone fi habbi gran 
prefuntione,che habbi ciò tatto,coftui fi giuftitìchi 
e fi purghi da tafinf:amia,fecondo il gridino delP # 
Generale,òdi queiii,chc faranno deputatila far in- 
qu ilici o ne in tal cauta, e quelli che faràno inficino 
con lui a purgarlo da carinfamja,fiano Perfonc di 
buona opinione, e faina,e fe non fi potrà giù 11 ih ca- 
re, li a penitentiato come com mandano le leggi • 

§,5. Se alcuno a pofta , ò penfatamence con^ 
malitxa per fe ite Ho , ò per in e zzo d' altri occidcflc 
vn'altro , che Dio ne guardi , ha riftrttìto in carce- 
re fino al Capitolo Generale Se all' hpra fia con? 
dannato alla galera perpetua , ò fia murato , ò da- 
to alla Corte fecolare con le.folitc protette fecon- 
do che farà determinato dal Capitolo Generalo > 
per la qual cofa fi commanda e lpre d'amen te a' Su- 
periori , che in ciafeuu luogo deir Ordine noftrofi 
tacci , ò fi tenghi all'ordine vna carcere fortifiima, 
con tutti i necelfarij inftromcnti % come di ceppi, 
manette , e ferri » per mortificare * e meglio alficu*: 
rare chi ne hauefle bifogno . 

§.6. «Et in abominatane de'Percuffori aggion* 
giamo in oltre, & ordiniamo, volendodichiuiarc 
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le colpe , e le pene di quefti cali nel miglior modo, 
che portiamo • Che fe alcuno de* noftri Monaci 
metterà le mani violenti adotto a'Corali, ò Con* 
uerfi percotcndoli per fe fteflo , ò per mezzo d* al- 
tri con la mano nuda fenza però fparger fanguc, 
digiuni dieci giorni in pane , & acqua, epervn* 
anno non habbia voce in Capitolo, fe non per ac- 
cufar fe flcfso , & in ciafeuna fettimana le fia data 
vna difciplina di dodeci battiture , &inogniat- 
tionc tenghi fempre i'vltimo luogo, e fe da tal fat- 
to ne nafeerà fcandalo graue , fia punito anco più 
grauemente . Se percoterà leggiermente convnJ 
baftone , ò con vn fafso , ò con vn ferra, digiuni 
il mercordì, e venerdì in pane, & acqua per tre me- 
li , fedendo in terra auanti tutti i Monaci , e facci 
auco la penitenza detta difopra. E fepercoterà 
con armi offenfiue di ferro , ò con legno , ò coa^ 
pietre , ofl'e udendo la faccia > ó altri membri con^ 
percofsa enorme , fia mcfsoin carcere per tre anni, 
e più ancora ad arbitrio del P.Gcnerale , e de' De- 
finitori del Capitolo Gcnerale,c digiuni ogni mer- 
cordì , c venerdì pane , & acqua , c per dicci anni 
non haucrà alcun officio d'honore,e per quel trien- 
nio fia priuato anco dei fiolito veftimcnto , poten- 
doli ? fupplire con panni rozzi, c per li dieci anni 
fempre hauera fra tutti l'vltimo luogo, e non haue- 
rà voce in Capitolo , fe non per accufar fc llefiò. Se 
la percolla farà tale , che faccia perdere vilucchio, 
vna mano, vn dito , ò altro membro» e facci reftar 
priuodeir vfo, & efercitio di detti membri, fia-* 
condannato alla prigione per dieci anni , & ogni 

mer- 
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mercordì, ft venerdì le fu dato folq p?ne, & acqua; 

• fia priuato perj,etnanicnte d'ogni officio di hono- 
rem di yoceatciua , e paffìua , e (ìa remico ncll'vU 
timo luogo per cucca il tempo di fua-vi»a , ne eoa 
quefto tale kabbi potetti il:P, Generale , di poter 
difp-.n fare in modo alcuno , fe non lo facefte coa-r 
autorità, e confenfo di cucco il Capitolo Generale, 
Se haucrà comincilo votale eccello contro il Supc- 
riore , ò contro i Vifitatqri , I4 fQpradecta pena fu 
in ogni parte raddoppiata . Se contro il KGenera* 
Itj, iìa carcerato in perpetuo tenga fperanj^di po- 
teme eflfcr mai difpenftto né dal P. Generale , né 
dal Capitolo Generale » Se ne teguiri la moi te ( il 
che non piaccia à Dio ) fi* «carcerato > e mancando 
carceri Ecclefiaftiche , fi* da» a'quelle de'iecoiaru 
Se alcuno fe ne fuggiife via,mai più ila riceuuto,fe 
non a. far la fcpradetta penteeojfc* Osando poi oc- 
correre alcun dubio , ò alcuna cofa oicura nello 
cote fopradette , poffa eJTcr dichiarato dal P. Ge- 
nerale , e dal Capitolo Generale • Se, alcuno foper* 
bamentc fi v oltaflè con armi offenfiue, ò con legni a 
ò con fa 3j,ò con alerò inftromento contro il fuoSu- 
perior localc,ò cótro alcuno deMonaci,e molto più 
te contro il P. Generale , benché in effetto non re- 
ftafle offefo alcuno » quefto tale fia afficurato da' 
medefimi Monaci della famiglia » ò d'altri d'ordì* 
uc del Superiore , e fia pofto in prigione, e vi ftia 
fino alla venuta del P. Generale , 6 de'Vificatori , 
volendo , che non folamente dal P. Generale , e 
Vifitatori,ma anco da qualùquc altro Superior lo- 
c *l^ò dal Capitolo di qualunque Monafterio pof- 

L j fa- 
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fono» e debbino effer punici qucffc «tt ki quéi luo- 
ghi, nc'quali fi commetteranno fintili ccceffi . t fc (t 
rutti ifopradetti faràno còcrarij,d neglige ti a punir 

quefti tali, foggi acci no alla pena del U cólpa grane; 
- §é7t Circa le percome leggiere, ò Wolèn*e fimi - 

K fi concede fatìolta alli Vifitaforf V & : a' Su^ridtl 
locali di poter afsoluete i delinq uentidalla Com- 
muni c a , giaehc anco a toro fi commette il calti- 
garli , come fi è derto di fopr*. | ( ' - < % . ^ 
' $.8. Alle fopràdette cole fi aggiotfge,e fi ordi- 
na efpreflameme>€he rttfttmode' rt^ftti Monaci di 
$ùalftuoglia gridio cdaitioncfottoqualfiuoglia 
colorerò ptététto ttdikàdi tctortjòi>ortarc alcuni 
fotte di arme offenda* », sartie fpatìèi vergoli, ftor- 
Mi pugnili , coltelli,' ft*l)i fponttfm ài ferro, qua* 
lunque arme da hioco , o altra limile, ftilza efpref- 
fa iettila in fcriptis del P .Geaerale , o deir A bbate 
locale, che ne habbia fpecial ùcolcà dal mede (imo 
P. Gefcérale, di concederla , /otto peni di Scoro- 
ni unica lata [enteriti a » come con la » fudetta penso 
vien prohibko nella Clementina ne in agro de fiat, 
Monac. rafsohitione di cui fi nfcrua foJo al P. Ge- 
nerale, o a chi dallo ftefso farà depurato -, olerei 
all'altre pene Aabilitc còti vàri; decreti dè'Capitoli 
Generali, e diete, fpecialmente deiranno x 68 1. 
1 68 ?. 1 686. alli quali non s'intenda con la prefen- 
te CòftitHirioae derogato , ma reftino nel proprio 
vigore . tfìiPpcA faprSyche alcuno de' noftri Mo- 
laci pott i , ò ritenga alcuna forre d'armi fudcrco, 
o altre fidili; é^noh lò farà subito faperc al Supc* 
riore > foggiacela alla pena della colpa graue . 
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Detti Spergiuri, Congiurati, & Infamatori . Cap.VIIi 

• » • < 

J.I.QE alcuno hauerà no ti ti a, che fi tramino có- 
l3 giure,conuenticole,ò accordi pcrniciofi co- 
ero de Monaci, ò de Superiori*) de' Monaftetij eoa 
animo d* infamargli , ò caufargli qualche danno ; 
quello fia tenuto auifarne il P. Generale , ò il Su- 
perior locale focto pena afsegnara per la graue col- 
pa ; e per togliere qualunque occafione di dette-* 
congiure , ò conuenticole , fi prohibifeea* Monaci, 
hauer luoghi , ò ridotti dentro , e fuori del Mona- 
fìerio t doue fi ritirino a trattare in fecreto fopraj» 
qualfiuoglia cofa 1 e chi contrauerrà , fogliacci a> 
alla pena della colpa più graue > & i Superiori , che 
ciò (c ientc mente compo mira nnó , fi a no fottopofti 

alla pena della colpa graue • 

§.i. Quelli , ancora , i quali con lettere» ò ri- 
me , con verfi , ò cartelli , e libelli infamatori) ha* 
ueranno infamato alcuno de Superiori, ò altri 
Fratelli di qualche loro delitto dentro , ò fuori del 
Monafterio, e fopra alcuno di quefti ecceffi per 
propria confezione faranno ritroua ti colpeuoli , ò 
ne faranno conuinti , foggiacciano alle pene ftabi* 
lite nelle Bolle Pontificie (òpra i libelli fcamofi,che 
deuono efsere rigorofamente ofseruate , é gì 1 infa- 
matori , oltre al caftigo delle fudette Bolle fiano 
affretti a far la debita reftitutione della fama dili* 
gentemente;fi come ancora quelli,che in danno del 
proffimo giurano il falio,deuono efser'aftretti alla 
debita reftitutione, e nelle fudetee pene, Scaltre 
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ftabilite in più Capitoli Generali incorrano quelli, 
che con lettere , ò con memoriali ciechi , ò coxx^ 
nome Hnto infamano alcuni della Congregatione , 
fe di ciò faranno parimente accufati , ò contanti , 
fópra di che pofsa il P. Generale , ò altro di fua_> 
commiffione far anco ftretta per qui fu io ne contro 
di quelli , de quali vi fari fofpetto , ò publica fa* 
ma, per poterli poi giudicare , e punire A Et ìil_* 
ordine a tali Infamatori , ò con libelli , ò in voce » 
6 con memoriali ciechi , ò con nome finro , ò con 
Ietterei oltre alle pene contenute nel prefente Ca- 
pitolo , li fece anco decreto nel Capitolo Generale 
del 1 680., che fi a no (ottopodi ad panam talionis 9 
quando canonicamente non prouino ciò, che ba- 
lleranno fcritto , ò efpofto , il che fi rinuoua anco 
in vigore della prefente Coftitutionc • 

3. Quelli inoltre , che talmente fi moftraran* 
no ribelli alla difciplina , & obedienza della Keh- 
gione , che per fpatio di otto giorni faranno flati 
in contumacia , ò che per fotto mettergli fia biso- 
gnato chiamar l'aiuto del braccio Secolare , & an- 
co tutti quei fudditi,che fuggédo la giurifdittione, 
& autorità della Reli gione ricorreranno ad al- 
tra giurifdittione eftranea , eccettuatane la Corto 
Romana,fe in termine di tré giorni non fi ri tir ara- 
no dà tal imprefa , tutti li fopradetti per vn'anno 
ogni Venerdì fedendo in terra alla Menfa comune 
digiunino in pane,& acqua,riceuedo ogni fettima- 
na vna difciplina di venti battiture >& in tutto il té- 
po della loro vita habbiano fempre l vltimo luogo 
fra gl'altri del grado loro , e non habbino voce in 
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Capitolo t fc non per accu fare le proprie colpe, ne 
meno fia a quefti tali ordinata alcuna obedicnza_* 
di quelle , che nelCapitolo della colpa pai grane 
habbianio chiamati offici; di honore , fe però ad 
interceflkuic de Prelati , e depili vecchi dell' Or- 
dine , che rendano fedele teftimohianza deiTemcii- 
da , & humilta di quefti caii , non venilsero dif^en* 
fatidal P- Generale , ò dal Capitolo Generale . j 
$.4. Ordiniamo ancora , che tutti quelli fa** 
ranno in auuenire conuinti hauer fatto io leu ne- 
mente giuramento falfo , ò haueranno infamati i 
i propri) Superiori , ò altri Fratelli apprefso Seco- 
lari , ò Religiofi fuori dell'Ordine nollra > fianc» 
condennati alla pena fopradetea ,a& inoltre fiano 
priuati di fin potenniniftrare ne gl'Ordini, fe non 
faranno difpenfati dal P. Generale, ó dal Capito* 
lo Generale . Et i Laici , ò Conucr fi , che faranno* 
trouati colpeuoli in alcuna delle fopradette cofe» 
foggiacciano alle fudette pene corporali , c fiano 
in perpetuo priuati della patienza,e cappuccio * 
che fi dà loro , quando fanno profeffione • • *.:!: 



: fuggito il conuerfar con efso lui da tutti gl'altri 
\ Fratelli , e quando fi faprà efsere in alcun luogo» 
qualche Monaco Apoftata $ douerà il P. Genera-» 
i le > & ogn altro Abbate procurare farlo carcerare , 
imiocando , fe fia bifoguo .,, anco i'aiuso della Cor* 



Dè gl'Apo/lati. Cap.VIIL 
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te Secolare l E fel'Apoftata, notai pietà di fe 
fìci so , ricoruari all' obedienza , rauuedendofi dzl 
fuo fallo >ccon humiltà domandati di efser rice- 
uuto , fubico dichi la fua colpa protrato alla prc- 
fenza del Superiore» e di tutti gl'altri > manifeftan- 
do la caufa , per la quale inftigato dal Demonio $ 
farà partito dall' Ordine • Se quello tale , mentre 
c flato A poftata > haueràcommefso qualche delit- 
to » ila punito per quello conforme alla Coftitu- 
tione , quando ritorna » e non fia riceuuto , fe non 
con tale coodicione, altrimente chi lo riceuerà, 
fia punito colla pena della graue colpa » e dopo » 
che fi farà fatta efperienza della fua humiltà $ e pa- 
tienza per tre" giorni , fia riceuuto in quefta forma» 
e con quefta penitenza » cioè ogni Domenica per 
fpatio di vn'anno fia proftrato inanzi alla porta, 
per la quale 1 Monaci entrano in Coro , tenendo 
filcntio,mentrc fi canta la Mefsa Cóuentuale, &(in 
ogni luogo fia Tvltimo tra tutti graltri» ne gl'altri 
giorni ftia nel modo fopradetto folamente all'ho* 
ra di Prima , purché vi Aia ancor proftrato» quan- 
• do i Fratelli efeono di Chiefa , finita queir hora ; 
c tutto quell'anno ogni Venerai digiuni in pane,& 
acqua , riceuendo in quel giorno iftefso in Capi- 
tolo , ò Refettorio vna difcjplina di venti battitu- 
re , la qual penitenza porrà efser moderata dal Pa- 
dre Generale , fe il Monaco hauerà conuerfato re- 
ligiofamentc, e farà ritornato in breue tempo , ec- 
cetto ,che dal tener l'vlcimo luogo non difpenfarà 
in modo alcuno* Ma fe hauefsc Apoftatato per 
fuggir la penitenza di qualche delitto commefso , 

non 
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De Siine firinh ,171 
non ffa Mai riccisuto , fe noh cofifbrmé alla d\(ci+ 
plina , & ofseruanza dell' Ordine , c della Regola , 
e con riceucre anco la penitenza di quel fallo , per 
il quale era partito » ne fenza ciifpenfò del Papa.» 
hauerà mai alcuna obedienza , è officio di honore 
nominati di fopra. 

§. 2. Se poi di nuouo per inftigatione diabo*" 
Hca vfeirà dalla Religione U feconda volta, alla-* 
predetta pena fi aggionghino diece altri giorni di 
digiuno in pane, 8c acquaie circa le altre cofe det- 
te di fopra non pofla effer difpenfato dal folo P. 
Generale , fe però non voleflc farlo per confeglio 
de' Padri più vecchi . Quando ancora talmente* 
fi lafciaffe fpingere dal demonio , che apoftataflo 
la terza volta le fianodate non folamcnte le peni- 
tenze fudette , ma infiemé vi fi aggionga la pena-* 
ordinata per la colpa più grane , e fi a condannato 
alla galera in perpetuo , ò rinchiufo in ptfrpcttta-f 
carcere. 

$• 3. Se ftando in Apoftafia hauerà miniftra- 
co, ò efercitàti gr órdini Tacti, ò per altra vià fari 
diuenuto irregolare , ò fi farà fatto ordinare in~# 
quel cem^o , precuri la difpcnfa dalla Sedo 
Apoftohca, ne prefuma poi miniflrar né gl'ordini, 
fin tanto che non gli fia data licenza dai P. Gene- 
rale, e dal Capitolo Generale ,e con Umili Perfo- 
ncnon bifognà effer fàcile a difpenfare, fc non per 
intercefBone de' più vecchi , ò di altri fratelli di 
buona ,e fanta vita , i quali faccino fedel teftimo- 
manza della Vita, e Religiofa conuerfatione di ef* 
C; eccettuando però fempreconre fi è detto di fo- 
pra, 
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pra , che ciafeuno Àpoftata debba in ogni luogo 
cfler fempre Tvltimo, qual decreto f &ordinc vo- 
gliamo, che comprenda non fologl'Apoftati , che 
fono al prefente , ma anco tutti gl'altri , che iiu» 
auuenire caderanno in quello vitio di Apoftalìa • 
Nel Capitolo Generale celebrato in Recanati Tan- 
no 1590. fu fatta vna Coftitutione , e confermata 
col giuramento da tutto il Capitolo contro gli 
A portati, la quale fi deue inuiolabilmente oflerua. 
re , ne può difpenfarfi dal P. Generale , ò dal Ca- 
pitolo Generale percauia del iòlenue giuramen- 
to, e contiene , che iìanopriuati perpetuameatc di 
voce ardua, e paffiua , e di ogni officio di honore, 
c fempre habbino i'vltimo luogo, dichiarandole 
neir Apoftafia s'incorre paffati quindeci giorni , 
dopo che il Monaco fia partito dall'obedknza-/, 
ne s'intende, cfler tale fenza la fentenzadel P.Ge- 
ncrale , il quale deue dichiararlo , paiTatò il detto 
termine . • # 1. . 

' • » • ..j 

• • »• » • « • » * ** , 

Di quelli, che fi deuon* carcerare'. Cap. IX. 

§. 1. CE alcuno de'noftri Monaci hauerà aper- 
O tamente confeflato, ò farà flato conuin- 
to di haucr fatto homicidio, è furto , ò farà con» 
uinto di proprietà fopra tre giuli; di moneta cor* 
rcnte, ò di hauer falfificate lettere, ò Bolle Papali, 
ò lettere, ò Patenti del P. Generateci che forte tor- 
nato in gran danno dcirordine,ò fi feoprifle mac- 
chiato di qualche herefia , ò di altro vitio grauif- 
Cimo , òpure vi folle tanto grauc fcandalo , che lì 
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poflàprefumereragioneuolmente da Perfone da-# 
bene , e mature , che alcuno da colpeuole d'alcun 
de' fodera delieti, fiano quelli tali rinchiufi,e car- 
cerati ne* luoghi delnoftro Ordine , fe bene lì po- 
trà per delitti d'homicidio , ò di furti facrileg hi 
di grand'importanza, dopa fatto il procedo , o 
chiarito il delitto , dar il delinquente alla Corto 
Ecclcfiaftica , ò purefenz'altro condennare in ga- 
lera; ma per Therefia fia dato in poteredel fant'of- 
fitio , al quale appartiene caftigar fomigliante vi- 
tio . Auriertendo quanto al falfificar lettere Apo- 
ftolichc , effer cafo contenuto nella Bolla in Caria 
Domini % e per confequenza vi é la feommunica-* 
liferuata al Papa. Se per auuentura alcuno , ò 
prima, ò dopo, che fofle carcerato , fe ne fuggifie 
al (ecolo, non (ìa in modo alcuno riceuuto,fe non 
con quefta conditione, che fia carcerato, aggion- 
gendoquefto ancora circa quelli 1 che faranno si 
fattamente rinchiufi , che mentre iui faranno car- 
cerati, faccino la penitenza della colpa più graue, 
e non poffino efler facilmente difpenfati , fe non.* 
dal P. Generale, e da tre Capitoli Generali . Con 
i Proprietari; fi potrà procedere con più piaccuo- 
lezza, fe la loro humiltà , e contritione lo richie- 
derà. Ma chi prefumefle difendere , òfauorireL* 
quefti tali, opponendoli, con impedire in qualche 
modo, che non fiano carcerati , ò che fiano libera- 
ti dalla carcere , ò pure non hauerà voluto obedi- 
re al Superiore , quando commanda , che fiano 
prefi, ò carcerati, quefti, e fimili delinquenti fiano 
fottopofti alla pena della colpa più graue . 

S.2. le 
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§. z. Le cofe , che fi concedono al Monaco 
per v fo fuo, iìano date per Inuentario lòti oferi tto 
dal P. Generale » e fc ne domandi conto à tempo 
di Vi (ita i ma i denari iìano tenuti Tempre nel de* 
pofi co co m nume. e fi fpendano con licenza del Su- 
periore fplo per honefti bifogni; £ quelli, che non 
gli aifegnano al depofito fuuecto fiano puniti con 
U pena delia colpa più graue , come anco i Supe- 
riori , fc gli lafcìano (pendere per altri biibgni,f uo- 
ri di quelli del Monaco, che gli hà affegnati. A u- 
uertendo, che quando la proprietà patta tre giulij 
è peccato mortale, & è cafo riferuato al P. Abba- 
te , e eirca la proprietà fi oilèr ui la forma preferii 
ta nella Regola. 

§. 3. si ordina, che per furto fiano parimente 
carcerati quelli, che fraudano i Monaflerij nella* 
loro amminiftratione malitiofamente fopra la-» 
quantica fudetta, e fempre fi facci la reftitutiono 
del tolto, ò ia denaro , ò in robba , ò almeno con 
quello , che ordinariamente fi concede al Monaco 
perlefue neceffità* Dopo, che ifopradetti de- 
linquenti faranno carceraci , fi proceda contro di 
loro aicaftigo fecondo la grauità del delitto , nel 
modo detto nel Capitolo antecedente • 

* • 

Delle colpe incerte > € pene loro. Cap. X. 

PErche poffono occorrere alcune colpe, le qua- 
li non fonoforficomprefe efprefl'amente nelle 
prefenri Coftitqtioni , e confequentemente ne me* 
no le pene da darfi per filmili colpe ; però ordinia- 

RIO, 
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no , che ciafeun Superiore punifehi i delinquenti 
fecondo, che richiederà U qualità delle colpe, che 
poifoQO occorrere con matura di fere trio ne, ma pe- 
rò non prefuma in modo alcuno commutare di 
propria autorità il gì uditi o, & il caftigo delle col- 
pe, che fono efprefle inquefte Conftitutioni , per- 
cioche vogliamo, che fiano oltèruati , & inuiola- 
bilmentc efeguite le penitenze > che fono ordinate 
contro i Delinquenti, fe però il P. Generale non 
difpenfaflè ne' cali à fe commeffi, ouero il Capito- 
lo Generale nel modo gii defcritto>ò che con pro- 
ceffo di tempo farà determinato in altra materia^». 
Quando fi trafgredifeono le Corti tu ciò ni in alcu- 
na cofa, che non vi fia pena determinata, potrà il 
Superiore con il confegliode'Padri più vecchi pu- 
nire la trafgreffionc conforme alla grauità della.» 
colpa a proportione di qaelle , che fono e fpr C fia- 
ncate die h ìara cc,incli nando più alla mi fe r ico rd i a , 
Tiaffimc verfo quelli, che non fono foliti fare fpefo 
errori, fpogliandofi fempre d* ogni pafìione 
& intercise nel dar giuditio delle colpe incerto , 
louendufi in ciò feguirc ij lume della buona con- 
densa, & il defìderio di giouare caritatiuamen te» 
à fratello delinquente , e farlo emendare del fuo 
^rore, c non condurlo in difperacionc con la trop- 
po feuerità. . > . 

Della feommunka generale. Cap. XI. 

S. lé Ssendo la feommunica, come dicono i 
Ju# Sacri Canonij medicinale , e non mor- 
tale 
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tale, purché quello , contro il quale vicn fulmina* 
ta, non la difprezzi, determiniamo, & ordiniamo» 
e tcrmamente vietamo, che nettano de* noftri Mo- 
naci ardifea, di far conuenticole, congiura , & ac- 
cordi malitiofi contro il P. Generale, e contro lo 
flato, e mantenimento della Religione', altrimente 
incorra nelle pene preferirte nel/a noftra Regola; 
ne meno commettere incendio , ò vfeire dalla no* 
ftra Religione fenza licenza in fcriptisdeJ P. Ge- 
nerale, ò apoiiataie , e quelli» che contrauerranno 
incorrano nella ftommunica Uu feritemi*; In oltre 
ordiniamo à tutti , e fintoli dell' Ordine noftro, 
quali godono gradi di f uperiorità » che tré volte 
Tanno , cioè la Domenica auanti la Natiuità di 
Noftro Signoria Domenica delle Palme,c la Do- 
menica precedente alla Pjencecofte , congregando 
il Capitolo di tutti i Monaci di ciafeun luogo , 
debbano denunciare., e publicare feommunicati 
ruttili fopradetti Incendiari/, & Apoftati ; E quel 
Superiore- che in ciò farà negligente, digiuni vna 
voka alla prefenza della tamiglia in pane,& acqua 
la forma di denunciare quefta feommunica Gene- 
rale ( così detta , perche generalmente » e non par- 
ticolarmente fi feommumeano quelli , che cadono 
ne* fopranomiaati delitti * quando però alcuno in 
particolare non ne fia conuinto ) potr£ efler quel- 
la» che fi ritroua nel noftro Archiuio ; Cioè quan- 
do il Superiore farà in Capitolo alla prefenza di 
tutti, otto giorni auanti alli giorni fopra determi- 
nati cirarà tutti , ò prefenti y ò attenti, che hanno 
interejfc per la Domenica feguente 9 . à fentiriì di* 

* chia- 
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chiarare fcommunicati , poi arriuati li giorni fu* 
eie tei im fcriptis breuemente inanzi tutto il Capi* 
roio leggerà la ieatenza in quelle parole ; duClori- 
taie> qua fuvgmur, omne$> & fiugulos lnctniimos % & 
Apoftatas Ordini* nofiri exeommunicamus , & ex«>m- 
municatos declammus. Se poi alcuno venifle conuin- 
to di quelli delitti, fiaarico fottopoflo alle peno 
ordinate di fopra nelle prefenti Conftitutioni . 

§. 2. Quando occorrere, che alcun Monaco 
moriiic proprietario, e ciò fia cofa mani fella , non 
gli lia data ièpol tura Eccleiialtica . Vogliamo an- 
cora , che il Superior locale non pofla così folcn» 
nemente feommunicare i Monaci di fua famiglia^ 
fenza licenza efprefla del P.Generale, dadarfcgli, 
quando il bifogno lo richiederà , ma folo polla-* 
valerli della fcommnnica Regolare , come è in vfo 
nella noflra Congregatone . Si guardi però ogni 
yno, che hauerà da icominunicar altri; di non ful- 
minar la fentenza della feommunica , ó generale , 
ò particolare fenza la Canonica nìonitione , e fen- 
za frittura , fe vorrà fuggire la fofpenfionc dal 
proprio Officio . E fi come non fi può fulminar U 
fcommujrrict fenza le conditloni fu dette , confor- 
me a Sacri Canoni , co$i ancora s'intende della-* 
fofpenfione, & altre Cenfure . E chi facefle altri* 
niente, oltre la fudetta fofpenfioneab Officio» in- 
correi anco ^iufta il Cap* ti dp f eijt. J&com, in 6* 
nella fofpenfione ahingreflìt Mtetìfi* per yn mefoi 
£ là noftra Coftitutione vogliamo „ che anco s'in- 
tenda per gPÀpoftatipafl4ti,fc dopo f Ifer ftat i au- 
*ifaci, ò virati dal J?. Generale , non comparirà^ 
" 1 M PO 
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no nel termine prefiflò>ritornando alla Religione, 
c fottomcttendoli alla Coftitutione • Se il p. Ge- 
nerale , ò altro Superiore del noftro Ordine abufa- 
rà la feommunica Eccleliartiqa , fornendotene ixu» 
cofe di poco momento» ò fenza bifogno, ò fcn*a i 
debiti modi, oltre , che fi dichiara la Cen fura ful- 
minata eiTer nulla, fe non la riuocarà, dopo, cbe_? 
ne farà auuertito , rcfti fofpcfo dall' Officio infino 
al Capitolo Generale . Il che non s'intenda della 
feommunica Regolare, la quale altro non è > cho 
vna fofpenfione dal confortio de gl'altri, dal Cho- 
ro, e Meafa commune , che può v farli da qualun- 
que Superiore , fecondo , che lo richiederà il bifo- 
gno per conferuatione della difcipl ina Regolare. 

TERZA DISTINTIONjE, 

* - 

Dell' flettine del P. Generale . Cap. i . 
Del? Officio, e potefià del P* Generale, e del 

y icario Generale . Cap. 2. 

Delt Officio del Procurator Generale» Cap. 3. 

Dell' Officio deU' Abbate. Cap. + 

Dell' Officio dd Priore. » Cap. 5« 

Delt Officio del Zelatore. Cap. 6. 

Dell'Officio del Maeflro de Nom^ì» Cap. 1. 

Dell'Officio del Bibliotecario . « Cap. 3. 

Dell'Officio del Cetleraro. Cap. 9» 

Delt Officio del Camerlengo , t Depafitario. Cap. i o. 

Dell'Officio del Foreficraro* Cap. H. 

Dell'Officio dtl Sacrefiano , Cap. I *♦ 

Dell'Officio del Cantore . Cap. I h 

Dell' 
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De IV Officio dell* Eddomad&rio del Cori. Cap. 1 4. 

Dell' Offido ddi \Eddomadario della Meffa . Cap. 1 5 . 

Dell'Offri 10 del Lettore della Menfa . Cap. 1 6. 

Dell'Officio del Sottofacrefiano • Cap. 1 7. 

Dell'Officio dell' In fermiero . Cap. 1 8. 

Dell'Officio del Portinaro. Cap, 19. 

Dell'Officio del Cuciniero . Cap. 20. 
Della Sacra Ccmmunionc, e quando fi debba 

rìceuere. Cap. *x. 



Z)*//' Elettione del Padre Generale • Cap. L 

1* I. A Vvifati, che faranno i Monaci della no- 
J\ lira Congregatone del tempo , da ce- 
lebrarli il Capitolo Generale per rielettone del 
nuouo P. Generale, & altre fuutioui Capitolari, lì 
congregaranno nel Monafterio del Sacro Eremo 
di Mpntefano , che ricono fciamo per capo di tut- 
ta la .Congregatone, ò in S. Benedetto di Fabria- 
no, ordinaria refidenza del P. Generale, ò in altro 
loogo, quando occorreffe per lbdisfattione de Po* 
polì , © vtile della Congregatone ad arbitrio del 
P. Generate, e PP. Deputati fopra le Coftitutioni. 
Et eflendo tutti i Vocali congregati , dopo ellerlì 
cantata con ra/fiftenza,di tutti in Cocolla la MefFa 
dello Spirito Santo con l'Oratone della Vergine, 
& prò Congregatone , inuocando la gratia del 
medefimo Spinto Santo, intonando in CoroTHin- 
no Veni Creator Spirita* &c 9 e ptpce/fionalmente 
andando con diuotionc di cuore , e purità di ani- 
• mo alla ftanza del Capitolo f iui gionti , e tenni» 

M % nata 
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nata Prunai feguirà, fedendo tutti, i! Sermone la- 
tino , e la lettione delle Bolle Apoiioliche > folitc 
leggerfi in fomiglianti funtioni , indi fi cenghi il 
modo deli* Elettione , come fi preferiue dal Sacro 
Concilio di Trento Sejf.zyeap.S.ie Jtegut. e fi facci 
Tempre per via di Voti fccreci. 

5. 2. Come lì debba fire , approuar lo fcrn- 
tinio, lo dichiara il Vùìtatore Apoftolico , cioè, 
che à rale fcrutinio interuenga ii P. Generale , il 
Superior del luogo , doue fi celebra il Capitolo, 
& il più vecchio Superiore locale di quanti ne fo- 
no prefenti , oltre al Prefidente , Definitori , e Se- 
cretano del.CapitoIo,il quale dopo otto anni con- 
tinui di Aia carica, hauerà Thabilirà all'Abbadia 
titolari . Et acciò TElettione fia valida, c canoni- 
ca, fi dichiara , che vi debba concorrere la mag. 
gior parte de Voti, cioè, che l'Eletto habbi fcauutd 
due Voti fopra la metà di quanti he fono in Capi- 
tolo , & in cafo , che i Voti foflero in numero uif- 
pari , s* intenda haucr due Voti di più della meta 
quello, che per efempio dì +t.vtc hauerà hauuti zf. 
almeno > e così proportionatamence j Se poi duo 
Monaci fòflero eletti con Voti eguali , fia treWoIte 
latta TElcttione, e ritrouandofì tempre eguali , air 
horadi quefti due fia tenuto , & accettato da ri; rei 
per vero, elegitimo Generale quello , che fari piti 
jjìuco di protesone , fenza hauer riguardo ad aU 
tra preemiuenza, e grado . E quello, che in cai ca- 
fo fari eletto , fubito s'intenda confermato dallau 
Santa Sede Apodo! ica , in vigore della Bólla di 
Papa Paolo III. concei!» alla noftra Congregano* 
: ne 
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ne incorno alla dignità del Generalato . 

% . i . Non fi elegghi alcuno per Generale , che 
non fia profeto , e dopo la profeflìone habbi con» 
chinato almeno venti anni nella Religione; Sacer- 
dote di buona vira, e fama, di anni quaranta alme 
no ; non proceflato di viti; grani, Se enormi ; chc_> 
mai fia flato Apoftata . Che fia flato ò Procurato* 
Generale , ò Vifitatore > ò Abbate di gouerno ; ne 
lia eletto chi non é amatore della pace, fedele ncli* 
amminiftrationc, prudente, e zelante delle cofo 
dell'Ordine tanto fpirituali , come temporali ; or- 
nato di buona dottrina ; intendente de Sacri Ca- 
nonie de cafi di confidenza ; e finalmente, che non 
habbi alcun' impedimento canonico, contenuto ne 
Sacri Canoni , ò nelle Bolle de Sommi Pontefici; 
ini fia eletta Perfona di grauità, e qualità calo, 
quale dice il p. S. Benedetto nella Regola capt i* 
& 64. altamente fia indegna , e difetcofa Tclettio* 
ne , & i Monaci fappiano , che faranno tenuti ren- 
derne flrettiffimo conto à Dio , (ìcome ancora fi 
pecca grauemente, e fi rende molto pericolofa_i 
Telettione, quando fi faccia con pratiche , e fubor- 
nationi , 6 con altro modo violento , che quando, 
ciò fi potefle prouarc manifeflamentc , farebbe an- 
co nulla, 

§• 4* Qj^ndo poi occorrete qualche grtuc^ 
difficultà circa le cofe predette , che non potefle 
facilmente determinai nella Religione , in tal ca- 
io fi ricorra alla Sede Apoftolicai ò ad altri Supe- 
riori competenti , a(Tegnaci dal Papa, fe però no» 
vi foflq il Protettore , al quale prima deue farfi ri- 

M j cor- 

V 

Digitized by Google 



ì$i Cofiitutioni 
corfo per qualunque bifogno ; mi per honor di 
Dio , e della noftra Congregacione , c per fuggire 
ogni fcandalo , procurino i noftrì Monaci eifere in 
turto vniri , e concordi in ogni cofa , e principal- 
mente in sì graue elcttione, e mentre iì Italie in cai 
dubbio , gòuerni la Religione l'Abbate delPtre- 
mo di Montefano, il quale ceffata d'ingerirli fubi- 
to, che farà dichiarata , e fupcrat* tal difficultà « 
Infomma gli Elettori non hauendo riguardo à car- 
ne, ò à fangue, ò aliatile proprio, ma folo al pro- 
fitto fpirituak dell'anime, Se alio flato pacifico , c 
tranquillo della Religione , eleggeranno femprcj 
vno del grembo del Capitolo , quale conofceraiv- 
no eifer più degno per bontà di vita , di coftumi, 
edi dottrina, e fenza canonico impedimento , & il 
Prefidente formarà decreto dell* attione , dichia- 
randola valida, e legitima, & il Secretario del Ca- 
pitolo regiftrarà per ordine tutti gli atti Capito- 
lari nel libro de Capitoli. Dopo dichiarata ca- 
nonica l'elettione, i Cantori intonaranno il Te 
Deum &c* e trouandofi alla porta del Capitolo in 
ordine la Croce con Ceroferari), proceÉfionalmcn* 
te cantando, andaranno in Chiefa ordinatamente* 
rendendo gratie al Signore • 

S. 5. V Officio del Generalato non durerà in 
vita, come anticameute , mà folo vn quadriennio, 
come difpone il Breue Apoftolico ottenuto li 15. 
Gennaro 16$ ì. dopo il quale non può il Genera- 
le cflèr confermato , ne eletto di nuouo, fenon^ 
paifati due gouerni feguenti . Se poi refta(fe va- 
cante l'officio di Generalato ò per «ufa di mor- 
te, 
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ma fia terminato il quadriennio , fi offerti , come 
feguo . 

De4 Picario Centrale in cafo di vacanza del 

Generalato, 

■ 

§. 6. In qualunque modo dunque fegua la va- 
canza del Generalato, ali'hora, e non prima VAb* 
bare , ò Prefidentc prò tempore del Sacro Er*mo 
di Montefano , come Superiore nel noftro ^rimo 
Monafterio , s'intenda ipfo Iure foftituito Vicario 
Generale di tutta la Congregatione con l'autori- 
tà , e prerogatiue competenti à medefimi Gene-* 
rali , quale douri durare per tutto il tempo de! 
quadriennio , che mancauaai Padre Generale va- 
cato , come efprcflamcnte fi difpone nel Breuo 
Apoftolico fotto li i4.Nouembre 1685. & acciò 
la Congregatione per tale vacanza venga femprd 
ben prouifta di foggetto degno , & idoneo , che* 
fofla rettamente gouernarla , /trouandofi di gii 
abolita per giufte caufe fin' dalTaBno 1636. l<u# 
confuetudine di eleggere in ogni Capitolo il Vi- 
cario Generale , che anco, in vigore della prefentp 
Cofiitutione, dichiaramo abolita. ) Si ordinai, 
che in auuenire, tanto ne' Capitoli Generali * 
quanto nelle Diete , l' elettione dell'Abbate del 



fpecial rifieffioac , e l'eletto in tal forma non hab* ' 
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|>ete come Abbate di goucrno , ò gli competette 
peraltro titolo, ne mai affama ticolo di Vicario 
Generale , fe non in calo delia fudetti vacanza-* » 
Solo vogliamo, che nelle publiche proce/fioni, cha 
fi fanno in Fabriano habbia il luogo immediate 
dopo l'Abbate di S. Benedetto dello ftefìò luogo, 
ma non in altri luoghi>fe parimente non gli com- 
peta per altro titolo , come anco fi decretò nella 
Dieta del 168;. Siauuerta dunque in tale Elet- 
trone di promouer Perfona, che per età* per *ueri^ 
to, e per dottrina habbia tutte le doti , e requijiti» - 
richiedi neir Elettionc del Padre Generale, po- 
tendo fuccedere il cafo, che in tutto habbi a folle- 
nere le fue veci , quale auuertenza ti habbi anco in 
cafo , che debba foftituirfi Prendente , il quale per 
detto luogo douerà ciTer foggetto , che auanti lì a 
flato di gouerno > e concorrano parimente in cflq 
tutte le qualità richiede nelP elettione del Padró 
Generale • Et in cafo , che detto Abbate fucceda 
al gouerno della Congregatone, come fopra* do- 
uerà per detto Monaftcrio di Montefa no foftituirfi 
Prefidente fino à Capitolo, ó Dieta con i requifiti» 
come Copra , & etto P. Vicario Generale potrà far 
la re fide n za in Fabriano all'vfo de* Generali , 

$. 7. Si concede però , in vigore della prefentc 
Conftitutione , facoltà al P. Generale di poter fo- 
ftisuire con fu a patente fpeciale,ó il fu de tto Abba- 
te di Montefano ò altro di gouerno con titolo di 
•Vicario qualunque Yolta>che giudicarà efpediente» 
o per cau& di Vifita > ò di allontanarfi per lungo 
tqmpo dalla Refidenza , òpcr altra giufta cagione, 

* accio 

Digitized by Google 



2)? Siine/trini . ;t$$ 
Acciò fecondo l'occorrenze Tempre vi fia (oggetto, 
che polla affìftere alli bifogni della Congregato- 
ne, come anco lì dice nell'antica Coftitutione , fod 
qua! cafo auuerta detto Abbate foftituito di noi^> 
oltrapaflàr mai le facoltà efprefl'e indetta patente 
per qualfiuoglia titolo , ne prefuma il titolo di Vi- 
cario Generate > ò di precedere > ò altra prerogati « 
ua , che non gli competa per altra ragione, e folo fi 
cftenda la fua giurifdittione perii tempo , & iz^ 
conformità della commiffione , che gli farà con- 
cellk-f i 

Dell' officio, e Poìtflà iti Hit* GtntraU . Cap. IL 

i. k tV officiò , c poteftà del Padre Generale 
J\ appartiene, tenere il primo luogpnel 
Coro, & altroue } terminare lOrationi, che fi fati- 
no in communej dar la benedizione à tutti quelli, 
che leggono le lettioni * intonare il Te ùeum &c. 
^ggere rEuangelio in Cord al Maturino ; intonar 
l'Antifona al Bene di a us , & alla Magnificat ; Alle 
Proceflìoni della Puritìcatione,e delle Palme i Rc- 
fponforij Hodie Bt*uj r vgó &c. Ingrediente Z>#jn/» 
no&c. Potrà cantar J a Mefìà ne giorni più fokmu 
dell'anno > il primo giorno del Capitolo , e nelliui 
commemòratione de Morti » ò pure commetterlo 
ad altri • Potrà benedire il primo giorno di Qua- 
dragefimà le Ceneri , nella Purificatione le Camic- 
ie , nel Sabba to fan to il Fuoco» ò pure commetter- 
lo ad altri* Al medefimo tocca riceuere i Nouizzi, 
c dopo l'anne della probatipnc ammettergli alla-* 
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profeffione , e benedirgli le Cocolle, ò commetter- 
lo parimente ad altro Abbate ; Dar licenza à Mo- 
naci Prefetti andare air Ordinario ne degli Ordini 
Sacri , potendo dare i Minori egli medeiimo , ò 
fargli dare da altri Abbati con Aia commiffione; 
aflolucre i Monaci feommunicati, ò vero dar licen- 
za ad altri di aflfoluergli ; afcoltar le Confe filoni 
fecrete de Monaci , &affoluergIi da qualfiuóglia 
peccato , conceflbgli de Iure, ò per priuilegio, im- 
ponendogli la douuta penitenza , fenza però vio- 
lentai gli a confeflarfi da lui; fofpcndere i Confef* 
fori anco approuati da Vefcouiperlcgitim* cau- 
ta; aftringer tutti * e Angoli Monaci airoflcruanza 
delle cofe contenute nella Regola , nelle prefenti 
Coftitutioni, e negli Ordini fatti da lui, ò dal Ca- 
pitolo Generale , ò dalla Dieta , vfando > fe Ila, in- 
fogno , anco le Cenfure Ecclefiaftichei congrejga- 
re ogni quattr'anni il Capitolo Generale , & in* 
mezzo al quadriennio la Dieta , come fi preferiuc 
nel precitato Brcue dell' ió8j. I nfti taire, & anco 
deporre per giufte caufe , di riconofeerfi caao ni ca- 
ni en te, 1 Superiori locali . 

Deue hauere ftanze particolari per dormire , re- 
citare l'Officio Diurno , epertenerf vdienze j Co* 
me anco due Monaci, che lo ferufno , é gii faccino 
compagnia , quando va in alcun luogo , dar ficea» 
za a Monaci di predicare, fe gli parerà efpediente , 
& anco di confettar fecolari , riferii ara però fem* 
pie l'autorità , & approuatione de Vefcoui . 

^ Al medefimo anco tocca far il fermone nel Ca- 
pitolo Generale, ò pure dame U wriw « gualche* 
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altro Monaco; Vifitar la Congregatone quahmqu* 
volta giudicar à neceflàrio per conCeruatione dell'" 
oflèruanza Regolare , e buon gouerno della Con- 
gregatone j fencire l'inftanze de Monaci, e deci* 
dere con prudenza , e giufticia le difficoltà , cho 
poffono nella Congregatone accadtre ; rimoucre 
i Monaci da luoghi , quando Io richieda il bifo- 
gno, & aflegnargli altroue : aflblucr quelli , chs_> 
faranno paffati a miglior vita nel Capitolo Gene- 
rale, che fi farà, con recitare vii De profundis , coti 
l'orarionc Deus venié largitor , &c. & in Comma far 
tutte le coCe in generale, & in particolare, che non 
gli faranno prohibite da Cacri Canoni , ò dalie leg- 
gi , ò da decreti , ò dalla Regola , ò dalle prefenci 
Coftitutioni . Onde fe bene è grande la poceftà del 
P. Generale , non però fi flenderà Copra le cdCe or- 
dinate dal Capitolo Generale, Ce non in quello,che 
da elio Capitolo gli Cara conceflò , ne potrà altera- 
re, quanto fi preCcriue dalla Regola , e Coftitutio* 
ni , ne prorogare a Cuo arbitrio il Capitolo Gene- 
rale, ò la Dieta , anzi ne tampoco doiierà ingerirti 
neii'amminiftratione economica de Monafterij , Ce 
non per riconoCcere la fedeltà , e diligenza de mi- 
niftri, ne priuare alcun'Abbatc, nifi inrfs ordine fcr- 
uato,ne efimer Monaci daU'ebedicnza de Superiori 
locali , Ce non in caCo di appellatane , ò ricoi fo • 
E perciò auuerta, non por le mani ne gl'ordini dc f 
Capitoli Generali, ò in altra coCa non permefla- 
gli , per non generar confufionc nel gouerno, 
contrafacendo,Ce dopo cfler flato auuertito da PP# 
Deputati Copra il gouerno, non fi vorrà emendare, 
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redi fofpcfo dall'officio fin tanto, che non riuoca* 
rà il facto , cornando alla domita offeruanza . 

Si ricordi il P.Generalc di quanto ordina il 
P.S.Benedetto nella Regola,parlando dell* Abbate, 
e fappia di doucr tenere lafcuerità deirofferuanza 
prima in fe fteffo, e poi ne gl'altri, e non permetta 
mai , che fiano trasgredite, ò difpenfate la Regola , 
e le prefenti Coflitutioni , fe non tanto > quauto é 
rimelfo alla confeienza fua , e prudenza fecondo il 
bi fogno , che occorrerà , facendo ogni cofa con-* 
confeglio, e parere de feniori, e più fauij, & in par- 
ticolare delli quattro PP. Deputati al gouerno , & 
o/Ieruanfca delle Coflitutioni • 

§. 3. Ha il P.Generalc come gl'altri Prelati 
maggiori de Monaci Tvfo della mozzetta , della-» 
tonfura da Prelato fecondo l'antica confuetudine , 
e de Pontificali , e per fpecial priuilegio può bene- 
dire in S.Benedetto di Fabriano , & in S. Silueflro 
di Montefan* folennemetite il popolo dello ftcflb 
luogo , purché non vi fia prefentc il Vefcouo Dio- 
cefano, ò qualche Legato Apoftolico . Al P. Gene- 
rale , & a tutti quelli , che fono flati Generali , fi 
conferui fempre lor vita durante il titolo di Abba* 
te, anzi compito,chc haueranno il quadriennio del 
Generalato , mentre che dura il Capitolo Genera- 
le habbino il primo luogo fopra tutti dopo il nuo- 
uo Generale, & anco nello fteflb Capitolo habbino 
priuilegio di eleggerti vn luogo » doue fiano per il 
feguente quadriennio Abbati locali, come anco fi 
difpone nell'antica Coftitutione.c nel cicato Breue 
Apoftolico del 1683. 

Dell 
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Dell'offici e del Procurator Generale* fuo compagna . 

Cap- III. 

i. "QErche al P.Gcneralc conuiene , di tenere^ 
JL in Roma vn *Monaco per i negotij, chcj 
occorreranno nella Corte Romana con titolo di 
Procurator Generale, l'elettione di quefto cale fari 
fatea dal P.Generale con il configlio dc'Definitori, 
& a quefto officio fia eletto fempre vn'huomo ma- 
culo, di bontà di vita, dotto, giuditiofo,e prattico, 
chèpnmaà fia flato Vilitatore,ò Abbate di gouer- 
no, come (i ordina nel fudqtto Breue Apoftolico, il 
quale habbi officiosi trattare nella fudetta Corto 
non lolò itìegoti; ài tutta la Congregatone in^> 
corruflune , ma ancora di ciafeun Monafterio in-* 
pericolare fecondo che ne farà auuifato da* Supe- 
ribri , ò da gl'altri officiali . Quefto hauerà la pre- 
cedenza Ibpra tutti i Monaci in ogni luogo, eccet- 
to il P.Gcneraie attuale, & il P.Generalt , che ter- 
mina Tofficio, mafolo nel Capitolo immediato , 
come fi dichiara, trattandofi delle precedenze* la^> 
voce attiùa, c paffiua ne'CapitoIi Generali , e oelle 
diete fua vita durante , come Ci difpone hr detto 
Breue, & il fuo officio potrà durare , e continuare 
anco più di vn quadriennio , quanefo fia cosi ben.* 
giudicato dal P« Generale prò tempore per benefi- 
cio della Congregatione,auuertendo perocché non 
gli farà iecito,trattar mai negotij grandi, e di mol- 
ta importanza lenza faputa , e confenfo del P. Ge- 
nerale . a iuiTCQderanoo obedienzk tutti i Mona* 

ci, 
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ci, che andaranno a Roma per qualfiuoglia caufa , 
& egli hauera potetti (opra di loro, mentre fi trat- 
temano in Roma, noti volendo però, che s'ingerif- 
Chij ne habbia autorità alcuna fopra il gouerno 
ilei Monaiterio di Roma , eflendo ciò cofa appar- 
tenente all'Abbate di quel luogo, fe bene fi douerà 
t'orzare, noueiiendo impedito legitimamente , ri- 
trouarfi Tempre al feruiao della Chiefa con gl'altri 
Monaci » & ali'offeruanze della Religione, fi come 
) iceue Tempre il vitto, 2c il Vestiario dal Monafte- 
rio di Roma • Nel riceuer quell'officio , (la tenuto 
ii dar giuramento in mano del P. Generale , e del 
Secretano della Religione in prefenza di teftimonij 
xii non trattar m^i cola alcuna contro della Con- 
gregatone , fymsi difenderla in tutto con ogni vi- 
gore , altrimeiue non gl| fia fatta la patente , no 
iiato l'officio . Finalmente fia obligato baucr l'In* 
uentario di tutte le feri mire » che gli verranno alle 
piani , e fia tenuto renderne ftrejtro conto nel fino 
dell'officio, con lafcfarne regiftro anco nelle Ca- 
tpere della procura generale. Come anco debba re- 
gistrare in libro a parte tutte le fuppliche , memo- 
viali i ò infìanze , che fi faranno ne* fupremi Tribù* 
pali con i decreti, WCRffÙe gratie,chc fi ottcrran* 
no in beneficio della Religione , ò de' Monafterij 
particolari \ che feruirà, per conferirne le memo- 
rie, e per buon gouerno de'fucceifori • 

§• *• Gli fia parimente affegnaco dal Capitolo 
Generale yn compagno di buon fapere, di religiofi 
coftumi > e pratùco delia fudetta Corte , perche 
pòtfa efàrgl»41 milito ^ e bruirgli di compagno, il 

' * quale 

Digitized by Google 



£t Siluefirinì . 191 
quale obedifea , e rieonofea per fuo Superiore la 
fteflb P.Procuratore Generale ,habbi voce attiua , 
e pafiìua ne' Capitoli Generali nella forma pre- 
fcritta in detto Breue Apoftolico, riceua coaio 
gl'altri facerdoti il vitto, e veftimento,dal Monaci 
fterio di Roma , c non poffa ingerirli ne gl'affari 
communi della Religione* ò de* particolari Mona* 
fterii , fe non in quello , che cfpreffamente gli farà 
ordinato dal detto P- Pro cu rato r Generale ; bensì 
fia tenuto trouarfi femprc al Coro di giorno , e di 
notte, alla menfa cornai u uè , Se ad ogn'altra ofler- 
uanza della Religione come gl'altri Monaci , ec- 
cetto perà quando d'ordine del medefimo P.Pro- 
curatore Generale foffe occupato in qualche uegor 
do della Religione « 

De ir officio dell' Abbaio. Gap. IV. . 

$. U T 'Abbate nel fuo Monafterio,quando non 
JLi vi (la il P. Generale , ò il Procuratore^ 
Generale, deue tenere fempre il primo luogo^come 
anco non effendoui il P. Generale, deue intonare il 
T e Deum,&c. l'Antifone al Benedi3us,& alla Ma- 
gnificat 5 dire l'Euangelio al Matutino in Coro j 
incominciare nelle proceffioni della Puri fica t io ne » 
c delle Palme i Refponforij Accefit Simeon>&c* In- 
gredieme Zk>minQ,&c. cantar la Meffa nelle fefte pia 
foleoni deiranno , e nella Commcmorationc do 
Morti , quando non voglia commetterlo ad altri ; 
auuertendo, non poter vfare, e celebrare con Pon- 
tificali, che ere volte l'auro «1 più > Se aU'hora giù. 

fta 
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fìa la forma pre feri tea nel Decreto della Sacrai 
Congregationedc Riti , emanato d'ordine della_* 
fanta memoria di Aleflandro VII. che deuè pun- 
tualmente ofieruarfì ; deue benedire le candele il 
giorno della Purificatione,Ie Ceneri il primo gior- 
no di Quarefima , i Rami la Domenica delie Pal- 
me, & il Sabbato Santa l'incenfo, & il fuoco, f<u 
parimente non voleflè commetterlo ad altri j deue 
imporre le penitenze delle colpe a Monaci, & affol- 
uergli, fe ne hauerà facoltà dal P.Gencrale, ò farle 
imporre ad altri 5 deue dormire in dormitorio , e 
nella claufura ; mangiare in refettorio con gl'altri» 
quando però non folle impedito da foraftieri , ò da 
infirmiti > far leggere alla fua menfa quando man- 
giata con foraltieri, fe però non folte dopo Com- 
pieta, ò neirhora di dormire, ò neirinfermaria . 

$, 2. Quando efee di Monaftei io > non vada«> 
mai fenza compagno per decoro del grado , fe non 
tbflfc in luogo molto piccolo, ò di campagna . Sia 
auuertito, che nefluno dentro, ò fuori del Chioflro 
alla fua prefenza parli mai licentiofamentc , ò con 
pocahoneftà, per quanto egli potrà. Douerìdd 
andare in qualche luogo, lo facci fapere al Priore, 
ò ad altro Monaco , quando non foffe per breuiffi* 
rno tempo. Non aflblua alcun Monaco dall'officio 
datogli dal Capitolo Generale fenza facoltà del P, 
Generalcòdi eflò Capitolo Geaerale. Non accet- 
ti alcun fuggitilo del noftro Ordine , ò di altri , 
lènza licenza del P.Senerale % Non petmerta , che 
alcuno diiiu famiglia, ò il Monafterio , e molto 
meno egli medefimo/accia fìoirù pw altri >fe noiv 
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per quelli > che fono dell'ordine noftro > ò fe noiu* 
folle per vtileeuidence del Monaftcrio , 6 della Re- 
ligione, & in cai cafo Tempre con confenfo del Tuo 
Capitolo • E parimente non permetta, che fi riceua 
alcuna cofa in depofito da fecolari , fe non con te- 
ftimonianza di tré» ò quattro più vecchi del Mona- 
fterio,co n veder Tempre prima la fpecie, ò mifura, 
ò pefo di effo depofito, e notar tutto > e fe alcuno 
de Monaci fenza licenza pigliare alcuna cofani.» 
depofito da fecolari ; fia condannato come per Un- 
to . Si attenga anco l'Abbate dalla moltiplicai de 
precetti , il bifogno graue non detti altamente , 
& in fpecie da contenuti ne l'acri Canoni, nella Re* 
gola , e nelle prefenti Coftitutioni , dal porre pre- 
cetti graui in materie leggieri » Non prenda nuoue 
liti, ne faccia locatione de beni (labili , ne nuoui 
cenfìpaffiui fenza licenza della Sacra Congrega- 
non e, & il confenfo del fuo capitolo. Veda cucco, 
che fi fà nel M onafterio da diuerfi offitiali , e rico- 
nosca la diligenza , e fedeltà de miniftri , ma noru# 
s 1 ingerì fchi mai egli nel m 1 nifi e no , perche noru» 
venghi, ò con fofpetti, ò con improprietà deroga* 
to alla ina dignità . .Non ammetta foraft ieri coxiti 
pregiuditiodel Mona fieno, oltre a quello dettano 
le regole della religiofa hofpitalità .E fappia,efser 
indegno di tal grado quel Prelato , 0 che farà de* 
fetore della regolare ofseruanza , ò che per il pri- 
mo non darà il douuto efempio nell'adempimento 
della Regola , ò delle prefenti Coftitutioni , ò che 
fenza zelo non hauerà attenderne alla buona, e ret- 
ti ammjnj&ratione delle foftanze del Monaftcrio . 

N $• 3. 
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§. ?• In ordine alla quantità de veftimenti 
deue procedere a ciafcfcftO fecondo il infogno , & 
yfo della Congn g^tione fenza ccccttione di per- 
sone • fc circa le Cocolle , & à!rri veftitneuti a of- 
ferta il modo, che venne ordinato nella riforma, e 
che fi nota nelle prefenti Goltiturioni dift. i. cap. 
ZU &cap.5.dilt. 3 Auuertifcano chele camifeio 
fiano di lana , e non di litio ; e fi fugga qualunque 
forte di fera , contraria alla pouertà Religiofa-* * 
ofseruandofì la confuetudine della Congregatone 
ài adoprar fempre habiti di lane . I letti de Mona- 
ci fiano fpefso viri tati dall' Abbate infieme col 
priore, e fi leuino tutte quelle cofe, che fi tengono 
fenza licenza con auuertire , che ò l'Abbate, ò il 
Priore fi a fempre in Monafie rio, acciò quefto mai 
rcfti fenza Superiore • Deue anco l'Abbate aftrin- 
gere 1 Monaci , quando farà tempo, a prender gì' 
ordini minori , fe dal P. Generale hauerà la facol- 
tà, e far tutte l'altre cofe, the gli fono permefse 
dalla Regola , e dalle prefenti Cofiitutioni 5 rnsu 
nelle cofe vietate non prefuma ingerirli . Potrà 
anco afsoluere i fuoi Monaci in confezione da~» 
qualfiuoglia peccato fecreto ejiam riferuato al P. 
Generale , purché non gli fia efprefsamente vieta- 
to da facri Canoni , ò dal Capitolo Generale , ò 
dal medefimo P. Generale , con imporre la peni- 
tenza fecondo la diferetione datagli da Dio > au* 
uerta però , di non far ritornar la colpa altrui ìoj 
pericolo deiranima fua»ò con dare inditi© in qual- 
che modo del peccatore , ò con fomentare , ò ac- 
confentire a i peccati di quello > anzi procuri dili- 
ger 
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De Siluc firmi . *9? 
gentemente infonder l'olio , & il vino nelle ferite 
del pouero infermo , e meutre fi ftudia, di afsoluer 
gl'altri, guardi benedi non iigar fe ftefso . Porrà 
commutare i Voti con propri) fudditi(ma ciò s'in- 
tende de Voti, tatti nella Religione) fenza pregiu- 
dicio del terzo , eccettuati grefsentiah della Reli- 
gione * Riconciliare le proprie Chiefe anco confe- 
ttate, quando fodero poilute, ma per le confecrate 
deueadoprar l'acqua benedetta dal Vefcouo coro 
la di lui licenza , e far ogn'akra cofa pcrmefi'a da-» 
facri Canoni a 1 Prelati de* Monaftcrij . 
4 $. 4. L'officio dell'Abbate non doueri durare 
nello fteflò Monafterio più di quattr'anni fecondo 
licitato Breue del ? 683. Onde quantunque gì 1 Ab- 
bati fiano perpetui, tuttauia deuono nel gouerno 
pattare ogni quadriennio da vn Monafterio ali ai* 
tro ; potranno però commutare , ò rinunciare , & 
»nco efler depoftituori de'capicoli e diete, ma folo 
nella forma, che lì preferiue in detto Breue, e no- 
tara nelle prefenti Coftitutioni dift. 4. cap.tf. §.$• 
Non vogliamo , che l'Abbate habbi poteftà di 
feommunicarcò fulminare feommuniche EccWfia- 
ftiche contro de' proprij Monaci con giuridica fen- 
teaza ,d formatione de Proceffi , competendo ciò 
per antica confuecudinc nella noftra Congregatici 
ne folo al P. Generale , ò dal Capitolo generale, fe 
non haueflè fopra di ciò particolar commi ffiono 
dahnedefimo P. Generale , ò non lefolfe fpecial* 
mente conceffo da Sommi Pontefici,ò da facri Ca- 
noni, appartenendogli per altro far tutte quello 
c °fe nel (uo Monafterio , che appartengono al P. 

N 2 Gc- 
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Centrale iu tutta la Congregatone , 
alcune cofe, che non fi conuengono ad altri , che al 
P.Gcneralc come fi e* notato fopra , parlandoli del 
P. Generale» onde nc'cafi improuifi, e che non am- 
mettono dilatione di terapo.potrà anco valerli del- 
le Ccnfurc nella forma permeila da facri Canoni a 
Prelati de Monaftcrij , 8c al più prendere informa- 
rione fommaria per trafmctterla al P. Generale , a 
cui toccata far formare procedo giuridico, e dar la 
fentenza deimitiu*. Il far poi oflèruar la Regolale 
Coftitutioni,& altre cofe ordinate ne'Capitoli Ge- 
nerali , e dal p. Generale , quello è pefo , 6c officio 
fpecialc del Supcriore nel fuo Monalterio, con pro- 
curare egli di eflcrc il primo.e mancando.olere alle 
pene ordinarie, fappia, che doucrà renderne ftretto 
conto a Dio • Ogni mefe fia tenuto anco far la vifi- 



glicrc il vitio della proprietà , procurando , che il 
Monaco non tenghi cofa alcuna , che non gli fia-t 
fiata conceda per Inuentario . 

S. 5 . Non fia eletto alcuno Abbate di gouerno, 
fe prima non fia flato Abbate titolare ; fe non fia-» 
atto a tener cura dell'Anime, tanto de' luoghi, che 
hanno Parocchia , quanto de gl'altri 5. fe non fia-* 
telante della disciplina regolare , del culto della-. 
Chiefa, prattico delle cofe fpirituali.fc applicato al 
gouerno economico, douendo poifedere le qualità, 
delle quali parla il P. S. Benedetto nella fua Regola 
al cap-». e 62. a che molto bene deuono riflcttery 
gl'Elettori , per non hauer loro a render conto aj 
Dio di tutte rimperfettioni, & errori, che poHono 

com- 
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commettersi da foggecci poco acci* e non degni del 
gouerno de'Monafterij . 

De gt Abbiti Titolari . 

♦ * 

» * 

f • €. Perche nel citato Breue Apoftolieo del 
168?. li ordina , che netìuno poflà efler afTunto ad 
Abbatia di gouerno, fe prima non fi a ftato Titolare* 
Si auuerte, che, oltre a gl'Abbati dì gouemo,fono . 
anco nella noftra Congregatone per confuerudinc 
introdotta, & approuata nel fudetto Breue Abbati 
titolari , che godono titoli di Chiefe foggette alla 
noftra Congregatione . Si ordina dunque , che nef- 
iuno fia capace di tal grado.fe non vi concorrano i 
'equina notati in detto Breue Apoftolico , quali 
fono, che prima ò fia ftato M acuto de' Nouizzi, ò 
Secretano della Congregatione, ò Lettore di Teo- 
logia fcolaftica, ò di Filofofia, ò di lettere human* 
almeno per due intieri quadrienni) • eletto dal Ca- 
pitolo Generale, ò Dieta per feruitio della noftra-i 
giouentù ne* luoghi preferitti da detto Breue, ò 
Bibliotecario nel Monafterio di S,Benedetto di Fa- 
bruno , ò compagno del Procurator generale in-. 
Roma, ò che per tre gouerni habbi lodeuolmento 
efercitato l'officio del Priorato, ò del Camerlen- 
gato, ò di coafeuore de fecol jri . £ quelli , che ca- 
nonicamente l'haueranno confeguito, fiano capaci 
di Badia di gouerno, habbino voce attiua,e paffiu* 
ne* Capitoli generali, e la precedenza, come fi dirà 
tifilo luogo, con tutti gl'altri priuilegij , conceffi, 
gli dalla prelente Coftitutione. Sappiano però.cht 
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quantunque godano tal grado , faranno tenuti d 
giorno, c di notte al Coro,& ai feruitio d*ila Chic 
fa egualmente, che ogn'altro Corale , alla menfa-» 
communcquando non fóflcrò impediti da ìnfirmi- 
tà, all'otferuanze delia Regola,e delle Coft i turioni, 
; àll^ò'rtiuete fatighè/e-tuntidni de. Monaftèrió, & 
all'obedienza, e dipendenza dell'Abbate ìbcaìo , 
.per toglierle confufioni } chd perciò' ftgttàtfdino da 
qualunque ilngolarirà* e da quellóy ^chéWpreiTa- 
mente non gli fia concedo dalla' prefentc Coft ita- 
cionc* - » *- - » 4 

-ì- > Dclfpfficiè del Priore ^ -Csp: -V.' ; 

SO i'Iì •• •>'-•'•. .• . -j* - ' 

iue il Priore nel proprio Monafterio tenere il 
Aio luogo, come fi dirà, parlandoli delle pre- 
cedenze , mi fuori della refidenzà folo quello dell» 
profeflìoite . 'AI medefimo tocca di fare, che i Me- 
nici fiano attenti al Coro > c recitino con diuotio- 
ne , i paufa l'Officio Diuino , quando non fia pre- 
lente Otto Generile > 4> l'Abbate del Monafterio ; 
emendare le cofe appartenenti al Cantore, & al Sa- 
creftaho* procurate diligèntemente I che * Monaci 
nel Chioftro, in menfa, & in qualunque aftro luogo* 
fi portino 'con il don Uto Ordine in afleriza dell'Ab* 
bare; -corife ilare in luogo decente i MOuaci.e gl'in- 
ffrm& ft^il Si^riore gli Verrà importo; corregge- 
re i fratellf iiVCipiròW , quandi l'Abbate fi troua- 
rà lontanò v e tfcnérUe^éu di qòeltói quando fia in» 
tiaggioi òatìftrmo 'jfcWtett» nella precedenza , do- 
trtndo tener fenipre il niedefimo luogo;onde quan- 
. do 
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do l'Abbate farà lontano » fupplirà all'officio di 
elio , ma fapendo edere in Mo nafte rio > non vfeirà 
mai dalla c\aufura feiua Tua licenza , ne s'ingerirà 
in co fa alcuna » fpet tante ad eflo Superiore , no 1^ 
darà li ce tua ad alcuno > di parlar con altri jjue vi 
parlari lui in re mpo di filemio, fe non breuem ente 
per qualche vjgeute neceffità • Se per caufa d* infer- 
mità gli occorrcflc (tare neirinfermaria , ò fi pur* 
gaffe , non babbi co fa alcuna più de gl'altri • Se il 
Superiore hitfcrà prohibita cos alcuna al Monaco, 
egli non prefuma difpenfarl©,fe non gli verrà com- 
mandato « Nei rimanente. come ognaltro facci la 
Aia Eddomada in Coro, e in G hie fa > e fi a i n tutto 
foggettoal Superior locale . Auucrtendofi ,che fia 
eletta a cai officio perfona di quelle virtù , e qualità, 
che fi è detto dell'Abbate ; e perche tal honore fia 
dato a foggetto ma turo , prattico » e degna di ris- 
petto , come quello , che è di moli* aiuto air A fa- 
tate per conferuarione deH'oifcruanza , fi ordina , 
che n eli u n o pofsa efser eie tto P ri or e , che non fisu* 
fiato almeno leiaaniSacerdotc , e non fia atto a_» 
regger Coro, e Chiefa, eiìendo fuo officio far of- 
feruar con diligenza le < facre cerimonie , nel che 
deue hauer fatto ft udio parti co lare • Dopo, eh e al- 
cuno hauera lodeuol menre foftenu ta per tre gou tr- 
iti tal carica di Priore, farà capace di Badia titola* 
re, come fi prc feri u c nel ciuco Sreuc Apoftolico * * 

- lé « -).* «* c ■» ' * • • • • • 

v * » " 

Digitized by Google 



100 • • Cojìi tut ioni 

• • r » » it » % 

£ -, . Defatici* dei Zelatore . Cap. V h : . v . 1 

. Vefto officio 9 di cui pirla la Regola nel Ca- 
pitelo 48- c molto honoraco , c uccellano 
nelle Cafe de'ferui di Dio per mantenimento de) l' 
olTeruanr a » e per euitare ogni diffoiutionc : onde . 
chi hàquefto carico fi può conuenicntemcnco 
chiamare Zelatore dell'ofleruanza* e della fai u te 
dell' Anime , però non fi de uc mai lafciare il Mo- . 
n afte rio fenza di elio - E bea vero , che ne* Afona* 
fterij di poco numero , potrà farlo l'Abbate , ò di 
fuo ordine il PUdre,e può darfianco ad akro,pur- 
che fia per fona prudente, caritatiua , e timorata di 
Dio • Sopra tutto babbi a ben riguardo , di non^ 
infamare alcuno , e fia amatore della pace , e quie* 
te del Monafterio, procurando,toglier via qualun- 
que occafione di fcandalo . £ officio del Zelatore , 
andar attorno per il Monafterio , riuedendo le 
flanzede Monaci , & offeruàre con diligenza Ifc 
negligenze de mcdefiiiù , 1 quelle poi notificare in 
Capitolo ; A uucrta però, non accufar mai alcuno • 
maliftofamente per odio » ò per cauta di amici: ia f 
d di parentela , òdi familiarità refti di far faperc 
le negligenze, Oc errori di qualfifia Monaco . Deue 
anco hauer cura > fc manca alcuno dal Monafterio 
nell'io» della lettione,dcIla fetiga, dell' oratione, 
ò dal Coro , con andarlo a cercare , e non trouan* 
dolo, notificarlo al Superiore . Offcruare , fc i fra-; 
tclli* che fono deputati a diuerfi officij dentro iì 
Chioftro > fodisfino religiofamente al proprio de- 

* * • 
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bitoi e crollando» eflcrniancheuo/i.fì ferua dtcau< 
cela » e fenza parlare , Io facci fapere ai Superiore . 
?Il Zelatore mai deue vfeir di Monafterio fenza li* 
ccuza , e quando accùfacal vno in Capitolo , fia-» 
afeoleato attentamente; habbia vna delle chi ani 
della claufufa con aprire , e ferrare al tempo deb i - 
co , e quando va attorno la notte , porti feco fem- 
pre il lume . In aflenzadel Superiore, e del Priore 
babbi rocchio fopra gl'andamenti del Mònade* 
rio , é cura del Capitolo , e de Monaci , ma in Re- 
iettorio, & altroue tenga Tempre il fuo luogo, che 
gli compece per altro titolo. Quando fari occupa- 
to, a far l'£ddomada, ò inférmo, ò in viaggio , ò 
in leggere alla menfa,il Priore fupplifca al fuo offi- 
cio,e non cflèndoui queito,il Superiore potrà com- 
metterlo a chi gli parerà . L'ckttione del Zelatore 
douerà farli ogn'anno dall'Abbate col confeglio 
dc'più vecchi.e fi elegga Tempre perfona difereca » 

matura, e prudente persi riguardeuoie officio . 

- ■. • • . . '. . ■ ' 

Dell'officio del Maefiro de' Nom^i . Cap,VIL 

• é /.*»■' , 

$• U Y 'Ordine del Votatore Apoftolico itL* 
JLi maceria de Nouizzi>dcl Maeftro di effi , 
e del luogo» in cui deuono tenerli, & alkuarii , in- 
fcgna molto bene, quanto iia importante queft 1 of- 
ficio, dal quale dipende la conieruatione , Taug- 
nienco , e tutto il bene , ò il male delia Religione $ 
effendo , che tali Hanoi Moaaci , quali foao edu- 
cati in Nouitiato , doue pigliano il fondamento 
della Vita Religiofa; però i Superiori aprin# mol-* 
; to 
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to ben gl'occhi nell'eie tt ione de'Maeftri , in modo 
taic , che così il Maeftro , come il compagno fia_> 
huomo maturo > facetdotc prudente , zelante , e 
molto ti moro lo di Dio , il quale ila talmente af- 
fuefatto nella regalare ofseruanza , che non folo 
con le parole > ma con la vitaefemplare fia idoneo 
ad 1 1) Itruire gl'altri, così nelle cofe delia Regola , e 
delle Coftitutioni dell'ordine, come anco ne gì* 
eiercitij fpirituali, e nelle cofe di Dio. Sopra rutto 
oflerui gl'ordini fatti fopra de' Noui tiati dalla Sa- 
cra Congregatone fopra Io Stato Regolare , & in 
fpecicil Decreto emanato li io. Luglio j 63 5. per 
la noltra Congregatone, e rifletta molto bene alla 
grauirà, & importanza dell'officio fuo, e procuri 
farlo con frutto fenza offender la confeienza fua->, 
ne iar danno ali anime a fc commeflc, fapendo,do- 
uerne renderne ftretuffimo conto, non folo a gli 
huomini, ma al tremendo giudirio di Dio . 

§. 2. Sarà péfo del Maeftro de* Nouizzi, am- 
maeftrare> & iniiruire ì Mouizzi , con infegnar lo- 
ro l'ordine , chclianno da tcnereiti tutte le cofe di 
Chiefa, e del Choro; fargli ftar vigilanti, & atten- 
ti a tutto ciò , che deudtio adempite dentro il No- 
. uiziato ,come farà TOratione mentale , J'0fficio 
dell 1 Vergine , la i et none della Regola , e dello 
Cpftitucioiiir il canto piano, Io ftudio , & altre co* 
fe ùmili; condurrli al.a Predica , alla collationO 
fpirirualc, & a fentire il Capitolo dslla Regola^; 
auuerciigli con parole> ò eoa qualche icgno,quaii* 
do fi portaranno negligentemente , emendando in 

ogni luogo, i loro errori modefomence % . fpccial; 

mente 
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mente aira«prefoftakid R Gelate, ò dell'Abba- 
te , dar loro Icpmiteftze per te mlpc'ò negligenze 
manifefte in Nouitiato, ma volendogli penitentia-' 
re in Refecwri<fcó in Gteflé^d>fr> altro Juogo fuo- 
ri del Nouif iato, òca rcerargliyto facci Tempre co a 
preuia Manza del Superióre POetie tetter notato 
il giorno; & anno, bhe entf òtòùà nella Religione* 
e conferuare i veftimenci dèi fecolo, per reftituir- 
gli incafoi tthetton perfeuerafiero ; insegnar loro 
di cantar gMhrti,l &1rimi»4'1é*Me cofe fpettan- 
ti al Choio , e ne 1 giorni drlauoroinftruirgti aU 9 
hora della temone in luogo dcterdittìuo. Quan- 
do poi eflo vdirà il ftgno , <li congregarli infiem e 
1 con graltrtfftktelli del Monafterió , non refti pir 
cagione de^Wouifczi d'andarci ine meno facci,che 
i Nouizzi tralafcia uo mai di andare in Choro ali* 
! hore determinate . T>cue aacora fecondo, cte or- 
dinari il P. Generale, condurgh neir Oratorio % ò 
* in Ghie fa nel giorno della loro profetinone > -e met- 
tere in ordine l'At^uaf benedecca , ó li Vcftimenti t 
1 aiutandogli à fpoglwre , ^ veftirè, & infegnàr 
1 loro il modov che deuono tenere jn far detta pro- 
1 .feffione. Nel Nòùiriato por naiv s'ingerifehi il 
< Superiore in co fa alcuna fenza il Maeftro , il qua* 
i k ha l'autorità fopra i Nouizzi > con quello 
» pej-ò 1 che eflo Maeftro fìa foggerò al Supcriore 
1 medefimo in tutte le cofe , fpcttaati al buon go- 
\ uerno tuo , e de* medefimi Nouizzi , quando no 
foffe negligente , e che non polla penitcntiargli iti 
1 publico fenza licenza di etto Superiore , fuorché" ^ 
il fargli inginocchiare in Coro , quando iui cr« 
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raflero, ò fargli bagiar ter» ; come anco non pof- 
fa condurgli fuori del Monafterio , fc aitanti dal 
Maeftro non fi prenda la licenza » e non fia auui fa- 
co il Superiore » perche quefto fappia » chi fi troni 
fuori della Claufura . Non pocendofi ingerire il 
Superiore in materia fpettancei Nouizzi fenza_* 
il Mac Aro , moJco meno farà lecito ad altri Mona- 
ci, e fecola ri , che perciò fenza licenza di e fio Mac- 
Aro non farà permetto ad alcuno di parlargli , ò 
conuerfarui; ne aVmedefiiAi Nouizzi di riceuero 
alcuna co fa, ò lettere, _ò fcriuere , fe prima non fia* 
no vedute dal Maeftro , e conrrauenendo alcuno , 
fia Teucramente caftigato i ordinandoli però al Su- 
periore » che quando farà la vifitadel Monafterio 



ogni mefe , debba anco vifitarc il Nouitiato in_» 











• 





Nouizzi aiutara etto Maeftro, & efeguirà folo, 
quanto da lui gli farà ordinato . 

$• 3. Il Maeftro de* Nouizzi>che lodeuolmen» 
te efercita la carica , acciò pili volentieri foftenga 
la fatica . in vigore del fudetro Breue Apoftolico 
gode voce attiua • e paffiua ne* Capitoli Generali , 
la precedenza , come fi dirà al fuo luogo , e dopo, 
chel'hauerà efercitata per lo fpatio di otto anni 
haucrà ThabiUeà alla Badia titolare « 
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Eelt Officio del Bibliotecario. Cap. Vili. ' 

$. I. p Erche gl'affari della Con gregatione fia- 
li no trattaci col douuto ordine » in ognt\ 
M onafterio fia eletto vn Monaco »' almeno ben in- 
tendente della lingua latina , e che habbi buona-» 
mano da feri u e re co titolo di Bibliotecario, ilqua- 
lc tenga cura della libraria» e di tutte le fcritturo 
del Monafterio, con efprelTa prohibi rione, che non 

S>fla fotte alcun titolo > preftar libri ad alcuno 
ori del noftro Ordine lotto pena di fcomrn uni- 
ca Luctfcn tenti f riferuata al P Generale j & acciò 
fi riconofea kmpre la douu ta fedeltà » douerà ha- 
uere l'Inuentario di tutti i libri» che gli fono dati 
in cura , de* quali ne hauerà vn'altro anco il Supe- 
riore , acciò nel fine dell 9 Officio polla render no 
efattiffimo conto » e farne fedel confegna al Sue* 
ceffore • Deue anco diftribuire à Monaci del Mo- 
nafterio i libri fecondo il bifogno» con farne dili- 
gente memoria» da conferuarfi in libraria per ma- 
no di quelli» che gli riceueranno » li quali habbino 
molta cura » acciò per loro negligenza non fe no 
perda» ò guaiti alcuno» fopra di che fe alcuno fof- 
fe trouato colpeuole » fia caligato grauemento * 
Al tnedefimo toccari di fcriuere gl'atti de'capitoli 
nel proprio Monafterio»quando dalla famiglia no 
folle eletto altro» tener cura delle fcritture co dilì- 
gente Inuentarìo » per renderne poi conto » e con» 
feruare i libri con poli da » e diligenza» perche non 
riceuano alcun detrimento * Quando dal Capito* 

io 
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Io generale non folle eletto in qualunque Mona- 
rci ,o iì Biuiloirecario^ìintèrida ciier "tale quello , 
che dalla famiglia larà dichiarato decretano del 
Capitolo; per lieta deueelcggcrli lemure Sogget- 
to degao ai taltarka/ 1 

$. z. 11 Bibliotecaria di S. Benedetto di Fa- 
briano, fecondo l' via antico hà la voce artiua, c_* 
j affiua ne' Capi toli Generali , c fecondo il Breue 
A\ oftolico auto l'habùic* alla Badia titolare, e la 
y u ce -eie» za -, come n uira al fuo luogo , il qualo 
old e alla cura della libraria di detto Monafterio , 
che deue tenete con ornine , e poiitia, e con i foli- 
ti Inuentarij , haucrà anco il carico di fcriuer gli 
atti capitolari di cito Monacello, e de' proceifi, e 
{cntente , qu'ando<dal:p; Generale gli venga fpe- 
cialmentc importo, nel qual calò douerà anco dar 
giuramento m mano del medefimo , di efler fem- 
pre fedele, e varacela tutte -le fue feri tture,ór atti, 
che da lui fi fermeranno, con tenerne efatta cura , 
per renderne conto in mie dell'Officio , ò quando 
ne farà richiefto , e qucfto officio efercitarlo otto 
anni per poi goder delle fudette pretogatiue. 

: 1 Dcir Officio del Celiamo . Cap. IX. 

$* U \ Ppartiene al Cclleraro, tener cura delle 
J\ cofe di fuori, far coltiuar le poffeffio- 
ni, hauer piena nonna , e cognitione di tutte lo 
terre, de* confini, e terreni di efle , e tenerle notate 
diftìntameirte«n vnjibro • Hauera cura delle felue, 
procurando (ìano tagliate con giuditio, ferbando 
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fcmprc gl'alberi da edificio, e da frutto, ordinati- *~ 
doli » che non fi taglino mai alberi per trenta can- 
ne vicino a* Monalieri; , e per vna canna almeno 
incorno alle ftrade % maffime nel Sacro Eremo di 
Montctano per veneratione di sì fanto luogo. Ap-^ 
partiene anco al medeiìmo Cellelaro fapere il nu- 
mero degl animali delle poiièfQoni , e numerargli 
alcuna volta , fluendogli in vn libro , hauere il 
penfìero fecondo i tempi diquello,che debba ven* 
deriì, ò conferuarfi , e di quello , che fi habbi a_> 
fpendere, ò permutare tutto pero Tempre con di- 
pendenza , e copicglio dell'Abbate, eie farà cofa, 
che porti difficultà , vi lì aggionga anco il confe- 
glio di tutti gli altri Fratelli , & a tutto dar'ordi- 
ne con prudenza - Finite le raccolte de' grani, zj> 
di altre cole, e le Vendemmie, deue prudentemen- 
te fecondo Tefperienza giudicare, fe la prouifioae, 
e vettouaglia raccolta Zìa ballante per tutto Tan- 
no» ò vancaggiofa, e far fapere al Superiore , per 
prendere in tempo i domiti efpcdienti . Deue feri- 
uere tutte l'entrate delle terre, e degl'animali , o 
d'ogn'altra cofa» che gli verrà alle mani, e fpender 
per bifogno, & vtile del Monafterio, fecondo , che 
gli farà ordinato dal medefirno Superiore.In focn- 
ma tutto ciò, che fi ha da trattare in beneficio del 
Monafterio, lo facci Tempre con confenfo,e dipen- 
denza dell' Abbatcò di chi dal medefirno (olle de- 
putato, e di fuo capriccio non prefuma mai far co- 
faalcuna, fe bene folle huomo letterato. In Mo- 
nafterio non fia deputato nella tabella ad officio 
alcuao; non efehi di Claufura, fpecialmen te con^ 
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fntentione di pernottar fuori, fenza licenza del Su- 
periore, e tanto egli, quanto altri Officiali, che ri- 
ceuono, e fpendono entrate del Monaflerio, fcrìua 
in libri particolari l'entrate , c l'vfcitc , quali libii 
così ferirti fìano fedelmente conferuati in creden- 
ze di propofito, e renda conto inanzi all'Abbate^, 
e famiglia dei Monaflerio vna volta il mefe deil^ 
fua amminiftratione fotto pena iplo fa (So della-» 
folpenfione ab officio, anco al Superiore , fe noiu* 
farà ciò oflcruare; anzi ogni ferneftre leggali anco 
ciò) che il Monaflerio hà|da rifeuoterc , e chi con- 
traucrrà , foggiaccia alla fudetta pena , fin tanto 
non hauerà obedico » Di tutte quefte cofe il Supe- 
riore ne facci vn Sommario,& à fuo tempo lo por- 
ti in Capitolo Generale , come anco Io trafmecta 
alla Dieta, perche in fomiglianre adunanze fi rico- 
nofea lo ftato di qualunque Monaflerio , e la dili- 
genza, e fedeltà de* Superiori, e Miniftri, reftando 
però fempre il libro originale nel proprio Mona* 
<tcrio • 

§. 2# In tempo di Vifita fi riferifehi al P, Ge- 
nerale, e V ilìtatori la pura verità circa lo flato de' 
Monaftcrij, tanto fopra l oflèruanza Regolare , o 
feruitio delle Chiefe , quanto fopra l'entrata , Se 
vfcitti crediti, e debiti, 6 eligenze ; e quei Superio- 
ri, ò Miniftri , che in ciò faranno crouati infedeli , 
occultando la verità, fiano affatto leuati dalla loro 
amminiftratione,& anco puniti ad arbitrio del Pa- 
dre Generale . Et effondo l'officio del Celleraro di 
molta importanza per il continuo trattare con fe* 
colari, fia fempre dato a qualche Monaco maturo* 

pru- 
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prudente,di buona canijcienza,prattico delle cofe 
di fuori, esemplare di vica , di Religiofi coftumi , 
fedele ndf amminiftrauone 3 e giudiciofo ne i nego- 
ti) . In iomma Ha tale, che occupandoli nelle cofe 
temporali non perda di villa le cofe della vira eter- 
na . Sia anco incendente di abaco , fe farà poffibi- 
le, e tanto letterato , che almeno fappia leggero > 
e fcriuere , quando non folte Sacerdote . ohi de* 
Sacerdoti li porcari male in quello officio , fia di- 
chiarato inhabile à tutti gl'altri odici; di honore, 
ella punito per i difetti comraeffi, fecondo difpo- 
ne la Coliitutione , ma portandoli lodeuoimencc^ 
dopo tre gouerni, cioc dodici anni , Zia capace di 
Badia titolare, come prclcriue il citato Breue,par- 
lando de* Camerlenghi , eitèndo nella noftra Con- 
gregatione equiualente l'officio di Celleraro, e di 
Camerlengo, quando fia in perfona dc'Sacerdoti . 

Dell' Officio del Camerlengo , e Depofìurio . 

Cap. X, 

§. 1 • T N quei luoghi doue non fi eleggerà il 
J. Cellaro> mafoloil Camerlengo, s'inten- 
da di quefto tutto ciò , che anco fi è detto nel Ca- 
pitolo antecedente . Si aggionge nel prefente, ap- . 
parcenere all'Officio del Camerlengo , prouedere 
di vitto i Monaci, e diftribuirlo caritàciuamente 
in Menfa , ò per fe medefimo > ò con l'aiuto di al- 
tro Miniflro, fecondo ordinarà l'Abbate, ne gli fia 
lecito di leuare , òdi aggiongere cofa alcuna a 
quello, che lì da in commune, eccetto gl'Infermi, 

O » ' C Ovili- 
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e quelli, che fi purgano, 6 fono difpenfaei dal Su- 
pcriore ; potrà bensì aggiongere qualche cofa per 
la prima volta a quelli , che vengono dal viaggia 
con licenza dell'Abbate , purché prima (ia portata 
auanti quello » che nella Menfa maggiore tiene il 
primo luogo. Al.medefimo Camerlengo, òad 
altro» che farà deputato , appartiene apparecchia- 
re all.hora competente in Refettorio il pane , 8c il 
vino , prefentarfì fpeflb quando egli non folle a 
Menfa, auanti quelli » che mangiano , perche non 
manchi cofa neceflaria, e tener cura delle cofe, che 
hanno à riporti • In fua attenda fupplirà , chi dal 
Superiore farà forti tuito , il quale facci folo quan- 
to gì i farà ordinato . Sono tenuti obedire al Ca- 
merlengo i Fornari, gli Ortolani} i Cucinieri , o 
fcruenti anco forafticri , e (ia in arbitrio del Supe- 
riore fe debba far l'Eddomada » Quando fia data 
a* Monaci cofa eftraordinaria , che venghi da Be« 
ne fattori, ò viui, ò Defonti, il Camerlengo li rac- 
comandi in Capitolo, & in tutte le cofe facci l'of- 
ficio fuo con carità, come fi preferiue dalla Rego- 
la . Difponga tutto fecondo gli farà commanda- 
to dall'Abbate , dal quale deue hauere in qualun- 
que cofa totale dipendenza , il che acciò venghi 
iempre puntualmente efeguito , ordiniamo » che* 
nelle principali Officine del Monitorio* corno 
granari, diipenfe, & altre fimili, vi fi ano fempro 
duechiaui ineguali» vna delle quali tenga il Supe- 
riore, l'altra H Camerlengo, di modo che vno non 
poflà entrami fejiza l'altro . Che non pofla il Ca- 
ni erlcugo fare fpèta alcuna eAraordinaria , ancor- 
ché 
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che piccjplà, ne location!, ne feri tture,ne contrae* 
ci, oltre là facoltà de* mandari di procurale coixv» 
pre, ne vendite fenza faputa , & cfpretfa licenza^ 
del Superiore , e che qualunque mefe fia tenuto 
leggere in publica Mcnfa alla prefenza della fami- 
glia il librò dell'entrata, & vfeita delia Aia ammi- 
nift ra tione fono pena di fofpe fione ab officio ipfo 
fado per tutto il tempo , che non obedirà , e di al- 
tre ad arbitrio del P.Generale,come anco fi decretò 
ne* Capitoli Generali del 1648. 1 669.1 68 o.e itfSi. 
ne'quali decreti ancafi ordina, non poterli fare dal 
Superiore locale rileuanti fpefe eftraordinarie fen- 
za faputa, econfenfo dd Capitolo della fami- 
glia . 

§. 2. Sia dunque il Camerlengo Sacerdote^ 
di buon giuditiQ, e timorofo di Dio, tenghi cura 
de' Monaci con carità diligentemente , & habbi 
vn Conuerfo per compagno , parimente di buoni 
coftumi, che l'aiuti in calo di bifogno nell'affido 
fuo . Chi de* Sacerdoti per tre gouerni, che fono 
anni dodici , hauerà Iodeuolmcnte efercitata tal 
carica, habbi Inabiliti alla Badia titolare, corno 
tlifpone il citato Breue Apoftolico • Ma chi non 
«potete hauere dalla famiglia la teftimonianza , di 
cflerfi portato con lode, fia reputato inhabiìe ad 
ogn'altro officio di honore, e non poffiefìèrdi- 
fpenfato, fe non pertre Capitoli Generali, anzi fia 
caftigato fecondo i (uoi demeriti; onde per fuggi- 
re ogni taccia, farà con fedeltà, e diligenza i libri 
della fua amminiftrationc f hauerà l'inucntario di 
tutti i mobili del Monalierio, anco concclii a Mo. 

Q % naci, 
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naci , per renderne conto a fucccflbri . In libro 
particolare Icriucri cpn.qrdjne l'efigenze de'frurti 
ile' ceiifi,di pigione di cafaf de' Canoni, con fem. 
pre notar nelle parti ^ap, cta réfti da efigerfi, c-> 
chiamar la carta del [ibro maeftrp , doue fiano ri* 
portate , acciò ia atto ài vifita polfanp con facili- 
tà ritrouatfi, e rincontrar/i, e farli dj Agitamento 
i refidui, e ne* Capitoli Generali, e nelle diete traf- 
metterà Tempre fedelmente in fommario lo flato 
del Monaftcrio con la nota deir efigenze, de* de- 
bi ti, crediti, grano, vino, olio, & ogn' al tra cofa , 
che farà in Monafterio , acciò fi riepnofea lo flato 
di qualunque luogo, e la fua diligenza, e fcdelti,e 
con traucn cado Soggiaccia alla inde età pena . Si 
eccettuano dal Camerkngato i publici Lettori, & 

i Predicatori più celebri ad arbitrio;, e prudenza 
del Padre Generale , e del Capitolo Generale , o 
Dieta. 

§. 5. E perche il Vifitatore A poftolico ordinò, 
che l'entrate foflero ammmiftrate da tré Qfficiali, 
perciò vogliamo, che il Terzo iìa chiamato depo- 

ii tane , il di cui officio fia di conferuar l'entrata 
del denaro, che gli farà confegnato, ò che douerà 
rinueftirfi, fcriuendo parimente tutto in vn libro, 
e qnefto non dia mai denaro, ò cofa alcuna à Mo- 
naci fenza licenza efpreffa del Superiore , e fenza-> 
ritenuto di chi lo prenderà , altramente incorra-» 
nelle pene contenute in dett* Ordine . 

• • • 

. « » • • • 

Dell' 
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Dell'Officio dèi fòrefteraro. Cip. Xli 

• » 

5 # 1. Vello, che farà deputato alla cura del- 
V^Ja fbreftaria , potrà parlare con fora- 
^^■^ ftieri in ogni tempo, doueràcotì- 
durgli nella foreftaria,prouedcrg!i ad hora debita 
di vitto nece<Tario,c di còmmedità per dormirò, 
feruirgli a tauola fc Io richiederà Ja qualicà dell' 
hofpite,;e tener le Chiaui di detta foreftaria, doue 
fiano matarazzi, coperte , lenzuoli > & altri panni 
di lino, fpecialmente per bifogno de'fecolari. 
Non fia mai lecito , far dormire fecolari nella me- 
defima flanza, doue dormono i Monaci , e fi prò- 
ueda con tal cariti, che neflimo reftimal fodisfat- 
to, e fcandalizzato, fpecialmente i poueri . Potrà 
trattare il forefteraro con il Superiore,& altri Of- 
fidali di ciò, che hanne da mangiare i foraftieri , 
tener diligente cura de* poueri, che verranno, eoa 
difporre ogni cofa fecondo l'ordine del Supe- 
riore . 

§• 2. In.ciafchcdun* Monafterio dèli* Ordino 
Noftro fi oflerui Phofpitalità fecondo la po/Iìbili- 
ti dti taoghii rSil^r^Blbitioiiiiì tfómamne/vi?, 
ò pili volte là fetrimahtf fécondo Tordiuc^rf Supe- 
riore • Siaùwriceuuri'i fratelli con (Jantà, douen- 
dofi anco hauer riguardo àl rténto delle per/bne, 
e non fiano trattati cómt fòfràftieri , te non per vn* 
giorno , le però non fodero molto banchi per l*a^ 
lunghezza del viaggio, il che ti rimette alladifcret- 
tione del Supcriore ; ma fonra tutto fi tenghi cura 
1 O 3 de 
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de poucri , c de pellegrini , come difponfc la Rego- 
la ; auuertcndo però , che noti fiano riceuuti fora- 
Aieri non conofeiuti fe non tnoftraranno fedi , ef- 
ferperfone di buona fama , e Cattolici , e che non 
fiano banditi , contumaci , ò condennati » per non 
incorrer nelle pene contenute nelle Bolle Apoftoli- 
che, e per non cagionar qualche fraudalo . £ quel- 
li , che fono riccuuti > ancorché folTero perfone di 
grado i fi contentino di quello , che fi mangiari in 
Refettorio, ò farà difpoAo dal Superiore, non po- 
tendo fi fecondo la Bolla di Clemente Vili- faro 
fpefe fouerchìe, & c forbì tanti • £ fi come i Monaci 
non poffono efler tenuti in foraftaria , fe non vn* 
giorno , e nelrefto deuono ilare ali'obedienza del 
Superiore , & all'ofleruanza dei Mona/lerio come 
gli altri ; così i fecolari non poilòno efler tenuti 
nelMonafterio più di tré giorni lotto alcun prete* 
fto , fe non per vrgentiffima caufa , incaricando/i 
grauementc la confeienza de Superiori , fe pcrmec* 
reranno al trimente. 

Dtlt Officio del Sacreflàtto . Cap. XII* 

IN tutti gli Offici j de* Monafteri/ deuono efler 
elette Per fon e idonee* e di giudicio, mi quefto 
della Sacriftia eflendo deputato per il fcruitio di 



te del culto diuino, e che fopra tutto ami la deli- 
catezza, e polizia delle cofe Sacre , dando ordine a 
tutte le cofe con l'aiuto del Sottofacreftanoi e con 
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l'aiuto anco di altri nelle fefte più (blenni , douen- 
do eoa robe die ti za del Superiore > fecondo , che il 
Sacreftano l'auuifaràt tutti concorrer' volentieri 
ad aiutarlo . Ai Sacreftaho tocca temprar l'Oro- 
logio per Phora del Maturino , c dell' altr' hoic> 
Canoniche ; far arder la lampada nel Dormitorio; 
chiudere » & aprir le porte della Sacrcftia , e della 
Chiefa fecondo il bifogno; fonare ad fiore compe- 
tenti all'hore Canoniche , alla Collatione fpiritua- 
le al Capitolo , e circa il numero delle Campane» 
e quante volte debba fonarli , fi oflerui V vfo della 
Santa Romana Chiefa, e delle Chicfe principali de 
luoghi; ma alla Collatione, & al Capitolo fuoni 
tanto tempo , che i Monaci dalle ftanze più lonta- 
ne fi pollino radunare , Quando accaderà, che egli 
erri circa l'hora del fonare nel feguente Capitolo* 
ne facci la debita fodisfattione . Apparecchi à fuo 
tempo le Candele, le Ceneri, le Palme, l'Acqua, il 
Sale,e tutte l'altre cofe per benedirle,e fatta la be- 
nedittione,à lui tocca darle al Superiore, perche le 
diftribuifea, e fe lo fteflo Superiore Io co :nm anda- 
ri le diftribuifea egli medelìmo . Finita la procef- 
fione delle Palme , conferui de rami benedetti per 
Tanno futuro, à far le Ceneri ; come anco fari fua 
Cura , tener iu ordine l'Olio fanto per gì' Infermi 
con Pane ice. e poi abbrugiare, e metter le Ceneri 
nel Sacrario» Porre in ordine gli Hab iti facri,i 
Vafi, le Touaglie, & altro fpetrante al feruitio del- 
la Sacreftia 3 ornare i fuo tempo gli Altari, mutar- 
gli fecondo le rubriche del Miffale ; gettare uel Sa- 
crario l'acqua , con cui fi faranno lauati i Vafi fa-* 
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cri, 1 Purificatori, : Corporali , & altre cofe facre ; 
conleruare in luogo decente , e nctriffimo il San- 
tilBmo Sacra rrleutò, con riuouario , ò farlo rino- 
uare ogni ferrimana: far diligente Iuuentano di 
tutte le cote di Saefcftia 3 e Chìela, con darne vna 
copia al Superiore: prender V offerte fatte negli 
Altari , e con fc guari e à chi ordinari il mede/imo 
Superiore: tenere in iuogo conuenience le Sacro 
Reliquie con r Jnucutario di etf c, e gli Oli; Santi iti 
Chiefa, o in Sacreftia, doue fi renderà più cornino- 
do 'y & hauer cura , che le i>acre Immagini fiano 
ben' conferuate , acciò rendano veneratione , e di- 
uotione à chi le mira . Infomma procuri , che la.* 
Chicfa in tutte le cofe comparifea con quella mae- 
fìà, ornamento,e nctcezza,che fìa po/fibile,à mag- 
gior gloria di Dio , & edifìcatione de profilili . 
£ceflcndo queft' officio numerato fra fgJi altri di 
honorc nelle Collirntioni, come veramente hono- 
ratiffimo, & Angelico, ordiniamo, che tutti quelli 
r haueranno efercitato per tré goucrni con lodo, 
habbiano Inabilità alla Badia titolare , come fi è 
decretato nelprefente Capitolo generale del 1688. 
& all'incontro tutti quelh,che fi portaranno in effo 
negligenti , ò ftrapazzando le cofe Sacre , ò man- 
cando al proprio debìrò , fpecialmente circa Tho- 
re del Sonare , ò nella politezza* nel che deue cre- 
derli alla maggior parte della famiglia, efamiuata 
fopra ciò dal P. Generale , e Vilìtatori in atto di 
viiita , quefti tali fiano pHuati dell'officio loro , e 
dichiarati perpetuamente inhabili a tutti gli altri 
offici/ di honore , ne pollino cflet eletti ad altro 
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dignità dell'Ordine , anzi fiano Teneramente cafti* 
gati ad arbitrio del P. Generale , e conforme alle 
Coititutioni . 

Del? Officio del Cantore . Gap. XIII. 

- 

AL Cantore appartiene , di procurare , che U 
Chiefa fia prouifta de libri neceiFarij per dire 
l'Officio Dittino ? & egli in particolare deue haue- 
re molto bene in prattica le rubriche del Breuia- 
rio y e Miiiale Monaftici , acciò il Coro proceda-» 
con il douuto ordine . Però il Cantore habbia il 
Direttorio alla Romana, & il Ceremoniatc nuouo 
Romano , perche eflendo il Breuiario , e Minalo 
Monadici fatti conforme ai Breuiario , e MiiTalc 
Rovani, pofiòno feriùre anco a Noi, & haiiendo* 
gli, e ftudiandogli il Cantore', potrà in tutte le 
cofe tar l'officio àio debitamente. Al medéfimò 
tocca in feguare a' Monaci il Cauto ; fermo in vn' 
hora deputata dal Superiore ; perche quelli , chc^> 
non fanno , poflano ancor loro con cai* aiutfo fare 
il proprio officio in Coro. Il Cantore, ò il Sotto- 
cantore doueri procurare di fapcre fonar' l'Orga- 
no 7 per poter ò l'imo , ò l'altro in ciò' feruire \*u> 
Chiela, & anco infegnar ad altri , che dal Superio- 
re faranno giudicaci idonei. E ben vero,che quan- 
do vi fia in Monafterio altro Monaco , che fappia 
fonare , tara più efpcdiente > che il Cantore j e Sot- 
tocantore ftiano in Coro. Al Cantore tocca di 
ftare nel deftro Coro , & al Sottocantóre nel firti- 
ftro ; correggere i negligenti nel canto , ciafeunò 

nel 
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1 1 8 Coflitutioni 
nel fuo Coro, np' Salmi, negli Binai , ne' Refpon- 
forij, ne' Ver Cu e fe non lo tà viio , Io facci l'altro. 
Nelle feftedi 12. Jcttioni intonar gl v Hinni,& i Sal- 
mi ; Alla Mcfla Conucntuale l'Introito ; // Kirie ; 
& in tcn a pax; Pàtrem omnipotentem; Santtus-, Agnus 
Dei\ t Alleluia * ò il Graduale 5 l Offertorio; & il Pofl; 
communio . AU'Hore Canoniche, quando fi canti- 
no , intonar gl'Hinni , e Salmi ; l'Antifone- ; il Te 
«lccct laus ; il Benedicami, & ogn* altra cofa fpet- 
tante al canto , Se al feruitio dei Coro , & il tutto 
in/ieme con il Sottocantore . Anco il Cantore , & 
il Sottocantorc deuono far la loro Eddomada-* . 
Nelle cofe poi appartenenti al Cantor folo , fe il 
Cantore farà prefente , e difoccupato , non s'ingc- 
rifehi il Sottocantore ; ma fe quello farà lontanoi 
fupplifchi in tutte le cofe in luogo di cflò Cantore. 
Appartiene al Cantore diftribuire i libri per gli 
offici; di Chiefa; cantare vn poco più prefto.quan- 
do per vrgenza ne farà auuifato dal Sacreftano # 
Pronunciare i'Intonationi dell* Antifone del Be- 
nedidus, e della Magnificat al Supcriore,ò cantan- 
do 1 ò facendogli vedere l'Intonatioui nel libro ; 
• deue emendare tutti gli errori f che veniflero fatti 
da altri nel cantare ; far la tauola per tutta la fem- 
mana degli offici/ di Chiefa , cioè , chi debba dir 
la Lettionc, chiTEpiftola, chi il Martirologio, chi 
la Lettione della Mcnfa > chi il Capitolo della Re- 
gola, Se affiggerla poi, ò nel luogo del Capirolo, 
ò in Coro, acciò poffa efler veduta da tutti ; E fra- 
no tenuti i Monaci in Coro , & in Chiefa obedire 
*1 Cantore in tutte le cofe appartenenti all'officio 
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fuo , non al trini enee che all'Abbate fenza replica, 
c gì* inobedienti fiano dal Superiore caftigati . 
Quando fi hauerà da Co m m unicarc , ò dar Teftre- - 
ma Vntione a qualche Infermo • deue prouedero, 
& ordinare chi debba portare le<ofc neceflario ' 
fpettanri al canto. Nell'Officio de Morti deue can- 
tare il Kirie, e tutte l'altre cofe folitc a cantarli , e 
preparare il libro al Superiore , e tenerlo , ò puro 
commetterlo al Sottocantore • 

Dell' Officio dell' Eddomadario del Cm. 

Cap. XJV. . 

» • , 

ACcioche ogn # vno lappia quando fi deue co- 
minciar l'Officio diurno, dopo, che i Mona- 
ci al legno della Campana faranno congregati in 
Coro, il Superiore facci va' fegno,& all' hora il Sa- 
cerdote Eddomadario cominciata l'Officio diui- 
n no , il quale ila da tutti recitato , ò cantato cohl* 
ogni atteutione, c diuotione, e con vnione di men- 
te, e di voci infino al fine, con tutte le cerimonie» 
ordinate dalla Santa Romana Chiefa • Air Eddo- 
madario appartiene incominciar Tlntonatione dell' 
Horc, dire i Capitoli, e rondone , e fe egli non fi 
trouarà in Coro , fupplirà > chi fi troua i opra di 
lui . Al niedefimo tocca dir l'Alleluia al fecondo 
Notturno , e l'Intonare le prime Antifone al Ve- 
fpro, & alPaltr'Hore* quando fi cantino, e dir To- 
ndone delle commemorationi de* Santi . Quando 
egli farà attente dal Coro , e non vi fia alcuno fo- 
pra , fupplichi chi fia fotto di lui . E anco officio 
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deirfiddonudatiov in -affen za del? Abbate , e del v 

Priore, diri mfi-, èìt benedittioni* in Capitolo, 1 

& in Referto? io eccettuato fe vi folle il Padro b! 

Generale ; E fateci atUftrt'Oflicio nell' Efequic de' ] 

Morti '.-Nel mò fi offerii! il Rito del Breuiario f 

Monaftko ^Hfotfmato da Papa Paolo V. ' y 

•Gap. XV.' 

r . fi 

§, i . f>k Vetta y che fà^F£ddoraada r in Coro air 11 
\J Officiad&ino /potrà anco far l'Eddo- J 
mada della Mefla cantata, maffime in quei Mona- !i 
flerij doue è pùQo numero* j 'a cui appartiene-* ' 
nelle Domeniche ,• e felle di l'i; Iettiona cantar la 
Metfa Conuerctuale , come aned to' altri giorni , fe f 
non farà giorno foIentfe.,4*el' quale potrà celebrar 1 
T Abbate, fe gli parerà, ò potrà bóm metterlo ad al- 1 
tro giaduatò y>per decoro della Chiefa , il che fi ri- 1 
mette ad arbitrio del medefimo Abbate , e non e(- 
fendoui graduato Abbate» oìmenopo tra comniet- 
terloal priotóv K)£Lz:neft kh:. .-*. . - » I 

$. 2. Quando nel^icdofinio^ioTno bifogrtarà 
cantar due Mete, vna ne cankaràJ^ddomadario 
attuale , l'altra quello, che fcaeJ'tddojraada ante- 
cedente . Deue ancora TEddomadario della Meffa 
comaiunicare i Monaci non Sacerdoti , portare il 
Santiflìmo Sacramento a* Monaci Infermi; nella 
Meliàdir folo PX>rationi ordinate dalle rubriche 
del Miflale , e far la fua Eddotaada anc© alla Col* 
latione fpiritiiale, alla Menfa, & al Capitolo della 
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Regola, quando gli conuenga ; Ne giorni di Do- 
menica dfiyejat rAfptr^pftBìtethiefa , e ne me- 
defimi giorni, finita la Meffa Conueutuale, prima 
che fi fpqgji de!^ftimenci SacferdofcAtf in Cora 
alla prefenza/de* Monaci dir l*ìfcenedittioue al 
Lettore della Menfa in quefto mo<ào, cioè : ingi- 
nocchiatoli etto Lettore dalla b^jnda del Coro 
auanti l'Aitate aìli piedi del Sacerdote, dichi il 
Verfo Domine Ubiaweaaptrics&Cttxò volte, come 
fi dirà nel Tegnente Capitolo, e*ifpondendoil Co- 
ro lo fteflb /Verfo tre volte, eflo Lettore Viichi t 
lube Domne bendiate $ & il Sacerdote facendo il 
fegno della Croce , foggionga >Z>ominHsfit in cor- 
de tuo, & in Ubtjsims , vt digné. 9 & competenter a*- 
nuncies fanSam Le ftionem fuam ài tandem > &glo* 
riam notninis fui , & fratrum adificafionem > & i Mo- 
naci rifpondanoj Amen. All'hot* Ù Lettore leua- 
tofi in piedi, bagnandola titano al Sacerdote, fe ne 
vada al fuo luogo, & ifSacerdpfce in Sacreftia, 
OgniSabbato non impedito dc'Q^lcjo doppio lì 
canti la Mefla votiua della Santa Vergine fecondò 
Tvfo antico v e deuotione delU Religione con lo 
Litanie foli te, le quali in detto giorno fi, canteran- 
no in Coro parimente la fera dopo Compieta-* . 
E come fi è detto altroue, ogni Gioucdi fimiimcii- 
te non impedito la Me/fa votiua deJ ; P. r S.Silueitro, 
& ogni primo Lunedi del Mefe la.Mefià di JCU- 
quiepi per l'Anime de* Fratelli , Protettori , c Be- 
nefattori defonti . 

■> • - • • » • * \ 

« . Dell' 



Digitized by Google 



222 Coftitutmi 

Dtlt Officio del Lettore iella Menfa . Cip. XVI. 

LA Domenica dopo la Mefla Con uentuale , pi- 
gliata il Lettore della Menfa la benedittionc, 
come fi é detto nel Capitolo antecedente , addo* 
mandi poi al Cantore , che co fa , & in qual parte 
del libro debba leggere • £ per Iettione della Me ri- 
fa ordiniamo , che nel principio fi debba Tempre 
leggere quel libro della Scrittura Sacra , che fi leg- 
ge in Chiefa nelP Officio dmino , £ verfo il fine 
finche fi dichi T u autem Domine &c. non farà fuor 
di propofito far leggere ò qualche libro fpirituale 
in lingua volgare , ò la Regola , o la Coftitu rione, 
ò altra cofa morale, fecondo, che il Superiore giù- 
dicarà più profittcuole, il quale fopra ciò deue da- 
re in tempo l'ordine al Cantore , pigliando poi ii 
Lettore ad bora debita il libro , preueda la lercio- 
ne connettente, che deue leggere, e venendo ii Su- 
periore in Refettorio , tenghi il libro aperto , o 
mentre fi (i |labenedittione , fe ne ftia al fuo luo- 
go, la quale finita, inchinandoli verfo lo fteflo Su- 
periore , fensa partirli dal luogo , domandi la be- 
nedirtene , dicendo , labe Domnc benediccre > & il 
Superiore darà la benedizione conueniente , cioè 
al Pranzo , Menf* Ctleftis &c. alla Cena » Ad Cd* 
ném Vit* &c alla Co lattone , Ad Cclationem &c* 
come fi é detto altroue , e riceuuta la benedittio* 
ne, cominci a legger con paufa , con voce alta , Se 
adagio affai, e ne giorni più iole n ni , e ne Capitoli 
generali fi deue cautare nel tuono del fcfartirolo* 
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gio> e lcgchdo, ò cantando , ftia con l'orecchie at- 
tente verfo il Supcriore , per poter fentire, fe in al- 
cuna cofa Pemendarà ; Se intende quello , che gli 
vicn detto , per emendare il fuo errore , fi emendi 
fubico humilmtnte , fe non lo fentiffe, ricominci 
caute volte il verfo > finche fi accorga dell' errore, 
e lì emendi . La fcttimana feguente leggerà alla_» 
Collatione , e fe egli foffe fuori del Monafterio , ò 
In fermo, il Cantore proueda d'altro in fuo luogo. 
Il Lettore della Menfa , ò quello , che fupplirà in 
fuo luogo, prenda il mirto con quell'ordine , che fi 
è dichiarato nella Regola cap. 3 8. £ nell'uno fia-» 
feufato dal leggere alla Menfa» ma fe alcuno folle 
occupato legitimamente incofa di maggior necef- 
fità> ò vtilità del Monafterio, ò Infermo , al Supc- 
riore toccarà dichiarare quelli , che deuono edere 
fatti efenti . 

JOtlV Officio iti SotofamtUn* . Cap. XVII. 

IL Sotto facrift ano deue accender di notte il lu- 
me nel Coro , per recitare il diuino Officio , fe 
non (arà giorno chiaro » & anco quando fi dicono 
le Me He dell'aurora 5 deue ancora accendere i lumi 
alla Compieta , <Sc a tutte l'altr' Hore, quando lìa 
bifogno . Allo ftetfo appartiene , accommodar le 
lampade in Chiefa , qualunque volta farà necefla- 
rio > preparare i carboni acce fi nel focone! l'acqua 
per Iauar le mani in Sacriftia auantila Meda, e per 
far il mandato nel Giouedì fanto , il fale » e l'ac- 
qua per benedirle le Domeniche , 8c il fuoco neir 
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Incenfiero perle f untioni della Chiefa, e portare il 
lume nel Capitolo , febifognarà perla lettiono 
della Regola . Sopra tutto deue tener cura , che la 
Chiefa fia pulita , e netta con ogni diligenza , ef- 
fendo officio fuo di feopare, nettar le lampadi, & i 
candelieri, fonarle campane, e far altre cofe finii- 
li per aiuto del Sacreftano , e con ordine fuo pre- 
parare, e lauar rampolline , e metterui dentro il 
vino, e l'acqua alianti le Mette, apparecchiare, e te- 
ner all'ordine gli Altari , i paramenti , i feiugama- 
ni , i Calici , l'Hoftie , & iìnomma oga' altra cofa 
al debito tempo , acciò i facri Miniftri polli no all' 
Altare elfer prouifti talmente d'ogni cofa, che con 
la douuta decenza poffibile efercitino fantamente 
l'officio loro • Molte fatiche per feruitio della.* 
Chiefa , marfime nelle fefte piti lolenni , ò altre li- 
mili occalioni potranno farli per aiuto de Sacrefk- 
ni anco da altri Conuerfi, ò Seiuenti del Monafte- 
rió , quali fubito chiamati , dotteranno eflèr obe- 
dienti , & in particolare quando fentiranno far 
cenno per fonar le Campane; & in quei luoghi do- 
li e farà il bifogno , fiano dati al Sacreftano vno, 
ó più in aiuto , fecondo che fari giudicato necef- 
fario dal Superiore . 

bell'Officio dell Infamino . Cap. XVIII. 

Siano deputate ftanze nel Monafterio fcparateJ 
per vfo de grinfermi.delle quali cenghi la chia- 
ue , & habbi cura l'Iafermicro , e non (ìa lecito ad 
alcuno, andar fuori del Monafterio, per curarli, ne 
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fuori di dette ftanze fenza graue neceffità , & air 
hora con licfiua del Superiore, e coniglio del 
Medico. Sotto nome d'Infermi vogliamo, cho 
s'intendano anco i vecchi fopra 60. anni , e quelli , 
che fono deboli di compleffionc, a' quali deue vfar- 
i^ogn* atto di carità, fecondo il loro bifogno,e 
come infegna lajRegoIa * {/Infcrmiero fia huomo 
timorato di Dio ,cheferua volentieri gP Infermi , 
e fia cari taci uo , e diligente incorno a' medefimi • 
Sari officio fuo ragionar con effi loroadhortL» 
di filentio , portar loro le cofe neccflarie , vdire la 
prima Meffa per cfler poi libero , portare , e ripor-r 
tare i libri facri , che faranno feruiti neir Inferma- 
ria fonimi nonjdeue lauorare*, ne leggere con voce 
alta , fe ciò fotte molefto a gl'Infermi . Domandi 
al Camerlengo le cofe neceflarie per il fuo Officio ; 
potrà enrrare in Cucina , in Cantina , & altrouo 
per bifogno degl'Infermi, € douerà lauar le vefti»& 
1 piedi a 9 medefimi, ò fargli lattare da altro aiutan- 
te , quando lo richieda il bisogno . Auuicinandoit 
poi alcuno alla morte , lo ponghi fopra il cilitio fe 
cosi parerà al Superiore , e daudo qualche fegno * 
rutti fi raduneranno, a pregare Iddio perrinfermo, 
fe bene non farà asce morto . £ quando fiata- 
to, prepari rutto ciò che fia necè(Tario per lauarlo , 
il Cataletto , & i panni da coprirlo ; al medefimo 
anco tocca di preparar ciò , che farà bifogneuolo 
per l'vfo de'bagni,eper quelli , che fi hanno a pur- 
gare , ò cauar (angue , gettando poi in loco nafeo* 
ilo il fangue , dopo che farà ftaro veduto dal Me- 
dico , e nettandocene j vafi, con ferbaxgli per altra 
octtfion?. > * pili 
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Dell' Officio del Portinaro . Cip. XIX. 

Appartiene all' Officio del Portinaro, quando 
alcun fbraftiero batterà la porta , aprire , o 
comandar prima con modeftia.fc bumiltàRcli. 
giofa , chi egli fia , e che. cofa chieda . £ poi , fe 
conofecra euer Perfona degua di entrare , l'ammet- 
ta , fe farà h uomo meriteuole, lo conduca ali'Ora- 
tionc in Chiefa , e dopo al Monaco Forefteraro,& 
«fiendo neceflario , lo facci faperc anco al Supc- 
riore . Mafe batterà qualche vicino, ò conoscen- 
te, gli aprirà , e chiamarà quello, con cui vuol par- 
lare , ò pure lo lafciarà andare ',doue vuole . Deue 
il Portinaro bauer la fua Cella vicino alla porta_* , 
nella quale dorma, lauori manualmente , e dia 1* 
Elemolìnaa' Poueri . Sempre li ritroui prefente al 
Capitolo , alla Meda , al Vefpro, alla Predica , al 
Maturino , & ad ogn'altra crifa , fe però non fono 
difpenfatodal Superiore , come anco alla benedit- 
rione delle Candele , dclje Palme , delle Ceneri, & 
all'adorationedella Croce, , fe parimente non fofle 
difpenfato . Se il Portinaro fofle all'ente , d infcr. 
mo i fi deputi dal Superiore fupplemento , cht> 
faccia tutto quello , che fpctta a tale officio , ma 
guardili molto bene il Portinaro , . ò altro foftitui- 
to , di non iafeiare entrare in Monafterio Perfo- 
ne tali , che fiano molefle , e danno fe a* Monaci, 
& a' Monafterij , 6 fenza giufta caufa vadano va* 
gando per le ftanze de' Monaci , ò per l'Officine, e 
procuri d'olferuar ciò , che fi ordina nella Regola . 

in 
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tri ciafcun Monaiierio fiauo due porte > vna auanti 
l'altra , era le quali fia vn poco di fpatio , ma non»* 
molta lontananza ; la prima fi tenghi Tempre aper- 
ta il giorno > doue potranno entrar tutti , che ha- 
ucranno bifogno , ma,la feconda , che fera termi- 
ne della CUufura , fia fempre ferrata di giorno,c 
di notte » entro di cui mai potranno entrar donne 
di fotte alcuna > e di quella terrà cura continua il 
Portinaro » benché di notte donerà ferrarle tutti 
due con le chiaui > e portarle al Superiore » ò di 
fuo ordine al Zelatore , come anco facci il Sacre- 
lUiio di quelle della Chiefa . Nella feconda porta 
potrà farti vnapicciolafeneftrella con graticcia di 
latta perla quale il Portinaro polla vedere ,chi bat- 
te , e rifpondere Zteogratìas , o con altre parole Re* 
ligio fe prima , che apra , & all'hora lafciarà entra- 
re^ darà commodità fecondo la qualità delle per* 
fone » & il Superiore > ò Zelatore vadi fpeflTo a ri- 
uederc le porte» fpccialmente di notte , per ricono- 
feere come fia ben cuftodita , & oflcruara la Gau* 
fura 9 e attuando qualche disordine » fubito vi dia 
rimedio; Come anche inuigilino, che alla portai 
citeriore non fi fermi alcuno de Monaci , ie non.» 
t ulle per accompagnar qualche foraftiere • 

Dell' Officio del Cumin o . Cap. XX. 

A Lr Officio del Cuciniero appartieno 
jljL nel principio della fatica prender Ia~> 
fceneditrione ? hauer buona cura, c rendere a fuo 
xempo al Camerlengo i vali augnatigli > prendere 

P 2 il 
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il mirto auantir hora della co m muti c Kfétttònel 
apparechiar l'acqua calda per la rafura , prouederc 
infieme col Camerlengo le viuande da cuocere » fe 
mancarà qualche cala domandarla con modeftia_> 
allo ftelTo Camerlengo , parlare nella Cucina , la* 
uar piatti , e vali fp ottanti al fuo officio, e fini to il 
tempo ricon fcgnarli, e render gratìe al Signore, 
come fi dirà più a bado ; fpazzarìa Cucina, e por- 
tar in luogo di propofito la fpawatura, fcaldar 
l'acquai quando bifogni far il mandato, prepara* 
re in tempo le legna , e f alcine per il fuoco , e fe 
jnancarà > ò romperà alcuna cola di quelle, che gli 
gli furono congegnate , ne dica la fuacolpa in Ca- 
pitolo al Superiore, & al Monafterio. Se il nume* 
ro de* Monaci farà molto grande , gli fia dato dal 
Superiore vn Compagno-, che l'aiuti, & effondo già 
antica confuetudine nella noftra Congregatone, 
chela Cucina fi facci da'Conuerfi per le continue 
occupatioui de' Corali in officiate il Cora , e ia** 
Chiefa > ò in predicare , in leggere, oconfefTare, o 
in altri fimili eferci ti j di maggiore importanza , fi 
potrà continuare tal confuetudine , e fi darà la be~ 
nedittionc folo nel principio deiranno, ò pure 
ogni volta i che occórrerà £arfi rautatione di Cuci* 
niero , & all' hora quello , che termina l'officio» 
renderà gratie al Signore , dicendo in Coso alla-* 
prefenza de' Monaci inginocchioni tre volte il fe- 
jucntc verfo , Beuediftus es Domine Deus , qui-adi** 
uiflime » & confolatus es me , dopo fi dirà da' Mona- 
ci il Salmo , Laudate .Demi fi um mnes gente* &c. con 
il Gloria Patti &c- c dal Superiore rxceuuta la be- 
ne- 
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tiedittione in tal forma > BtnediBU Dei mnipoten* 
tis Patrts , & Filij , & Spiri tus San&i defcendat fupcr 
te , & maneat femper • Amen. Bagiando terra va- 
da al fuo luogo . £ Cubito quel che entra firn il- 
mente inginocchiato domandi la benedizione, di- 
cendo » lubt Damine beneditere » e detto dal Supe- 
riore , Dow iti us (it m corde tuo, & in manìbus tuìs , vt 
digni , cr con pe temer exereeas offictum tuum *d Uh* 
dtm 1 & gUriam nominis fuUt!r Fratrum confolationem. 
Tutti rifpondano AmeiuEt egli bagiando la terrari 
entri .poi a far l'officio fuo con diligenza» e cariti. 

$•2% La Menfa del Padre Generale fecondo la* 
Regela può effer feparata dalla commune » auerta 
però molto bene efso Padre Generale , che quello 
gli ti -concede per caufa de negotij , quali ordina* 
riamente occorredo Timpedifcono poterfi trouare 
alla menfa commune > che non TabuH , in far vita 
commoda » e delicata, mangiando fontuofamentc* 
onde fi sforfi di far la menfa parca , e Religiofa.»» 
non facendo fpefe fuperflue , e fempre tenga feco 
qualche Monaco più maturo , e di maggior grado* 
quando non viiiano forai! ieri di degna , e Se ha- 
cefta conditione , e facci legger fempre alla men- 
fa . Ma nelle (èlle folenni procuri di crouarfi alla 
menfa commune per confolatione de'Fratelli , il 
che potrà fare anco ogni volta, che gli parerà cfc 

pediente , per vniformarfi al precetto della Re- 
gola . 

f. 3. Sono ancora al Padre Generale conce/li 
due Monaci , che lo debbano fcruire , vno Squali 
deue effer Sacerdote > che l'accompagni fempre * 

V 3 aiu- 

i 
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aiuti à dir l'officio Diuino , & babbi Cura delle fue 
ftanze i e della fua Perfona ; l'alerò poi fia , ò al- 
ieno ordinato in Sacris , ò Conuerfo Profcflo, 
-che lo fcroa , con apparecchiare in carola* portar 
lumi, e per cole finn li » ricordandoli di far l! vna, 
e Taltìro ogni cola col timor di Dio , e fecondo la 
SaataRegola . ; • . . *«3*%jìì 

Della S*tr* Cornmnnione • C*p> XXfc , t * ^ 

NOn folamcnte deue fard la Comm unione j 
da tutti i Monaci inflette rna volti ilmefe , 
fecondo la difpoficioiie de'Sacri Canoni > ma an- 
ra più fpclso, onde i Sacerdori legi tino amente non 
impediti procurino celebrare ogni giorno* fecon- 
do l'ordine del Vibratore Apostolico , & hauendo 
commodità P cerchino di riconciliarti prima di ce- 
lebrare 9 ancorché non fi fen tii sero grauati di pec- 
cato mortale * E quelli che non fono Sacerdòti » fe 
faranno in Sacris , fiano tenuti a communicarft 
ogni volta i che biennemente minifiraranno all' 
Altare conforme al Sacro Concilio di Trento . £ 
cosi qucfti , come tutti gl'altri C hienci,Conucrfi, 
N oui 23 i Ob Iati riccuano il San ti filmo Sacra- 
rci cnto tutte le fette del noftro Signor G iesiì chri- 
fto > della Efatfidima Vergine , de* Santi Apoftoli , 
cit i P. S. Benedetto , del P. S. Silueftro, e di Santa 
Scolaftica» efortando in oltre tutti à communicar* 
li itneo più fpefso , e particolarmente ogni feda di 
'precetto , & ogni Domenica dell'anno , come fi 

conuieue a'veri Scrut del Signore « nel che deue ef- 

fer 
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fcr fotecico , «r oculato qualunque Prelato de'no- 
flri Monafterij, al quale doueranno fenza replica 
obednje ogni volta ,che ciò commandarà - Se poi 
alcuno non fi communicarà he'fopradetti giorni 
determinati , foggiaccia alla pena della colpa me 
diocre , eccetto peto quelli, ò che faranno in viag- 
gio , ò inférmi , ò ragionenolmente difpenfati dall' 
Abbate , o dal Padre fpiritualc , che poi potranno» 
fupplirè nella fefta feguente. 

qvarta distintigne; 

■ 

Della celebratone del Capitolo Generale , 1 

numera de Focali . Cap. U 

De i Definitori del Capitole generale , * lora 

damme . Cap. *• 

bella eeUbrationt della Dieta , e Maniero de 

Focati* Cap.j. 
Dell'ordine di precedere tra Focali, e Homi. Cap.4. 
De i Votatori % e loro Officio. Cap. 5» 

Della fuflimione de Graduati, Prefidehti; 

e Focali. Cap.* 
Det puntici littòri ,» Studenti . Cap. 7i 

^nutrimento • 



Della etlebratione del Capitolo Generale » 
enumero de Vocali. Cap.i. 

■ 

ACciò le cofe ordinare nelle preferiti Co* 
fiitutioni fiano fermamente offeritateli 



coramun conienti» del Capitolo Generale» 

' P 4 nato 
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nato con ri fudetto Breue Àpoftolico del i«j. (ì 
ordina ^ che ogni quattr'anni fi debbano congre- 
gare i Alenaci a celebrare il Capitolo generale * o 

nel Sacro Eremo di S. Silueftro di Montefano > ò 
jn ^.Benedetto di Fabriano , ò in aitrp luogo, co- 
me fi è detto alla 3. djft. cap, 1 . $. 1 • E perche il Ca- 
pitolo generale in cui fi fece la riforma 4dle prc-* 
tenti Cpftitution j , fi celebrò ne tré giorni folenrii 
della Pehtccólie , eflendofi fpcrimentato , che iru* 
tale Solennità le funcioni di Chiefa , di Prediche , 
e di publiche Cathedre, che fogliqno farfi per det^ 
to Capitolo , riefeono con maggior decoro , e coni 
maggior iodisfattionc de Popoli , vogliamo $ che 
inauuenire fempre fi celebri in detta Solennità , 
douendofi computare l'intiero qaadriennio con il 
.Calendario Ecclefiaftico , di modo tale > che ogni 
quattrinai nelle fefìe della Pentecoste s'intenda*» 
/compito per qualunque gouerno il quadriennio * 
quantunque fecondo il quadriennio Solare varia/fc 
qualche giorno. Gionto dunque il tempo» il Padre 
Cenerate almeno per vn Mefe auanti douerà ioti* 
marlo con fua lettera Circolare , ò citatoria a tutti 
i Monafterij » ordinando a* Vocali 1 che vi hanno 
Voto s trouarfi prefentiil Sabbato al primo Yefprc* 
di detta Solennità nel luogo del Capitolo^ quelli, 
che foriero negligenti , ò mancheuoli trouarfi iajf 
detto tempo » non entrino dentro la porta del Mo- 
nafterio fenza licenza del Padre Generale , e nel 
primo giorno del Capitolane dichino la lor colpi 
in c I io Capitolo % k però il P. Generale non hauef- 
fc gran probabilità di qualche Jkgiumo impedii 

' * ~ mento ■ 



Digitized by Google 



tot Sitne/irmi ; 4}* 
tticrito; Ncffuno fenz^ licenza cfprefla del Padre** 
Generale polla accodarli al luogo del Capitolo 
prima di detto tempo , e tutti i Vocali fiano tenu*? 
ti portar fecola Cocolla, e venir con la rafura^' 
fotto pena di priuacionedi Voce attiua,e paflìuaJ 
per quattrinai , & all'hora non iìano lafciati en«* 
trare 4 E perche tutti i Monaci fono molto occu- 
pati in detta Solennità , acciò le co f e della Ghie fa, 
c del Coro vadino con il douuto ordine , il Supe* 
riore del luogo , doue fi celebra il Capitolo , farà 
diftinta Tabella di chi habbi a fare le ncceffarie fuft- 
tioni di Mcfie cantate , e Vefpri , alla quale fenza 
replica tutti doueranno obedire , & anco deputar* 
dui Cantori , li quali habbino cura di dirigere il 
Coro > c di chiamare a fuo tempo i Miniftri , che** 
doueranno efercitare le fudette funtioni . qual Ta- 
bc Ila douerà auanti il primo Vefprp affigerfi in^ 
luogo publico 1 acciò fi* da ciafeheduno veduta è 
• 5.1. Inoltre con detta Circolare proueda il P« 
Generale > che nclPaiTenza de gl'Abbati , e Vocali 
dalle loro refidenze , le noftré Chiefe non patifehi- 
no del neceffario fcruitio , che perciò fotto peno 
graui , de anco con Cenfure ordinarà > che nei 1 une. 
de Monaci non vocali dopo detta intimatione di 
Capitolo ardifea feoftarfi , ò pernottar fuori della 
Claufura » doue fi croua di ftanza fenza fua cfprefla 
licenza * e fin tanto non fiano tornati i Vocali a* 
propri/ luoghi i anzi per i Monaftcri j di poco nu- 
mero » commandarà a gl'Abbati , acciò primis 
della loro partenza prouedano anco de* Sacerdoti 
di fuori $ quando il bifogno lo richieda , perche in 
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Coflitutioni 
tal Solennità le Chiefereftinoproùffle. 

Nel primo giorno del Capitolo > che farà 
la Domenica della Pentecoste , fi canti all' Aurora 
la Meffacorrente dello Spirito Santo dal P. tiene 
xale , o da altro di fuo ordii» 5 nei fecondo giorno 
dal primo Definitore : nel terzo dal fecóndo Dcfi- 
nitore ; la Meila poi Conuentuaie il primo giorno 
la canti l'Abbate locale i il fecondo giorno il cerzo 
Definitore j il terzo il quarto Definitore . Cantata, 
che t'ara il primo giorno laMeffa dell'Aurora , li 
cantarà immediatamente in Còro anco Prima lino 
al martirologio cxclufiuè,à cui interuert-anno tutu 
i Vocali in Cocolla > & in tanto il Sacreftano, o al- 
tro di fuo Ordine fuoni lungamente a Capitolo - 
Gionti in Coro al Martirologio come fopra , s* in- 
tonarà dal P. Generale PhinnóTeW'CWwwr Spin- 
titi &e. E tutti cantando alternatiuamente ,e pre- 
cedendo la Croce con ceroferari» proceffiS>nal- 
mente , e con ordine , fi congregarannò nel luogo 
del Capitolo . Congregati , che faranno U 1 Lettore 
eddomadario cantarà il Martirologio , e li cernu- 
n'ara Prima, cóme nel Breuiario Monadico , ta- 
cendoli dal P. Generale raffoiutìorte folita de* De- 
•fonti ; indi affettandoli fi leggerà H prefentc Capi- 
tolo , ò parte di elio della prefente Coftitutione ad 
arbitrio del?. Generale , ftàndoiuta a"« n » jg 
afcoltarla; poi fi farà il Sermone Latino dal Padre 
Generale , ò da altro di fuo ordine 5 pofcia il ie$- 
«eranno le Bolle Pontifìcie , folitc leggerfi in fimi-, 
li funtioni , e fi farà 1» Extra mnet . 

«.Ai Ciò fatto , gl'Abbati di goucrno con no? 

mil* 
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miltà $ & in fegno di lògge ttione % e rinuncia delle 
loro Badie ad Vno ad V no rallegrano ordinatale- 
te i figlili de' loro vionafterij nelle mani del Padre 
Generale, e fé alcuno per infirmici * ò per alerai 
giufta cagione non folle potuto venire * deue far 
Cai raltègna per mano di quello» che por rari lettera 
di feufa ih (uo nome il che fé alcuno non prò cu ra- 
ri di efeguire>fappiadi reftar fcnt'aUro pnuo della 
Tua Badia, ne fi poffì a quelli cali facilmente conce- 
der gratia % di edere indo dilpenfati;. Dopo tal ri- 
nuncia de* figlili i prima «che fi tratti altra cofa » Ct 
facci lo fcrutinio de Voci» douendofi chiamar tu tri 
per ordine dal Secretarlo del Capitolo , c ciafeuno 
Un tendo il iuonome,alzandofi da federe con il ca- 
po (coperto rifponda AdfumAÌ che fatto il P.Gene- 
rale foggiongerà publicamente » e eoa voce intelli- 
gibile da tutti, che egli non intende includere, ò ex* 
eludere alcuno > che non debba e fiere iuclufo , ò cf- 
clufo, e che fe alcuno pretendere vi fiano Vocali* 
che no portano concorrere alle Elettioni Capitolari 
per qualfifia impedimento » Io debba dire ali hora $ 
prò tcftandofi,c he quando non venghi allegata cofa 
alcuna in contrario, fi procederà fenr'al ero à gl'atti 
Capitolari; dopo di che fe fi (coprirà impedimento 
alcuno,lìa diligentemente efaminato,e dato oppor- 
tuno rimedio fecondo la giuftitia , acciò fi fugga 
ogni nullità « Auuertendoi che feoprendofi cofa 
alcuna, quale voleffe lungo tempo à decidérIa > noit 
fi debba per qucfto impedire la celebratone del 
Capitolo , ma fi lafci ftareper tempo più oppor- 
tuno « Ss non vi farà alcuna difficulcà > il P. Gene- 
rale 
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tale iUndo à federe , atìqluerà generalmente tutti i 
Monaci inginocchiati da ogni Cenfura,e di fpen fa- 
rd fopral jrregolanrà , nella quale potefièro edere 
incori! nel foro della Cofcienza , dicendo, dopo re- 
cicacofi da tutti inficine il Confiteor ; Auftoritatc * 
qua funger , abfoluo v%\ ab omni vinculoJBxcommuni- 
cationii* fufpenfionis, C Interdilli) fi quo Iwati efti$,& 
difpenfo Vobifcum fupcrotnni IrreguUritate occulte r fi 
nuam conti axiftis % dr rehabilito tjóè Sacramenti* SanQét 
Roman* Ecclcfi*,& executioni Ordinar** & Officiotum 
veftrorum > quantum Autorità* me* fe cxtendtt > In 
nomine Patris , & Fili} , & Spirttus Sanai . Amtn . 
. §.5, Dopo quefto fi prefentino , e fi legghino 
le lettere dirette al P. Generale , ó a* Padri del Ca-> 
pitolo , fpe etanti al buon gouerno della Religione, 
quali deuono ben'efaminarfi,poi fi venghi all' JEtct- 
tione di quattro Padri Definitori per Voti fecreti * 
come nel Capitolo feguente , quali eletti , e dal Se- 
cretai io del Capitolo publica ti , riceuano per ma- 
no del medefimo lo flato di tutti i Monafteri j » che 
douerà farli da Camerlenghi , e portarfi da ciafeu- 
no Abbate di gouerno nella conformità , che fi or* 
dina nella prefente dift. cap. j. § . 3 . che douerà da 
medefimi con Taffiltenza dei Padre General nuo* 
iio, e del Padre Generale 1 che termina l'Officio 
( il quale per la cognitione , e pr attica che hà del- 
le cofe della Congregatone in detto Capitolo pre- 
ftara faflìftenza anco nell'altre rifol utioni , e tun- 
tioni Capitolari , che fi fanno in Definitorio) bea' 
efaminarfi per riconofeere la poffibilieà de' luoghi, 
pofeia $ termini la prima SeJuone ego le preci fo* 

lite 
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DèfUutJlmK «f 
lite recitar/! nel fine delle Con gregario ni 9 & iru 
detto giorno «norr vi lì a altra funtione Capitolare* 
La mattina terminata detta Seffione ad hora de- 
bita fi cantata la Meffa Conuentuaie , poi vi farà 
la Predica in publica Chiefa , che per commiffio- 
ne del Padre Generale donerà farli da Soggetto di 
proposto dellà*Còngregatione , e dopo il Vefpro 
fole nne à cui affleranno tue ti , vi farà la publica-» 
Cathedra di Teologia , ò di FilofoHa , che donerà 
fo (tener fi da vno de' noitri Studenti i come fi dirà 
$JF(uo luogo; ' »*: r '? '/i ino ::,^,oV ,;> 
t §. 6. Nel fecondo giorno > cantata la Meflkj 
dell'Aurora , come fopra , e congregati à fuono di 
campanella tutti i Padri Vocali nel folito luogo 
del Capitolo ,ii P. Generale » ò il Cantore di iuo 
ordine , pofti tutti in ginocchioni intonaràTh inno 
f t ni Creator Spiritus &c. e terminato con il Ver- 
fetto Emine Spiritum tuum &c. e con V Oratione^^ 
Deus qui bodierna die &c Sedendo tutti, il P. Gene* 
rale , òaltradi fuo ordine farà il Sermone latino 
fuper Elezione , quando non folle fiato facto il 
giorno antecedente 9 quale finito ; fentirà * fe alcu- 
no de* Monaci volefie propor qualche co fa fopra 
lo fiato | e buon gouerno della Congregatone > il 
che breuementc fpedito , fi verrà ali* Electione del 
nuouo Generale nel modo preferitto alla dift. j. 
cap.i. E prima che fi prendano i-Voti , il P. Ge- 
nerale , che termina l'Officio , rafiegnarà in mano 
del Prefidente, e de* Definitori i Sigilli della Con* 
•gregatione , la Bolla di Papa Paolo Uh & ti Breue 
di N* S. Papa Innoccntio XI, fopra il quadriennioi 

poi 

v 
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poi con breui parole fpontaneamcnte rinunciar! 
V Officio fuo > pregando carri A voler fare E leccio- 
ne di alerò Sogge ero pili degno di lui » e ca uando fi 
la Mozzetpa > fi metterà il cappuccio ordinario » 
finaimence inginocchiaco • dirà la iti* colpa , do- 
mandando perdono di cucce le negligenze , chc_j 
hauefle pocuco commettere nelP Officio > e cornato 
al fuo luogo > fi venghi air Elcttione del nuouo Pi 
Generale , la quale terminata , e facrafi la publica* 
none dell'Eletto, farà dal primo De hai cor e vcftito 
di Mozzetta , e dal Prefidente , e dal medefimo fe 
g li confegnaranno i Sigilli della Religione , la fu* 
dettaBolla,efireuc»e brugiace alla prefenza di 
tutti i Vocali le fcbcdole,dopos'incuonidal Can- 
tore il Te Dtum &c. ic apercaJa porca del Capito* 
lo i precedendo la Croce $ & i Ceroferari/ procef- 
fionalmencc andaranno in Chiefa cantando > doue 
gionci > e terminato il Ti Dcum &c. £ fatta breue 
Oratione auanci il Santi Aimo Sacramento , il Pa- 
dre Generale fi affettare in Trono fecondo il foli* 
co t fedendo à man dricca il Vecchio Generale , & 
a fi nifi ra il Procura tor Genera le , à cui tutti rea» 
deranno obedicnza con inginocchiarli , e con il 
bagio della mano» incominciando «J Generale , 
che hi terminato l'officio » il quale in quel Capi* 
Cola» e mentre fi tratterrà nel medefimo luogo 
per pochi giorni, fempre habbia il primo luogo 
dopo il nuouo Generale , e poi ritorni al fuo 1 uo- 
go > come fi dirà , parlandoti dell'ordine delle pre- 
cedenze , dòpo il vecchio Generale feguitaranno 
gl'altri per ordine , bagiand» i Proftfli $ Nouizz i , 

e Con- 
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e Conucrfi folo la Vette, il che terminato , il nuo- 
uo Generale farà auanti l'Altare la proiezione del* 
la Fède > come ordina il Sac Coaedi Trento cap. 

i a. Seil".24»E la fan. mero, di Papa pio IV, pofeia 
veftito con Jubiti pontificali, dari nell'Altare la 
benedittiona r efpogliato firirirari alle propria 
Ganze » accompagnato da Vocali . 

$.7. 'Non li a. lecito al P. Generale > di mutar 
cofa alcuna fatta in Capitolo y fe fopra di ciò non 
gli farà concerta particolar facoltà dal medefuno 
Capitolo 1 & all'horà non lo facci fenaa vrgento 
cagione* fottopena di effer fofpefoipfo fa&o dair 
Officio fuo per va Mele in ciascuna volta, che con- 
trauerrà, fe aimeruto da dui delli Padri Deputati, 

ilo» fi emendar à * in detto fecondo giorno fi can- 
tari ad hora competente la MeflaConuentuale , 
pai vi farà la predica iti Ghie fa , che fi farà da Sog- 
getto di propofko tletto dal P* Generale > ? 4opo 

ii Vefpro la Cathedra, da tenerfi da goffri wdefi- 
mi Studenti v ' • .. 

«•8. Nel tento giorno cantata la Me(Ta dell** 
Aurora » congrega ti nel folito luogo del Capitolo 
a fuono di campanella tutti i Vocali, e detto Y 
Hinno dello Spirito Santo con il Verfe ttQ,& 
tione * fedendo tutti , fi facci il terzo Sermone » 
dopo il quale fi veqghi per voti fecreti all'elettio- 
ne di dui Vifitatori,comc al Cap.5. della prefentè 
diftintione, e de i quattro ReuifcrijCQme al Cap. a. 

dellafteffa diftinaone, indi il P. Generale con 
i Definitori venghi alla dichiarano ne > e public. 

tionc degrAbtaci di gouerno, *c anco alla depou* 

tionc 
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rione de'medefimi, quando vi fia giufta eaula , o 
poi alla difpofitionc delle famiglie di qualunque 
Monafterio, e Luogo, fecondo conofee ranno éfpc- 
diente per vtile della Congrcgatione , in cheli of- 
ferui con tutti egualmente lagiuftitia, perche fi 
augumcnti la quiete , e fe vi folle naco qualche di- 
fturbo , procurino che fi rèftituifea la pace in tutù 
i modi; finite le funzioni capitolari , publicati > & 
ipprouati i decreti, fc farà occorfo di farne, e ter-. 
iiimata la lettura delle Bolle folitc leggerli , fi apri- 
rà la porta del Capitolo ,& alla prefenza di «itti fi 
lederanno i ludetti deaeri , la tauola delle fami- 
glie, e cafi riferuati , e tutte le rifolutioni capito- 
lari e poi da Cantori s'intuoni il Te Detm &€• 
c precedendo la Croce con Ceroferari/ ptoceflio^ 
nalmentc » e co» ordine vadino in Chicfa , e termi* 
nato l'Hinno , i dui Cantori inanzi all'Altare di» 
chino il Verfctto, Cnfima hoc Dem &c. e nfpon. 
dendo tutti,,* Tempi* f*»Oo tuo &e. Il RGcneralc 
foeeionga, DominHSVobtfc*m&c. coni Orationi, 
pZhc quifumus Vìmine henignus &c. & AWwes 
noto* &c* e di nuouo data (biennemente la bene- 
dittione, fi ponga fine alle funtioni capitolari . Sc i 
Monaci folo per quel giorno habbtno licenza di 
reftarc, fe dal P. Generale per giufta caufa non gli 
folle prorogata. Ad hora competente fi i cantari 
la Metta Conuentuale, poi vi farà in Chicfa la Pre- 
dica, e dopo il Vcfpro la Cathedra, come (opra . 

« o. Circa U numero de' VocaU » che deuono 
interìenireal Capitolo Generale , quantunque ne» 
tempi irafcorfi, oltre a' Superiori maggiori , * lo- 
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cali, con co r re ff ero anco i Di fere ti , per togliere gì' 
abufi , i difordini , & i difturbi t che per la loro 
clettione fi cagionauano in tutta la Congregano* 
ne, a fupplica del Capitolo Generale del 1 6i 1. o 
Voto delia Sacra Congregatone fopra lo Stato 
Regolare , da cui d'ordine del Sommo Pohtefice 
due volte fu efaminato tal punto , fù col citato 
£rcue Apoftolico del 1683. determinato , che in 
auuenirc interuengano folo il P. Generale ; il Pro* 
curator Generale 5 li dui Votatori prò tempore ; 
A . tutti gl'Abbati di gouerno ; gl'Abbati titolari ; il 
Maeftro de* Nouizi ; il Secretarlo della Congrega- 
rioae ì il Bibliotecario di S. Benedetto di Fabria- 
no ; il Compagno del Procurator Generale > e tre 
. . pjwfefìci Lettori vno di Theologia Scolaftica f il fc% ... 
. <pon*ip di F$o>fo/ìa , & il terzo di lettere hmnane , 
deputati | cr il j eràirio della noftra Giouentù ; & 
io oltre tutti qiielli 3 che fono flati Generali, ò Pro- 
curatori Generali fecondo i loro antichi priuile- 
gij, qual Breue deue e ile re in ogni parte inuiolabil- 
. mente ofleruato . Incafopoi, che fuori de* Capi- 
noli generali , 0 Diete fi prouedeife di fupplemento 
in mancanza , ò del Maeftro de Nouizzii ò dei Se- > 
cretario dejla Congregattouc,ò dei Compagno dei 
procuratore generate , ò di alcuno delli tre fudetti 
Lettori , la medefima Sacra Congregatone in da- 
ta delli 9. Mario 16S 8. decretò % che tali fupplc- 
mcnti godano folo voce Attila nei proffimo Car 
pitelo generale , ia *ui douerà farfi l'Elettiono 
dell' Officio, che vaca • 'ma no» acquiftino altri 
labilità , quando quefta per altro molo non gli 

Q ' com- 
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competette , qual decreto dcue parimente ófler- 
• iiarfi • * 

£># f definitori del Capitolo Generale, e loro durai ione . 

f ■ ^Caj). I I. 

§. i . #~\Rdiniamo , che in ciafeun Capitolo ge- 
V*/ neralc nel p nino giorno fiano con Voti 
fccreti eletti quattro Definitori del corpo di etto 
Capitolo delti più prudenti, e più idonei , & i Voa 
liana concici uri , e fcrutati da tre Padri , cioè dal 
P.tìenerale, dal Superior del luogo» doue fi celebra 
il Capitolo» e dall' Abbate di gouerno più antico di 
profeffione , e quando i Voti fo fiero eguali per tre 
volte » fi facci quello fi è detto per Telettione del P. 
Generale - Non poffino effer eletti Definitori quel* , 
li che furono eie cri nei Capitolo immediate antece- 
dente fecondo l'vfo della noftra Congregatone» & 
ordine del Vifitatore Apoftolico . E circa la prece- 
denza fi oflerui, vt infra. Quali Definitori hàbbino 
Iddio auanti gl'occhi, ordinino, riformino, correg- 
gano, e definifehino col P. Generale nuouo , e che 
termina l'officio conforme al zelo dell'Anime » o 
tranquillo (Uro di tuttala Congregatone. Hàbbi- 
no autorità di lenti re, e riceuere le querele di tutti» 
& anco che faranno date contro il Generale » cho 
lafcia l'officio » e faccino quanto ricerca il giufto » 
ricordandoti però fempre della cariti Chriftiana,e 
Religio fa , e (e qualche co fa non poteffero definire» 
mentre dura i! capitoto,potrà forti dopo . Habbino 
parimente autor ita di far ordini» e CofHtutioni fo- 

pra 
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pra le cofe particolari, che di nuouo poflbno oc* 
correre per conferuatione deiroflcruanza , e rifor- 
ma de ir oidi ne, ma quefti loro Statuti fi a no pro- 
porti, & anco ben confiderà ti da tutti i Padri del 
Capitolo , fen tendo il parer di tutti, & effendoap* 
prouati dalla maggior parte, fiano poi pubficati, Se 
jpfferuati da tutta la Congregatone, altrimenti 
non haueranno forza alcuna • Quando i Definitori 
infieme col P.Generale haueranno diftribuiti gl'off 
ficij, e le famiglie de MonaOerij,fi fottofcriiicrairoo 
tu tti,ò almeno la maggior parte nella rauola fatta > 
c poi fi publicarà in capitolo nelPvltima feffiono, 
acciò tutti vadino, doue fono affegnari, ne fia leci- 
to al P.Generale fenza legitima, & vrgentc cauia , 
idi variare gl'officiali , e le famiglie • 
1 §. 2. L'autorità de i Definitori durerà tutto il 
quadriennio futuro per quello poflfa occorrere circa 
Ja lòfìitutione de Prefidenti ò fupplemcnti in calo 
di vacanza , come fi difpone nel iu detto Breue , & 
haueranno anco , durante detto quadriennio , voce 
attiua, e paffiua nelle Diete particolari, come fi 
adirà al fuo luogo • Et occorrendo alcune cofe gra- 
ni , e di molta importanza , che non fi potettero ri- 
folu ere durante il capitolo, potrà anco farli dopo,e 
fe richiedeflerp gran confidera.tione, poffi il P.Ge- 
nerale, infieme con detti Definitori chiamare altri 
Monaci più giudirioff, e difcreti,p*t domandar pa- 
rere , e configlio i Guardi fi poi ciafeun De fi nuore * 
di pakfare in qualfiuogiia modtif ad alcuno, che fia 
fuòri del Capitolo quelle cole, che fi traballerò 
facrcwmcace fra di loro , ò con cenni ,6 con paro- 

a le , 
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le i ò con fcritturc ; c chi farà conerò queft'ordtnd , 
foggiaccia alla pena della colpa graue , c non poffa 
eflerpiù elmo a detto officio per anni dicci, fe noa 
farà in ciò per gratia particolare diTpenfato dal P. 
Generale , inlicme col Capitolo Generale . 1 

$• j. Prima che fi leggala cauola delle fami- 
glie fiano eletti per Voti fecreti di tutto il Capi- 
tolo Generale anco quattro llcuifori idonei, e dis- 
creti | nella qual elettione non habbino Voto i Vo- 
cali della famiglia di S. Benedetto di Fabriano , c 
di S. Silueftro di Montcfano , e quefti debbano ri- 
uedere i conti , e l'amminiftratione dcllifudctti 
due Monaftcrij di Fabriano, e loro anneffi di tutto 
il quadriennio antecedente, e dopo, che hauerannò 
vifti, & cfaminati i libri con ogni diligenza fecon- 
, do la rclatione, che per confeienza, e fgrauamento 
deiranime loro daranno al P.Gencrale, e Vifitato- 
ri, fiano affollici , ó condennati gl'officiali » che ha- 
uerannò amminiftrato conforme alla Bolla di Papa 
Paolo III. fopra il Generalato . 

Df Ila celefaatione della Dieta, e numero de' 
focati. Cap. III. 

• • • * 

§. i. T^IfponeuaranticaCoftitutione , che vna 
JLl volta ratino per riforma della Congrc* 
gatioiic, c per vifitarfi infieme i Monaci fi congre» 
graffe il Capitolo Generale in vno dc # nominati 
Monaftcrij * il che non era totalmente in prattica^ 
perle graui fpefe. che foleaa portar tal funtiono $ 
bensì fecondo i bifognii al più fi congregaua vna-i 

volta 
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volta déntro il triennio . Ma ridotto il goucrno 
dellaCongregatione a quadriennio,come fi è nota- 
to di fopra , perche da vna parte fi fugga tale fpefa 
di congregare si frequentemente il Capitolo Gene- 
rale , e dall'altra parte fi proueda ai bifogni della-» 
Congregai io ne, chc.poflòno occorrere nelcorfodi 
quaWanni.fi ordina nel AidettoBreueApoftoIico, 
Che il Generale in me?zp al gouerno bibbia à cornac a* 
re vna Dieta in quel Mona/ieri 0 che giudi tara più di 
frapefao , in cui interuengano eoo iloro Voti foto il P. 
Generale ; Il Procuratore Generale i Quelli » che fono 
fiati Generali, è Procuratori Generali ìli quattro 
finitori del Capitolo antecedente i li dm V iftutori prò 
tempore ; & il Superior locale, doue fi celebra la metà, \ 
li quali habbino facoltà prouedere gradi , & offtcif , che : 
yacaranno, e far tutto ciò, che farà giudicato efpedien- 
ttper vtilc della Congregatìone , fuorché di rimouert 
dalt oficio ,e dalla fianca i Superiori Generali» e locali, 
fenon incapo, ò di rinuncia, ò per loro infian%ft , ò per 
canonica depofttione , alla qual Dieta intentenga ancoil 
Secretano della Congregatione , ma come Cancelliere: • 
luherendo dunque a tale ordinatione , fia tenuto il * 
P. Generale congregar detta Dieta in mezzo al 
goucrno, cioè' dopo il corfo di due anni nel mero 
di Maggio nella conformità che fidifpone in dee- 3 
to Breuc » . t ^ t ., ,,• . .. . .. •« ';•>»•♦ 

§. a. La forma poi di celebrarla farà la feguen- ~q 
re . Poueja il P. Generale con fua lettera circolare^ 
intimarla almtno per vn mefe auanti a tutti i Mo^i 
naftenj , ordinando a Vocali, che vi hanno Voto ,*> 
che fi trouino al luogo determinato folo per il 
• . * Q* $ gioir ■ 

Digitized by 



2+6 Còfhtuuoni * ^ 

giorno, che fi prefcriuerà , & aggjongendo in dee» : 
circolare tutto ciò , che fi e ordinato nella prefen- D 
te Diltintione cap. ' . §. i • & z.E congregati che fa* ; 
ranno il primo giorno, dopo celebrata dal Superio- 
re Locale nell'Aurora la Meiia dello Spirito Santo [ 
con l'ora tio ne della Vergine , & prò Congregano* ; 
ne, & familia>precedendo il Tuono della campanel- ■ 
la § fi vni ranno con rafura 9 e cocolla nel luogo del ; 
Capitolo > e recitate in ginocchioni le (olite Preci ; 
ante Congregationem, fedendo tutti ordinatamene . 
te nel proprio luogo, fi farà dal P.Gcneralc breue~» 
oratione (opra i bifogni correnti , e (opra roller- j 
uanza Regolare , indi fi leggerà per extenfum Ia_> , 
prefente Cofti tu t ione, e poi le Bolle Apoftolicho, j 
foli te leggerfi in limili fun tioni , e ciò fatto , fi efi- ì 
biranno le lettere fcritte al P. Generale, & a* Padri j 
della Dieta, & in fpecie quelle di alcun Vocaliche j 
non fofle potuto venire, in ordine a che fi oflerui t j 
quanto fi è detto nel fudetto primo Capitolo , e j 
lette , & efaminate dette lettere , fi determini ciò : 
che farà giudicato efpedien te ; & in oltre fi fenta , I 
fe alcuno de Vocali voglia preporre , ò dir qualche , 
cofa l'opra i bifogni della Congregatone » ò di al- , 
cun Monafterio, ò Monaco, e con carità , e zelo fi 
efamini qualunque inltanza , ò propofta , e fi noti 
fedelmente quello , che farà rifoluto , per darfégli " 
poi dal P.Generale puntuale efecutione, con che fi 
termini la prima feffione, e recitate in ginocchioni 
le foi ite Preci polì Congregationem , li vfeirà di 
Capitolo. Wr 
$. Nello ([etto giorno dopo il Vefpro , pre« 



Digitized by Google 



; * JDe' Silue/hini i 247 

b cedente il fuono della campanella , fi vnirano di 
» nuouo tutti i Padri Vocali col Secretano nel fu- 
i detto luogo del Capitolo , e recitate le folite Preci» 
> fedendo tutti, fi efaminarà in primo luogo con di* 
1 ligenza> & attentione lo fiato di qualunque Mona* 
) fterio tanto iopra l'ofleruanza regolare -, e coftumi 
I de Monaci, perilche s'incarica grauemente la cò* 
I faenza di tutti i medelìmi Vocali , a prendere il 
1 douuto rimedio , quando lo richieda il bifogno , 
* perche fi venghi ad vna Tanta, e nccelfaria riformai 
quanto fopra TamminiUratione dell'entrata > & 
vfcita di qualunque luogo, che perciò il P.Genera- 
le nella fudctta Circolare ordinarà fotto pena idi 
fofpenfione ipfo facto ab officio al Superior Locar- 
le, & al Camerlengo d'ogni Monafterio,che primi 
fi dia principio alla Dieta, ciafeheduno habbi traf* 
metto lo fiato fedele del fuo Monafierio dall' viti- 
ma Vifitain giù, in cui diftintamente fi efprima ita 
fommano tutta l'entrata , & vfcita di denaro , di s 
grano, di vitto, di olio , di brattimi , 8c altre cofe 
fpettanti al gouerno Economico fino al detto gior- 
no con i debiti contratti , e non fodisfatti , efigen* 
ze maturate, e non efatte, e con la nota de* denari 
dcpofitati, che deuono rinueftirfi , come anco la-* 
nota de* Cenfi reftituiti , e rinueftiti con il frutto 
che rendeuano prima , e rendono di prefente, e del- 
le vendite , ò compre , ò permute de beni (làbili, 
fatte in detto tempo, e fe tutto fia feguito col con* 
fenfo della famiglia , e licenza de' Superiori mag- 
giori , perche fi fugga ogni fraude in pregiuditio 
de' Monaftcri/t imbonendoti anco le Cenfure £c- 

4 eia- 
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iclefiaftiche , perche fedelmente fi ponga , e fi noti x 
tuteoin detto fommario è e non fi occulti co fa al- 
cuna» acciò porta riconofeerfi in quale fiato attuai- 
y mente fi troui qualunque Monafterio > la vigilanza 
de'Supcriori locali, e la diligenza , e fedeltà de'mi- 
niftri i e perche poifano prcnderfi giufte rifolutioni 
fopra la difpofitionc delle famiglie . Qual efame fi 
farà tanto efattamente ,che hauendo il P.Genera- 
le, & i Vocali alianti gl 'occhi folo la maggior glo- 
ria di Dio, l'eftirpatione de gì 1 abufi, & il bene del- 
la Congrcgationc , procurino rinuigorire Tofler- 
uanza , togliere affatto i fcandali , e promouer la-* 
virtù» deponendo quando fia neccifario dall'orli- 
( tio, chi foflfe trouato negligente , ò infedele , ò vi- 
' tiofo, ò intubile 3 E quanto farà rifoluto tutto , fi 
noti diligentemente dal Secretano per dargli efe- 
cutione , IJ che fatto, recitate le folitc preci , fi ter- 
mini la feconda feffione . 

§. 4. Il fecondo giorno dopo celebrata nelil 
Aurora la Mcilà della Beati ffima Vergine , eoo-* 
l'oratione -dello Spirito Santo, del P.S.Benedetto, 
S. Siluefiro , & prò Congregatone dal medelì- 
mo Superior locale , ò da altro di fuo ordine , pre- 
cedendo il fuono della campanella , fi varranno i 
Padri Vocali col detto Secretano nel lolita luogo, 
e recitate le preci con facce , fedendo tutti , fi verrà 
airekttione dc'gradi, ^igniti, 8c offici/, che fode- 
ro vacanti , il che fi facci per Voti fecred ad vno 
ad yno ; proponendo. folo auanti il P. Generale la^ 
carica , ò l'officio , che deuc prouederfi col fogge t- 
tO;pcr cui fi farà U ballottatone, poi fi prendano, 

e fi 
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c fi rieonofehinò i Voti * fc (ìano corrifpondenti al 
numero de Vocali , pocendofi fare con faue bian- 
che , c negre , acciò fi conferai il fecreto 5 e fc il 
Soggetto mandato a partito hauerà vn Voto fauo- 
reuole almeno fopra la metà , s'intenda canonica- 
mente eletto , in cafo contrario , fi proponga altro . 
foggetto , e fi oflerui quanto fi è detto fopra Telct- 
tione del P.Gencrale,c Definitori ; in ordine a che 
fi habbi fol l'occhio ai merito , & al buon feruitio 
della Congregatione^, con tal forma doneranno 
prouederfi non folo i gradi maggiori, & Abbaùali 
che faranno vacanti ,m a anco i Vocali non Abbati, 
i Priori, & i Camerlenghi, e fatte Telcttioni fudet- 
te-, fc vi farà tempo potranno ftenderfi anco i De* 
ereti, che occorrerà di fare per il buon gouerno 
della Religione, c recitate le folice preci , fi ce rmi«- / 
narà la terza, feffione • ■ * » > ■ * ?t>y>t?t < \ on ioi 
§i 5. Nel medefimo giorno dopo il Vefpro ai 
fuono della campanella fi congregaranno come Co- . 
prai PP. Vocali nel luogo del Capitolo , e recita- 
te le Colite preci, fi verrà alla difpofitione delle fa- 
miglie , e delle tauole di qualunque Monafterio , l 
e forcandoli il P.Generalc, & i PP« Vocali attenerli 
quanto fia poflìbilc dalle matafioni de Monaci t 
quando non vi fia piè che biCogno , per togliere la 
frequente, e pernkiolà diuagadonc de medefimi, e 
la moltiplichi delle Cpefe , fohte farli ne' viaggi* 
poi fi terminar* la lettura delle Bolle Colite leg- 
gerli , e diltefi t Decreti General i,e particolari, e le 
duole Cadette , <■ fatto tutto ciò , che farà necefla.'v, 
rio* li aprili Sporta del Oj >i^!o , & entrando 
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rutti i Monaci * fi farà altro breue fermone dal P# 
Generale fopra l'ofieruanza regolare, pofeia fi ver- 
rà alla lettura de' Decreti» ordini , e tauola dello 
famiglie , e recitate le folite preci » fi darà termine 
alla quarta feffione, & alla Dieta,doucndo il gior- 
no feguencc far ritorno i PP. Vocali alle proprie 
refidenze, quando per vrgente bifogno non follerò 
difpenfati dal P.Gencrale . 

§- 6. A uu erte ndo fi, che il P. Generale douerà 
dar poi puntuale efcutionea quanto fi farà deter- 
minato in Dieta fenza altera tione alcuna /otto lo 
pene notate nella prefente diftincione cap.j. 9.6. 
Volendo» che tutto fiaintefo anco per gl'atti della 
Dieta . Et in oltre nella circolare fotto ftrette pe- 
ne ordinari a* medefimi Vocali « & al Secretarlo $ : . 
che non fi accodino al luogo della Dieta » fe non il . 
giorno precedente , che douerà principiarli , e che. 
faccino poi ritorno alle refidenze » come, fopra^ • 
Nella ftefla circolare con grani pena» & anco co 
Cenfure ordinari parimente a tu tei i Monaci di / 
qualunque grado, ò condizione fiano « che dopo la : 
p ubi icationc di detta circolare» e durante la Dieta • 1 
fi no al ritorno de Vocali , neffuno fen za licenza iti 
fcriptis di dio P. Generale polla mouerfi , & efen- 
rarfi dalla propria refidenza , e chi lì trouaffe fuori 
in tempo di detta pubi icacione fotto le medefime 
pene fia fabito richiamato da' Superiori locali » & 
effondo fuori gl'Abbati » fiano anuifati da Priori» e - 
ciafeheduno ua tenuto immediatamente ritornare 
alla propria ftanza, non òftante qualfifia licenza^» > 
eccetto quella deli'f mirientiffimo Protettore» ò di 

altro 
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altrofupremo,e competente Superiore, & il tUtfo 
fi ofterui anco in tempo dc'Càpitoli Generali . 

Del modo di precedere tra Votali, è Monaci . 

Cap. X V. 

$• A Fffnche fi tolga dalfa noftra Congrega* 

J\ tione quahìfia coafufione, ò difordinc , 
nel Caditóio Genera] e del lógi. fi Ordinò , che i« 
auucnire circa le precedenze fi oflerui tal forma . 

! • '-'y , m Capitoli CenerMll V 

^ .... ... 

Primo* il P.Geherale . Secondo, il P. Generalé 
cKc termina l'officio. Tetto, il Procuratore Gene* 
raie . Quarto , l'Abbate Locale 1 doue fi celebra il 
Capitolò . Quinto , li quattro Definitori attuali . 
Sefto, quelli che fono ftatt Generali . Settimo, 
quelli* che fono fiati Procuratori Generali . Otta« 
uo, gl'Abbati Vifitatori attuali. Nono, gl'Abbati 
di góuerno . Decimò , gl'Abbati titolari ; 9c viti* 
mò tutti f Vocali non Abbati , è ciafeheduno nella 
propnatferafccondo l'aotfanita della fua prolcf-, 

'tsJ^L Nelle Ditte particolari , 

S. ». .Primo,iIP.Generale.Secondo,il Procu- 
ratore Genenalc . Terzo* l'Abbate locale , doue fi 
celebra la Dieta. Quarto, quelli che fono flati Ge- 
nerali . Quinto quelli che fono fiati Procuratori 
Generali . Seftoi gì' Abbati Votatori, e Definitoti 

• attua- 
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attuali » e cìafcheduno nella propria sfera fecondo 
l'anfianità della profeffione . 



• • « 



In W altro lu$go fuori delle fudme fantini . 

§• ?• Primo, il P. Generale . Secondo , il Pro- 
curatore Generale . Terzo, l'Abbate locale nel 
proprio Monaftcrio. Quarto, gì* Abbati, quali fono 
ikti Generali , Quinto , gl'Abbati , che fono flati 
P: oratori Generali .Setto , gf Abbati Vifitatori 
;:::i:ali, quali in atto di Vifita precederanno come 
ii iirà nel Capitolo feguente . Settimo , gl'Abbati 
<ii gouerno fuori delle loro refidenze * Otrauo, gli 
Aitati titolari • Nono, i Priori,ma<olo: nelle loro 
r; r : Jenze, fuori haucranno il luogo <Jelif loro prò* 
u ^one. Decimo, i Vocali no,n Abbati, icvltimo 

V at'sxi ! . an » anlta della fua profowqné . , f , ? 

-§.. % Quali O r diai vogliamo ve ng bino inuio- 
Ul ilaiehte oflcruati , c chi jiaueflc. ardimento con* . 
. i i,.ci\ve .» foggiacela alla pena della media colpa v, 
^.';V^f fretto d^aj Padre Gtncrale , ò cUl Supe-< 
* Li-ihW'fc 4 terier.per .dot «ani l'vltuno luogo tanto 
*. * o J quanto fuori la Claufura anco fra 1 Monaci 
» iici , ne poto .«flfo. difpefl% tp-^he dal Capi-'* 
<<> .» generate , o Dieta . 

• • O nrchc.alcuiiéyóltéìl faciVc Generale da_> 
. ; 1 per fc fo!o non può vifitare i NfonacJ, & i \ 

.... , ' Mo- 
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Monaftcrij , fi oidina , che per Voci (cacti di cuccò 
il Capitolo generale fiano eletti dui Padri più ido- 
nei ; quali fiano ftaci Abbati di gouerno , & habbi- 
no almeno l'età di trenta cinque anni , ne pofìiao / 
mai vilitare da per fe foli alcun luogo della Con- 
gregatione fenza ordine e fp re fio , Se in fcriptis dd 
P. Generale , in compagnia del qual fecondo l'vfo 
foglio no vfeire alla vi fica. Il loro officio d unirà t ur- 
to il quadriennio , dopo che faranno eletti dal fu* 
detto Capitolo , haucranno voce attilla , e paflìaa 
ne* Capitoli Generali , e nelle Diete, e la preceda»* 
za fecondo fi è detto nel Capitolo antecedente, du- 
rante il loro officio } ma non poffino effer Votato- 
ri quelli * che attualmente fonò Superiori de v luo- 
ghi . Siano Quelli perfone atte ad ammaeftrar alcri 
con parole , e con efempio 5 capaci di fare à ciafcr- 
no la giuftitia fecondo la diuina Legge , la Regola; 
e Coftitutioni deirOrdinc , 5c ancora àfcoltino , e 
punifehino , quando lo richieda il bifogno iniìeme 
con il P# Generale in atto di VifieagPecccffì de'Su- 
periori locali , e de' Monaci 1 , dopo che ne haueran- 
no cognitiòne » che perciò douerauno intcruemr \* 
all'Efamc particolare de Monaci fecondo difpor:4 
il Padre Generale . Con ogni diligenza proea ino 
di Icuare qualunque abufo , e di mantenere l'off r- 
ùanza Regolare, e la riforma* deH' Or ui.uVjS' 
gliando il giuramento da Monaci circa il gouc&.> 
fpiritualc, e temporale de' luoghi, e particolar- 
mente vedano bene, fe il Superiore, il Canudeago, 
il Sacrcftano> & altri fanno Toìficio loro diligente- 
njciuc , e fecondo il loro debito , e ritfouand'j il 
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2)é* Siluffitiftu +j) 
§ , 5 • In quel giorno » che fi cominciarà la vi fi- 
fa , perche fi conoica il principio di effe , fi farà va 
breue fermone , ò e Tortaci one dal Padre Generale 9 
ò dal primo Vifitatore % non eflendoui il P. Gene- 
rale » guardando fì di non metter le mani in quelle 
cofe 9 che non toccano à loro » E prima di qualun- 
que cofa faccino fapere pubicamente a Monaci , 
che hanno da effer Vifitati , che non proponghino 
di nuouo quelle cofe iftefle , che in altre Vifite fo- 
no fiate legitimamente corrette 9 e punite , ne me- 
no dichino in publico , ò in priuato alcuna cofa-» 
enorme , òche meriti fenz'al ero la condannatone 
contro il Superiore , ò contro alcun Monaco , fo 
non diranno anco da chi l'hanno faputa » & intefa** 
fotto la pena preferì rea contro gì Infamatori dift. 
Z. cap.7. E circa i Superiori locali farà officio del 
Padre Generale, e de' Vi fica tori punirgli, e cor* 
reggerli , & anco deporgli dal grado , quando vi 
fodero caiife tali , che meritaflcro canonica depo- 
iitione , il che non potrà farfi fenza tela giudicia- 
ria , e fentenza canonica ; come anco farà loro par- 
te punirei delitti de Monaci / quando non haueife- . 
ro fufficientemente fodisfatto alla pena de 1 loro 
eccedi , importagli dal Superior locale . 

$. 4. Nel vifitar poi laChiefa , & ifMonaftc- 
rio potranno feruirfi dell' ordine , che infegna il 
Diredorium Vifitatorum , ò di altro , che fia di 
prapofito » il che anco faranno nella Vi fi ta dello 
Monache à noi foggette , offeruando diligente- 
mente quanto fopra ciò commanda il Sac. Conci- 
lio di Trento , le Bolle Apofioliche» & i decreti 

della 
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della Sac. Congregacene fopra Io fiato Regolare , 
fcriuendo tutta la Vifica ordinatamente, che faran- 
no diciafeun luogo in vn libro , per darne conto 
al Capitolo generale , c per conieruark in Archi- 
ili© . Siano iupra tutto diligenti circa le cofe del- 
laChiefa.e del culto Diuino , e procurino cotu 
tutta attentione , che Erettamente venghi offerua* 
ta la Regola , gl'ordini della riforma Apoitoiica, e 
le prefenn Colti turioni , 



Dell* fofinutipne de Graduati, Prendenti, e VmIì . 

Cap. V I. ; 



16*3. i Graduati , e Vocali della noftra 
Congregatione godono la perpetuità nella forma 
clorella in detto Breue, quantunque il P. Generalo 
hnito il quadriennio non poflà eflèr reaflunto a tal 
carica, k. non dopo altri due goueini , c gl'Abbati 
compito vn quadriennio , fiano tenuti pailare per 
il gouefooad altro Monatterioicomc anco lì notò 
ncliaprefente diflintiprie cap. >. 5- 4. Ma perche^ 
pollone ben (pedo accadere delle vacanze , ò per 
caufadi morte, ò di rinuncia, ò di canonica depp* 
fitionorìewk fia necellario far nuoua prouifta, nel- 
lo tirilo Brejue li ordina , che acuendoli làt nuoua 
fclettiop* ne', Rapitoli Generali , ò nelle Diete, fi 
oflerui tal ^.u^ara,3aslia di governo , Ha 

tempre fotti tuitoy t % titolare. Se vacarà Badia ti- 
tolarcela fempre foftituito 6 vno de' Vocali non_> 
Abbati , 0 alno foggetro, che per tre gouerni fia 




flato 
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ne'SilHeflrini: ; ^ 257 
flato lodeuolmentcò Camerlengo, ò Priore,ò Cu- 
rato d'Anime, ò Confeflbre de feco!ari,ò Sacrefta- 
no,come anco per tale officio di Sacreftia fi decre- 
tò per il tempo futuro nel Capitolo generale del 
1688. E fe vacarà vno de Vocali non Abbati , fia 
folo foftituito vn (oggetto degnò,e capace di queir 
officio, che vacarà • 

5. i~ Se poi tal prouifta fcauerà a farfi fuori de f 
Capitoli, e delle Diete, fi ftecia in tal modo . So 
vacarà il Generalato, fia foftituito i\Abbate,ò Pre- 
fidente del facro Eremo di Montefano , come fi è 
detto nella terza diftinriaie cap.i . §.6. Se vacarà la 
Procura generale, fi fofttuifca foggetto , che hab* 
bia irequifiti notati in cetra 3* dift. cap.?. f. 1. Ad 
arbitrio del p. Generde. Se vacarà il Vifitatora- 
to, fi proueda dal J^.Gaierale , e Definitori attuali 
di loggetto,dacauarfdal numero de grAbbatidi 
gouerno , ò da titoliti * chehabbino foftenuto il 
gouerrio , Se vacarà ladia di gouerno , fi proueda 
da fudetti di Prefìdentp, dacauarfi dal numero de* 
titolari . Se vacarà Badia titolare, ò il Biblioteca- 
rio di Fabriano, non fi facci prouifta fino al Capi- 
tolo generale, ò fino alla Dieta prò (fi ina . E fe va- 
carà alcuno de gl'altri Vocali non Abbati , fi pro- 
ueda da medefimi di fupplemento idoneo fino a_> 
detto Capitolo generale , ò Dieta , doue fi farà 
ì'olettione dell'officio, che vaca ; quali fupplemen- 
ti. goderanno le cariche fecondo fi è notato iiella_> 
prefente rfiftintione cap.i. §.9. 

§. 3. Si difpone anco in detto Breue , che vo- 
lendo alcuno de gl'Abbati di gouerno permutare* 

Si con 
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*5« Còflitutìoni 
co» alerò di goucrno , ò pure con altro titolare , 
polfa per giuite caufe, da riconofeerfì dal P. Gene- 
rale, C Vifìtatori,e colconfenfo deirEmiuentiflimo 
Protettore, farfi anco fuori de'Capitoli , ò Diete ; 
come anco volendo alcuno de gl'Abbati di goucr- 
«o fpontaneamente rinunciare, fia fempre rinuefti- 
to della Badia titolare , che vacarà per PafTuntion* 
alto Badia del renuntànte, il che anco deue folo 
farfi per giufte catife , <Ja rieonofeerfi come fopra $ 
In oltre fi dice , che yoftndo defifterc dal gouerno 
alcuni di quelli, che fono ft«i Generali , ò Procu- 
ratori Generali, portane in cafo di vacanza efier 
reaifunti al gouerno eguahientc che ogn'altro ti- 
tolare. Onde eflendo tal difpofitione ottima, (i or- 
dina, che fia Tempre inuiol«6i!mente ofleruata rot- 
to pena di nullità per qualunque atto , che in altro 
modo fi facete , 

De i pkbliò lettori , e fidenti . Cap. VII. 

§• !• fXRdinandofi nell'antica Coftitutionc , e 
Vy con decreti de Capitoli generali, che 
non fi a mai concerto a notòri Monaci,di andare alle 
icuole fuori della Religione, volendo però, che ne' 
ncftri Monafterij vi fia fernpre,chi infegni le fcieiv 
zt Iibcrali,mafflme la Logicala Filofofia,!a Theo- 
logia àcholaftica,è Ja morale, acciò fi buona ordi* 
natio ne fia pofta onninamente in prattica , nel fu- 
detto Breue Apoftolico fi difpone, che oltre a vari j 
lettori , quali fono in molti Monafterij , in tre luo- 
ghi della Congregatone fi deputino tre lettori pu* 

blici 
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felici per feruitio particolare della noftra giouentii} 
yno per le lettere fiumane, e per la Rettorie* j il fe- 
condo perla Logica, e Filofofia , Se il terzo per la 
Teologia fcholaftica , i quali perche venghino ani- 
mati alla fatica , godano voce attiua , e paffiua ne* 
Capitoli Generali , habbiano Ph abilità alla Badia 
ti col are , e la precedenz adorne fi è detto ai fuo luo- 
go , perfeuerando però ne' loro offici) ciafeheduno 
per due letture continue, che faranno in tutto otto 
anni» ma lafciando, ò eflèndo per lor difetto depo- 
rti dalla carica prima che fiano prouitti di Badia 
titolare, non godano priuilegio alcuno . Onde per 
la Teologia fi deputò il Monafterio di S. Stefano 
rfel Cacco di Roma 5 Per la Logica , c Filofofia il 
Monafterio di S. Benedetto di Fabriano . E per lo 
lettere humane il Monafterio di S-Lucia della Serra 
S. Quirico , ò altro ad arbitrio del Capitolo gene» 
j-ale, ò Dieta, purché fia di profetìorio . 

§• 2. Quei lettori dunque, che fi trouarannp 
eletti a tal carica , emendo quefta molto importai 
te per il beneficio, e decoro , che ne riftilta a tutta 
la Congregatione , procurino in ogni conto fodis- 
fare al proprio debito , con cercare il profitto nelle 
feienze, e nella bontà della vita, che perciò hauen- 
do il timor di Dio auanti gl'occhi , attendano con 
tutta carità , e diligenza alle quotidiane lettioni , 
che dcuono efl'ere almeno con i loro efercieij di vii' 
hora , e mezza per ciascheduna volta , fenza mai 
tralafciarne alcuna , fe non in cafo di vacanza » ve 
infra, ò per graue vrgenza da riconofeerfi dall'Ab- 
bate, ò per infermità, che quando foflc molto lun- 
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ga , douerà prouederfi dal P. Generale di fupple- 
mento, acciò i ftudenti non perdano il tempo. E 
(perche ciafeheduno fappia il proprio debito, i Let- 
tori di Teologia fiano tenuti leggere nel ceraiino 
del quadriennio i principali trattati, cioè, De Deo 
\TrinQi & Vno ; De Beatitudine , & vltimofinc homi- 
nis ; De Incamitione ; De gratta, & libero arbitrio; De 
afìibtu bamanis ; Re Infitti* , & I urti De Virtutìbus 
Thevlogicis , & de Sacramenti* in genere, & eflèndoui 
il tempo, anco deVmute, & Sacramento Pa*vitenti<e. 
I lettori di Filofofia la Logica ; gl'otto libri della 
Fifica, De Cflo, & Mtmdo* De Ortu* & Inìeritu ; Le 
Meteore ; De Anima , e la Metafifica. Eti lettori 
delle lettere fiumane fiano tenuti rendere i fcolari 
franchi nella lingua Jacina, nella regola del verfo , 
& in ogn'aitra cofa, che s'infegna nell'Humanità^e 
nella Rettorka. 

§• 3. Siano poi anco tenuti efercitare i medefi- 
mi ftudenti ne' quotidiani efercitij , nelle Conciti* 
lìoni priuatedi ciafehedun Mefe , e nelle Conclu- 
fionipublichc nel fine diciafeun trattato, e di tutti 
i trattati inficine nel fine del quadriennio , che do- 
neranno ,far {ottenere nel Capitolo generale >ò in 
altro luogo, fecondo che verrà ordinato dal P.Ge- 
nerale . E le alcuno de fudetti lettori farà trouato 
negligente , e mancheuole nel proprio officio , 
dopo ammonito due volte dal Superior locale non 
fi farà emendato, ne venghi auuifato il P. Gcnera- 
1 le, il quale fcnz'altro lo rimoua dalla carica , ftr al- 
tro più diligenre venga foftituito in fuo luogo. E 
circa le vacanze fi tenga tal ordine . Vn gioruo 

della 
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della fcttimana /che farà ò il Mcrcordì, ò il Gio- 
uedì non vi fia lettione , ne tampoco in alcuno de* 
giorni feftiui di precetto . In oltre dalla fefta del 
Beato Vgo Prorettore delle nofire icuole , elio, 
cade li 26. Luglio fino al primo Lunedì di Settem- 
bre fi legga la mattina (blamente , come anco fia 
vacanza tutto il Mcfcdi Ottobre, fei giorni per 
il Carneuale dell' A uuento , dieci per il Carneualc 
di Quarefima » e dal Sabbato delle Palme fino al 
Lunedì dopo la Domenica in Albis • E concedei 
dofi licenza a lettori , di vfeire a Predicar la Qua* 
refima (che per V Auuento non deue mai concederli 
fe non per i luoghi , doue fono di ftanza , e che 
non porti impedimento alli ftudjj) ò non fi am- 
mettano in alcun modo le vacanze di Ottobre , d 
ammettendoci , fi proueda di Jfupplemento idoneo * 
che legga in aflenza de* lettori , acciò i ftudentt 
non perdano ^1 tempo migliore. 

$. 4. E quanto a fiudenti fi oflferui queft'ordfa 
ne ♦ Che a quelli, li quali haueranno capacita, fiaJ 
dato congruo tempo per le lettere fiumane , e per 
la Ke tronca, dopo gli fiano dati quattrinai per 
la Logica , e Filolofia , & altri quattro per la Teo- 
logia fcolaftica, fe però il P. Generale non volelfe 
aggiongerli a ' tr ° tempo , per renderli più idonei 
ad infegnare ad altri . Siano per tanto applicati in 
tutto al loro profitto, fi guardino di dire , ò farc^ 
cofa alcuna , per la quale fi rendano indegni di tal 
grada» e principalmente dinioftrino, dopo il Stipe* 
riore, tal riverenza a* lettori , che non poffino mai 
efler notati d'ingratitudine , ma più coito gli por- 
li 3 gano 
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gano moti lio per il loro auuanzamento ; mentre^* 
faranno in ftudio , c faranno il corfo delle faenze, 
fiano efenti da tutti gl'offici; , che pollono itnpe- 
dire il loro profitto , fe però non folle tanto gran- 
de laneceffiti,cheal Supcriore, al lettore, & a'piiì 
vecchi pare/Te * non poter fare fenza il loro aiuto * 
Siano però lempre tenuti a recitare il Diuino Of- 
ficio , ne fiano mai efenti dal Coro fenza efpreflfa-* 
licenza del Superiore , quale deuc concederla per „ 
qualunque graueneceffità . Occorrendo al mede-^ 
fimo Superiore, mandar fuori del Monafterio al- 
cuno de ftudenti in tempo di fcuola * doptf cho 
quella hauerà hauuta Tobedienza , lo fari anco fa- 
pere al lettore , perche fappia la cagione , <;hc nort 
vi in fcuola . E tanto il Superiore, quanto gl'altri 
fi deuono portare caritatiuamente verfo de'ftu- 
denti , acciò il tempo conceflò loro per Io ftudio 
paffi con il douuto frutta * 

>$*5-' Se alcuna ftudente fari negligente net 
proprio debito , e difobedienfe al lettore in mate- 
ria di ftudio „ dopo che da quefto farà flato pi» 
volte ammonito > e corretto in fcuola , fia anco ad 
inftanza del medefimo lettore mortificata in pu- 
blico dal Superiore, e non emendandoli , ò per- 
dendo otiofamente il tempo fenza frutto , venghi 
rimoflò y con applicarlo a diuerfo officio, & vn'al- 
irò più idanea lia foftituito in fuo luogo . Ordi- 
niamo di più > che i ftudenti noir folo fiano ièttfprc 
pronti* & obedienti a lettori per gl'efercitij quoti- 
diani , Gonclufioni del Mefe, e di qualunque trat- 
tato, dopoché farà terminato, m* fopra tutto fu-' 
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no tenuti nel Capitolo Generale feconda farannoi 
àuuifati dal P. Generale , difendere, publiche con* 
clufioni di tutto il quadriennio, e quelli , che fi fa- 
ranno portati bene , & balleranno terminati tutti i 
corfi delle fuderte feienze , e con profitto , c con» 
lode , douendofi deputare qualche lettore in alcu» 
no de noftri Monafterij , 6 occorrendo qualche 
vacanza delli fudetti tre lettori , deftinati per Ut 
fcruitio della noftra giouentu , con patente fpccia» 
le del P.Generale , precedendo la profeffione della 
fede , e feruate le condizioni preferitte nella depu- 
tationc de Vocali , potranno eflfer dichiarati tali j 
come anco potranno efler applicati alla predica- 
none , ma folo nel modo , e forma preferitta nella 
Diftintione i. cap.4-S .3. non douendofi Inabilitare 
alcuno a tale efercitio, fe non dopo terminato tut- 
to il corfo delle fudette feienze , e fe prima non fiz 
flato pubicamente fentito, come fi ordina nello 
fteflb luogo. 

§. 6. Auuertano però tanto i lettori , quanto i 
ftudenti di non dar mai alle ftampe concludo ni di 
trattati intieri , ò di tutto ij quadriennio * ne ef- 
porlealla difefa in qualfiuoglia luogo fenza ef« 
preflfa licenza del p. Generale, e de Superiori com- 
petenti del Sant'Officio , fotto pena di fofpenfione 
ipfo fafto ab officio per i lettori > t di pene ad arbi« 
trio del P.Generale per i ftudenti. Ordiniamo 
finalmente , che tanto i lettori creati, come fopra , 
quanto i Predicatori fiano poi tenuti fpendere il 
loro talento , infegnando ne* luoghi doue faranno 
deftinati con diligenza , & applicatone , e predi- 

K 4 cando 
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Cindo nelle Quarefime , ne gPAuuenti , & in ogtV 
altra parte dell'anno nelle noftre Chiefe , ne'Capi- 
toli generali , e doue occorrerà fecondo l'ordine , 
che darà ii P. Generale, e non facendo I'oòedienza 
fìano puniti ad arbitrio di elfo P. Generale, c fof- 
peli da loro offici/ . 

§• 7. Et acciò nella Congregatone non man- 
chi cofa alcuna circa il commodo de ftudi/,& anco 
jfiproueda di miniftri idonei per il Sacramento 
della Penitenza ; Ordiniamo che ( oltre a quelli , 
li quali haueranno il pefo di far la conferenza de 
cafi due volte la fettimana , come li diik nella pri- 
ma Diftintione cap. 12. §.2.) In vno almeno, ò 
più de noftri Monafterij fia deputato lettore ido- 
neo dal Capitolo Generale , ò dalla Dieta, il qua- 
le fecondo il bifogno legghi a noftri Monaci , fpe- 
cialmcnre a quelli , che non haueranno habiliti 
alla fpeculatiua , la Teologia morale , ò cali di co- 
faenza, con fare fcriuere almeno vna lettione il 
giorno , e regolarli nelle vacanze , come fi é detto 
di fopra , parlandoli de lettori publici , e con fare 
5 quotidiani eferciti/ , per habilitare i fiudenti . E 
quei, che con lode,e profitto de mèd^fimi ftudenti 
haueranno almeno per otto anni efercitata tal ca- 
rica con lettioni continuate, habhino habilità alla 
Badia titolare , e fiano con altri offici; di hoaorc 
riconofeiute a tempo le loro fatighc • 

• ■ * . * 



Fcr- 



Digitized by Googl 



De SilucftrinL 



265 



Formuli folemnis Profcffionis emittente in 
Congregai ione Sii uterina. 

• 

Efaminati , & approuati li Nouitij » compito 
ranno della probatione , fecondo il decreto della-* 
Sacra Congregatione fopra lo Stato Regolare,fono 
ammeffi alla profeffione $ c ftando ciafcuno atlanti 
l'Altare ad alta voce fi la prefente petitione . 

In Nomine Domini Noitri Iefu Chrifti , & San-' 
Sorum Patrutn noftrorum Benedici , & Silueftri 
Abbatum . Anno à Natiuitate eiufdem millelìmo 



Ego D.N.N.de N.Dicecefis Promitto 
tìabilitatem meam,morum meorum conuerfionem, 
catti u tem,paupertatem, Se obedientiam fécundùm 
Regulam fauaiffimì Patris Benedici, & Conftitu- 
tioneshuius Silueftrinx Congregationis coram-i 
Deo , & omnibus San&is » quorum Reliquia: ha- 
bentur in hoc Monafterio San&i N.de N. inprae- 
féntia, & manibus Reuerendiflimi pàtrisN.N.Ab- 
batis Generalis eiufdem Congregationis Silueftri- 
nx 3 in qua profeffionem em irto , nomine tameng 
Mon^fteri/ S,.N.N. In cuius rei fidem pctitionem-j( 
hanc Bciahu propria fcripiì, & fubfcripfi, die,& an- 
no quibus fuprà . 

Ego D. N.N.manu propria T * V'/ 



fexcentefimo 



Die Menfis 
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CojlitHtioni 



Auuertimento * 

§. i- T)Er prouedere, che le preferiti Coftitutioni 
JL fiano inuiolabilmente, e fcmpre ofTerua- 
te , e la Regolare difciplina vcnghi rigorofamence 
mantenuta ; Ordiniamo a tutti gl'Abbati locali, & 
in loro afienza a Priori Clauftrali , che vna voltai 
l'anno nel Mefe di Gennaro , da cominciar/i il pri- 
mo giorno, faccino leggere in publica Menfa , ò in 
altro publico luogo alla prefenza di tutta la Fa- 
miglia la Regola del P.S.Benedetto ; E parimente 
vna volta l'anno nel Mefe di Giugno, da comin- 
ciarli il primo giorno le prefenti Coftitutioni,fotto 
pena di fofpenfione ipfo faéio ab officio , alla qua- 
le foggiacciano fin tanto non haueranno obedito > 
e di altre ad arbitrio del P. Generale , Do ue fi au- 
uerte, che non vogliamo con le prefenti Coftitu- 
tioni in alcun modo obiigare i trafgreflori alla 
colpa, e peccato, ma folamente alla pene, purché 
non fi facci ii* effe efprelfa mcntione della colpa , ò 
che alcuno non ardilfe trasgredirle per d i (prezzo . 
Eccettuando però li tre Voti di Obedicnza , Po* 
uertà, e Caftità, nelli quali ne tacimcnte,ne cfpref- 
famente fi può difpenfare ; reftando anca fempro 
nella fua forza, & integrità la Regola delP.Sr Be- 
nedetto, che con la prefente Coftitutione non deuc 
eflcre in alcuna parte alberata, ouero ofeurata* 

z. 2. In oltre fi ordina , che il P. Generale en- 
trando nell'officio, fia tenuto dar giuramento di 
fàr'oileruare le prefenti Cofticutioni , ne difpenfare 

fcn. 
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/enza vrgentiffima caufa , oltre al quale fopra tat 
hegótio ì e fopra il goucrao della Congregarono 
fìano anco deputati quattro Padri > perche non fia 
variàtó,e quelli fiano l'Abbate dell'Eremo di Mon- 
tef ano $ l'Abbate di S. Benedetto di Fabriano , 6 li 
due Abbati Votatori prò tempore,quaIi tutti fia- 
no tenuti à preftare il fopradetto giuramento còti 
rogito del Secretano del Capitolo auanti i Definì- 
tori iteli' vltima feffionc capitolarci non permet- 
tendo mai » che il P.Getierale , ò altri, faccino co fa 
alcuna contro la gi uftitia, contro la Regolai con- 
tro le ptefenti Còftitutioni è Se occorrendo qualche 
dubbio fuori de' Capitoli , ò Diete habbino tinti 
interne autorità dichiararlo fecondo la loro co* 
faenza, ò di Commuti parere, ò della maggior par- 
te, in tendendoli fempre inclu fo il P.Generale,e non 
potendo rimediare, ricordino airEminentifs, Pro- 
tettore prò tempore, ò alla Sacra Congregarono 
fopra lo Stato Regolare ; ó al Sommo Pontefice * 
& alla Santa Sède Apoftolica « 

: Non fia lecito ad alcun Monaco di qualfi- 

fia grado, ò conditione, di dare, impteftare, ò inu 
alcun modo far vedere le prefenti Còftitutioni a 
perfone fecola ri , ò Ecclcfiaftiche fuori dell'ordine 
noftrofenza efprefla licènza del P. Generale* è PP; 
Debutati fot co pena di grane colpa» e tal licenza 
non fia mai data fenza vrgente caufa , & in gratia 
di perfone meritóuoli* delle quali noti fia fofpetto, 
che torni in pregiudizio della. Congregatone, E 
l'altee cofè non precedute nelle prefenti Còftitu- 
tioni potranno effer dichiarate ò ne'Capicoli geiie- 

tali » 
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rali, ò nelle Diete, fecondo l'occorrenze. Efortan- 
do in tanto tutti i noftri Monaci nelle vifcere del 
Signor Noftro Giesù Chrifto , che per honore di 
Dio , e per falutc dell'anime loro procurino con-, 
vera huniiltà , e ratfegnatione > di ofleruare le cofe 
contenute nel prefente libro, e nella fanta Regola , 
con certezza di acquiftar per tal via la gloria eter- 
na . Amen . v : . 

Cum autera ficut eadem expofitio fubiungebat à 
prsfato Capitulo generali • necnon à dileéèo fiiio 
Amadeo Morolo Abbate Generali Congregationis 
.fupradiftae eifdem exponentibus demaudatum £iie< 
rie, vt Conftitutiones huiufmodi huic Sanébe Sedi 
prxfentarent i adhoc vt Apostolica: confirmationis 
roborc munirentur. Nobis propterea exponeates 
prxhiti etiain nomine Capituli gcneralis , & Ama- 
deiAbbatis Gcneralis prandi ftorum humiliterfup- 
plicari fecerunt , vt in pramiffis opportune proui- 
dere , & vt infra indulgere de benigniate Apofto- 
Jica dignaremur . Nos agitar ipfos exponentes,fpc- 
daliòus fauoribus, & gratijs profequi volentes, Se 
eorum fingulares perfonasa quibufuis exeommu- 
juicationis, fufpcnfionis , & interdici , alijfquc Ec* 
clefìafticis fenrentijs, cenfuris, & poenis a iure, vei 
/db homine quauis occafionc,vcl caufa latis, fi qui* 
bus quomodolibet innodati exiflunt, ad effe&um_4 
prefentiuni dumtaxat confequen« harum ferie? 
abfoluentes, & abfolutos forc cenfentcs. huiufmo- 
di fupplicacionibus inclinati , de nonnullorunrer 
Venerabiliòus fratribus jiotìris eiufdem S. R» E. 
Cardinalium ad fuprajfcripcas Conftiwrioiics exa- 
iri i- 
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minandàs i fel.rec. Innoccntio Papa Xr. prxtiecef- 
fore noftro fpecialicer deputatorum coaiilio a om- 
nes, & fingulas Conftituciones prxinfertas,& in eis 
contenta quarcumquc auéioritate Apoftolica teno- 
re prcefencium confirmamus,& approbamus, illifq; 
inuiolabilis Apoftolicae firmitatis robur adijcimus, 
ac omnes, & fingulos Iuris, & fà&i defedus , fi qui 
defuper quomodolibet interuenerinc fupplemus , 
Decernenteseafdem pnefentes litteras , ac Confti* - 
tutiones pr#infertas femper firmas, validas,& effi- 
caces exiftere , & fore , fuofqueplcnaiios , & inte- 
gros effetìusfortiri , & obtinere , ac illis , ad quos 
ipetìat,& prò tempore fpe&abit in omnibus, &r per 
omnia pleniffìmé fuffragari , & ab eis rcfpeftiuc 
inuiolabiliter obferuari . Sicque in praemiftìsper 
quofeumque Indices ordinarios , & delegatos , 
etiam Caufarum Camera; Apoftolica: Auditores, 
iudicari, & definiri debere, acirritum, & inane, fi 
fecus fuper his à quoquam quauis auàtoritaco 
feienter, velignoranter-contigerit attentari . Nou 
obftantibus Conftitutionibus , & ordinationibus 
Apoftolicis, ac quatenus opus fit di&x Congrega- 
tionis Silucftrinorum, etiam Iuramento>coBfìrma- 
tione Apoftolica, vel quauis firmitate aliarobora- 
tis, Statutis 1 & confuetudinibus , priuilegijs quo- 
que, lr>dultis,& lifteris Apoftolicis in coatrarium 
praunillorum quomodolibet concefììs>confìrmacis, 
& innouatis . Quibus omnibus, & fingulis illorum 
tenoresprasfentibus prò piene * & fufficienter ex- 
preffis, ac de Verbo ad Verbum infertis habenres 
illis alias in luo robore penwanfuns ed pnsmjilb-*. • 

ri; si» 
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rum cffctftum hac vice dumcaxat fpecialitcr > & ex» 
prefsè derogamus , cxterjfque contrarijsquibuf- 
cumque • Volumus autem , vf earumdem praefen- 
tium li&erarum tranfumpfis , feu exemplis , eciam 
impreffis manualicuius Notarij publici fubfcrip- 
tis , 8c tigillo Perfonse inEcclefiafticadignitato 
conftitutae niuniris* eadeni prorfus fidestam in Iu- 
dicio i quam extra ìllud habeatu r 9 qua? ipfis pra> 
ientibus habere tur , fi forent exhibita: i vel often- 

. Datum Romx apud Santìam Mariani Maio- 
rem fub Annulo Pifcatoris die v. Oóìobris 169P1 
Poncificatus noftri Anno Primo . 

I.F.Card.JlbamiSt 
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INDICE 

Delle materie che fi conten- 
gono nel prefente Libro . 

A 

BB ATE. Significa Padre.pag.io.Deue 
con fatti eiler tale.9. Deue efler egua- 
le con tutti.i j. Con le minacele deue 
mefehiar la clemenza. 1 2. Altri deuo 
corregere, altri pregare, iui . Como 
debba regolarli con delinquenti -44. Come coti 
. quelli, che corretti, non fi emendano • 45 . Deue 
hauercura de gl'Infermi. 52. Può variare i luo- 
ghi di precedenza. So. e 124. Chi debba tenere 
alla fua menfa. 72. Qual fia il Aio officio .. 19 1 . 
. Quale la fua autorità .iui. e fegu.Godel'vfo do 
pontificalùiui. In quali giorni pofTa vfargli. iui. 
, Deue nel viuere conforraarfì con fuoi Monaci . 
192. Non deue vfeir folo di claufura * iui. Da-» 
quali cofe debba attenerti - iui. Da quali Voti 
poflaaffoluere. 195. Può ribenedir le Chiefo 
• pollme,& in qual modo*iui. Quanto tempo duri 
il fuo goucrno in vn Monafterio . iui. Non può 
fulminare feommunicacon giuridica feijtenza-r, 
ma la Regolare . iui. E fuo officio far ofleruare 
Je Coftitutioni, e Ja Regola. 196. Non può ha- 
uer gouerno, fe prima non fia flato titolare, iui» 
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Di quali doti deue effer ornato, ini In affeiuML* 
del P.Generaledeuc dar le benedictioai in mea- 
fa. 1 24. In Coro», & in Chiefa far tutto quello 
compete al P.Gencrale in fua aflènza. 195. 

Abbate Generale . Come debba eleggerfi. 180. 
Quali requifiti fi richiedano per Peletnone.i 81. 
Non deue eleggerfi con prattiche. iui. Quanto 
duri il fuo officio- i82.Qual fi a il di iui officio, 
eladilaipoteftà. 185. e fegu. La di lui potetti 
non fi Itende lopra le rifolutioni del Capitolo, ò 
Dieta. 1 87. Non può deporre Abbati fen*a for* 
ma canonica . iui. Deue effer il primo nelloffer- 
uanza. 188- Di quali doti deue effer ornato, ini. 
e 9. Hà Tvfo della Mozzetta , c de Pontificali • 
188. fuò pubicamente 7 e folennemente bene- 
dire il popolo di Fabriano, iui. Terminato il go- 
verno può eleggerfi vn Monafterio.iui.Nel prin- 
cipio dell'officio deue dar giuramento far offer- 
vare te Coftitutioni. 166. 

Abbati Titolari . Quali fiano capaci di tal grado • 
197. A che fiano tenuti . iui. Quali priuilegij 
godano, iui. Sono foggetti à gi' Abbati Locali, 
& all'offeriianza. iui. 

Apoftati . Quali fiano tenuti per tali. 169. e fegu. 
Quali fiano le loro pene. 170* 

Armi non poffono ne ritenerli , ne portarli • 
Quali pene incorrano i trafgrefióri. iui , 
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B 

BAgni quando 9 & i quali deuono concederti . 

Banditi * e contumaci non deuono ricettari! ne* 

Monafterij. ai 4. 
bibliotecario , qual Ha il di lui officio» e quali pri- 
1 uilegij goda, 205 . e fegu* 

♦ 

.C 

CAmeriengo ; quale il di lui offici*. 209. Quali 
requifiri fi richiedano in lui. 21 1. A che fia-* 
tenuto • iui. Di quali priuilegij n renda capace . 
iui. Di lui s'intende tutto ciò fi dice del Cellera* 
rio. 109» 

Cantore , a che fia tenuto . 217. Qual luogo deue 
tenere in Coro. iui. Deue far la fua Eddomada, 
218; 

Capitolo generale , quando debba celebrarfi. 1 j 2. 
Jn qual luogo, iui. Quaado debba intimarti, iui. 
Quali funtioni debbano farti in qualunque gior- 
no. 234. Quali Vocali vi debbano interuenire . 
240. Deuono edemi fermoni latini. 214. Putrii- 
che prediche. 217. Publiche conclufioni. 263. 

Capitolo quotidiano quando, e come debba farfi > 
112. .... . 

Carcere, fia inogui Monafterio • itfj. Per quali 
errori porta tal' vno carcerarti . 172. e fegu. Chi 

• fia capace di carcere perpetua . i<5o. 

£elleraro$ qual fia il fup officio. 206- Deuo 

S hauer 
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• Kaiser dipendenza daLSuperiore. 207. Denc ren- 
der conto deiramminiftratione ogni mefe . 208. 
Bene mandarlo fiata del Monafterio alIrC^piH 
roli, e Diece . iui . Quali debbano eflere le mi; 
doti, fui* Di quali prcrogatiue ila capace effendio 
Sacerdote. 209. 

Cibi Quarefimali quando debbano vfarfi . xvj. . 

Collarini, e tnanicheói dà qual materia debbano 
v farli. 148. 

Colpa, quale fi dica leggiera. 149. E quale la fua_> 
p r'ia.r 5 u Quale fi dica mediocre. iui. Quale la-» 
ina pena 1 5-2. Quale fi dic&graue.i 5 quale la 
Aia pena.i 56. Quale fi dica più graue.157. Qua- 
le !a fua pena, iui . & 151; Quando pofla mode- 
rarfw isp. Quale fi dicagrauifthna. 160. E quale 
la fua pena . iui . Quale fi dica incerta. 174. E 
; quale la Tua pena; 175. j\ V 

Communione quando frequentarti. 2? <*•■ 
Compagnia del Santi (fimo Nome di Maria fia_* 
- eretta in tutte le noftre Chiefe. 108. ' ' 
•1 Compagno dcìP. Procuracor Generale à ebe^ 

fta renato; quali i fuoi requifiti , e priuilegij. 

1 00. e fegir. - ' - ; 

Compieta 3eue fonarfi ogni giorno in qualunque^ 

luogo/ 107. A che bora debba dirfi. iui. 
Conferenza dc'cdG di confeienza quando debba^ 

farti. 1 29. Qual pena incorrano i rrafgreffori.iui. 
Conl-eflrori 5 dcuono approuarfi dal P.Gcnerale.i 1 5; 
u Senzalicenza netfunode Monaci -può confeOarfi 

da confeflbri ftranieri. iui. Quando fìano tenuti 

< ì Monaci à confeflar/w iui . Mettano de' Monaci 

* » 1 \ 

può 
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puàJwh're te confezioni de'fecolari fe non habbi 
i I'swTd'an&i trenta fenza fpecial facoltà, i ió. 
Congiure, e conruenticole fi prohibifcono , e colo 

quali pene. 167. 
Cortue^fi* come debbano fodisfar l'Officio Diuino. 

109. Come debbano veftire . 146* Non pofiòno 
--portai coronain tetta i guifade* Corali . iui . 
. Dcuono al zar fi al Matti ti no P & aflìftere i giorni 
jiefliui^al Vefpro. 109. • * 
Coftitutiòne 9 deue leggerti ogn'anno il Mefe di 
. Giugno • 266. Qual pena incorrano i Superiori 

contraueneado. i ui. Non obliga à colpa , fe non 

fia efpreffa, ma-folo à pena . iui ; Non può darfì 

fuori deUa Congregatiòne lenza licenza. 267. 

Approuata dal Capitolo Generale . 99. Dalla-* 

Santa Sede. ioti 
Coro, come debbano ftare in effo i Monaci .no. 
-Quando genuflcftetfir. iui; Quando pieghe il 

capo . JÌL. \ A • . 

ChiciaieiK) , qua! fia il di lui officio . 227 DeueL> 
.prendere in principio la benedittioue . iui. Dfcue 
render conto de' Vali, '& Inftrumenti di Cucina *■ 

. - itti. Dcm darfcgli aiuto > fe la famiglia fia gran* 
de *Z2$* 

Definitori, come debbano eleggerfì , 242. Di 
Lqual conditione debbano eliere. iui . Qùal fia 
il loro officio, iui. Quanto duri la loro autorità. 
24 j* Deuono eifer fecreti fopra le materie che fi 
f S z trat- 
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trattano in Definitorio . iui . Deuono fottoferi- 
uere gl'Acci Capitolari, iui. Li loro Dccrcci fe> 
non fono approuaci dal Capitolo non haucran- 
no vigore, mi. 
Delinquenti, come deuono correggerfi. 12.46.62* 
t> e po (icario, qual fia il di lui officio . 212* 
Dieta, quando debba conuocarft. 245. Q ua l fia_> 
l'autorità dell^ Dieta, liti . Quali Vocali vi deb* 
bano interuenire . iui. Quali funtioni debbano 
; far fi in efla. 246. efegu. Il P. Generale deue dare 
: puntuale efecutione <$ile rjifolutjoni della Dieta . 

• ; " : ; - ' - : - - * 

pigiuno^ quando d?bba offeruarfii 119. /: 4 

pifqiplina^^ 114, 

E* 
. » » » * . * » 

EDdomadario del Coro à che fia tenuto; 11 9- 
Mancando , chi debba fupplire . iui . 
Eddomadarioxlella Mefla Conuentuale. 220. Do- 
uendofi cantar due Merchi debba cantarlciui. 
Elcmofina quando debba farfi. 21 j. 
Elettione.dei P. Generale. Vedi Abbate Generale, 
fclcttione del Vicario Generale. Vedi Vicario Ge- 
nerale. 

Etettione del Procurator Generale . Vedi Procura- 
tor Generale . 

Efctcione ^Definitori . Vedi Definitori . 

Errore ; errando alcuno in Coro, ó arrmando tar- 
di à che fia tenuto. 105, 

1» - » » , - - « 

. * Fatica* 
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FAtica, à che tempo, e come debbano i Monaci 
affaticarli, 1 20. Nefluno fia efente . iui. A nef- 
funo fenza licenza é permeflb andare à lauorar 
fuori della claufura .121. Chi fatica porti Tem- 
pre Thabito Religiofoj iui. 
JForaftieri; non fiano riceuuteperfone non cono« 
feiute. 141. Quanti giorni posano tener fi i fo- 
raftieriin Monafterio .214- Non fiano riceuuti 
Banditi, contumaci, ò condennati. iui • Como 
deuono cfler trattati, iui. 
Forefteraro ; qual fi a il di lui officio, e quali requi- 

(iti fi richiedano in lui.21 3. 
furto, come debba punirti . 177.. Come tali fiano 
puniti anco quelli che fraudano i Monafterij. 
17* 

G 

* * 

GEnerale . Vedi Abbate Generale : 
Gradi vacanti come habbiano à prouederfi 
ne'Capitoli, ò Diete. 256. Come fuori di Capì- 
toli, ò Diete, 257. Quali fiano i gradi, ò officìj 
di h onore, 158, 

Girouagi, quali fiano, e di qual cooditione. y. 
Giouentù come debba regolarli per il corfo eie' 
ftudi/. 36 u 
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HOrc Canoniche. Come, & à qu^I hora deb- 
ba dire il Maturino la notte. 103. A che_> 
hora, doue non fi alza la none . 105. A qual 
* hora debbano dirfi Thore del giorno . lui . 
Hofpiti come deuono riceuerfi, 67. 

I 

IN famatori in quali pene incorrano . 167. Et in 
quali, chi infama con cartelli, ò memoriali , ò 
lettere cieche> ò in altro modo . lui. 
Infermi come deuono feruirfi. <6. & 142, 
Infermiero, qualfiail di lui officio. 225. 
Inftrumenti delle buone opere quali fiano .15. 

L 

LEttere non fi riceuino , ò mandino fenza li- 
cenza. 69. Afolto meno da Nouizzi. 155. 
Lettori , qual fia il di loro officio . 239. Quali 
materie fiano tenuti leggere . 260. Quali fun- 
tioni fiano tenuti fare. iui. Quali vacanze^ 
gli fiano permeile . 261% Quali prerogatiue go- 
dano. 259- 

Lctrore della Morale à che fia tenuto , e quali pri* 

uilegij pofla godere. 264. 
Lettore della Menfa , qual fia il di lui officio > e_> 

quali materie fia tenuto leggere .222. 

Libelli famofi • Vedi Infamatori • 

Lita- 
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Litanie de'Santi in quali Chiefe, e quando debba- 
no cantarfi. 106. Quando quelle della Vergine, 
iui. Se 108. 

M 

MAnichetti . Vedi Collarini . 
Maturino . Vedi Hore Canoniche . 
Maeftro de Nouizzi , qual fia il di lui officio , e 
quali requifiti fi richiedano in lui . 201. e fegu. 
Non può penirenciare in publico fenza licenza i 
Nouizzi . 20 J. Ne meno fenza faputadel Supe- 
riore condurgli fuori di Claufura . 204. Quali 
prorogatine goda. iui. 
TMenfa ; vi fi, deuono trouar tutti . 118. Chi non 
arriua in tempo à che fia tenuto . 1 24- La men " 
fa del Padre Generale può efl'ere feparata . 229. 
Quando debba trouarfi alla Menfa commuue . 

MeffaConuentuale à che hora debba cantarli. ico\ 
Quando la Votiua della Vergine , quando del 
P.S.Silueftro, e quando di Requiem, & in quali 
luoghi, iui . 

Monaci di quante forti fiano . 3. Cerne deuono 
correggerli. 42.Dcuono in Coro efl'er ben com- 
porti di Vita. 1 10. Deuono {limarli , e riuenru 
infieme. i22.Incontrando l'Abbate deuono ler- 
marfi.e ritirarli da banda.iui. Non deuono mai 
fcherzare con parole, ò con fatti . 1 ? 3. In ogn* 
luogo deuono tener l'habito Religiofo.130. Ne 
luoghi riguardeuoli non vadano fuori di Clau- 

S 4 fina 
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fura fcnza Cocolla . IJI. Non entrino nell'al- 
trui ttanze,ò in Profeflbrio, ò inNouitiato fcn- 
za licenza . iui. e fegu. Come deuono ftare in^ 
Coro. ioS. e no. 



NOuitij in nual forma debbano riceuerfi* 
Quali requiiici in etti fi richiedano . iui . A 
che fiauo tenuti prima di veftirfi. 1 $4. Come,& 
in quali materie deuono effer educati . iui . Sen- 
za licenza non poflfono parlar con alcuno, ne ri- 
ceuer regali, ò lettere, ne tampoco da Parenti ; 
li 5. Qual ecà fi richieda tanto ne'Corali, quan- 
to ne'Conuerfi. iui. Non li vedano molti di vna 
ftefTa Patria, ò parentela, iui. Quelli che furono 
riceuuciper Conuerlì, non poifono paifare ad 
eiìer Corali. 136. Chi é ftato d'altra Religione 
non può r ice ucr lì fenza l 9 approuatione dei Ca- 
pitolo Generale, ò Dieta . 1 34. Deuono far gli 
efercitij fpirituali prima della Veftitione. 
Qual tempo fi richieda ne gl'Oblati per la pro- 
feflìone , e quanto debbano portar l'habito di 
Oblato. ij6. Come debba fuffragarfi l'anima-» 
di chi morilfe in Nouitiato . 1 37. In che modo 
deuono profefiaretiui. & 265 .Dopo la profeffio^ 
ne doue pollano aflegnarfi. 1 



N 




Obc 
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Bedienza come deue farfi. 19, 



\J Officio della Vergine quando debba dirfi in 

Coro. 108. Quando de'Defonti. 1 54. c fegu. 
Ordinandi ; quando debbano mandarti a* Vefcoui. 
1 38. 1 minori poflbno prendergli dal P.Genera- 
le, ò da altro Abbate di fuo ordine . 139. Quali 
requifiti fi richiedano in effi. iui. 
Oratione mentale , quando debba farfi in commu- 
ni e per qual tempo. 130. 
Ofpitalità come debba pratticarfi: 213. Quanto 
tempo poffano tenerfi grOfpiti in Monafterio • 
214. 

Offici/ di honore • Vedi gradi • 



P Relato. Vedi Abbate. 
Prefidente, quando,e chi debba forti cu irli. 2 5 j 7 
Pcrcuflòri, e loro pene. 161. e fegu. 
Permuta de gradi come pofl'a farfi. 257. 
Pontificali . Vedi Abbate, & Abbate Generale ; 
Priori • Qua! fia il loro officio . 1 9 8. A che fiano 

teauti. 199. Quali priuilegij godano, iui «, 
Procurator Generale ; come debba eleggerli . 1 $9* 
Qual fia il di lui officio, iui. Quali requifiti ia^ 
cflò fi richiedano . iui. Quali prerogatiue goda.' 
iui * Deue dar giuramento nel principio dclFof- 
fìtio di far fedelmente il fuo debito, 190. Deue 
hauer l'inuentario delle fcrittute , e fare i regi* 
Ari, iui. Sot z 
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Porta . II Monaftcrio deue haucr due porte . 227. 
Qu^aldcue tenerli chiufa di giorno . ini. Quale 
di notte, iui. Di notte chi debba conferuarne le 
chiaui . iui • Ncfluno fi fermi alla porta citerio- 
re, iui . 

Portinaro; qual fia il di lui officio. 226. Come 
debba rifpondere à foraftieri . 227. Deue hauer 
la ftanza vicino alla porta, iui . 

precedenza tra Monaci come deue pratticarfi. 

Predicatori ; deue per la primi volta il P.Genera- 
le riconofeer le Prediche, e fargli recitare vna-» 
Predica in publico Refettorio , ò altroue . 1 1 6. 
Non deue darfi licenza ad alcuno di predicare , 
fe prima non habbi terminato lo ftudio di Teo- 
logia, e foftenute publiche Conclufioni. ini. De- 
uono hauer patente dal P. Generale, altrimcnte 
non gli fia permefTo predicare . iui . 

proprietari/ quali fiano, e quali le loro pene . 172. 

purgarfi fi conceda fecondo il bifogno.144 Nefli* 
no fi purghi fuori di Monafterio. 14?. E purgan- 
doli fenza licenza noni fia tenuto il Monafterio . 
iui. Per finfirmità incurabili paghi il Monafte- 
rio della profeffione. iui . 

K 

R Afura quando, e conte debba vfarfi. 145. 
Rebelli quali fiano, e loro pens, 168. 
Reuifori come debbano eleggerli . 244. Qual fia il 
loro officio , iui . 

Re- 
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Regola , quando debba leggerti in publico . 266. 
Qual pena fia contro i tralgreffori. iui • 

S 

SAcreftano>qual fia il fuo officio. 214* Deuc te- 
ner cura di tutte le cofe facre . 21 5* Qàiali pre- 
. rogatiue pofla godere. 216. 
Scurrilità quanto peruiciofa. 21. 
Scommunica quando debba fulminarti. ijó.Cotlj r 
giuridica fencenza non può fulminarli da gl'Ab- 
, bari contro de' particolari, 19$. Può il P. Gene- 
rale* iui . 

Ssta deue in tutto fuggirti nel veftire. 1 94. 
Silentio doue , e quando debba offeruarfì . 140. e 
1 5 2. 

Sottofacreftano, qual fia il fuo officio. 2 23 .Quan- 
do debba darfegli aiuto . iui . 

Studenti, à che fiano tenuti. 261. De nono, dopo il 
Superiorcriuerire il Lettore, iui. Sono efenti da 
officij.262. Deuono foftener publiche Cathedre 
ne'Capitoli. atfj-Nonpotiono predicare, fc non 
hanno terminato lo (tudio di Teologia, e fofte- 
nute publiche Cathedre .116. 

Suffragi/ per i Defonti, quando, e come debbano 
applicarli. 154» 

T 

TAciturnità da chi debba offeruarfi. %o. 
Trasgreffionc quando non vi fia pena deter- 
minata come debba punirti. 174. 

Ve* 
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VEftimenrf de Monaci quali debbano efferc 
147. Portino le camigie di lana. 194* 



1 









Quali conditioni in eflb fi richiedano, iui . qual 
fia la di lui autorità, e duracione. iui. 
Vicario particolare può eleggerli dal P. Generale. 

184. 

Vino deue parcamente vfarfi. 40. 
Vinta da chi , e come debba farli. 25 2. 
yificarori come debbano eleggerli . 25 3. qual età 

deuono hauere . iui. qual fia il loro officio . iui. 

qual la loro duratione. iui. quale il loro luogo . 

354. 

Z 



Z 



Elatorcqual ila il loro officio, 200. 
Zelo che deuono hauere i Monaci . £0« 



I L F I N E. 
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Silueftrina Congregatio 

AB 

» 

INNOGENTIO PP. IV. 

. . 1 

confirmatur. 

INNOCENTIVS EPISCOPVS 
Seruus Seruorum Dei . 

Dilc&is filijs Priori Eremi de Mónte/ano , eiufque 
Frairibns tàm prafentibus , quàm futuri* 
Regalar em Vitam profeflis in perpttuum* 

Eligiofain Vitam eligentibus , Apofto- 
licum conucnic adhibere praefidium , 
ne forte cuiuslibec tcaieritatis incur- 
fus,aut eos d propoli co reuocet , a ut 
robur , quod abile , Sacra: Religio nis 
infringat . 

§. 1 . Ea propter Dile&i filij in Domino Veftris 
iuftis poftulationibus clementer annuimus, & Ere* 
mum Sanfti Benedici de Montefano Camcrìncnfis 
Diceecfis , in qua Diurno cftis obfequio mancipati 
fub Beati Pctri , Se Noftra proteaione fufeipimus , 
& prarfentis fcripti priwilegio communimus . 

§•2. In primis fiquidem ftatuences , vtOrdo 
Monafticus , qui fecundum Deum , & Diui Bene- 
dici 
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difti Regulam in eadcm Eremo inftitutus effe dì- 
gnofciturperpetuis ibidem temporibus inuiolabi- 
liccr obferuceur . 

§. 3. Praeterea quafeunque Poffeffiones, quac- 
cumque bona eadem Eremus in prsfentiarum » iu- 
fté , Se canonicé poftìdet , aut in futurum conccf* 
fione Poncincum , largitone Regum , vcl Princi- 
pimi , oblatione FideDjum , feu alijs iuftis modis > 
prillante Domino, pòteric adipifci, firma vobis , 
Veftrifquc Succciloribus ce illibata permanerne In 
quibus hatc duxùnus proprijs exprimenda vocabu- 
lis ; Locum ipfum , in qaoprarfata Eremus fita eft, 
cum omnibus percioentijs fuis; Ecclefiam Criptx 
Focilis cum pertineneijs fuis 5 Ecdefiam de Ripal- 
ta cumperrinentijs fuis ; EccJefiam San&i Bonfilij 
cum pertineneijs fuis > cum pratis , vineis , Nemo- 
nbus » vfuagijs , Se pafeuis in bofeo , & plano , in 
aquis , & Molendinis , vijs ,& femitis , & omnibus 
aliis libertatibus , & immunitatibus fuis . 

§4. Sane Noualhim Veftrorum , qua^ propri; s 
manibus , aut fumptibus colkis , de quibtis ha&c- 
nus aliquis non percepit y fine de Veftrorum Àni- 
inalium nutrimcntis , nullus à vobis deciraas exi- 
gere , vel extorquere prafumat . 

§.5. Liceat quoque vobis, Clcricos, vel Laicos, 
libcros, & abfolutos à SxCuIo fugicnces ad Con- 
uerfionem recipere , Se cos abfque contradidiono 
aliqua rctincrCt* 

§.6. Prohibemus infuper, yt nulli Fratrunw 
veftrorum poft fadam in Eremo profe/Iioncm fas 

fit fine Prioris fui licentia de eodem loco difeede- 

. . . 

re, 
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re , nifi ar&ioris Religionis obttntu ; Difcedentem 
vca-àabfqjcommunium li&erarum veftrarum cau- 
tioae nuli us audeat reti nere . 
il 3* 7. Cimi autem Generale Interditìum fuerit 
Twne , liccat vobis claufis ianuis, exclufis Excorn- 
municacis , & Incerdiétis , non pulfatis Campanis, 
fupprefla voce , Diuina Officia celebrare , dumodò 
caafam non dederitis Interdici . 
tvflL&. Chrifma vero, Oleum Sau&im > Confetta* 
tioncs Alcarium , feù Bafilicarum, Ordinationes 
Clericorum , qui ad ordines fuerint promovendi , 
à Diaecefano fufeipietis Epifcopo , fiquidem Ca- 
tbolicus fuerit,& gratiam, Se Communionem_> 
SacrofanS* Romano? Sedis habuerit , & ea Vobis 
v&Uierinc fine prauicace aliqua exibere . * 
•2 §.9. Prohibemus infuper, vt intra fìnes Parrò- 
ehix Veftr* nullus fine a^iènfu Diceccfani ttpifcopi, 
& veltro Cappellani, feuOratorium denóuocon- 
flruere audeac, faluis priuilegijs Romanorum Poti- 
tificum . * : - v-.r*/. ' 

§.10. Ad haec nouas , & indebiras exa£iones 
ab Archiepifcopis , & Epifcopis , Archidiaconis , 
ftu Diaconi* * alijfque omnibus Ecclefiafticis , S*- 
cillaribufuc Perfonis à Vobis omnibus fieri pro- 
hibemus . 

§. 1 1. Sepulruram quoque ipfius Loci libcram 
effe decernimus , vteorum deuotioni,£ extremis 
Voluntati ,qui fe in illis fepeliri deliberauerint , 
nifi forte exeommunicaci , vel Interdici fine , aut 
etiam publicé vfurarij , nullus obfiftat > falua ta- 
meniuftitiaaliarum Ecclefiarum , à quibus ftior- 

* tuo- 
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tuorum corpora affumuntur . 

§. il. Decimas pronte rea, & Proceflìones ad 
Ius Ecclcfiarum Veftrarum fpe&antes , qua? à Lai- 
cis decinencur , redimendi , & legitimè libcrandi 
de manibus eorum , & ad Ecclefias , ad quas per- 
ii n enc , rcuocandi , fic Vobis de Noftra Au&orita- 
te facultas • 

$. ij* Obcunte verò te , nunc eiufdem Loci 
Prior , vcl tuorum quolibet Succeflòrum i nuJIus 
ibi s qualibe t fubrepcionis aftutia , feù violentia_» 
proponatur, nifi quem Fratres communi confenfu* 
vel Frati uni maior pars confili; fanioris fecundum 
Deum , & Beati B.encdi&i Regulam prouiderint 
eligendum . 

§.14. Paci quòque , & Tranquillitati Veftrse pa* 
terna in pofierum folicitudine prouidere volentes,' 
Au&oricate Apoftolica prohibemus, vt intra Clan» 
fui as Locorum , feù Granciarum veftrarum millus 
rapinarci, feù furrum facete , igieni apponere, fan- 
guinem fundere , hominem temere capere , vel in* 
terficere , feù violcnciam atideat exercere . 

§. I5t Pr*terea omnes libercates, & Immuni* 
tates à Praedeceflbribus uoftris Roman/s Pontifi- 
cibus Eremo Veftrse conce(fa$ , necnon Jibertates, 
& exemptiones Sxcularium Exa&ionum à Regi* 
bus , & Principibus > vel alijs Fidelibus rationabi- 
litèr Vobis indultas , Audloritate Apoftolica con* 
firmamusi&pr^fentis fcripti priuilegio comrau* 
nimus . 

_§.i6. Decernimus ergo, vt nulli omnind ho- 
«inu.ni JicejU profetanti Er^mum temere perturba* 



2tp 

re, aut eius FofFefficncs auferrcauc ablatas retine- 
re > minuerc, feù quibuslibet vexationibus fatiga- 
re , feci omnia integre conferuentur j Eorum , prò 
quorum gubernatione , aut fubftcntatione concef- 
fa fune y vfìbus omnimodis profutura , falua Sedis 
Apoftolic^ Aufioricate , Se Dioecefani Epifcopi 
Canonica Iuftitia. 

§. 17. Si qua igitur in futurum Ecclefiaftica , 
Sccularifuc perfona haiic noftrar Conili tu tioni s pa- 
ginam feiens con tra eam temere venire tentaucri t, 
iecundò , tertiòue commonita > nifi reatum fuum 
congrua fatisfaóttoue correxerit, poteftatis , ho- 
norifque fui care at dignità te , reamque fe diuino 
Iudicio exiftere de perpetrata iniquitate cogno- 
fcat , & a Sacratiffimo Corpore ? & fanguine Dei , 
& Domini Noftri Iefu Chrifti aliena fiat > atque in 
extre mo examine diftricte fubiaceat vi doni . 

§. 1 s. Cuntìis autem , eidem Loco fualura-» 
feruantibus , ile Pax Domini Noftri Iefu Chrifti > 
qua tenus , & hic fru&us bona; atìi onis percipiant » 
& apud diftritìum Iudicem premia Eterna: Pacis 
inueniat. Amen- Amen . 

Notas fae mihi Domine vìas mas l 

Ego Innocentius Cattolica: Ecclefi* Epifcopus 
fubfcripfi . 

Ego Petrus tit. Sancii Marcelli Ptaby t. Card, 
fubfcripfi . 

Ego V viglelmus Bafìlicz Duodecim Apoftolo- 
rum Prcsb. Card- fubfcripfi . 

T Ego 
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Ego Petrus Al banca. Epifcopus fubfcripfi; 
Ego Fr. Ioannes tir. Sandi Laur. in Lue. presb. 

Card, fubfcripfi . 
Ego Ioannes tic. Sanai Nicol» in Gare. Tuli. 

Diac. Card* fubfcripfi • 
(Ego Vviglelmus tic.San&i Euftachij Diac.Card. 

fubfcripfi • 

Datum Lugduui per manus Magiftri Martini S* 
• E. Vicecancellarij quinto Kalendas 



ducentefimoquadrage/Imo fepcimo , Pontificatus 



• » 



Priui- 
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Priuilegia Mendicantibus , & non- 
Mendicantibus concetta Congre- 
gationi Silueflrinse communi- 

- ; 

cantur, & excenduntur. 

PAVLVS PAPA V. 

Ad perpetuarti rei memoriam . 

y • 

Eligioforum Virorum Altiffimo famu- 
lantium profeéhii , quantùm cum Do- 
mino polfumus paterna charicate prof- 
picere cupientes , priuilegia , & gratias 
aliorum Ordinum,& Congregationum 
Regularium Religiofis concefla libenter illis cotti- 
municamus , & ad eos extendimus , cum id con- 
fpicimus in Domino falnbriter expedire . 

§. i. Cum icaque ficut Diiefli fili/ Iacobus 
Mercarus Magifter Generalis , & Monachi Con- 
gregationis Silueftrinorum Ordinis S. Benedici 
nobis nupcr exponi fecerunt , Congregano pnefa- 
ta nulla , aut pauca priuilegia , Gracias , & Indul- 
ga, quibusipfius Congregacionis Religrofì fruim* 
tur , habeat , & propterea, ve maiori cum fpiritus 
femore, & animorum quiete Deo feruire po/ìinc , 
cupiant Magifter Generalis , Se Monachi predici, 
priuilegia, gracias,& Indultahuiufmodi tàm Men- 
ticantium, quàmnon Mendicantium Ordinibus, 

T 2 &Cou- 
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& Congregationibtisi ac corum Monafterijjs, Do* 
mibus, Loci; * & Pcrfonis per quofcumque Roma- 
nos Pontilìces Pra'deceffores noftros qu*modoli- 
bct concefla ad eorum Congregacionem Silueftri- 
norum . ijlìufcjue Mohachos » & perfonas extendi i 
fUaque éis communicari . Ideò prò parte ditti la- 
cobi Magiftri Generali^ nobis fuit humiliter fup- 
plicatum , qtiatenusia prasmiffis opportune proui-* 
dcrc de benigniate Apoftolica dignaremur . 

$. a** Nos igittir Congregationem Silueftri* 
natii pradiftam , eiufque Monuchos , & perfonas 
quafeumque cb cornai Rcgularem difcipliiiata_» 
ipccialibus fauoribus , & grati js profequi volentes, 
ac fingulorum priui/egiorum , & gratiarum, & li- 
éterarum defuper confeéìarum huiufmodi tenores 
praefenribus prò fufficienter expreffis habentes » & 
quemlibet eorumdem Religioforum à quibufuis 
exeommunicacionis, fufpenfionis , & Interdi&i, 
alijfque Ecclefiafticis Fententijs , Ccnfuris , & poe- 
nis à iure, vel ab homine Jatis , quauis occasione , 
vel caufa , fi quibus quomodolibet innodati ex w 
ftant ad efie&um praefentium dumtàxatconfequen, 
harum ferie abfoluentes > & abfolutos fore cen-r 
fenres huiufmodi fupplicationibus inclinati , ck_> 
confitto VcnerabiJium Fratrum noftrorum S.R.E. 
Cardinalium iuper confultationibus % & negotio* 
rum Epifcoporum , & Regulaiium deputaroruni , 
omnia , & fmgula priuilegia , prscrogatiuas, con- 
ceffiones, facultatcs, Exemptiones f Immunitates , 
Indulta , csccrafque gratias fpiriruaies , & tempo* 
ralcs , ac tana coaiundim , quàm diuifim > & alia? 

quo- 
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quomodolibcc quibufuis Mendicantium , & non-* 
Mendicantium Ordinum , Congregationibus , ac 
ràm Virorum, quàm Mulierum , Monafterijs , Do- 
mibus» & Regularibus locis in quibufcumquo 
Mundi partibus confiftentibus , illor umque Supe- 
rioribus , Frarribus , Monachis , & Pcrfonis , per 
quofcumque Romanos Pontifices Pr«deceffores 
noftros huiufmodi , ac nos,& Sedem eandem , ac 
per viam co m manica tionis vel extenfionis, aut 
alias conceda , ac quibus lìngula Congregationes 
prxdidte, earumque Monafteria, Domus, locai ac 
Supcriores , Fratres , & Monachi , & perfonne hu- 
iufmodi, rie Icresvfui confuetudine, vel priuilegioj 
aut concefliouc Apoftolica , vel alia quauis aufto-, 
.ritarc, aut alias quomodolibet vttintur ,fruuntur> 
& gaudent, ac vti, fruì, & gaudere poffinti& pote- 
runt infuturum ( quatenus fintin vlui & non fine 
reuocata > neque fub aliquibus reuocationibus 
comprarfienfa,ac facris Canonibus>& Concili; Tri- 
dentini Dccrecis , feu particularibus Conftitutio- 
ni bus eiufdem Congregationis Sii ucftrinorum non 
cpntrarientur ) ad prsdidam Silueftrinorum Con- 
gregationem, itaut illa ,eiufque tini Virorum~Jt 
quàm Mulierum, Hofpitalia , Conuentus , feu Re- 
gulares domus, iliarumque , Priorcs , Superiores, 
Officiales, Fratres, Miniflri, & alix perlonse mine» 
& prò tempore exiftences , prsmiflìs omnibus , 8c 
iingùlis xquè , aepariformiter, & fine vlla prorfus 
diffèrentia, vti» frui, potiri, & gauderc licitè>& li- 
bere poflìnt, & valeant, ac fi in iila diète Silueftri- 
norum Congregationis, illiufo; Monafterijs, Hot 
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pitalibus, Conucntibus , & DomibusRcguIaribusj 
ac Superioribus ; Officialiuus, Fracribus,Miniftris# 
&alijsperfonisprxditìisfpecia!iter , & exprefsé , 
ac principaliter , non autem ad inftar concerta > ac 
prarfentibus de Verbo ad Verbum inferra fuiffenc 
Au&oritate, & tenore prsediótis perpetuò extendi» 
mas, illaque omnia, & (iugula dieìx Silueiirino- 
rum Congregatìoni, illiufque Monafterijs , Hofpi- 
lalibus , Conuentibus , ac Regulanbus Domibus , 
nccnon Pnoribus, Superioribus, Officialibus, Fra- 
tribus, Miniftris, & perfonis prxdi&is quibufeum- 
que (exceptis tamen priuilegi/s Monachorum_i 
Saniti Bencdictf > per que eidem Ordini Jndul- 
gentia? conceduntur,. ac eciam excepta faculcato 
eligendi , aedeputandi confcruatores Religionis , 

Mouachorum) communicamus . • 4 . 

^ - §. 3. Deceruentes fic , & non alicer per quof- 
cumque Iudiccs , quauis aucàoricate fungences , 
edam caufarum Palatij Apoftolici Auditores, lab- 
iata eis , & eorum quilibec , quauis aliter mdican- 
di,& interpretandi facukace, & au&oritate indi- 
cari, definiri debere, ac irritami & inane quidqnid 
fecus fuper bis à quocumque quauis au&oritato , 
icienter, vel iguoraiuer conrigerit attentar! . 

§• 4» Quocircà Diledo Filio moderno , ac 
prò tempore exiftenti cjift* òilueftrinorum Con- 
gregacionis Protettori , per prxfctates cornai itti « 
uius, & mandamus, quatenusper fe, velalium, feu 
. alios prsfcateslifleras , & in eis contenda qua?- 
cumque vbi, & quando opus fnerit folemniler pt:- 
blicacas, ac diw^ta: Silucftrinorum Congregationis 
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Monachis in praemiflis efficacis dcfenfionis pix fi« 
dio affiftens, faciat au<3oritatenoftra prxfentes, & 
in eis contenda huiufmodi firmiter obferuari, ac 
fingulos , quos ipfx liéterse concernunt , illis paci- 
ficé frui, & gaudere , non permittens eos , vel eo- 
rum aliqucm defupcr conerà prsefentium tenor em, 
per quofeumque etiam locorum ordinarios quo- 
modolibet indebite moleftari, perturbar! , yel im- 
pediri , contradiclores quoslibet , & rebelles , ac 
praemiflis non parentes per fentencias > & cenfuras 
Ecclefiafticas % ac etiam pecuniarias pcenas ■ aliaq; 
opportuna luris , aut fadi remedia, appellatone 
poftpofita, competendo, iuuocato etiam adhoc, fi 
- opus fuerit, auxilio brachi; f<rcularis . 

§. 5. Non obftantibus quibufuis Apoftolicis l 
ac iu Prouincialibus, & Sy nodali bus, Conci li js 
editisGeneralibus , vel fpecialibus Conftitutioni- 
bus, & ordinationibus Hecnon Mendicantium , 
& non Mendicantium Ordinum, Congregatio- 
num, Monafteriorum, & Regularium DomoBiim , 
Se iuramento, confirmatione Apoftolica , vel qua- 
uis firmkate alia roboratis, ftatutis & conine tu- 
dinibus ,priuilegi/s quoque , Indultis , & liefteris 
Apoftolicis illis , eorumque Superioribus, & per- 
{onis fubquibufcumque tenoribtis, & formis , ac 
cum quibufuis etiam cterogatoriarum derogato- 
ri^ ^alijfque efficacioribus > & infolitisclaufulis, 
ac irritans , & ali/s decretis in genere > vel in fpe- 
eie , etiam motu proprio , & ex certa feientia , ac 
de Apoftolica? poteftatis plenitudine, ac alias in^ 
concrarium pyrmiflòruui ; q uomo dolibe* concef- 
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fi$ , confirmaris , & innouatis • Quibus omnibus 
illorum omnia tenorcs, acfidc Verbo ad Verbtim 
cxprimerentur , ac in fcrerentur , praefentibus prò 
fufficienter exprcffis,& inferri* habentes iliis alias 
in fuo roborc permanfuris, hac vice dumtaxat, ha- 
rum ferie fpecialitcr t & exprefsé derogamus , eoe- 
terifque contrari/s quibufeumque . 

§. 6. Volamus autem vt praefentium tranfum- 
ptis, cciam impreffis manu alicuius Notarij pu- 
blici fubfcriptis , & figlilo dièta? Silueftrinoruiru* 
Congregationis , vel illius Procuratoris obfigna- 
tis , eadem prorfus fides adhibeatur; qu^ eidem-* 
praefentibus adhiberetur , fi forent exhibitae vel 
oftenf* . Datum Roma? apud San&um Petrum fub 
anulo Pifcatoris die 2?. Nouembris i<So5.Pontifi- 
catus noftri Anno fecundo . 

Eadem communicatio ac extenfio priuilegio- 
rum confirmatur,ac innouatur ab Alexandro Papa 
,VII|L die %%. Februarij 1659. hac tantum differen- 
tia,quod in Priori Bulla Pauli V. Supcrior Gene* 
ralis appellatur nomine Magiftri Generalis ; in al- 
tera vero Alexandri VII. nomine Abbatfs Gene* 
talis • 
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Ad perpetuavi rei memoriam . 



• » 




Ascoralis offici/ , quod aufìore Deo 
gerimus folicitudo nos vrget, atque 
impeIJir , ve paternam Religio forum 
viroru m Muffimi obfequijs fub lauda- 
bili vi» Monafticse inftituto mancipi- 
torum curam peculiari charitate gerentes ea qusr 
prò felici profperoque illorum regimine , & guber- 
nio prouidè conditura effe nofeuntur , quo firma 
femper , atque ftabilia permaneant Apotìolici mu- 
niminis patrocinio róboremus. JExponi fiquidem 
nobis nuper fecit Dileftus filius Ioannes Matthf us 
Fclicianus Abbas Gcneralis Congregationis Mo- 
nachorum Silucftrinorum nuncupatorum Ordiuis 
S. Benedidi, quod ipfe, & canteri omnes Graduati, 
& vocales di<4ae Congregationis in eorum Dieta 
Generali Matetica; diebus tertia> quarta, & quinta 
Nouembris i68i.<ekbrata, cui Diletìus filius no* 
fter Iacobus S. R. £. Presb. Card. Franzonus nuli* 
cupatus eiufdem Congregationis apud Nos, & Se- 
dem Apoflolicam Protcótor affìfìentiam , & pra:- 
fentiam pr«ftitit, examinarunt 3 & per vorafecfreta 
approbarunt nonullas Cònftitutiones, &declara- 
tiones tenoris , qui fequitur , videlicet j Conftitu- 
tiotri , e dichiaracioni . Che fi aboliffero i Difcre- 
ti , quali fi creauano in ogni Monafterio ne tempi 
de Capitoli Generali , e che in auuenire fidoueffe- 
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ro celebrare detti Capitoli Generali , c le Dieco 
particolari fenza il loro interuento . Che in auue- 
mre iti detti Capitoti Generali concorreflero con i 
loro voci iolo il Generate vii Procuratore Genera- 
le , dui Vifitatori prò tempore, quelli fono flati 
Generali, ò Procuratori Generali, quindeci Abba- 
tini gouerno, nque Abbati titolai , il Maeftro de 
jy.òuuzii il Secretalo della Congregatone |;H 
Compagno del Procuratore Generale, ii Biblif m> 
cario di S. Benedetto di Fabriano „ vn Lettore di 
Teologia, vn Lettore di Filpfofia* Sc vn Lettore di 
lettere humane,. tutti per il feruitipv della noftra-* 
Giouentù • Che li fudetti tré Lettori , il Maeftro 
de Nouifczi , il Secretarlo della Congregatione, & 
il Compagno del Procuratore Generale h abbiano 
voto perpetuo pcefeuerando ne loro offici/, ma 
fpontancamente rinunciando, ò lafciando, ò eflen* 
do depofti per giufte caufe , prima di cflèf prouifti 
di Badia titolare , non habbia.no tal votcwie habi- 
lità aila.Badia titolare, anzi il Compagno del Pro- 
curator Generale $on habbia voto perpetuo» no 
habilità alla Badia titolare fc per dui gouerni non 
habbia efercitata lodeuolmente la carica.- Che fi 
confermano perpetuamente nq gradi Abbattali tuo 
ti i foggefti , che di prefente. fono graduati , e fi 
conceda facoltà al Genewle,à quelli fono flati Gc* 
lìffjrli,- ^.«Hi quattro , Definitori della fudetta Die» 
ta^Q^^ojì^iilo deirEminentHìimo Protettore, ac* 
cj^pp^arto creare anco fuori del Capitolo, ò Die* 
i a li fudetti tré Lettori , il Maeftro de No aizzi , il 
S^SSCWiQ della Congregatione 9 &c il Compagno 
tri : del 
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del Procuratore Generale , acciò canonicamente 
pollano interuenire con i loro Voti ne futuri Ca- 
pitoli Generali . Che in auuenire polfa efler folo 
affunto al Generalato , ò il Procuratore Generale, 
ò vno de Vifitatori , ò vn* Abbate di gouerno , ò 
vnodi quelli hauerà fpontaneamence rinunciato il 
gouerno , ò vno di quelli faranno itati Generali , 
ò Procuratori Generali, purché nei Generale , che 
termina» ò in quelli haueranno terminato fi fra- 
pongano dui gouerni; Eti medefimi foqgetti fia- 
no capaci del Procuratorato Generale . Che nella 
diftributionc delle Badie di gouerno da farfine i 
Capitoli Generali , ò nelle Diete particolari fi of- 
ferui il feguente modo . In primo luogo fia fem- 
pre prouifto à fua fodisfattione il Generale , cho 
termina l'offitio , & in fecondo tutti gli altri Gra- 
duati , & Abbati di gouerno , ò fia il procuratóre 
Generale , ò i Vifitatori , ò Abbati locali , con ef- 
preflìone , che nelle prime vacanze in primo luogo 
fiano prouifti alcuni, che fono flati Generali, & in 
fecondo alcuni , che fono flati Procuratori Geni- 
rati fecondo le loro anzianità , e tale efpreffione* 
s'intenda per la prima volta folo , acciò alcuni de* 
fudetti, che di prefente fi trouano fenza gouerno 
fiano prouifti, le gli parerà . Che fe ne fudetti Ca- 
pitoli , ò Diete fi hauerà a fare alcuna prouifione 
de gradi , ò offir vacanti, ò per caufa di morte, d 
di fpontanea r' ancia, ò per canonica depofitione 
fioflcrui la fe dente forma. Se vacarà Badia di 
gouerno fia icuiprc foftituito vn Titolare ; Se va* 
carà vn Titolare fi» foflkuito vno de Vocali non 
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Abbati,ó aluo foggccco in cui concorrano ì debiti 
requifiti , vt ìuhci . Se vacarà vno deferte Vocali 
non Abbati fi foftituifca vii foggetto capace per 
Tof&tìo, che mancarà . Che vacando alcun Grado, 
ò Officio fuori de Capitoli Generali, ò delle Diete 
particolari fi proueda in tal modo ; Se vacarà la 
Procura Generale fi foftituifca vno de Soggetti 
habili al Generalato , ò Procuratorato Generale, 
deferirti di fopra ad arbitrio del Generale ; Se va- 
carà Badia di gouerno il Generale con li quattro 
Definitori del Capitolo antecedente prouedano 
di vn Prefidente » da cauarfi dal numero de Ti co- 
lari ; Se vacarà alcuno de Visitatori fi proueda da 
medeiìmi di Prefidente , da cauarfi dal numero 
degli Abbati di gouerno, ò di altro che haueife ri- 
nunciato il gouerno ; Se vacarà Badia titolare » o 
il Bibliotecario non fi faccia prouifta alcuna fino 
al Capitolo Generale, ò Dieta particolare ; Se va- 
carà alcuno degli altri fei Vocali non Abbati fi 
proueda da iudetti di fupplimcnto idoneo fino al 
Capitolo , ò Dieta , oue fi farà l'Elettione di tutte 
le Cariche , che vacaranno • Che volendo alcuno 
degli Abbati di gouerno permutare con altro di 
gouerno , ò Titolare per giufte caufe , da ricono- 
scerli dal Generale , Vifitatori , e confenfo del l'E- 
ro inenti Aimo Protettore prò tempore pofla farli 
anco fuori di Capitolo , ò Dieta ; come anco vo- 
lendo alcuno degli Abbati di gouerno fpontanea- 
mente rinunciare , fia Tempre rinueftito della Ba- 
dia Titolare , che vacarà per Tafluncione di vn Ti- 
tolare alla Badia del I^eauBciance a mi per giufte 
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caufc da riconofcerfi come fopra • Se volendo de* 
filiere dal goucrno alcuno di quelli fono ftati Ge- 
nerali, ò Procuratori Generali, ò di gouerno pof- 
fano in calo di vacanza , effer reatiunti al gouerno 
ne Capitoli , ò Diete egualmente » che ogn' altro 
Titolare . Che quelli, li quali ne tempi partati fo- 
no flati Superiori Vocali in alcuno de noftri Mo- 
nafterij , e fenza loro difetto hora fi trouano el- 
ei ufi , godano in auuenire Voce attiua perpetua 
ne Capitoli Generali , mà fenza fucceffione in al- 
tri dopo la loro morte, & habbiano habilitàalla 
Badia Titolare , per l'affannone alla quale goda- 
no i priuilegij degli altri Titolari • Che il Secre- 
tano della Congregatione goda voce attiua, e paf- 
fiua perpetua ne Capitoli Generali , mà non nelle 
Diete particolari , nelle quali affitta foio come Se* 
cretario, ò Cancelliere ■ Che quelli li quali per tre 
gouerni iutieri haueranno lodeuolmente efercita* 
ro l'Officio ò del Priorato, ò del Camerlengato, ò 
della Cura di anime , ò le Confezioni Sacramen- 
tali de Secolari habbiano habilità alla Badia Tito- 
lare, purché i Curaci , e Confeflfori habbiano buo- 
na accettatone degli Ordinari] , anzi hauendo al- 
cuno de fudetti efercitato fino al prefence qualche 
tempo vno, ò più di detti Offici), le venga compu- 
tato nel numero delli fudetti tre gouerni • Che per 
la precedenza fra Vocali entro , e fuori de Capito- 
li, ò Diece fi oflerui l'vfo antico della Congrega* 
tione , e come con Decreto particolare fi ttabili 
nella fudetta Dieta Generale . Che il Generalo 
rcatfumefie l'vfo antico della xnozzetta , come fi 
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prefcriuc anco dalla Coftitutione della Congrega- 
rione . Che fi riduca il gouerno di tutti i Supe- 
riori Generali , e locali à quattro anni , di manie- 
ra, che fe bene tutti i Graduati fono perpetui, co- 
me fopra , tuttauia ogni quattro anni Gabbiano 
da eleggerli nuoui Superiori Generali , e variarti 
i gouerni da vn Monallerio al l'altro • E che il Ge- 
nerale in mezzo ai gouerno habbia a conuocare 
vna Dieta particolare in quel Monaftcrio, che giù- 
dicari più di proposto , in cui interuengano con i 
loro Voti folo il medefimo Generale , il Procura- 
tore Generale , quelli fono flati Generali , o Pro- 
curatori Generali , li quattro Definitori del Capi- 
tolo antecedente, li dui Vifitatori prò tempore, & 
il Superiore locale doue fi celebrarla Dieta, li qua» 
li habbiano facoltà prouedere gradi,& offitij, che 
vacaflero , e far tutto ciò farà giudicato efpedien- 
te per vtile della Congregatane, fuorché di rimo- 
uere dall'offitio , ò dalla ttanza i Superiori Gene- 
rali i e locali , fe non in caio , 6 dì rinuntia , ò per 
loro inftanza , ò per canonica depof ìtione , alla-» 
quale Dieta interuenga anco il Segretario, mà co» 
me Cancelliere. Cum aiitem ficut eadem expofi- 
tio fubiungebat in profeta Dieta Generali ordi- 
natum fuerit , vt Conftitutiones, & Declarationes 
huiufmodihuicSand? Sedi prcfentarentur,ad hoc 
vt Apoftolicar Confirmationisroborc munirentur, 
Nobis propterea di&us Ioannes Matthaeus Abbas 
Generalis humiliter fupplicari fecit , vt in praemit 
fis opportune prouidere , & vt infra indulgere de 
benignitare Apoftolica dignaremur , Nos igitur 
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ìpfius Ioannis Matthaci Abbati* Gfcneràlis votis, 
ac in re » quantum cum Domino poflumus fauora- 
frilicerannirere volentcs , cumquc i quibufuis Ex- 
communicationis, fufpenfìonis> & interdici, ali/f- 
queEccleliafticis fententij, cenfuris* & poenis à Iu- 
re, voi ab tramine quauis occafione,vél Caufa latis, 
fi quibus quomodolibet innodatus exiftat, ad efFe- 
àum prasfentium cantimi confequen. &c. harum 
ferie abfoluentes, arabfolutum fore cenfentes, ha* 
iufmodi fupplicatjonibus inclinati deVenerabi- 
lium Fràtrum noftrorum S. R.£. Cardinalium fu- 
per ftacu Rcgularium Deputatorum , qui rem ma- 
ture per binas vices difcufferunt confitto fupradi- 
«Sas ordinationes , Dedararitmes, & Afta vltimae 
Dieta? Generalis Monachorum Silueflrinorum ha- 
bitat de menfe Nouembris 1681. prendente, & ap- 
probante fupradifto Iacobo Cardinale Congrega- 
rioni s huiufmodi Prote&orc in omnibus > & per 
omnia au&oritate Apoftolica tenore pr^fentitxm 
confiroiamti9>& approbamus, illifque inuiolabiiis 
Apoiìòlicae tfrmitatis robiir adijcimus , ac illa ab 
ijs , ad quosf jpèrtinet inuiolabìliter obferuari , 8c 
cxedutioni mandali pra?cipimus , fub poenis Con- 
gregatiohis eorumdem Gàrdinalium arbitrio in- 
fligendis, & fàlùa femper in przmifiìs Ànctoricat? 
ciufdem Congregationis Cardinalium . Decernen- 
tes ipfas prasfèntes litteras, firmas, yalidas, & clfi- 
caces exiftcre $ & fore , fuofque plenario^ , & inte- 
grose^jftuVforìiri, & óbtinere, ac illis , ad quos 
ipeétat , & prò tempore fpeftabit in omnibus , & 
per omnia plenitfimè fuffiagari i ficquc in prgmif- 
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fis per quofcumque Iudiccs ordinarios , & Dele- 
ga tose ci am Caufarum l'alati) Apoftolici , & Au- 
ditorcs iudicari , & definir i debere» ac irritimi, Se 
inane fi fecus fupcr his à quoquam quauis A udo- 
ri tate , feienter, vel ignoranter co ntigerit attenta- 
ri • Non obftantibus Cowftitutionibus , & Ordi- 
na tio ni bus Apoftolicis , ac quatenus opus fit di&x 
Congregatici! i s Silueftrinorum, edam imamente 
conhrmatione Apoflolica , vel quauis firmita tc_> 
alias roboratis, ftatutis, & canfuctudinibus priui- 
legijs, quoque Indultis , & litteris Apoftolicis in 
contrarium prgmiflorum quomodolibet conceffis, 
confirmatis, & innouatis . Quibus omnibus, & fi a- 
gulis illorum tenores przfcntibus prò piene , & 
iufficienter expreffis , & infercis haben. illis alias 
in fuo robore pcrmanfurìs ad prarmifforum effe- 
tìum , hac vice dumtaxat fpecialiter p & exprefsè 
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Volumus autem , ve earumdem pra-fentium litte- 
rarum tranfumptis , feu excmplis etiam impreflis 
manu alicuius Notarij publjci fubfrriptjSf & ngil- 
lo Pcvfonx in EcclefìafHca dignicate conftitutx 
muniti s cadem prorlus fìdes tsm in iudicio, q*am 
extra illud habeatur, qu* pnefentibjis h&beretur fi 
forent exhibitx , vel Qftenfar . Datum Roma? apud 
San&um Petrum fub Annulo Pifcatoris die 15, 
Januarij 1683. Pontiiicatus Noftri Anno feptimo. 
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Si èxtra Capitulum Generale offi* 
cium Abbatis Generalis vacare 
contingar 9 de Vicario G e* 
nerali difponitur . 
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INNOCENTI VS P P. X L 

^ futuram rei memoriam \ 

V M( ficuc accepimus ) Congregario 
Monachorum Silueftrinorum Qfdiais 
Sanfli Beneditìi per obitum quondani 
Aureli) laniculi virimi illius Abbatis • 
Generalis ante completum Gcnerala- 
cus fui quadriennium nuper defandi Abbate Ge- 
nerali deftitata reperiatur ; Nos ad graues pertur- 
bationes,atque expenfas,quas ditìa Congregano* 
fi illius Capitulum Generale,pro noui Abbatis Gè-* 
neralis elezione de prxfenti conuocandum effec > 
fubire deberec , paterna? dirigentes confiderationis 
intuitum, ipfiufque Congregationis quieti, & vo- 
litati, ac felici prolperoquegubernio , quantum-* 
nobis ex alro concedicur , prouidere cupientes ; ac 
dediie&ifili/ioannisMatthzi Feliciani Monachi 
exprefsé Profeffi Congregationis prxdi<3g,qui Ge- 
neralatus ipfius congregationis officio immediate, 
ante memoratum Aureiium defungimi laudabiliter 

fuijétos eft, fide, prudenti?*, c bari tate, integritatc , 
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vigilanti* i & Religionis zelo plurimum in Domi- 
no confili, eumqueà quibiifuisexcommunicatio- 
nis, fufpenfionis, & Interdi&i , alijfaue Ecclefiafti- 
cis fen tenti; s, cenfuris , & pcenis à Iure , vel ab ho- 
mine quauis occafione 5 vel caufa Jacis » fi qui bus 
quomodolibec mnodattis enfiar, ad effetìum prae- 
fentium tantum coafequen. harum ferie abfol- 
uendum , & ab folti tum fore ce nfcntes, motti pro- 
prio, & ex certa feientia , aé matura dth'beratione 
noftris, deque Apoftolica: poteièatis plenitudine-* 
eumderfl Ioannem Matthxum in Vicarium Gene- 
ralem di6tx Congregationis Monachorum Silue- 
ftrinorum prò refiduo di&i quadrienni/ , quo du- 
rantc fupradióìus Aurelius Generalatum prjdiftum 
continuare debebat, cum omnibus, & [oìitis facul- 
tatibus, & prorogatimi, quse Abbari Generali eiuf- 
dem Congregationis prò tempore exiftenti coni- 
petunt, ac praeeminenti/s , auftoritate, priuilegijs, 
gratijs, Se indultis, honoribus, & oneribus folitis , 
&confuetis tenore pr*fentium cteiftituimus, & 
deputamus ; Etquiaficut pariter accepimus , per 
Conftitutiones , feti ordinationes , & decreta Con- 
gregationis prediate cauetur exprefsé, ne qui fimi- 
libus, vel alijs gradibus. feti offieijs perfun&i fune, 
illos , feti illadenuò , nifi tranfaftisduobus guber- 
nis intcrmedijs confequi valeant . Ipfi Ioanni Mat- 
tilo, vt licce Generalatum eiufdem Congregatio- 
nis immediate ante pr*di<3um Aurelium gefferit, 
vt praefertur, nihilomuius demandatum fibi per 
prxfences vicariacus Generalisofficium fufeipere, 
geiere, 6c exercere Uberé, & licite poifit, Se valeat, 
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ncc id ci vllaceuus fie impedimento, quominus 
finito quadriennio Abbatis Generalis dida: Con- 
gregationis, qui rtatim , atque idem Ioannes Mat- 
thaeus Vicariaturn Generalem huiufmodi abfolue- 
ric, eligecur ad fimiles , vel alios maiores gradus > 
feu officia eiufdem Congregacionis concurrero 
polliti motu, fcientia, deliberatone , & poteftacis 
plenitudine paribus haruni ferie concedimus , Se 
indulgem us . Mandantes propterea in virtù te fan- 
&ae obedientiar , & fub indignationis noftrx alijfqi 
arbitrio noftro imponendis poenis omnibus, & (in- 
gulis memorar* Congregationis , Superioribus > 
Monachis, & Perfonis, c*terifque ad quos fpe&at , 
& fpe&abit in fucurum, ve eundem Ioaunem Mat- 
tharum ad Vicariatus Generalis huiufmodi offi- 
cium , illiufque liberum exeteitium iuxta camm- 
ei e m cenorem prxfentium recipianr, & admittanc, 
illumque recognofcant > & illi in omnibus ad idem 
officinm pertinentibus , faueant , Se affittane , pa- 
reantque, & obedianc rcfpe&iué, aceius falubria-* 
monita. Se mandata fufcipiant,& efficaciter adim- 
plereprocurent, alioquin fententiam, fiue pcenam, 
quam rité tulerit , feuitatueritin rebelles ratam-Ji 
habebimus, & faciemus, Aurore Domino, vfquo 
ad fatisfadionem condignam inuiolabiliter ob- 
feruari . Porrò cum deinceps pluries cuenire po{- 
fit, vtGencralatus Congregationis ptxdidx offi- 
cium intra terminum quadrienni; vacet , noseiuf- 
modi ca/ibus mature occurrere volentes , vt do 
caccerò quocumque modo Generalatum huiufmo- 
di anrequam prò tempore exiftens Abbas Genera- 
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lis ipfius Congregationis quadrienriium f:cura_# 
abfoluerit , vacare coatigerit , lune , & non antro 
Abbas Monafterij S. Silueftri de Montefano eiuf- 
dem Congregationis tempore exiftens denomina- 
tionem, te munus Vicarij Generalis Congregatio- 
nis huiufmodi aflumere , ipfamque Congrcgatio- 
nem cum facultatibus, & prxrogatiuis prò tempo» 
re exiftentt Abbati Generali competentibus , prò 
refiduo temporis quadrienni; , quo prseteritus Ab- 
bas Generalis illam gubernare debebat regere, Se 
gubernare debeat , Audtori tate A poftolica tenore 
; pnrfcn.tium llatuimusj & ordinamus. Deccrnentes 
eafdem pnefentes lifteras , firmas » validas> & e<2- 
caces , exiftere , & fbre fuofque plenarios > & inte- 
gros effetìus fortiri , & obtinere , ac di&o Ioanni 
Matthseo in omnibus , & per omnia pleniffimé fuf- 
fragari , Se ab illis ad quos fpccìat , & prò cempore 
quomodocumque fpe&abit , inuiolabiiiter obfer- 
11 ari, ficque inpr*nuffispcr quolcumque Iudices 
ordinarios , ac dclegatos , ctiam caufarum Palatij 
Apoltolici Auditores iudicari, ac definiri libero; 
ac irritum , & inane fi fecus fuper bis à quoquam-> 
quauis autìoritate, feienter , vcl ignorante conti- 
gerit attentari ; Non obftantibus praemiffis , ac 
Conflitutionibus , & ordinationibus Apoftolicis , • 
uecQon diète Congregationis , etiam iuramento, 
Confirmatione Apoftolica* vel quauis fìrmitato 
alia roboratis , ftatutis , & confuetudinibus, priui- 
Ugijs quoque Indultis » ac li&eris Apoftolicis iru 
concrarium prarmifiorum quomodolibet conceflìs, 
■ccufirmatisj Se inttQil3(i$t Quibus omnibus , & 

fin- 
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fingiilis illorum cenores pra?fcntibus prò piene , & 
fufficienter exprcffìs,& infercis haberi illis alias iti 
Tuo robore permanfuris ad prscmiflbrum effe&uni-> 
hac vice dumtaxac fpecialiccr , & cxprefsé deroga- 
inus ; carterifque contrarijs quibufcumque . Da* 
tnm Roma: apud San&am Mariam Maiorem fub 
anuIo,Pifcatoris die 14. Noucmbr.M.DC.XXXy. 
Pontificaci^ noftri anno decimo • 




l.G. Slufm. 
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